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L'Inter all'assalto 
della Roma-primato 

Ancora il calcio al centro della domenica sportiva. Dopo 
la parentesi internazionale, il campionato offre subito un 
incontro, di cartello, di quelli che fanno classifica: Inter-
Roma. Un incontro da tutto esaurito, ricco di spunti e 
con Roberto Pruzzo. centravanti giallorosso. sempre mat­
tatore sulla « pelouse » di San Siro. Negli altri incontri le 
squadre in lizza per il primato giocheranno in casa: la 
Juventus ospiterà il Bologna, mentre Napoli e Fiorentina 
rispettivamente Udinese e Genoa. Nella foto: Roberto 
Pruzzo! NELLO SPORT. 

L'Europa non può 
fermarsi 
proprio adèsso 

Di fronte alle novità 
cosi spettacolari e im­
provvise del discorso di 
Reagan un mìnimo di 
cautèla è d'obbligo. E va 
fatta una tara su quanto 
di propagandistico o di 
strumentale esso contie­
ne. Se ne discute molto 
altrove (meno in Italia) 
e negli stessi Stati Uni­
ti. Proprio ieri la stam­
pa americana si chiede­
va a proposito della pro­
posta di riduzione delle 
ormi strategiche, con la 
nuova sigla START (che 
vuol dire anche inizio) 
in luogo del SALT, se 
sia davvero un buon ini­
zio il voto, solo poche 
óre dopo il discorso, da­
to dalla Camera dei rap­
presentanti per' un mas­
siccio aumento dì quelle 
armi strategiche. 

Tuttavia tutto ciò non . 
cancella il dato politicò 
centrale del discorso, 
il quale risiede . nel­
la enunciazione di una 
filosofia generale che ro­
vescia quella - preceden­
te: se prima il riarmo 
era 5a condizióne di un 
eventuale negoziato, ora 
si afferma di voler nego­
ziare una riduzione com­
plessiva di tutti gli ar­
mamenti, sia nucleari 
ohe convenzionali. 11 di­
battito perciò'si sposta in 
avanti e su un terreno 
diverso da quello sin qui 
prospettato dall'ammini­
strazione americana. 
• Non è una esagerazio­
ne dire che si tratta di 
una prima, - importante 
vittoria del vasto movi­
mento sviluppatosi nell* ~ 
Europa occidentale - in 
questi mesi, con un ini-: 
ziale contagio negli Sta- -
ti Uniti. I milioni di gio­
vani. donne, uomini — 
poiché di queste cifre si 
tratta — scesi in * piaz­
za», sono diventati un 
soggetto politico reale. 
che incide nelle relazio­
ni internazionali e v che 
può esercitare un con­
trollo politico democra­
tico su una materia che 
sembrava riservata sol­
tanto ai gabinetti diplo­
matici e agli stati mag­
giori militari 

Anche di qui, e in mol­
ti casi soprattutto di qui, 
alcuni governi europei 
(non certo l'italiano) 
hanno tratto la forza e 
la tenacia di rifiutare o 
di resistere alla rigidità, 
detta linea americana 
per piegarla poi ad una 
disponibilità negoziale. 
Per cui è anche l'Euro­
pa, nel suo insieme che 
acquista prestigio e mo­
stra, se vuole, di non es­
sere più disposta a dele­
gare interamente ad al­
tri la questione cruciale 
della sua sicurezza. E* 

una «lezione- importante 
che chiama ora ì governi 
europei a non sedersi di 
nuovo e ad assumere una 
responsabilità diretta nel­
l'imminente negoziato gi­
nevrino. In ogni caso sa­
rà più difficile per tutti 
non fare i conti con la 

, nuova dinamica che si è 
messa in moto, e pensa­
re di assopire la coscien­
za, le speranze, l'iniziati­
va di strati tanto rile­
vanti dell'opinione pub­
blica europea. 
<• Anche per questo le 
proposte di Reagan ri­
chiedono una discussio­
ne di merito. Ad un esa­
me attento non sfugge 
una contraddizione di 
fondo. Da un lato si e-
'sprime una disposizione 
negoziale i cui obiettivi 
potrebbero essere signifi­
cativi per il teatro eu­
ropeo, dall'altro lato pe­
rò l'approccio al negozia­
to concreto è sfuggente 
e insidioso, pericoloso 

. per l'esito stesso del ne­
goziato. - ••-

Vediamo la questione 
più scottante che riguar­
da a massai di teatro a 
lungo raggio, e in parti-. 
colare gii SS20, i Cruise 
e i Pershing 2. Si dice: 
Reagan ha accettato la 
cosiddetta opzione zero, 
e quindi ha aperto la 
strada ad una trattativa 
rapida. Ma è davvero 

• c o s i ? v • > :• ..,-•• •.;..-. 
Netta visione e nel gài-

dMo europei l'opzione 
^«rò — nefie sue diver­

se versioni — ha sem­
pre riguardato 1 nuovi 
euromissili, Con 11 se­
guente schema di ragio-

' namesto: - l'alterazione 
-'.. deìTequBftrio è comin­

ciata nel 1977 con 4'istal-
lazhne dei primi SS20 
ed è andata via via cre­
scendo alno ad esigere 
come compensazione 1' 
istallazione dei Pershing 
2 e dei Cruise; per evi­
tare questo accumulo di 
•anni nucleari si deve 
perciò azzerare la situa­
zione al 1977 (cito per 
tutti il comunicato del­
la segreteria del PSI del -
14 novembre scorso, che 
pure rappresenta. una 
delle versioni più radi­
cali dell'opzione zero). 

La proposta di Reagan 
è invece profondamente 
diversa, e ciò viene sot­
tolineato con evidenza 
dn Germania, in Belgio, 
in Olanda, ecc. Quale 
contrappeso alla rinun­
cia detta decisione NATO 
egli chiede l'eliminazio­
ne anche degli SS4 e 
SS5, ossia contesta la s t 

Romano LedcU 
(Segue in penultima) 

Inizia rincóntro Breznev-Schmidt 

Bonn: primo vertice 
Ira imo settimana 
negoziati Usa-
Riprende il dialogo est-ovest - L'accordo con la RFT 
sul gasdotto - La lettera del leader sovietico a Reagan 

Dal nostro inviato 
BONN — La visita che Leonid Breznev in­
traprende oggi nella Repubblica federale te-

. desca è la terza in otto anni. Tre vertici, 
tre diverse stagioni. Il primo, che è del 
maggio 1973, appartiene alla fase più frut­
tuosa della Ostpolitik, quella in cui la ri­
cerca di un rapporto nuovo e costruttivo, 
avviata da anni fra Mosca e Bonn attraver­
so la frontiera tra i due blocchi, tendeva a 
farsi modello per un'alternativa continentale 
ài guasti e alle tensioni della guerra fredda. 
Il secondo, che è del maggio 1978. si colloca 
in un momento delicato del cruciale quadrien­
nio che si era aperto con il rilancio pur con­
trassegnato in partenza da aspre polemiche 
della trattativa Sah 2.e si sarebbe concluso 
con la e doppia decisione » della NATO e con 

Ennio Polito 
•y (Segue in penultima) / >• ^ -

• • Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Perché il processo della disten-

< sione ha cominciato a subire battute a vuoto 
prima d'interrompersi e, perfino, di essere ri­
cacciato all'inchetro? ». E' l'interrogativo di 
fondo della lettera che Leonid Breznev man­
dò a Ronald Reagan il 25 maggio di quest' 
anno rispondendo alla lettera personale in­
viatogli U 24 aprile dal presidente americano. 
La missiva — si deduce daUa presentazione 
della «Tass» — non era destinata alla pub­
blicazione. Se così è avvenuto (il testo è sta­
to reso noto venerdì sera attraverso l'amba­
sciata sovietica a Washington) ciò è dovuto 
al fatto che la parte americana ha pubblica­
to la lettera di Reagan a Breznev. Un altro 
episodio, dunque, della battaglia che gli « stra­
teghi dell'informazione» delle dùe'grandi po-

Giulietto Chiesa 
• f..;':> (Segue in penultima) i-;' r 

Centinaia di migliaia di persone in piazza 

Il no alle H unisce l'Olanda 
Insieme partiti, Chiese, organizzazioni sociali è pacifiste ? Mésse 
contro il riarmo • Presenti anche soldati e ufficiali in divisa 
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Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — A mezzo­
giorno, a un'ora dall'inìzio 
ufficiale della straordinaria 
manifestazione per la pace 
che ha coinvolto ieri tutta V 
Olanda, la sterminata Mu-
seumplein di Amsterdam già 
traboccava di folla. A quel­
l'ora nelle chiese stavano ter­
minando le funzioni solenni 
indette dal clero cattolico e 

protestante,; per la pace. 
Mentre ininterrotti cortei di 
giovani e di adulti, bambini, 
di donne confluivano da tut­
te le parti sulla piazza inon­
data dalle musiche e dagli 
appelli provenienti dal gran­
de palco, davanti «1 museo 
nazionale. la rad» martella­
va gli ascoltatori di cifre: 
g i i dalle prime ore del mat­
tino tutte le stazioni ferrovia­
rie del paese erano state pre­

se d'assalto da decine di mi­
gliaia di persone. 

Alle 10Ì0 il programma di 
17 treni straordinari per Am­
sterdam doveva essere rad­
doppiato. Colonne di pullman 
dal nord e dal sud affollava­
no le strade d'accesso alla 
capitale. Alle 13 secondo i 

Vera Vegetti 
: (Segue in penultima) 

Lassi i u i ultima spiaggia per la PC? 
Totale incertezza - Le correnti non sono tigri di carta - Scoppola: «Onesto partito, così 
com'è, può solo servire a portare truppe che altri guideranno » - I dissensi fra i « rinnovatori » 

ROMA — e Parliamoci chiaro: que­
st'assemblea nazionale è una scom­
messa. E' impossibile prevedere che 
cosa sarà. Per la Democrazia cri­
stiana potrebbe essere l'ultima 
spiaggia ». Almeno dietro le quinte, 
5» ammette la grande inquietudine. '. 
Concepita come valvola di sfogo 
quando la crisi del partito minac­
ciavo di esplodere per il trauma 
deUa perdita di palazzo Chigi, ras-
semblea dei rappresentanti « inter­
ni» ed e esterni» rischia ora di 
sfuggire di mano a tutti. Si pro­
cede al buio, senza sapere con esat­
tezza chi i U nocchiero e dove si 
approderà. Proposte politiche uni­
ficanti non sono in vista. E pretesi 
protaaonufi di primo piano possono 
dall'oggi al domani rivelarsi niente 
offro che comparse. E* intanto già 
andato a monte U tentativo di co­
stituire una nuova maggioranza in­
terna. un «correntone» centrai» 
assemblato utilizzando spezzoni e 
gruppi ora sparsi un po' dovunque. 

Guido Bodroio è trai più sinceri: 
€ L'avevo g i i detto l'estate scorsa 
che saranno ««rati in un labirin­
to- L* via di uscita? g difficile 
scorgerla. C e molta disomogeneità 
e anche daUa confusione. Comun­

que l'assemblea ci sarà, e varrà 
per il solo suo esserci. Dopo, nes­
suno di noi puà prevedere come 
sarà la DC e ciò che succederà. 
Certo, se finisce mate». ». In un 
quadro cosi privo di ancoraggi cer­
ti, e fattoria ««sodato che le cor­
renti non sono state a guardare: 
non si è mai parlato tanto contro 
U loro strapotere, e 9. risaltato è 
che tutti i posti disponìbili ndl'as-
semblea sono lottizzati tra i capi-
don secondo tegole ferree. Né Tont 
Biaaolia, né Antonio Gava, né tanti 
altri detentori dei pacchetti di tes­
sere sono tigri di corta. Ancoro 
una volta i •rinnovatori* debbono 
prenderne atto. Maria Bietta Mar­
tini, firmataria dei manifesti di 
contestazione deUa secchia leader­
ship denwcTiznoao. non si nasconde 
i problemi. E* perà convinta che 
la cornice incerta in cai si «volperà 
t> mman™» fpn^emnjnjnj ^pVF^vnn' g 9MWOS a> • P » T J S V O B S 

tare un fatto positivo, ci/ idea del­
l'assemblea — dice - c'è chi l'ha 
accolta con favore « chi l'ha subita 
J**elMlJ» t j » «wPa cambi. Operi-
colo dei aotèoparduoni. dette innova-
zioni sala por finta, vi è stato fm 
daVtaiao. MI pare moto difficile 
parò, a 

re ». E come cambiare? Varia Elet­
ta Martini immagina che la scin­
tilla del rinnovamento possa scoc­
care da una combinazione di /attori 
esterni ed inferni al partito: e C'è 
una pressione della periferia che 
sta contando più di quanto si creda. 
Ma forse ciò che può mettere con 
le spalle al muro i conservatori è 
soprattutto quel che accade fuori. 
Se si mettono insieme le tesi di 
padre Sorge (i voti cattolici che 
debbono andare solo a chi li me­
rita) e l'ultimo documento dei ve­
scovi' italiani, e si va poi nette se­
zioni del partilo, ci si accorte che 
si sentono cose non molto diverse. 
Certo, c'è pure da preoccuparsi. 
perchè vi è chi immagina un puro 
ritomo al vecchio collateralismo. 
oggi non più possibile perchè supe­
rato anche dal punto di vista cul­
turale». 

Ma per cambiare, da dove occor­
rerebbe partire? Qui e nata una 
marcata differenziazione nel fronte 
degli innovatori, rierro Scoppola. 
ano ««oli «esterni» più Mastri e 
probabilmente g più isolato tra loro. 
ha imperniato il proprio discorso 
stula modifica deUo statuto ddla 
DC: prua di < tmoriahnre » cosi 

S pioco delle correnti. Al contrario. 
una parte detta sinistra democri­
stiana punta su alcune opzioni po­
litiche di fondo, le scelte, come si 
dice, della « DC degli anni ottan­
ta ». In questo modo si delinea ano 
dei filoni del dibattito nell'assem­
blea: si parte dalia constatazione 
comune che lo strumento-DC. cosi 
come è adesso, non serve più alio 
scopo, e si finisce per proporre te­
rapie diverse tra loro. Nella sua 
polemica nei confronti de«7esisfen-
te. Scoppola i sferzante: «Come 
è possibile riaprire un discorso con 
tutti con questo partito e questa 
oligarchia? ». E si dà una risposta: 
« Questo partito, per come è strut­
turato. non può che arrivare a una 
alleanza subalterna. Non può che 
**gentilonizzarsi'' mettendo in cam­
po dette truppe che però altri gui­
deranno». Una battuta rivelatrice. 
da porte di chi sì schiera fin da 
ora contro uno dei possibili sbocchi 
detta crisi democristiana.. Sono chia­
ri i contomi deUo sssnario poven-

Cftftdiftno Falaschi 
(Segua in penultima) V 

Terminato ieri all'Eur il decimò congresso 

CGSL: conclusione unitaria 
sii un progetto innovatore 
Lama rieletto segretario con 1033 voti su 1110 

Votato il documento sul costo del lavoro - Approvato (col dissenso della com­
ponente socialista) un odg contro i missili a Comiso e l'invio di soldati nel Sinai 

ROMA — LA CGIL esce'più 
unita dal suo decimo con­
gresso nazionale. A tarda not­
te. ieri. Luciano Lama è stato 
riconfermato segretario - con 
•1033 voti su 1110. Sùbito dopo 
sono stati eletti Marianetti. 
Trentìn e gli altri massimi di­
rigenti della Confederazione. 
E' stata anche nominata la 
nuova segreteria. 

,«Jn lungo applàuso ha ac­
colto l'appetto che 9 deci-
mò congresso detta CGIL; a 
conclusione del ' suoi lavori, 
ha rivolto «ài lavoratori ita­
liani, occupati e disoccupati, 
uomini e donne» perché con 
il loro e impegno appassiona­
to» contribuiscano à costrui­
re un «profondò cambiamen­
to della società nazionale». 
Un obiettivo certo ambizioso. 
che i 1-200 delegati atte as­
sise della maggiore confede­
razione sindacale hanno pun­
tellato con scelte, indicazio­
ni di lavoro, priorità ooliti-
che e sociali nei tanti docu­
menti congressuali.discussi e 
votati in un susseguirsi di 
mani alzate per 6 are di fila. 

La discussione più attesa, 
quella sul documento che con­
tiene la preposta sul costo 
del lavoro, è avvenuta nel 
vivo di un dibattito sul­
la strategia per la riunifi­
cazione delle forze del lavo­
ro. Non è possibile interure-
tare questa, prova congres­
suale con un'ottica di. schie­
ramenti precostituiti, anche 
quando — come è successo 
sulla mozione per la pace —' 
il dissenso espresso da diri-
Senti come Bellocchio e Ma­
rianetti nei confronti, del do­
cumento approvato .dai dele­
gati ha assumo una caratte­
rizzazione di componente. 

Neppure di fronte a un te-. 
ma contrastame come quello 
del costo del lavoro, in ore-
senza di un ordine del gior­
no alternativo presentato da 
esponenti di Democrazia pro­
letaria e del Pdup. si è scel­
ta la strada della cootrappo-
sizione. ^ •-'---, • -v* • 

n documento è stato votato 
atte 16. Ai delegati sono sta­
ti sottoposti 5 emendamenti 
al testo presentato dalla se­
greteria, tesi a rendere anco­
ra più espliciti i contenuti 
«essenziali e perciò fermi» 
da sostenere; e cioè: l'acqui­
sizione di una politica econo­
mica efficace che renda cre­
dibile un tasso d'inflazione 
programmato; la salvaguar­
dia del salario.reale netto at­
traverso il libero funziona­
mento della scala mobile: gli 
interventi di politica fiscale 
e parafiscale con cui condi­
zionare la dinamica dei red­
diti di lavoro e dei profitti 
d'impresa; la piena salva­
guardia dell'autonomia con­
trattuale del sindacato. 

La stessa commissione rap­
presentata alla presidenza da 
Trentìn, ha chiarito il senso 
di alcuni passaggi del testo 
già reso nato. Còsi. 0 passo 
del documento in cui si affer­
mava che la proposta rap­
presenta un contributo vali­
do alla ricérca di una intesa 
e atta «conseguente» realiz­
zazione di una consultazione, 
è stato sostituito con la 

Pasquak CascoHa 
(Segue in penultima) 

LAMA 
«:!-» 

Sì apre 
ima fase 
zhuóva^m 
perii 
sindacato 

Una CgH unita, attorno ad una strategia di cambia-
l mento, ricca di una dialettica interna, non riducibile a 

banali etichette, aperta al nuovo e non € prigioniera del ' 
passato». E' ti. messaggio lanciato ieri, a conclusione di 

, sei giorni di dibattito serrato. Lo riassume Luciano Lama, 
1 con impeto e accalorata tensione. 1 delegati applaudono 

in piedi. ' Pierre Camiti e Giorgio Benvenuto là. àbbrac-
: ciano. Inaiano le rotazioni. C'è il documento sul costo del 
' lavoro, da approtxrre, tncàstonato m un progetto più am­

bizioso che tnt«7»de;riunjificare le forze dei lavoro, dai 
tecnici al o!i*Qcc*pafi~ l i sindacato ' è chiamato ad una 

•Jose nuova che potrà essere « o àt decadenza o di prò-
,'gressos. V ""'•.-'' '•-•'' • '-'"-' • - < • - • • .-.„*•.-.-.•*.:--: • -.--.-• >-

; 
• Ora iniziano le vere difficoltà, l'invito di Lama a mei-

'. tere in piedi un moohnento adeguato agli obiettivi con­
gressuali, superando pessimismi e rassegnazioni, è pres-• 
sante. Un contributo importante al superamento delle in-

'. certezze che in qualche caso hanno come paralizzato il 
sindacato, potrà venire daU'annunciafo confronto con Osi 
e UH per risolvere àUa fine la questione del costo del 
lavoro. La CgU non pone ultimatum. Pone però alcuni 
punti fermi, riassunti da Lama, senza i quali la proposta 
« non esisterebbe pòi »; la difésa del potere d'acquisto qua­
lunque sia U livèllo di inflazione reale: la libera contrat­
tazione e ta difesa della scala mobile; l'adozione della , 
manovra fiscale per scoraggiare V. superamento del 16 
per cento del tasso d'inflazione. 

Sarà possibile una sintesi «nuaria? La Uil espone uno-
volontà positiva, la Osi anche. Non è possibile U pro­
lungarsi del dissenso, sarebbe una « sconfitta per lutti». 
La consultazione dovrà farsi rapidamente, o su una pro­
posta unitaria o su proposte diverse. Oggi ci sono più di 
ieri le condizioni per realizzarla, senza traumi. E' stato 
sgombrato U campo dal processo alle intenzioni. Tutti so- ' 
no d'accordo sulla necessità di contribuire alla lotta al­
l'inflazione. Non ci sono « traditori » o < irresponsabili». 
Le diverse proposte sono specificate. A che cosa serve la 
consultazione? «A fugare sospetti e inquietudini — rispon­
de Lama — sfiducia e distacco, a riempire un fosso (tra 
lavoratori e sindacato. iuLr.) prima che diventi un bara­
tro incolmabile; a eliminare comportamenti che portano 
all'inerzia e allo scaricabarile* e finiscono col * cam­
biare la stessa mtura* del sindacato. 

Anche questo congresso ha sentito, spesso, U peso di 
queste difficoltà. Abbiamo sentito, dice Lama, come «un • 
assedio psicologico e politico», come se la questione del 
costo del lavoro fosse davvero quella essenziale «per la 
salvezza o la catastrofe del paese ». C e stata, specie 
da parte degli organi di informazione, forse « mevilnbUe », -

" (Segue in penultima) ; ^ Bruno Ugolini 

CUoronionto: argento rintorvofllo otl Pananento 

¥ fallita l'operazione di 
privatizzare la Montedison 

Intervenendo ieri «H> 
bka dei I«T«al*ri della Moa» 
«edàea di Brindisi il cenip*-
gne Gerard» Gùarom«nte ha 
delta: 

feria i l fallimento dei-
dì priTfttUsanc~ 

avviala «temi mesi fa cen 

•IX 
: N vota eoi 

ce dal aoven*», dal ministm 
delle pcttoipasioai «alali e 
dal frappe «tiriaenie annate 
della MeMedison. L*av»U* e 
la tatanaii di «jwtun espa-
nCMi m pfMH> nsMM ncii m~ 
«•strìa e della finanza priva­
ta non tene valsi — ~* 

a 
ri-

•alte. Si pnMa'ea nn inler-
venlo dfeetto delle benché? O 
H «aera m « u 
beo.? Ojgi come' ogni. 
M per* al pmmìm dì 
• r.ptrasi— *k i 
la per «nella che «*a: da ama 

li statali «atta Mmne-
deU'ahra «aa pera mi-

politica, ed anche 
tendente ad ceni­

le viltà e le capacità del 
privati. . 

«Si penarne denunde in-

delle ponetipn» 
Bieca ettub, di ehi è «cai la 
prearie» «ella Meotediee»? 
E «cane ai ritorto il problema 
detta «na rkapitalimùene, di 
coi c'è tempra pie dinmma 
tiea neceeriù? Ori deva fer­
ie? Le banche. In Stato • nn-

•(Segue, in penultima) 

\ *, ... 

La gente, le città, 
i paesi a un 

anno dal terremoto 
ALLE "AOtNt S t 4 

Sciopero nelle FS 
Senza treni 

dalle 21 di domani 
A PmO. 4 

c\ b !\ 8- J 
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Sondaggio Makno 

Per un de 
alla guido 

del 
governo 

solo l'11% 
ROMA — «Da chi dovrebbe 
essere presieduto 11 prossimo 
governo?». La risposta a qué­
sta domanda, posta a uri 
campione statisticamente si­
gnificativo di italiani dalla 
società d'inchieste «Makno» 
per conto dell'Europeo, è di 
quelle càpaol di far venire 
una crisi di nervi al segreta­
rio della De, Piccoli (che an­
cora l'altro giorno proclama­
va ai suoi la necessita per la 
De di «uscire dalle catacom­
be»): il 39,9 per cento degli in­
tervistati si è infatti dichia­
rato a favore di una nuova 
presidenza laica, e solo l'I 1,4 
per cento vorrebbe che il suc­
cessore di Giovanni Spadoli­
ni fosse nuovamente un de­
mocristiano (gli «indifferen­
ti» sono il 26,5 per cento, e 11 
resto o non sa o non rispon­
de). 
n II dato del sondaggio Ma­
kno sembra insomma giu­
stificare pienamente l'osses­
sione di Piccoli circa il decli­
no del suo partito. Tanto più 
che a fianco a questa indica­
zione per il futuro si colloca 
un notevole indice di «gradi­
mento» per il presente, cioè 
per la presidenza laica di 
Giovanni Spadolini. Sernbra 
che l'attuale Inquilino di Pa­
lazzo Chigi piaccia al 41,5 per 
cento, degli italiani, e di­
spiaccia solo al 4,9%. Altret­
tanto significativo è che an­
che un 8,8% che non lo gra­
disce dichiari però di ritene­
re" «importante che non sia 
un De». ;.';—: :;'. -r f^. 

Quanto all'operato com­
plessivo del governo, il giudi­
zio degli intervistati non ri­
sulta però influenzato dalla 
simpatia per Spadolini. Ben 
il 43,9 per cento ritiene infat­
ti che l'attuale governò sia u-
guale a quelli precedenti, il 
che non sembra certo lusin­
ghièro. Un 19 per cento pen­
sa invece che sia migliore, e 
un 9 per cento — al contrarlo 
7~ ÉÌB6iore- Xl 2 ? JpèMentof 
non si pronuncia, un^» r.c ~ 

Gli , umori dell'opinione 
pubblica dovrebbero insom­
ma suonare come un campa­
nello d'allarme per l'immi­
nente Assemblea nazionale 
de. Tanto più che da settori 
importanti del mondo cattìK 
lieo viene al partito democri­
stiano un avvertimento qua­
si ultimativo. - "- • • 
' A mettere le carte in tavo­
la con estrema franchezza è 
statò lo stesso Achille Ardl-
gò, il noto sociologo che é an­
che tra i principali dirigenti 
della «Lega democratica». Se 
aeirAssemblea scaturirà là 
solita •operazione gattopar­
desca» — egli dice — sarà per 
prima là Lega a staccarsi dai 
partito, «e inizierà un proces­
so dì frattura tra l'elettorato 
che risponde in termini di 
consenso e la De». 

Qualche dirigente de si 
mostra consapevole del peri­
colo, e si preoccupa di sotto­
lineare la necessità di un'im­
magine diversa della De. Lo 
ha fatto ad esempio il mini­
stro Rognoni, dichiarando 
T in contrasto con il segre­
tario de — la fondatezza del­
la «questione morale» e con­
cludendo: «Là gente avverte 
che questo e il momento dei 
doveri, e rigetta un costume 
intrigante e faccendiere che 
ha fatto contorno anche alia 
nostra classe politica». 

Pioggia di critiche sui provvedimenti governativi per la casa 

i: «Il decreto è sbagliato 
V . 

e va trasformato dal Parlamento» 
-.»•.?-

Severi giudizi degli amministratori di Roma, Milano, Torino, Bologna e Firenze - Le procedure per il rinvio 
d i .due , mesi dello sfrattò - La farsa dei buoni-casa,.- Un attacco all'autonomia degli Enti locali 

ROMA —-Pioggia di critiche da ogni 
pàrtt.sUt decretone varato dal gover­
no. Giudizi severi di sindaci e ammi­
nistratori di grandi città da Torino a 
Roma, a Milano, a Bologna, a Firen­
ze, di organizzazioni sindacali, di as­
sociazioni di inquilini e piccoli pro­

prietari. - - ^ - ^ ViY^-:. . ' • - - • 
!» Eccone alcuni: '-: " ••'>-*' • •-< •>• '*[ " 
- ̂  Ugo Vetere,sindaco di Roma: «Non 
possiamo essere soddisfatti del con­
tenuto del decreto che si discosta so­
stanzialmente da quello che con voce 
unanime i Comuni avevano richie­
sto. I sindaci avevano sollecitato un 
provvedimento di graduazione che -
consentisse di organizzare il passag­
gio "da casa a casa" per le migliaia di 
famiglie colpite da sfratto. Il decreto 
provvede, Invece, ad una semplice 
proroga, e per soli sei mesi. I Comuni 
avevano chiesto soprattutto il varo 
di provvedimenti a lungo respiro per 
il rilancio dell'edilizia pubblica che 
perméttesse loro e alle stesse forze 
Imprenditoriali di Impostare e di av­
viare In modo programmato gli in­
terventi: ci troviamo invece di fronte 
ad un provvedimento tampone. Que­
sto ci sembra sta esattamente il con­
tràrio di quello che dovrebbe essere; 
una politica di pianificazione; con 
costi e prezzi inevitabilmente supe­
riori rispetto ài risultati che saranno 
conseguiti e, quindi, con sperpero di 
risorse. Questo sembra anche uh 
modo, non positivo per avviare un 
giusto rapporto tra il governo cen­
trale e quelli locali. Riprenderemo. 
immediatamente contatto con gli al­
tri Comuni per continuare la batta­

glia in Parlamento e nel Paese». 
.^{Vlauririo Motti ni, assessore all'Ur­
banistica di Milano:'«Uh giudizio sul 
decretone, in base alle notizie diffu­
se, può essere così' riassunto: 1) per 
gii sfratti anziché graduazione o li­
mitazione delle cause di sfratto è un 
provvedimento per un temporaneo 
«surplace»; 2) per 1 finanziamenti le ; 
cifre non sono chiare e soprattutto 
non sono certe; 3) per 1 motivi indivi­
duali si è arrivati alla Lotteria di A-
gnano con premi In denaro!; 4) per gli 
aspetti urbanistici '— ed il fatto è 
grave — c'è una volontà di tornare .' 
alla situazione precedente la legge-
ponte del *67». ••'-.•• 

Elio Gabbuggìani, sindaco di Fi­
renze: «Manifesto l'irritazione e la 
profonda delusione della Giunta co­
munale per questo provvedimento 
che non migliora affatto la dramma­
tica situazione abitativa. Dopo tanti 
incontri e tanto discutere, è stato 
detto, il governo ha partorito un to­
polino. Il Comune di Firenze ha 
preannunciato una battaglia dura e 
chiederà profonde modifiche in sede 
di discussione parlamentare». 
' Marcello Vindigni, assessore alla: 
Casa di Torino: «Misure come queste 
servono a poco. Quello che serve è uh 
meccanismo che consente di attuare 
gli sfratti solo quando alle famiglie 
interessate si può garantire una si­
stemazione alternativa. Questo aver 
vano chiesto i Comuni riuniti a Ve- -
nesia, questo ha chiesto la Consulta, 
dell'ANCI. Secondo me, il governo 
sottovaluta la questione. Eppure i 
sindaci hanno Odetto chiaramente a 

— . : ; . . " • " ; ' * > * " - - : . ' • • . ' - : • - • " 

Spadolini che temono di essere sedu­
ti su una polveriera». ' "i ? \ ' • t. • •>,. 
' Elio Bracagli», assessore alla Casa 
di Bologna: «È una provocazione 
contro migliala di sfrattati. La piat­
taforma del sindaci è stata fatta a 
pezzi; Non sì tratta affatto di gradua­
zione degli sfratti In rapporto alla di­
sponibilità di alloggi, perché né in 
due mesi né in sei si fanno alloggi 
alternativi. I finanziamenti, inoltre, 
sono insufficienti. Il provvedimento 
avrebbe dovuto contenere tré punti, 
graduazione, finanziamenti per gli 
alloggi alternativi, snellimento delle 
procedure, usando quelle già speri­
mentate con la legge 25. Si è voluto, 
Invece, produrre norme che,.rischia­
no di dare un colpo ài quadro legisla­
tivo in materia urbanistica, alllauto-
nomia del Comuni e al loropotere di 
intervento sull'assetto del territorio». 

«Un gravissimo tentativo di iden­
tificare la soluzione della crisi edili­
zia con l'Indeboliménto o addirittura 
l'annullamento delle norme urbani­
stiche e di tutela ambientale e libera­
lizzando indiscriminatamente l'atti­
vità costruttiva»: così Italia Nostra 
ha definito 11 decreto. -

Questi giudizi risultano conferma- : 
ti da un'analisi più precisa del conte­
nuti. Cominciamo dalle misure di 
graduazione degli sfratti, presi a pre­
testo dal governo per Inserire prov­
vedimenti mai chiesti, anzi osteggia­
ti da sindaci e non condivisi dalla 
stessa commissione Lavori pubblici. 
n rinvio di due mesi c'è, ma se lo 
richiede espressamente lo sfrattato. 
Per ottenere lo spostamento della 

data di esecuzione, l'inquilino dovrà 
presentare domanda al pretore entro 
20 giorni dalla pubblicazione del de­
creto. La graduazione, che può arri­
vare ad altri 4 mesi, sarà facoltativa 
e a discrezione del magistrato. Il rin­
vio di due mesi lo potrà avere, chiun­
que riceverà! lo sfratto nei prossimi 
18 mesi. L'Istanza dovrà essere rivol­
ta al giudice entrò 20 giorni dal ter­
mine fissato per l'esecuzione. ^ • . 

Siè parlato di novità che investe i 
mutui agevolati individuali per la 
casa. Chi rinuncia al mutuo — che è 
di 38 milioni per acquistare o co­
struire un allòggio e di 27 milioni per 
il restauro — In cambio può ottenere 
un cosiddetto buono-casa pari al 
30% dell'ammontare del. mutuo 
(10.800.000 lire per l'acquisto o la co­
struzione e 8.000.000 lire per la ri- • 
strutturazione). Ma quanti potranno 
accedervi se lo stanziamento è di 70 
miliardi? Meno di 7.000 famiglie. -• 
' £ Per quanto riguarda lo snellimen­
to delle procedure per 11 rilascio della 
concessione a costruire, si allargano ' 
le maglie per abusi e speculazione. I 
costruttori potranno aprire 1 cantieri 
e iniziare i lavori se entro 90 giorni 
non avranno ottenuto l'autorizzazio­
ne. Questo può avvenire, tenendo , 
conto delle insufficienze delle strut-. 
ture tecniche di alcuni Comuni ed 
anche passando sottobanco busta­
relle per evitare la risposta. Con un'. 
altra norma, sì impedisce addirittu-. 
ra alla magistratura di intervenire 
nei casi di costruzioni non in regola e, 
di manufatti abusivi. : 

Claudio Notari 

A Perugia il convegno delle «antenne» 
: tlJJJJJJJJJJJJJJJJJMM*JJJHPJJJJJJJJJJJJJJPJJJHMBB«MiJJJJJi^MiJJJJJJV.^HmPJRil 

M ille messaggi di 
arriveranno «via etere» 

A Natale verrà trasmesso contemporaneamente \ un appello 

PERUGIA — «Permettetemi. 
. di dire; con uno slogan volu-
: f^énv?:pròj^tpttò:cfte HC 

màrcé della pace non basta-
nòi.'tìP'prima relazione a l . 
convégno «Mille antenne 
contro la guerra» si apre così. 
Adesso che l'«oroIogio ato­
mico» segna meno di due mi­
ntiti dàlia catastrofe. Ora 
che 1 prèmi Nobel per la fisi­
ca di tutto il mondo dicono 
che la corsa al riarmò, la ten­
sione. internazionale fanno 
presentire la catastrofe; oc­
corre fare di più, occorre ar­
rivare a tutti attraverso una 
informazione capillare. 

Centinaia di emittenti pri­
vate,300 radio e 40 televisio­
ni* si sono riunite ieri a Peru­
gia, a Palazzo Cesaroni, per 
dire che bisogna invertire la 
tendenza in nome di «una 
strana voglia di vivere». I 
mass-media possono giocare 
su questo piano un grande 
ruoto insieme e, appunto, al 
di là delle marce. Il mondo 
dell'informazione ufficiale, 
in particolare la RAI, non 
fanno certo sino in fondo il 
proprio dovere.. «Parziali e 
distorte» sono le notizie che 
danno sui reali rischi del 
riarmo e della guerra. «Par­
ziali e distorti» sono, molto 
spesso, i servizi sul grande 

Direzione PCI 

ii—iw» PCI è cwwoctw a » < 
. I lavori pm««f ••una a 2S. 

movimento per la pace svi­
luppatoci in Italia ed in Su-
rapài Alta valanga dI>pEojttW,-
s t e c n e s i sono già levatesi 
aggiùnge ora quella di* circa 
350 emittenti locali. L'hanno 
espressa in modo netto Ieri 
nel corso del convegno1. Ra­
dio e televisioni private, lun­
gi dal voler assumere un ruo­
lo sostitutivo rispetto alla 
RAI, la sollecitano a costrui­
re una seria informazione 
perla pace. "'" ' 

Hanno anche deciso di 
prendere lori) iniziative nei 
prossimi mesi: in dicembre, 
infatti, tutte le emittenti del 
«cartello» metteranno in on­
da programmi sul rischio dèi 
rianno é della guerra. Il 24, 
la vigilia di Natale, lanceran­
no. un appello per la pace. 
Andrà in onda alia stessa ora 
sullo stesso argomento nelle 
ràdio e nelle televisioni pri­
vate di tutta Italia. Sì, perché 
Ieri a Palazzo Cesaroni erano 
presenti davvero tutti: dal 
Piemonte alla Sicilia; da Mi­
lano a Catanzaro. 

Ma le iniziative non fini­
scono qui. «Le mille antenne» 
promuoveranno concerti, 
meeting, spettacoli: costrui­
ranno programmi di infor­
mazione, continueranno a 
protestare contro la RAI. 
Qualche esempio: mande­
ranno in onda la manifesta­
zióne al Palasport di Roma 
con Eduardo De Filippo e 
con Carmelo Bene; organiz­
zeranno .un convegno nelle 
zone terremotate su «Pace e 

ricostruzione»; chiederanno 
tramite, ,una-petizione, ajla" 
RAL di mètferejn onda le 23 i 
puntate, frutto dì una colla-• 
bpr^azione^ sovietico^unerl-: 
canà. sulla seconda' guèrra 
mondiale; stabiliranno un 
rapporto con scienziati ed 
uomini di cultura per legare 
là scienza alla informazione, 
alla opinione, pubblica, al 
movimento per un'autentica 
battaglia di pace;. utilizze­
ranno tutte le fonti possibili, 
anche quelle troppo spesso 
dimenticate. • ' - •--•••• 

Questo ' movimento per 
una nuova informazione ha 
già stilato, quindi, un suo 
programma che il coordina­
mento dellr; emittenti, nato 
dal convegno di Perugia, si è 
impegnalo a portare avanti 
nel mc^l prossimi. 

Ieri, nel corso del conve­
gno, è toccato al presidente 
della Provincia di Perugia, 
Umberto Pagliacci, sottoli­
neare l'importanza della col­
laborazione instauratasi fra 
mohdo dell'informazione ed 
enti locali. Una collaborazió­
ne maturata, in questo caso, 
su un grande tema politico e 
ideale quale la lotta per la 
pace; ma che può ripetersi — 
secondo Pagliacci — anche 
su altre grandi questioni di 
civiltà e di progresso. . 

Per la prima volta — ha 
sottolineato più di un inter­
vento — tante emittenti lo­
cali assurgono ad un ruolo 
nazionale. 

. Gabriella Macucci 

Mobilitazione per il disarmo in Sicilia 

Tanti a Messina 
e domenica 29 

corteo a Palermo 
, — Anconitana manifestazione per la pace, $ ^ r a 
•to StelliiucE ancora protagonisti LgiovanU Tanti, 

r-j^t.^.-.-•«-•« i v o - U V ~ ••'..--•••-•.•• 

Nostro servizio 
MESSINA 
ùna-vottarin 
tantissimi, provenienti dalle scuoie.eo^ Quartieri cittadini. 
Aimenóln cinquemila hanno par^lpatosTcorrebchèe Sfila­
to ieri mattina per le vie di Messina. Tutto questo a una 
settimana dall'altra manifestazione, a carattere regionale, 
che la Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
indettò appunto per domenica prossima a Palermo, sul tema 
del disarmo e della pace (particolare significativo; all'iniziati­
va hanno annunciato adesione e partecipazione anche il PSI 
e la DC). 
' Messina, intanto, ieri si è trasformata di un enorme am­

plificatore dà cuisono partiti messaggi di pace e di solidarie­
tà. • YV---0 ^V,- - , - . -V^-V. , : 
• «Lavoro, pace, la guerra non ci piace», «Amore, pace, libertà 

solo così si vivrà», gridano gruppi di ragazze (eccezionale la 
lóro presenza) delle prime classi di un liceo cittadino. E poi, 
prolungato sino a diventare un ùnico slogan dell'intero cor-; 
tao, 11 grido «pace, pace». Significativa la partecipazione dei 
giovani studenti palestinesi dei GUPS e degli universitari 
greci del PASÓK. ^ 

Ed ancora: la federazione CGIL-CISL-UIL, la federazione 
giovanile comunista, l'ARCI, il PdUP, DP, i collettivi deue 
scuole cittadine, la Lega per il disarmo» quella per la non 
violenza, numerose cooperative giovanili, il Movimento dei 
cristiani per il socialismo, U Comitato di solidarietà per il 
Salvador. Quando il corteo giunge nell'ampia piazze del mu­
nicipio (una delegazione si incontrerà con il sindaco) prendo­
no la parola alcuni studenti e rappresentanti delle organizza­
zioni promotrici. Tema ricorrente la lotta contro l'installazio­
ne dei missili a Cómiso. È questo il primo e più urgente obiet­
tivo del movimento siciliano. 

Seimila a Trento per la pace 
TRENTO — Un'imponente manifestazione organizzata dal comi-
Ulto per la pace trentino è sfilata ieri pomeriggio per le vie del 
centro storico a Trento. Il corteo ha accomunato rappresentanti 
politici più diversi tra loro; organizzazioni sindacali e di categorìa, 
cittadini uniti nella richiestaci scongiurare una corsa mortale agli 
armamenti. ,, - .„. . . .—, „ ~ - , ,^...- . .~ .-., 

storia succinta degli inchiodati 
^f* ARO Fonebraccio, te<fa-

v c o subito che non seno 
un comunista. Forse non sono 
niente del tutto, ma se proprio 
dovesse definirmi credo che 
preferirei esser chiamato ma 
liberale "con venature anar­
coidi", come scrìveva sumane 
sul "Tempo" il suo collega e 
amico, credo, Enrico Mattai. 
Da ex funzionario bancario. 
ora in pensione, leggo parecchi 
giornali e mi interesso di poli­
tica, naturalmente senza al­
cun tornaconto personale. A 
«locato punto tei dirà: ma in­
somma tei perché mi scrive e 
che cosa vuote da me? Glielo 
spiego subito. Vorrei sapete 
oìiate è lo scopo vero, ma pro­
prio quello vero, della ormai 
imminente Assemblea orila 
Democrazia Cristiana, perché 
io, ogni giorno che passa, ne 
capisco sempre meno. Da 
principio tutto pareva molto 
più chiaro e si sarebbe detto 

' (se vogliono). Mi pa-
~ ' che avvenisse il 

contrario. Le dico queste cose 
anche per una ragione, dicia­
mo ossi, di famiglia: io ho un 

: nipote al quale voglio molto 
bene e che è un de Natural­
mente l'ho più volte interroga­
to sul fatino del suo partito. 
che la futura Assemblea do­
vrebbe (uso una sua parola) 
donneare. Anche lui invece 
che andare avanti sembra che 
stia arretrando: un mese fa si 
doveva cambiare tutto, man­
dare fotti a casa, far largo (co­
v e dicevamo noi ai nostri 

i) sì giovani, anzi ai gio-
spesso vcaiemo , 

"se potremo par­
lare a cuore aperto" e via coni 
ma a con i se, in un grande 
trionfo, come si usa dire ades­
so, della problematica. 

•Ancora una volta tei dirà: 
ma io che c'entro con la DC, 
della quale, dopo molti anni di 

vera e propria rivoluzione in 
quel partito, ma 
che ci si avvicina alla dato fati­
dica ogni cosa si va imbro­
gliando, diventa sfumata, cté-
fusa e si ha la sensazione che i 
dirigenti democristiani non 
sappiano neanche loro, o sap­
piano sempre meno, dò che 

noto sempre più dichiarata-
avversario? Lei vuote 

éè me stelle spiegazioni o detta 
polemica? Vorrei sostanzisi-

imirn, e sa perché? Perché io 
se che.Iti ha conservato negli 
attici netta DC e. ncHo stesso 

politica tutti i 

santi giorni. Mi sono messo in 
mente che tei sia il più adatto 
a fornirmi qualche spiegazio­
ne sincera e se vorrà, o non 
potrà fare a meno, di aggiun­
gerci un po' di polemica io sa­
prò capire dove finiscono i 
chiarimenti e cominciano te 
malignità (che. sia detto fra 
parentesi, le sono proprie). A* 
vrò magari sbagliato rivolgen­
domi a tei: in questo caso tei 
non avrà che da cestinare que­
sta mia e si resta amici, senta 
conoscerci, come prima. Mi 
creda suo dott. Aldo Livraghi 
- Roma*. 

Egregio dottor Livraghi, io 
le rispondo e h faccio anche 
volentieri,'ma avendo letto la 
tua lettera più di una volta (e 
anche adesso ricopiandola) 
non so Oberarmi della senso-
storie — netta quale non c'è, 
sfa parte mia. il minimo prò* 
posito di Ingiuria, voglia cre­
dermi — che sia h scritto di 
awfVV CeV^ W T pOPWPPCn» 999 I lvVf f^VsS 

(per usare una sua divertente 
espressione) tome me e che 
fune ci sia in messo assai più 
di quanto dice. Allora perché 
mi ha scritte, farse per cono­
scere la mia opinione su que­
sta DC, opinione che dei re$to 
io sostanzialmente esprimo 
quasi tutti i giorni (e, mt pare, 

senta equivoci)? E quanto 
conterebbe poS 

Ci sarebbe, insomma, una 
tal quale 'furbizia- nella sua 
iniziativa, ma una -furbizia* 
delta quale mi sfugge la ragio­
ne; io tuttavia, come le ho det­
to in principio, le rispondo vo­
lentieri perché mentre lei cer­
ca di persuadermi (senza riu­
scirci del tutto) che capisce 
sempre meno Volteggiamento 
democristiano — o, meglio, 
della attuate dirigenza demo­
cristiana — più et s ì avvicina 
alla data deWAssemblea, io 
credo di capirlo sempre me­
glio e ne sono, lo dico senza 
perifrasi, addirittura disgu­
stalo. I due protagonisti mag­
giori dèlTormai imminente e-
rento dovrebbero essere, da 
un lato, i giovani e i cosiddetti 
-esterni- (più gli zaccagni-
niani veri e propri, che sem­
brano scomparsi): costoro, 
quelli, quegli mitri e questi, 
giuravano di volere cambiare 
tutto. Dall'altro lato ci saran­
no gli attuali dirigenti, non 
importa se più anziani (Fon­
tani, Piccoli) o più giovani 
(De Mita, Fortani) i quoti so­
stenevano ehe bis egeava cam­
biare tutto. A proposito di 
questi ultimi sona andato m 
ricercare alcune indimentica­

te parole di Benedetto Croce, 
la dove, nelle -Storia del Re- : 
gno di Napoli», scrive che «ci 
sono individui che hanno trat­
to forza di rinnovamento dalla 
nausea di se stessi, cioè del lo­
ro pamatPi. Speravo proprio 
che questo fosse il caso. 
• E invece a che cosa stiamo 

assistendo? Vediamo i gióvani 
(ne cito due, per tutti) Cirao-
lo e Formigoni, diventare 
sempre meno esigenti e -rivo­
luzionari-, troviamo uno 
Scoppola (ne nomino uno so­
lo. ma intendo riferirmi anche 
è quegli altri che, se non erro, 
gli somigliano) che appare or­
mai intimidito più del con­
sueto, e gli zaccagniniani 
(sempre se non erro) taccio­
no. Questo da una parte; e 
dalTaUrei Datt'altra, coi pas­
sare dei giorni e coi ripensar­
ci. gli attuali dirigenti si deb­
bono essere persuasi che, an­
che se volessero, ora non po­
trebbero più onoorsene. 

Questo è, scagnato a non 
sbagliato che sia. ciò di cui mi 
sano convinto a poco a poco è 
che giurerei. Forse qualche e-
sponente democristiano é 
stato assalito, come scrive 
Croce, dalla nausea di se stes-. 
se e del suo passato, forse a-
irete* sogno di riparare a co-
•a in pensione, ma non può 
inoliare, fbsgaimnto ii potare 
con mezzi se non addirittura 
ineriti, per h meno disdicevo­

li o sopruffettorii. ora é co- ^ 
stretto a conservarlo:.una rete t 
intricatissima di complicità, 
di connivenze, di interessi, di 
favori fatti e ricevuti, di abati-. 
ghi contratti o subiti, lo lega­
no indissolubilmente al suo i 
posto, ve lo tengono recluso. A 
ciò aggiunga la paura: se già 
oro, a potere visibilmente di­
minuito,qualcuno viene chia- . 
moto a rispondere di trascorsi 
nella migliore delle ipotesi 
non chiari, che cosa potrebbe 
succedergli domani, quando 
anche quel po'di potestà del­
la quale ancora gode e si av­
vantaggia, e tuttora esercita, 
non gli appartenesse piùì Le . 
clientele che si i formato lo 
sostengono, ma insieme lo . 
tengano: quale prezzo potreb- -, 
•ero chiedergli per i servizi 
che non sarebbe più in grado 
di rendere loro, che gliene 
hanno resi tonti! 

Salterà attoria qualche 
straccio, forse si Ma U nerbo 
della DC% di questa DC, reste­
rà immutato, prigioniero di se 
stessa, in mani sempre meno 
salde, ma sempre nelle stesse 
mani A nessun gruppo diri­
gente, mai, é importato meno 
del Paese, man mano che do­
veva sempre più rabbiosa­
mente difendersi E resterà ti, 
inchiodato al suo posto, fin­
ché qualcuno non riuscirà 
(non riusciremo) a spazzarlo 
via tutto. 

, .- • f 

C'è sempre qualche «prof.» 
che offre l'intervento 
anche il giorno dopo, ma... 
Caro direttore. • • 

abbiamo avuto bisogno purtroppo di por- . 
tare nostra figlia da uno specialista per la ;, 
gola. Lo schifo è cominciato dopo la visita 
specialistica, che accertava l'urgenza di o- . 
peràrla di tonsille e adenoidi. 

Infatti dopo tutto II normale iter di carte 
è documénti necessari, abbiamo cercato un 
posto letto in un ospedale, per potere far 
operare la bambina. Beh, forse non'ci cre­
derete. ma dopo una settimana esatta di 

~ entrate e uscite da un ospedale all'altro. 
'.: non siamo ancora riusciti a trovare un pò-
". sto dove nostra figlia pòssa essere operata • 

per mezzo della mutua, se noti in un tempo 
che va da 8 a 10 mesi. Da notare però che in 

; quasi tutti gli ospedali c'è sempre, siato 
qualche •prof.» che ci ha offerto l'tnterven-

: tó anche il giórno dopo, però in clinica pri- ', 
.' vota è pagando. -"-"-.'-• •"'•••; 
. Non vi sembra ora. cari compagni, che le 
amministrazioni sanitarie o chi ne compete, 

'• comincino a prendere seri provvedimenti 
„verso quei «baroni» della salute che non 

•^rispettano la riforma sanitaria e che anzi : 
fanno di tutto per farla naufragare? Secon­
do me sarebbe anche un grosso contributo, 
per i Comuni e te Regioni, a conquistare 
una certa credibilità. ' 

Concludendo volevo aggiungere che tutta. 
la storia è costata 8 ore di lavoro, a mia ', 

• moglie, 6 ore a me e circa 30 mila lire di 
, : benzina; e non è ancora finita, anzi dobbia­

mo ricominciare tutto da capo. 
GIANNI NEGRIN1 

(Savignano sol Panaro - Modena) 

• Perché ^ chi ha il dovere ' • 
non interviene? :'; 

; CoraUnita, " •' • u 'l 

.' ' recentemente al congresso dei medici mu­
tualistici svoltosi a Sorrento i ricercatori 
dellIstituto di ricerche farmacologiche 

; m Mario Negri» e i medici hanno denunciato 
, ancora una volta la presenza di medicinali, 

inutili in circolazione in Italia; e tra i primi . 
i cosiddetti estratti epàtici, surrenali ecc. 

Questi estratti oltre ad essere di dubbia 
" efficàcia, possono provocare reazióni aller­

giche di varia natura, più o meno gravi,' in 
quanto attraverso la somministrazione in­
tramuscolare, che è la via più comunemente 
usata, si introducono sostanze, che possono 
sensibilizzare l'organismo umano. 

La circolazione di quésti o altri prodotti 
notoriamente inutili o irrazionali è certa­
mente frutto di tuia propaganda asfissian­
te, che però trova i medici ancora pronti a. 

''rece'pfrià. Infatti In ultima anàlisi som loro' 
: che poi nprescrivono-ai pazienti -•'.-.' ', 
\i\ tira se tutto questo è vero, se ricercatori e 
--ateéiei arrivano a '• denunciarlo pubblicà-
• mente in un congresso, se libri scientifici e 

riviste varie spesso cercano di ridimensio-
•' fiore questo fenomeno di consumo pilotato), 

perché chi ha il dovere di tutelare la salute 
pubblica non interviene? 

LETTERA FIRMATA 
^ (Fireaw) , . . . 

«Dall'alba al tramonto 
e tante volte 
i soldi non si vedevano.-» 

' GiraUait*. ": 

•'" JOHQ ani anziano pensionato e vorrei ri­
cordare il •ventenniti» fascista, quando per 
mai, da bambini, dòpo i 7-8 anni non c'era 

, più scuola, ma il lavoro, perchè i nostri 
: genitori non ce la facevamo a darci da vive-
: re. Questo era il sistema della nostra socie­

tà all'epoca in cui cotmwndava Mussolini; e 
-noi si lavorava dairétbé+ttramonto e tan­

te volte i soldi non si vedevano, ma ai nostri 
genitori davano 1-2 chili di farina al gior-

. no. Si stava malissimo, non avevamo men-
. te. senza vestiti,'scalzi, denutriti, malati di 

malaria senza medicine. Dio solo sapeva 
,-: tutto. Ma vorrei ricordare che dopo quel 

maledetto ventennio nessuno ci km moto 
niente in natura, ma abbiamo imparato m 

: lottare per migliorare le nostre condizioni e 
lo abbiamo ottenuto, anche se non del tutto: 
si mangia meglio, ci soncTpiù vestiti; man­
cano àncora Te case, gli ospedali (forse se 
non c'erano tanti ladri anche le case e gli 

• ospedali si potevamo fare). Certo, nelle 
sperdute zone della Sardegna, della Cala-

- brio, delta Sicilia, del Napoletano e anche 
altrove bisogna ancora andare a dire che 
devono lottare contro i padroni e il governo 
per ottenere cose sacrosante per dei cittadi­
ni e non più elemosine da nessuno: perchè si 
ottiene ai più con la lotta ehe man con la 

METRO DTAMEUO 

La grande 

urna guerra na 
e aaoMtinfaosar 

di IJeagan alla presidenza degli USA. 
- Oggi invece si rileva aa parse aeWot 

ne pubblica la tendenza a/ore 
un fascio», mentre a 
verità è sempre urna sola e deve essere 

Questi dati dimostrano che l'URSS si è 
sempre limitata (e solo il popolo sovietico 
sa quanti sacrifici ha dovuto fare) a rincor­
rere gli USA per ristabilire l'equilibrio. 

ERCOLE MAGGI 
(Milano) 

In «occidente» • 
si può cantare? 
Cara Unità, .•- •-•£•'•-: V*'V^ '/. 

il nostro paese appartiene al campo occi­
dentale. Ebbene, di questo campo — che 
dovrebbe essere quello della libertà e dei 
diritti civili —fa parte anche la Turchia. "> 

Pochi giorni or sono abbiamo appreso 
che 13 membri del sindacato turco dei mi­
natori sono stati condannati dal tribunale 
militare di Istanbul a 5 anni di prigione 
ciascuno, più un anno e mezzo di residenza 
coatta e la privazione a vita dei diritti civili, 
per aver cantato •L'Internazionale» duran­
te un congresso sindacale del 1979. Questi 
erano i metodi usati dai regimi nazifascisti 
e sono tuttora in vigore in motti altri paesi 
tendenzialmente 'occidentali» (Sud-Ame­
rica. Sud-Africa. Antllle, Pakistan e Thai­
landia, per non portar di Formosa). 

P.PENNECCHI 
(Chiosi - Siena) 

Opportuno confermarlo 
di volta in volta 
Cora Unità, 

giovedì 12 Novembre ho assistito alla 
«•Tribuna Politica Flash» del PSI dove 

• Claudio Martelli veniva intervistato da un 
giornalista della Gazzetta dì Mantova che, 
ad ógni domanda, si ostinava a ricordare 

'. agli italiani in ascolto che ci trovavamo di 
fronte ad un socialista. 

Infatti iniziava sempre cosi-«Voi sociali­
sti.-». oppure: «// Partito Socialista...» ecc. 
ecc.; e faceva benissimo. Infatti quelli della 
mia generazione (sui quaranta) ed ancor 
meglio quelli più anziani di noi. non avreb­
bero certamente capito di trovarsi di fronte 
ad un espónente del partito del Presidente 
della Repubblica se Vintervistatore non ce 
lo avesse ricordato di volta in volta, 

Dopo quei cinque minuti ho potuto assi­
stere al «Dossier» del TG2: anello che si 
occupava degli sfrattati e dei loro drammi. 
A questo punto la mia rabbia di prima si i 
trasformata in vergogna. 

GIAN PIETRO BERNUZZI 
(Cinisello B. - Milano) 

Si studiano leggi che 
puniscono i veri bisognosi 

rCarodirettore.; \:-'"^1-- x;""':' 
la madre di mia moglie, di 64 mani, datti 

età eH 6 anni è. costretta àdindossare. unà\ 
- protesi di legno per;lù gamba destra affetta 
. da una grave forma di poliomielite, che le 
• permette movimenti molto limitati e che mei 
. tempo, a causa del mancato equilibrio ma­

turale. le ha procurato innumerevoli malat­
tie collaterali. Eppure, a questa donna im­
possibilitata a compiere qualsiasi lavoro 
era stata riconosciuta nei primi anni Set-

- tanta una pensione sociale di circa 15 mila 
•_ lire, che atlafìne del'79 era di àrea 70 mila 

lire. Un bel giorno le arriva una lettera dal-
; la Prefettura (nei primi dell80) con la qua-
: le le veniva tolta quella misera pensióne, 

Motivazióne: un guadagno del consorte su­
periore alle 250.000 lire mensili (il marito i 
alle dipendenze di un'impresa edile come 

• operaio, e guadagnava allora, circa 
. 300.000 lire mensili). 

Abbiamo fatto ricorso, e nel mese di 
maggio 1980 mia suocera viene chiamata 
ad una visita di accertamento; quattro mési 
dopo viene richiamata nello stesso posto 
per un'altra visita, perché della prima non 
si trovavano più tracce (in poche parole era 
stata smarrita tutta la documentazione). . 

La pensione le avrebbe dovuto essere ri-
. data a partire dal novembre '81, con gli 

arretrali daltottobre '80, (non abbiamo 
mot capito perché anifottobre '80, inquan­
to il ricórso era stato fatto quasi subito 
dopo che le era stata tolta la pensione). Ma 

' siamo arrivati al novembre '81 e. come no- ~ 
vita, sii avuto solo il tentativo di applicare 
il ticket agU invalidi. 

A questo punto mi domando: è ramno 
' delThandicappato. e si studiano leggi che 
. puniscono i veri bisognosi, mentre vi 

addirittura dei miliardari con j 
ciati. 

_ . . . . . DANIELE ANGELINI 
(Alberese di.Ceato - Ferrara) 

La «gonfiatura» 

Caro direttore, 
è indubbio che la pace del mondo intiero 

sia in pericolo. È altrettanto indubbio, e 
nessuna persona tm buonafede può negarla, 
che le probabilità di ama guerra nucleare si 

- trav­

ia campagna contro certi disonesti* 
strafori si wmdaanm' La •gonfiata 
k spese condominiali è ben nota a tutti gU 

tornenti). 
Chiedo um intervento che abbia lo scopo 

— uri limiti mei possiede —di farei 
wmwsJ^m S> STJSJ n m H I m^s^s*a*wrnnà^mm^asswm< n n v ^j^tnnf^—* «ar^va 

ENZOIATTIOM 
( 

predetta in modocniaro. sipregnerei allo-
ra di pubblicare i dati forniti dal SIFRI, 
tIstituto per il Disarmo di Stoccolma (Sve-
zia) e rilevati da tmeritmmpn, sulle imnmva 
zio*tccrtolotichedi mmimiunls mgHUSA 
e deirURSSdal 1945. Elencherà ami di 

» i vari «sistemi dì armi- e ramno di 

Unita, 
mente qmelti della loggia P2 
'amdra Pertsmi im grado di fare il 

Preridente detto RepmheMca. Perciò vor-
reboero che tacesse. Come tacevo fé wsn M 

degH USA e da masse dmitURSS. 
• atomica: 1943 e 1930; bomba aW 

idrogeno: 1933 e 1934; i 
raggio: 1933 e 1937; missili a 
te, 1933 e 1939; 
1933 e 1936; 
(ICMBU1935 e 1937; jtfwwsngrtntf < 
<* 1936 e 1962; 
atomici per lancio da sott'acqua (SLBM): 
1959 e 1968; missili ami-missili (AMMM 
1960 e 1961; ICMB con s*op*tleme solido: 
1962 e 1969; missili a testa 
(MKV): 1964 e 1972; missili è i 
ttmie ringelarmeme pilotabiH (MIBT): 
1970 e 1973; missili alati (Crmise). 1974 e 

ITALO HtUCAS 
(RapsBs-Gaasva) 

Cor» Unità. 

eoi rrrirsjrno e 

*• 
cui 

il 
fatto pormi 

temuti m cut sono più 
megn awwersmn n a w ta _ 
pensionatt fessa ttcnet sullo 
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mmsl- off& al tpwrnmle k\. 20.009. CsnmpfwmOo cme 
riWT: * sonano i esigua, ma voi som buoni e 
Ì76e cullisi ine»»!w la asse volontà; di ptm mm 
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L'anniversario del terremoto: sul governo, sullo Stato 
anche sulla stampa il veso di una ferita averta 

v 

u. 

Calabritto, 
Pescopagano, 

Lioni: visti 
dall'elicottero 
di Zamberletti 
sembrano tutti 
uguali, coni 
prefabbricati 

in serie 
. Ma sulla terra 

le disparità 
\ di risorse 
e di prospettive 
si fanno evidenti 
; Molti lottano 
per non morire 

• «Come decide 
i un giornale 
l'importanza di 
una notizia?» 

• 'La luce», scappò detto a 
Einstein, «é l'ombra di Dio». 
Smagliante immagine. 
• E smagliante la luce anni-
'.versarla che si versa al mat-
•Uno sulla Campania, tutto 
lucida e accarezza, tutto 
sembra voler inaugurare. V 
elicottero-stampa sorvola V 
agro Nocerlno-Sarnese, sbir­
ciando distratto un arcipela­
go di terrazzètte sporche e 
'macchiate d'umido, capan­
noni che splendono vilmen­
te, arlecchinate di macchine 
In parcheggio, un gran di­
portine di colori e sagome, 
corretto appena dalla dimes­
sati dignità urbanistica di 
qualche piccolo cimitero. Poi 
rincorriamo per un po'la no­
stra ombra su un costone pe­
loso di montagna, e final­
mente spioviamo su Avelli­
no. Finalmente il terremoto. 
finalmente un po'.d'ordine... 

• Uno schacchiere di caset-
' .tine bianche e rosa sta ad­
dossato all'autostrada; un 
•rombo e un triangolo di pre­
fabbricati presidiano la mae­
stà dello stedio del pallone. 
iDue. rotazioni e via verso la 
Walledell'Ofanio. S: Mango 
ÌsulCalore: un òvalèdlbaite: 
•marronclne coti tettò •"nero. ] Volteggiamo.. -Wu blggtù», 
chiosa un operatore di tv li­
bera. 'E il paese dov'è?». 
^Dietro: 'Dietro, dove?». 
'Dietro». •'-'•. v -----
; E via per il vallone. Tornila . 
dei Lombardi, Rocca S. Feli­
ce, Sant'Angelo, Llonl, Teo-
ra: la tipologia del prefabbri­
cato vària nelle,Unte (giallo è 
bianco, giallo e grigio, giallo 
e rosa, giallo e nero, grigio è 
bianco, rósso e bianco, grigio 
e grigio...}; nelle forme non 
•più di quanto varilno fra loro 
due casette disegnate da un 
bambino, che ha tentato di 
disegnarle identiche e non 
c'è riuscito: Corna: un cocùz­
zolo di spine, di tronconi, 
una immensa carie archeo­
logica: a valle, di là dagli sta­
gni, la nuova città acrìlica. 

Rughe.di neve sulla mon­
tagna di Potenza, neve nelle 
stanze sfondate di Pescopa-
gano: Insediamenti a serpen­
te sui gradoni che assecon­
dano le torsioni dei pendio: 
pare uno scalo ferroviario te­
desco. A Muro Lucano, sul 
fondo della valle casette 
bianche miniaturizzate, alli­
neate e serrate: un cimitert-
no. . 

SI rientra rimontando il 
Sete. Castelnuovo, crepato 
dalle scosse e sfarinato dalle 

• ruspe siti suo costone a col­
tello (À valle, casette giallo-
malva}. Lariano, guercia, 
sbrecciata, spia dal monte il 
suo surrogato, un omogeneo 
villaggio western arancio-
granata, completo di chie­
setta a pizzo. 
- Ed ecco Calabritto. cinque 
vaste aree a prefabbricato 
sotto il paese a pezzi, e file 
lunghissime, sudice collani­
ne di roulottes. Quelle di un 
anno fa. Iprefabbricati ci so­
no. Pare che gli allacciamen­
ti, incompleti, richiederebbe­
ro pochi giorni per essere ul­
timati; ma qui c'è 'la trage­
dia delle assegnazioni», gra­
duatorie contestate, metà 
del consìglio comunale dt-
missionario.» questo, però, 
dall'elicottero non si vede. Te 
lo racconta il prefetto. Lo 
leggi sul giornale. Dall'eli­
cottero si vedono solo pezza­
ture di casette linde e ordina­
te. E deserte. 

Non solo a Calabritto, de­
serte. Dove stanno le perso­
ne? Dove appendono I pan­
ni? Non II appendono più? 
Perché non camminano per 
strada? Non posteggiano V 
automobile sotto casa? I 
bambini sono tutu a scuola? 
Anche quelli di tre anni? Do­
v'è la scuola? Dall'elicottero 
redi fotografie, plastici, ma-
quettes. Se ancora non ci a-
blta nessuno, disturba l'Idea 
che, prima ò poi, finiranno 
per andarci ad abitare. E per 
sporcare tutto... 

Certo, le cose non stanno 
esattamente così, Cifre più 
che attendibili certificano 
che del renUcinquemlla pre-
fabbrtcaU da montare e ur-

montati 

F-> i ; 
• y* .-vt 

di sopravv^iza 

quasi tutti, e quasi tutti i 
quasi tutti sono già dotati di 
servizi, ecc. ecc., tranne, d' 
accordo, a Calabritto, per 
questo e per quest'altro; 
tranne a Colllano... no; Col-
liano è un disastro per moti-
vibenpiù:7.4ranhei tranne:}. 
ma di eccezioni si tratta, è? 

. mendabilt. : D'accórdp. Afa ̂  

.com'è che non sì'vea'ehessu-, 
no (tranne, tranne...)? Che fi­
ne ha fatto la vita? 

Il commissario ed I suoi 
collaboratori, ' ' diciamolo, 
hanno lavorato bene. Dopo 
gli orrori dell'omissione di 
soccorso e lo strazio del pri­
mi provvedimenti tanto dra-
stici quanto Irresoluti (orro­
re e strazio che più che al 
commissario, andranno ac­
creditati alla comunità na­
zionale ed alla forma-stato 
di cui si contenta), l'fratelli 
d'Italia» e gli esperti dei co-
m uni 'gemelli», I pompieri e i 
soldati di leva, gli escursio­
nisti esteri e persino qualche 
sindaco, nella griglia del pla­
no operativo fissato e di con­
tinuo rimodellato dal com­

missariato > straordinario, 
hanno lavorato bene. E In 
fretta. *•- ' . ^ -•;-.*• 

Certo, se si fosse operato 
con maggiore cautela, su 
uno sfondo più articolato,.si 
sarebbero potuti coordinare 
,i-'fltÓKViedÌOT«ii|f4, inieél.y a 
scongiurare che In decine di 

smigUaia passassero-un'Se­
condo inverno senza un tetto 
in testa, con In terven ti orien­
tati alla ricostruzione, al ri­
lancio dell'economia, al rias­
settò del suolo. Ed è probabi­
le che la fretta non solo abbia 
prorogato la soluzione di 
questi altri problemi, ma in 
qualche misura l'abbia com­
promessa ulteriormente. Ve­
ro. Però la fretta, ha un pre­
gio inestimabile. Chele cose 
si fanno «prima*. Cioè, si fan­
no. E non è poco. In Italia. -

SI osserva, giustamente, 
che I problemi più gravi co­
minciano adesso. E già ap­
prezzabile che, in Italia, pro­
blemi gravi si affrontino una 
volta tanta dopo averne ri­
solto almeno uno. Non meno 

grave, semplificato, ma pre­
liminare. E, diciamolo, enór­
me: *mettereà.tetto» (si pro­
nuncia così) centoventimila 
persone. La sopravvivenza 
non è condizione sufficiente 
per garantirete vita^ Mane-' 
*Sa^*£r." *' ;~v?~--—•" :: 

...Dettò 'questo,:U rischiò 
che,', dà queste partlt-I&.sor. 
praWivenza, rimpiazzi defi­
nitivamente là vita, resta è si 
dilata. Restano nudi In su-
perflce problemi che il terre­
moto ha scoperchiato, vecchi 
di secoli, ma anche.di non 
molti decenni. Quest'emer­
genza dura nei fatti e.deve 
durare nella coscienza pub­
blica.. 

Non sembra rendersene 
conto fino in fondo il gover­
no nazionale che, vessato da 
scrupoli e perplessità, cova 
Interminabilmente leggi che 
alia fine riproducono e per­
petuano scrupoli e perplessi­
tà che hanno determinato il 

•ritardo. Ma nemmeno la 
stampa, nemmeno noi, ce ne 
rendiamo contò più di tanto. 

A caldo, slamo stati abba­
stanza onesti da dire *quel 
che. vedevamo. Ma con, lo 
scorrere delle settimane, 
mentre l'aneddoto ' tràgico 
degradava ad Ideologia dell' 
aneddoto, la collera si dilui­
va In elaborate indignazioni, 
requisitorie e profezie spro­
porzionate agli struménti di 
rilevamento a disposizióne, 
cioè enfatiche, cioè eufemi­
stiche e autoconsolatorie. 

Poi sequestrarono D'Urso. 
A febbraio uno scolaretto di 
Valva mi chiedeva senza om­
bra di malizia come faceva­
mo noi giornalisti a decidere 
che 'Oggi è Importante que­
sto fatto, e oggi è Importante 
quello e quest'altro non Im­
porta più.;.», 

Le campane dell'anniver­
sàrio risvegliano la coscien­
za nazionale. Ma c'è 11 rischio 
che la conclusione soddisfa­
cente dèlia fase del rèlnse-
dlamento e della gestione 
commissariale conferisca a 
questo scampanio una im­
provvida aria di festa». •• • > 

No. L'area del'cratere» ,— 
per non dire che di quella— 
era forse, e sotto ogni profilo, 
la più eterogenea del Mezzo-, 
giorno: il terremoto, che ha 
pestato gli antichi insedia­
menti montani del contadini 
più poveri d'Europa e centri 
dì notevole tradizione arti- • 
glanale e industriale o avvia­
ti ad una terziarizzazione vi­
vace, minaccia di accentuare •>. : le disparità, in assenza di un ~ 
piano di sviluppo. 

Da cinquecento metri di 
quota, tutto sembra uguale: 
le casettiné ih serie (ma, di- ' 
ciàmolo: si potevano fare al- ; 
trimènti?) inducono ad im­
maginare un- decoroso livel­
lamento di risorse, modelli 
dì vita, prospettive che, al 
suolo, non esistono. Dopo 
tutto, questi bel prefabbrica­
ti In fila, il mesto ordine della 
sopravvivenza, medicando-
<tm, mitigando!* appena; cor*-
-timmno a testimoniare rdt 
una; tragedia storica. - ̂  
-, \ Forse, per. capirne qualco­
sa di più —ad un annodai 
terremoto e a 120 dall'unità 
d'Italia — sarà bene riveder­
seli uno per. uno, rasoterra, 
questi paesi massacrati, ten­
tare di censire là specificità 
dèlie situazioni, di dare sen­
so e corpo aite cifre del disa­
stro e agli esponenziali del 
progetto e della speranza. ' 

L'ottimismo onniveggente 
dell'elicottero e l'iniqua Im­
parzialità della luce trucca­
no invece l'immagine, sot­
traggono al reale il suono, 1' 
odore e le ombre vive deWe-
slstenza umana. - Dispiace 
per Dio. Certo, comunque, 
che ia colpa non è tutta sua. 

'••' Vittorio Sormonti 

e Rosa R. 
storia di 

un container 
COSM significa vivere in uno 

«scatolone»? - Gabinetti, cucine, 
riscaldamento: il lessico 

si è ridotto a pochi vocaboli 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Un anno, un anno dalla tragedia e il tunnel 
sembra non finire più. Qui a Potenza come a Napoli, in Irpi-
nia e nell'avellinese, al centro e ai bordi del -cratere», dove il 
«popolo dei terremotati» combatte da 12 mesi una dura e 
difficile battaglia per tornare a vivere. Una battaglia fatta di 
cose terra terra, quotidiane, minute, sfibranti. 

• Ma da 12 mesi, nei paesi del terremoto, si è persino ristretto 
il lessico fuotidiaao e le parole d'uso comune sono ormai 
sempre ematite: roulotte, lavoro, riscaldamento, container*,' 
gabinetti, prefabbricati, recupero, campo base, buoni del co-
mune, cucine. Vivere da terremotati, per centinaia di mi* 
gliaia di persone é, insomma, diventato un dato deiresisten-
za: mattina, sera, notte e giorno. Ma che vuol dire vivere da 
terremotati? Cosa vuol dire per una famiglia lasciare la casa 
dove si è nati o dove si è stati per anni, e diventare terremotati 
•ufficialmente*? Tutto ovvio, si dira, ma è proprio l'ovvio che 
massacra la vita e rende tutto difficile. 

Il rione Risorgimenti, a Potenza, è un rione popolare per 
antica tradizione. La sezione comunista intitolata a DI Vitto­
rio, viene chiamata la «piccola Rùssia* e nei giorni del dram* 
ma, insieme al centro sociale del comune, è stata un punto di 
riferimento essenziale per chi cercava da dormire, aveva fa­
me o anche soltanto si sentiva male. I compagni erano al loro 
posto 24 ore su 24. Su uno spiazzo che ha visto prima le tende 
e poi le roulotte per chi era senza casa, ora ci sono i «contai­
ners* in bell'ordine e tutti numerati. Chiedo, park» è spiego 
che cosa voglio. E alla fine finisco nella «casa* di Oiuseppe 
Rocco, 4t anni e di Rosa Rocco, stessa età. Lai è operaio alla 

Lei, la faccia simpatica e battagliera, lavora 

Accanto agli aiuti e al generoso sforzo di solidarietà arrivò 
dal settentrione anche l'eco di vecchi pregiudizi come: «siamo sempre 

noi a pagare le loro disgrazie» - Lo scrittore 
• *"• ;neseRoberto Roversi prova a farne un 

elenco e si chiede cosa sia davvero per 
gli italiani l'identità nazionale 

Come? Ah, già, il terremoto, oh il ter­
remoto! Il terremoto si sa è una cosa 
orribile è non bada a come colpisce. Chi 
colpisce. Un anno fa ha tramortito il : 
sud, poverini; ma poi dopo il terremo­
to.» Il fatto è che con le tempeste ven­
gono a galla i nostri mali di fondo. 1 
mali del nostro, paese. Sempre, dopo 
.una tempesta. Per esempio, che gli uo­
mini del nord hanno fatto l'Italia e gli 
•• uomini del sud, còme si dice: quelli del 
sud, l'hanno subita. Mica si son dati 
tanto da fare, indietro negli anni, a 
parte i picciotti con Garibaldi. I quali 
poi, a pensarci bene, neanche sapevano 
quello che facevano. Tanto che ci è vo­
luto Bixio a Bronte, per raddrizzargli i 
pensieri e la picaglia e per insegnargli 
che mentre al sud parlano sèmpre e « 
solo di fatica al nord sì parla sempre e 
sólo di lavorò. Fin da allóra i piemonte­
si calmi e robusti sono stati costretti a 
inseguire per i calanchi i briganti alti 
un metro e mezzo, gente soltanto cru­
dele. Ma i villaggi bruciati? È solo catti­
va letteratura.. 

Insomma quelli del sud i terremoti 
proprio se li tirano addosso. Guardate 
per credere. 1 paesi se ne stanno lì sui 
cucuxzuli èsembrano fegati al cielo con 
-uno spago. Nessuno pensa mai a spia­
nare livellare sarchiare smottare in­
zuppare eccetera così che le terre scivo­
lano a valle cóme besciamella. Per me 
stavano beffie corrodi équmei stavano 

- mégHò sotto Il tt>rBóne^Bisognava7 la-> 
seiarH stare, non toccarli. Ma Raggerò 
Sèttimo? De Sanctti* Rosolino Pilo, FI* 

isacane? STsóho oravi, presi ukoper 
. uno sembrano anche valenti, jota in 
: conclusione sono fatti isolati. U m i l i 
è che laggiù c'è il terremoto ntentre 
quassù al nord noi lo dovremo pagare. 

. Lóro laggiù hanno le pietre e fl fango 
noi quassù le syanziche. • C 

Va bene, qualcuno può dire'che con 
questi discorsi si fa del razzismo, maga­
ri del disfattismo. Ma che cosa si può 
disfare? Forse Zamberletti? Ma se si 
guarda il sud che sta fi a cuore aperto si 
vede un massacro. E non è vero che sia 
sólo pelle e ossa perché da quassù gli 
abbiamo succhiato il sangue fino all'ul­
tima goccia.. Ci deve essere qualcos'al­
tro: Ma che cosa? Non la debolezza fisi-" 
ca perche faticano come muli. Forse la 
fame? Ma se sì cibano Con niente! Le 
strade? Girino pure coi loro muli. Gli 
ospedali? Sono per lo più conficcati có­

me piramidi vuote in mezzo alla cam­
pagna. La gente? È buona, certo è buo­
na gente, ma grida sempre. I giovani? . 
Appena vagiscono già pensano a scap­
pare senza neanche voltarsi indietro. , 
Cos'è insomma che fa diverse le due 
Italie? L'Italia dei necessitati dall'Italia 
degli appagati? Un'Italia che neanche 
si sente e l'altra che notte e giórno si 
lagna? :-; • 

Prendete per esempio questo terre­
moto, di un anno fa preciso preciso. La 
terra neanche aveva finito di vibrare 
dentro al polverone che dalle mie parti 
partivano le prime colonne d'aiuto. ; 
Non colónne antologiche, cioè di tutto 
un po', compresa la carta igienica. No, 
roulottes tecnologiche, coi raggi X, 
bracci che si muovevano, macchinario 
edile, scavatrici, sventratoci, attrezza­
tura per pasti caldi; tutta roba arrivata 
sul posto prima dell'esercito in elicotte­
ro, e per completare il quadro in due_ 
minuti avevamo allestito un tendone 
con cucina già in funzione per pasti 
fumanti. Là ci guardavano con gii oc­
chi aperti e le mani in tasca. Non sai se 
ridevano ,ò sfottevano. Coraggio «ma­
rocchini», dicevamo con amore, che ci, 
siamo noi e in quattro minuti vi rimet­
tiamo m sella. Ci abbiamo dato dentro 
sul serio, aobiàmo sgobbato come muli 
tanto che perfino loro l'hanno dovuto 
convenire e così siamo diventati amici; 
anzi ci davano dentro, doso un DO', an-

ffi:SMg§ammalro 
ni ai wa>iia,.mm sapevanvmuuvcie sa 
scienza,] 

' Ma dove 
me. Perché siete così pochi? In 
non Cerano che vecchi e noi giù a sca­
vare. ' • . • • • ' • 

Poi hanno cominciato a ritornare gli 
uomini anche da lontano, venivano dà 

.Svizzera* Australia, Merita, Canada ec­
cetera. Dove c'era un pezzo di mondo 
da lì venivano. Ce n'erano tanti in giro 
per il mondo che facevano paura. Così 
gli abbiamo consegnato i paesi e siamo 
venuti via. Più di tremila morti ci sta­
rno lasciati alle spalle, ottomila feriti, 
sedicimila alloggi distrutti, aettantu-
nóntila alloggi danneggiati/ ottomila-
miKardi di Hre per tieostràfee. E n có­
me dopa «n aombardsiiithtó, stringe­
va a.cuore a guarente. Un aodre lan­
ciava pietre contro le macerie sotto cui 
moriva sua figHa bambina. Ma sono 
ricordi Adesso mi sento lontano dal 
terremoto come dalla luna. Mi sembra 

che neanche ci sia stato. Mi sembra d'a­
verlo sognato, se non fosse che anche 
qui da noi ci sono tanti di loro che fati­
cano e mandano i soldi a casa dalle 
parti del terremoto. Immigrati, emi-

. grati, Tanto che mi sembra ancora più 
vero, adesso, che ci sono due Italie, una 
qua una là, una che non conosce l'altra 
neanche di nome. Anche se laggiù par­
lano sempre a voce alta. 
• Ma non è nemmeno vero che mi so­
no scordato quei giorni. Mi sono perfi­
no sposato laggiù e ci ho lasciato mezzo 
il cuore. Per dire là verità fino in fondo, 
credo che il nodo del problema sia pro­
prio in quello che mi dicevano in quei 
giorni, valido ancora adesso e cioè: o il 
terremoto spinge tutti con decisione a 
riappropriarsi del problema del Mezzo* 

: giorno (che è il problema generale tan­
to complicato da fare paura) o dalla fri­
si presente e dal presente disastro don 
ne usciamo noi ma non ne esce nean­
che l'Italia. E sono loro ormai a volere 
l'Italia, non più a rassegnarsi di essere 
presi e tollerati dall'Italia. Dall'emer­
genza si esce soltanto m questo tnodo, 

intanto, volere l'Italia, significa vo­
ler difendere una identità culturale 

i • che prima il capitalismo selvaggio poi 
il terremoto avevano, già largamente 
sconquassata. Quindi l'impegno è di di­
fenderne gli ultimi brandelli con uh 
accanimento che è vita. Siamo ancora 

,. in compendo, in regatta, in giustìzia; in 
•SnaT{SH»£ÈÉftaaì- ooat 4^àaarVtàw^aaìaàao alai 

^m^ottaigoveiaagM^^ria. RfeoraSaasaW 
fra te tanto cose che Napoli è 

ta ta prima città europea a ~ 
contro i tedescai; che cento sindacalisti 
delta terra sono stati abbattuti « colpi 
di lupara nel corso dei primi dieci anni 
del dopoguerra, uno dopo Taìtro e valu­
tiamo quindi non ciò che è stato dato 
ma ciò cneèstato tolto, n méridìonena 
riedificato l'Europa a forza di schiene 
curvate nel córso di vént'anni e sempre 
su è giù con i treni del soie. Per lui non' 
ha neppure l'acqua ma solo autostrade. 

Eh, sì, U terremoto è un brutto affa­
i r Bisogna vederlo per credere. Un an­
no è ormai passato, chi sa cosa hanno 
fatto in questo tempo. E avranno fatto 
certo le cose. A me per esempio _ 
rebbe andare a Calabritto, anche' 
un*ora sola, a stringere quelle 

Roberto Rovarsi 

due ore al giorno in un ufficio dove'".fa' le pulizie. Hanno 
quattro figli, Giovanni di 22 anni, Anna dì 17, Giuseppe di 17 
e Claudia di 6. La notte del terremoto la loro casa in discesa S. 
Gerardo 52 è rimasta gravemente danneggiata e sono dovuti 
scappare. Da Rosa Rocco voglio il racconto di che cosa vuol 
dire essere terremotati da 12 mesi. Il container dove vive la 
famiglia è composto da due microscopiche camerette e da 
una altrettanto microscopica cucinetta-soggtomo. 

Mi fa vedere. In un angolo c'è il televisore, da una parte 
l'enciclopedia Universo rilegata, poi un mucchietto di «na­
stri* con la musica rock dei ragazzi, qualche libro e i gingilli 
dì ogni casa «normale»: un paio di bamboline, alcune cartoli­
ne, una bottiglia di liquore, qualche giornalino e delle foto. 
«Io vengo dalla campagna—dice Rosa—e sono abituata alla 
vita «Ufficile, ma quest'anno da terremotata è stato il più 
triste e duro della mia vita». Si alza e mi-fa vedere la sua 
•casa». Poi tira giù un lettino chiuso in un armadio e aggiun­
ge: «Ogni sera da 12 mesi, devo spostare la tavola dove si 
mangia e preparare il letto per la notte. Io e Giuseppe dor­
miamo in questa stanzetta con Claudia. Giovanni dorme qui 
e Anna e Giuseppe stanno nell'altra stanzetta. H fatto è che in 
questi maledetti containers quando è caldo non si respira e 
bisogna scappare fuori. Quando è freddo, il ferro acchiappa il 
gelo e te lo incolla addosso. Guai a spegnere per qualche 
minuto la stufài ; - v *v? ' ' - • » ; 
'•/' «Noi starno fortunati — continua Rosa sorridendo — per­
ché c'è chi sta ancora nelle roulotte. E poi l'abbiamo scampa­
ta tutti». Poi continua: «Subito dopo il terremoto abbiamo 
dormito due o tre giorni in macchina e trovare da mangiare 
era una tragedia. Poi ci nanna dato una roulotte giù al cam­
po» nella zona industriale, vicino alla Magnett-MarelM. Per 
mio marno era comodo: stava a due passi dal lavoro, ma per 
la scuola dei figli era una tragedia. Allora abbiamo cambiato 
ancora e ci hanno fatto andare vicino all'ospedale di Verde-
ruolo. Per I figli era molto meglio. Infine ci hanno trasferiti 
qui, nel container. Pero, venga a vedere — aggiunge alzando­
si—vede,! lenzuoli e i cuscini sor» bagruìU e dormirci dentro 
è tutta salute che va via. Ora speriamo che ci tocchi un pre-
f fabbricato a Bucaletto, dove il comune ha deciso di mandar­
ci». 

Chiedo della vita di tutti i giorni. Dice Rosa: «n problema 
grande è che qui dentro i ragazzi non possono studiare perché 
non c'è lo spazio e I bambini più piccoli si comportano da 
matti. Fuori è freddo e loro devono stare chiusi per forza in • 
03testo"scatokme".I^nc4to.toeraMnuu-ny>~mteixatacc4) 
"con rispetto" — non riusciamo più a stare soli e sono ormai. 
12 mesi». 

In quel momento entra Giuseppe Rocco che torna dalla 
Si presenta e poi rimane in piedi vicino atta stufa a 

legna perché non c'è più da sedersi. Parla della situazione alia 
•Slder Potenza* e della cassa integrazione. Poi aggiunge: 
•Credo proprio che bisogna far sciopero, un bello sciopero*. 
Mi pana del figlio più grande che con la legge dell'occupazio­
ne giovanile ora lavora per le «Bene arti*. «Continua anche a 
studiare — aggiunge — est è Iscritto all'Università. Ma qui a 
Potenza non funziona e così è stato costretto a Iscriversi a 
Bari. Sono cinque ore di viàggio ih trono, ogni volta che deve 
fare la "presenza". Io ho scaricalo e riempito centinaia dt 
questi contaitters in faborlca e Mm a vr«n^pen 
ci dentro con la moglie, I figli e I mobili. Paiono ben messi solo 
a chi viene a «are una occhiata, ma non è possibile imruneno 
iivtttere un attaccapanni perché te per-Hifoterné sono in tru­

ciolato! Non c'è spazio nemmeno per mettere via un chilo di 
pasta o uh fiasco di vino*. 

Rosa Rocco protesta: «Queste sono cose di poco conto. Pen­
sa, invece, al problèma della luce. Dice che ce la faranno 
-pagare il 50% in meno, ma non ci sono finestre qui e bisogna 
tenerla accesa tutto 11 giorno.. Anna, la figlia di 17 anni che 
fino a quel momento ha tentato di studiare nella cameretta 
chiudendo e sbattendo la porta ogni due minuti, alla fine 
cede. Si alza, infila una giacca e sparisce. Rosa parla ancóra: 
«E pòi non sappiamo proprio niente: dove andremo a finire? 
Dove ci metteranno? Possibile che a noi nessuno venga a dire 
nulla? Tatti parlano, alla televisione e sui giornali, ma a noi 
non chiedono mai nulla*. 

Giuseppe Ròcco ora dice che c'è molta solidarietà con I 
vicini di containers e che quando è possibile ci si dà una 
mano. Anzi, dalla finestra dello «scatolone*, chiama una don* 
na che arriva con un bimbo in braccio. Girato verso di me, 
Giuseppe mormora: «Questi stanno peggio di noi. Sta con loro 
anche la figlia maggiore^che è già madre di due bambini e che 
si è portata dietro anche il ragazzo. A loro non danno nemme­
no il container perché ufficialmente non sono sposati anche 
se stanno insieme. 

Vengono fuori altri racconti di vita quotidiana, la solita 
vita quotidiana fatta di mille piccoli e grandi problemi che il 
•popolo dei terremotati* affronta tutti i giorni da 12 mesi. Qui 
come in mignoia di altri containers o dì roulotte tra UBasUi-. 
casa e la Campania. Si parta, si discute, si chiede, ci si arrab­
bia, ci si organizsa per lottare e si aspetta non si sa bene 
nemmeno che cosa. . _^, 
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Fortebraccio 
A chiare note 

corsivi 1981 
con 16 disogni di Passepartout 
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?.' V3 
La visita dei parlamentari del PCI a un anno dal terremoto 

'\... 

Basilicata studiata da vicino 
! mostra ancora tante ferite aperte 
Il quadro, della perdurante emergenza si delinea nei colloqui con tecnici, amministratori, sindacalisti -1 finanziamenti non bastano 
(e c'è; chi ha speculato) - Sempfre più drammatica la situazione nelle campagne - Una serie di incontri popolari 

i 

'•; Dal nòstro inviato 
POTENZA" — L'acutezza dei 
problemi, del dopo-terremòto 
ha trovato ieri una nuova, im­
pressionante * conferma .. nella 
tappa lucana di uno dei gruppi 
della folta delegazione parla­
mentare comunista che da ve­
nerdì mattina è impegnata in 
una minuziosa ricognizione del­
la situazione ad un anno dal di­
sastro che ha sconvolto Campa­
nia e Basilicata. 
; Qui non si respira l'aria, pur 
greve ed esplosiva, del terremo­
to freddo di Napoli. Qui il si­
sma ha distrutto interi paesi, 
ha devastato le già povere cam­
pagne delle zone interne, ha in­
fetto ferite nuove e profonde 
nel centro storico del capoluo­
go, ha messo definitivamente in 
ginocchio l'apparato industria­
le realizzato negli anni Sessan­
ta con i paternalistici traffici 
del ministro Colombo, Ma il 
quadro complessivo non cam­
bia; anche se presenta aspetti 
per alcuni versi particolari. "ni 

Quali, e perché? Il mosaico 
della perdurante emergenza si 
compone nell'arco di 6-7 ore in 
uno. stanzone d'albergo. Lì 
Giorgio Napolitano ed altri de­
putati e senatori del PCI («Sia­
mo qui per vedere ed ascoltare 
— ripetono —Svogliamo racco­
gliere gli strumenti per le no­
stre prossime iniziative in Par­

lamento*) avranno dal mattino 
al primo pomeriggio, quando 
poi faranno im giro tra i patei 
più colpiti, una sèrie di incontri 
e di consultazioni con i tecnici 
impegnati nella ricottruziqne, 
con imprenditori e dirigenti di 
piccole e medie indùstrie, ed jn* 
fine con cooperatori, sindacali- < 
sti, amministratori comunali. : 

; I PREFABBRICATI ' ^ - ' 
Zamberletti giura che solo un 
quarto degli alloggi cosiddetti 
intermedi deve ancora essere. 
montato. È la solita media del, 
pollo. In Basilicata risultano i-
stallati solo 1.650 prefabbricati 
sui 3.244 assegnati. Ci sono col­
pevoli ritardi, ma anche meri­
torie efficienze, È un caso, per ; 
esempio, che a Potenza, città ; 
(comune a maggioranza assolu- • 
ta DC) i prefabbricati istallati 
siano appena un centinaio sui 
700 programmati? Ed è un caso 
per contro che a sera, quando io 
stesso gruppo di parlamentari > 
andrà a Vietri di Potenza (Un 
comune amministrato dalle si-. 
histre) il sindaco compagno Ci­
ro . Qrande possa dimostrare 
che, li, l'amministrazione ha già 
consegnato 213 dei 248 prefab­
bricati della cui istallazione era 
responsabile? ' ••- • . ': . ' - • • 

Sono cifre che hanno .uri cri­
sma di ufficialità: appena con­
fermate in consiglio regionale 

dal presidente della giunta di 
centro sinistra, Verrastro.JFat-
ta pure la tara dello scaricabari­
le con Zamberletti, e della rista 
con l'amminietrazione provin­
ciale, resta pur sempre l'am­
missione di «pesanti ritardi», 
del r^rdurante^ blocco di tutte> 
le spese per fronteggiare la crisi : 
scolastica, la paralisi degli in-. 
tervepti ànc,he di pura e sem­
plice riparazione. 

FINANZIAMENTI — I sol- ' 
di sono davvero finiti, anche • 
perché i fondi della legge 219 in 
sostanza ancora non sono arri­
vati. Vero è che, sulle spese de- • 
gli interventi di emergenza, ci 
sono stati e ci sono sprechi e 
speculazioni. Nel corso di una: 

delle riunioni del mattino è sta--' 
lo consegnato ai parlamentari 
comunisti uri dossier grosso co­
sì sulle sporche operazioni che 
hanno spinto la magistratura; 
ad aprire ùn*inchiesta rovente : 
sui lavori del dopo-terremoto a 
Potenza: fatture gonfiate; con­
teggi fasulli sugli straordinari 
peraltro mai incassati dagli o-
perai; demolizioni e perfino 
traslochi inventati. 

Ma si registra anche Una ef­
fettiva inadeguatezza dei fondi. 
Al pUnto che è impossibile, og­
gi, finanziare direttamente ai 
privati e agli IACP quelle opere 
di riparazione che, se eseguite 

prestò e bene come si doveva, 
avrebbero già da tèmpo ritolto 
o almeno lenito la precaria si­
tuazione di migliala di sinistra­
ti, in città, nei paesi, nelle cani-, 
pagne. «I fondi, a .mia disposi- ; 
zione torio finiti»*,Ka comunica- \ 
to il ministro-commissario. Le ; 
stesse paròle usate per Napoli, ; 
per Salerno, peir Avellino, per i : 
centri del cratere. ; 

'•***• '. -'X^fH • 

LE CAMPAGNE - Proprio j 
il taglio degli aiuti finanziari! 

' sta facendo precipitare la situa- i 
zione rièlle campagne della Ba- ' 
silicata: ricoveri insufficienti! 
per gli animali, assenza di box ; 
per la conservazione del mangi- •. 

,me, il perdurante abbandono 
dt)lié case sparse che rappre­
sentano! un patrimonio anche 
Culturale della tradizione luca­
na sulla terra. 
-..Qui, almeno, la Regione si ; 
era mossa elaborando un piano, ; 
pur ancora insufficiente, di in- ; 
vestimenti nelle campagne. Po- j 
co meno di sette miliardi: quasi ! 
una simbolica apertura di ere- ! 
dito, e di speranza, se pensiamo ; 
alle potenzialità degli 80.0001 
ettari di terrà già irrigabili nel- ì 
la regione.Sembrava rièri re--
stasse altro che "siglare i con- ' 
tratti ed avviare le procedure di ' 
spesa. Ma ecco arrivare due te- ; 
legrammi («sconcertanti», dice 

pudicamente Verrastro) di 
Zamberletti: bloccate gli impe­
gni con le imprese, sospendete 
tutto, ho finito anche quei fon­
di. Punto e a capo con l'emer­
genza più drammatica, in una 
regione che si considerava già 
pesantemente penalizzata nella 
ripartizione dèi fondi: appena il 
15,79ó contro una quota rico­
nosciuta di danni del Ì9.2. 

PRIME CONCLUSIONI -
Ci vogliono nuovi ed adeguati 
stanziamenti. Bisogna garanti­
re comunque (anche dopo la 
scadenza a fine anno del man­
dato commissariale a Zamber­
letti) una presenza attiva e spe­
cifica del governo per l'emer­
genza. È necessario potenziare i 
controlli per impedire ulteriori 
ritardi e speculazioni sulla pel­
le dei terremotati. Vanno ap­
portate modifiche a diversi 
punti della lègge, e va comun­
que garantito il collegamento 
tra progetti in costruzione o ri­
parazione degli edifici colpiti e 
definizione di strumenti urba­
nistici essenziali come i piani 
regolatori ed i relativi piani 
particolareggiati. ' •> f ;t 

I quaranta tra deputati e se­
natori del PCI impegnati ih 
questa radiografia del dopo-
terremoto contano di essere in 
grado, già alla fine della setti­
mana prossima, di formulare 

ed illustrare a Roma le prime 
conclusioni operative del lóro 
lavoro. E già oggi ne anticipe­
ranno il senso in una serie di 
incontri popolari e di manife­
stazioni un po' dovunque. Qui a 
Potenza patria il vice presidente 
del gruppo comunista della Ca-. 
mera, Abdon Alinovi. Ad Avel- ' 
Ino andranno Napolitano ed il •; 
sindaco di Roma Ugo Vetere, il. 
quale a sera inaugurerà la nuo- ' 
va sezione comunista di Valva, 
intitolata al compagno Petro-
selli anche in memoria dei ge­
nerósi gemellaggi in cui si è im­
pegnata l'amministrazione ca­
pitolina. A Napoli una decina 
tra senatori e deputati parteci­
peranno ad altrettante assem­
blee di quartiere. A Salerno 
una manifestazione popolare '' 
prevista per lunedì sera con 
Bassplino. E intanto altri in­
contri si saranno svolti a Lioni, 
ad Eboli, Balvano, Muro Luca­
no, Laviano, Rionero, Calabrit-
to. e praticamente, ovunque, 
pattato il terremoto, perdura il. 
dramma. Altro che passerella, 
come stanno facendo altre for­
ze ed altri uomini. Magari gli 
stessi che con una mano raccol­
gono petizioni e con l'altra tol­
gono i soldi al commissariato 
per le zone terremotate. 

Giorgio Frasca Polare 

li sindaco Novelli 

• . / ^ 
il!«caso: Torino» 

Oltre 73 milioni di ore di cassa integrazione, 300 aziende in crisi, 
ì 4 mila gli occupati in meno : Da ieri Spadolini nel capoluogo 

Messa 
antimafia 

del cardinale 
°gg» 

a Palermo 
PALERMO — L'hanno 
chiamata messa antimafia. 
Sarà una adunanza solenne 
contro la violenza della de­
linquènza organizzata, che 
ha già fatto a Palermo in 
un anno 91 vittime e decine 
di scomparsi per «lupara 
bianca». • :<". 

L'iniziativa, senza prece-
denti,- è dell'arcivescovo di 
Palermo, cardinale Salva­
tore Pappalardo, che ripe­
tutamente in passato ha de­
nunciato l'intrico tra crimi­
nalità; mafiosa e sistema di 
potere. Stavolta l'appello 
per una comune mobilita­
zione è stato rivolto non so­
lo alla comunità ecclesiale, 
ma a tutte le forze sociali e 
politiche è ai consigli di 
quartiere. <: i : 

Alla funzione in catte­
drale parteciperanno uff ir 
cialmente, oggi alle 17,30, 
dirigenti e militanti comu­
nisti, i quali hanno apprez­
zato l'occasione per un co­
mune sussulto di iniziativa 
di credenti e non credenti. 

» 

; . I • - . • . • i " i , ' " • • • < - - • . ' • " • • . - . • • ( • - • - • . . . . , , . ' - . . - - . . . 

Panico ad Afragola per lo scoppio che ha coinvolto tre famiglie 

Auto di F.l più veloci dei jet 
TREVISO — I bolidi di formula.1 battono i 
caccia di intercettazione F.104-S per 5 a 1. La 
insolita gara si è svolta ieri su due piste paralle­
le dell'aeroporto militare di Istrana in provin­
cia di Treviso. Una manifestazione che rientra 
nel programma delle «Caserme aperte* ideato 
dal ministro della Difesa. Il pubblico è accorso 
in massa a vedere la sfida: più di sessantamila 
persone hanno invaso i prati vicino alla pista. ' 

In gara la Ferrari di Gilles Villeneuve. l'Alfa 
Romeo di Bruno Giacomelli: e le Brabham di 

Nelson Piquet e di Riccardo Patrese. Sulla cor­
sia parallela gli eleganti F.KH Ŝ dell'Aeronau­
tica militare. ' 

I bolidi di formula 1 non hanno fatto alcuna 
fatica a superare ì caccia. Questi i risultati delle 
sei prove: 1. Alfa secondi 18.05. aereo 18.26: 2. 
Ferrari 16.55. aereo 20.05: 3. Brabham 17.95. 
aereo 18.26. Dopo questa prima tornata, gli ae­
rei si presentavano a mezzo carico, ma le mono­
posto li hanno nuovamente infilati sul traguar­
do del chilometro. Solo nell'ultima gara, Patre­
se si è fatto infliggere piti di uh secondo 
dallF.104-S. . , > , . . 

Dal nòstro corrispóndente 
AFRAGOLA ;̂Ch"/lnSprOiV-
viso boato ha svegliato Afra­
gola ieri .mattina alle 5,35. ; 
Una casa di due plani abitata 
dà tre famiglie è devastata 
da un'esplosione. Ma il fra­
gore e le vibrazioni dèi vetri 
provocati dall'onda d'urto 
hanno sùbito diffuso il pani­
co del terremoto. La popola­
zione della cittadina — pro­
prio alla periferia di Napoli 
— si è riversata nelle strade e 
nelle, piazze alla ricerca di 
spazi dóve rifugiarsi. 

Nello scoppio, una bambi­
na di dieci anni. Teresa Cac-
càvale. è morta ed una,don­
na è rimasta gravemente fe­
rita! Dalle macerie della casa 
distrutta si potevano udire i 
gemiti dei feriti e dei super­
stiti. _ 
... La gente*, nonostante le 
notizie dello scoppio e del 
crollo, non ha abbandonato 
le strade è le piàzzeed ha at­
teso l'alba. Solo quando è 
stato evidente che non si 
trattava di uria •scossa dì ri­
torno» — in questi giorni in 
Campania, ih occasione del-
l'anniversario del 23 novèm­
bre sono mólte le «voci» di un 
ripetersi del fenomeno si­
smico — la gente ha fatto ri­
torno a casa. - ' ~ ' -•'•'-
' • I vigili del fuoco intanto, 
aiutati da alcuni volontari, 
pochi minuti dòpo lo scoppio 
avevano già cominciato a 
scavare. Piano piano, per e-
vitare altri crolli, dalle mace­
rie venivano estratti i feriti. 
Alla fine ne vengono contati 
undici, cinque sono i bambi­
ni. • - • . - • , -:-:: :. •-- ;, • 

Ma il celere lavoro dei vigi­
li del fuoco non è servito a 
salvare Teresa : Cacca vale, 

dieci anni; La piccola forse, 
proprio pensando .ai; terre­
mòto, si era coperta la. faccia 
conia coperta in un gesto in­
fantile di difesa. Il terriccio, 
le pietre, poi, l'hanno com­
pletamente soffocata. '• '-"• 

Non era stato neanche e-
stràtio li corpo della piccola 
Teresa che dalle pietre di tu­
fo che costituivano le pareti 
della palazzina, veniva e-
stratta Teresa Gennarelli, 52 
anni, ustionata gravemente 
in quasi tutto il corpo. 
; Secondo una prima rico­
struzione, la dònna avrebbe 
provocato, involontariamen­
te, la deflagrazione. E entra* 
ta nella cucina satura di gas 
(probabilmente per una per­
dita della cucina economica) 
ed avrebbe acceso un accen­
dino per preparare il caffè 
per il marito ed il figlio (uno 
carpentiere, l'altro stuccato­
re) che dovevano andare da lì 
a poco al lavoro. La donna è 
stata investita in pieno dalla 
fiammata (si spiegano così le 
ustioni) e poi è stata travolta 
dalle macerie. 

Per un paio d'ore il bilan­
cio della tragedia sembrava 
molto più pesante. Manca­
vano all'appello tra bambini 
e la loro madre, che abitava­
no in alcuni locali situati al 
pumterreno. Le stanze della 
tarrugtìola tetterai-
mente sotnrnerse dalle ma­
cerie O mentre 1 pompieri st 
stavano accingendo a-scava­
re eoa cautela, ta dpona è ar­
rivata piangendé davanti al­
la sua casa distrutta. Con­
cetta Marante, sposata, ma 
separata dal marito, ha rac­
contato fra le lacrime che la 
sera precedente, all'improv­
viso, aveva deciso di andare 

Si conclude oggi con la vittoria di Zanone il congresso li 
\ . . - . . . • 

C- C» . • i : 

E il PLI rinnegò il conservatorismo 
* T V . - \ » v ' « 

Del nostro inviato 
FIRENZE — Fra i liberali a 
congresso circola una certa 
aria di sicurezza sul futuro 
del partito. È yen, il PLI è 
risalito dalla condizione di 
quasi estinto delle elezioni 
del *7S quando solo poche 
migliala di votigli evitarono 
di perdere anche la pur ri' 
dottissima rappresentanza 
lm Parlamento. Tuttavia non 
arriva ancora al tre per cento 
degli elettori e la presenza 
organizzata nel paese e nelle 
istituzioni non è considerata 
soddisfacente da nessuno 
degli oratori. 

La fiducia che c'è nasce 
dalla nuova collocazionepo-
ifUca del partito sotto la gui­
da) di Zanone e dalla convin­
zione che le Idee animatrici, 
lm cui si riconosce una larga 
maggioranza, corrisponda-
npa una condizione oggetti­
va della società moderna e 

siano in grado di dare una 
risposta alle domande della 
gente in questo tempo di cri­
si. Le idee del liberalismo, st 
afferma, tornano di attuali­
tà. È un dato non dell'anali­
si, ma di quanto è considera­
to già saputo, scontato, la 
•crisi dei due grandi partiti*. 
la •decadenza della DC; Il 
•vuoto» o il •travaglio* del 
PCI. Da quella convinzione 
di decadenza, da quella crisi 
nasce l'idea dì una nuova 
funzione del PLI, dell'area Ih 
beral-democratica e di queh 
la, più ampia, lalco-soclalh 
su. -•-
>Con l'ottimismo e con la 

ripetizione di frasi confor-
. tanti è improbabile si possa 
fare davvero politica. Il con­
gresso resta però il sintomo 
di come mutano le idee in 
una parte della società. La 
scelta fatta non è (e infatti in 
essa possono riconoscersi e 

Zanone e Martelli) di tipo 
reaganianp, non guarda alla 
Thatcher. Vuole offrire a 
una opinione pubblica che si 
suppone stanca di vecchi i-
deali. nuovi ideali da non as­
sumere in modo traumatico. 

I •grandi miti ideologici, e 
lo «Sisto assistenziale', dice 
Bettizsa, che al congresso è 
stato un po' il teorico del 
nuovo corso, sono in crisi. In 
Italia questa crisi -investe lo 
Stato in quanto tale, il regi­
me in quanto tale, direi il si­
stema di potere» della demo­
crazia cristiana. Le ricette li­
beriste, nntegralismo libera­
le inon è lo strumento ptù i-
doneo ad affrontare In tutta 
la loro complessità l proble­
mi italiani degli inni Ottan­
ta, ma è spesso 'un etichetta 
di copertura dietro cui si ce­
lano gli impulsi incontrolla-

• bih eie prepotenze asociali di 
un conservatorismo reterò-

capitalista: Ce un'altra ri­
sposta che si intende dare e-
sprimendo tendenze verifi­
cabili nella società: c'è, dice 
Bettizza, »il processo di revi­
sione che continua in prò-, 
fondita all'interno del parti­
to socialista e che spinge 
questa formazione della sinh 
stra storica su posizioni che 
sono spesso vicine alle no-
sfre». E rivolgendosi al Bi-
gnardi e Sterpa della mino­
ranza congressuale, preoc­
cupati di uno'Spostamento a 
sinistra'del PLI, egli osserva 
tra applausi eccitati: 'Scan­
dalizzarci perché del sociali­
sti incominciano a liberàleg-
giare non sarebbe certo hbe-
rafe*. E la propósta viene 
precisata nel suol termini di 
governo: •Come nell'Europa 
degli anni Trenta e Quaran-
•asotlatistl e liberali arerà' 
no. collaborato alla costru­
zióne dello Stato assistenzia­

le, così nell'Italia degli anni 
Ottanta liberali e socialisti 
potrebbero collaborare al ri­
dimensionamento dello Sta­
to assistenziale: 

Una proposta il cui lato 
politico era stato spiegato da 
Martelli il giorno prima alla 
stessa tribuna: è II liberalso­
cialismo che può moderniz­
zare l'Italia 'risolvendo': la-
questione comunista. ' 

Ciò che il congresso libera­
le esprime in questi giorni 
non è propriamente, còme 
paventano Blgnardi e Stèr­
pa, uno spostamento a sini­
stra, ma certo si precisa e 
prende animo un modo di at­
taccare la DC ben diverso da 
quello che fu di Malagodl 
contro il centrosinistra; d'al­
tra parte si rende più eviden­
te e Impegnativo il compito 
di analisi e confronto del co­
munisti. ; , ' , . • . ' . 

Q M M P Vicario 

dalla madre a Secondigliano 
ed era partita assieme al tre 
figli;-;Se-non avesse rpreso 
questa decisione, per loro sa­
rebbe statala fine. -
- È statò possibile quindi co­

minciare i «controlli» tecnici. 
Oli Isolati circostanti 11 pa­
lazzo crollato sorto stati fatti 
sgomberare in attesa degli 
accertamenti di' staticità 
rhentre veniva recuperata 
anche la bombola del gas. È 
intatta ed ha confermato che 
l'esplosione è stata causata 
da una perdita come era sta­
to ipotizzato fin dal primo 
momento. ' . . ' - ' . . 

Nel cortile della stradina 

stretta del centro storico di : 
Afragola alle. 11 sono rimasti 
solo 1 curiosi tenuti â rbada-
dalie transenne sistemate'da 
polizia e carabinieri. Nell'an­
gusto cortile cominciava l'o­
pera di recupero delle sup­
pellettili. 

Sdraiato a' terra accanto 
ad un'auto semidistrutta 
dalle pietre il cane lupo della 
famiglia Bardoni. Non si vol­
ta nemmeno se arrivano de­
gli «estranei». Quel cane era 
il migliore «amico» di Teresa, 
la bambina morta. Ha segui­
to il mesto corteo quando il 
corpo è stato portato via, poi 
si e sdraiato nel cortile, ad 
aspettare chissà che cosa... 

TORINO — La città di Tori-
. nò è un barometro che rara-
4 mente fallisce nel portare al­

la luce quanto si agita nel 
profondo del Paese: lo ha ri­
conosciuto il presidente del 
Consiglio Spadolini, illu­
strando in questo modo il si­
gnificato della sua visita di 
due giorni iniziati ieri matti­
na nel capoluogo piemonte­
se. * 

Spadolini ha esplicita­
mente citato in proposito un 

. passo della riflessione che 
Giorgio Amendola pubblicò 
due anni fa su «Rinascita», a 
proposito degli avvéniménti 
alla Fiat: «Torino è sempre il 
segnale premonitore di quel­
lo che avviene nel Paese», a-
veva scritto allora Amendo-

i la, e 11 presidente del Consi-
', glio lo ha confermato ancora 
: oggi, non senza preoccupa-
. zione. «Quanto accade in 
questa città —. ha aggiunto 
— precede fenomeni desti­
nati ad avere una risonanza 

: più vasta, una più duratura 
influenza; ecco perché pre­
stiamo una attenzióne del 
tutto particolare, nella no­
stra quotidiana azione di go­
verno, ai "fenomeni" torine­
si.. -.-•.--,•-•<. . ; -.-.•-- . 

. Ma cosa succede di tanto 
significativo qui,' da destare 
l'allarme del capò del gover-

; no? Le cifre che illustrano il 
• «caso Torino» le ha ricordate 

- brevemente il sindaco della 
/.città; il compagno Diego No­

vèlli, che ha aperto l'incon­
trò con Spadolini in munici­
pio: 73 milioni di ore di cassa 

.. integrazione, 14 mila occu-
, pati in meno in un anno (22 

^ ralla nella regione), trecento 
•. aziende in crisi. 
- Sono .dati — ha detto No­

velli — di gran lunga supe­
riori a quelli degli altri poli 
del triangolo industriale. 
«Torino — ha proseguito — 

; potrà essere un test per la ri­
presa economica.di tutto il 
paese. Noi abbiamo delle 
proposte, programmi, pro­
getti; siamo disposti a fare la 
nòstra parte anche cori sacri«: 
ilei»; - Ma'' ìa'sitù'àzióhè «può 
provocare gravi tensióni lo­
cali; dobbiamo agire prima 
che sia troppo tardi». ' 

Rispondendo al sindaco 
Novelli, Spadolini ha annun­
ciato la decisione di «affidare 
al ministro dèi Bilanciò 
Giorgio La Malfa il compito 
di stabilire un collegamento 
costante e immediato con gli 
enti.locali della regione, in 
un rapporto di stretta con­
nessione tra l'azione pro­
grammata del governò a li­
vello nazionale e là politica 
di programmazione della 

Regione Piemonte». Il mini­
stro La Malfa, è stato preci­
sato, sarà a Torino già do­
mani, e si fermerà tutto mar­
tedì e forse anche mercoledì, 
anche per esaminare gli 84 
progetti predisposti nelle ul­
time settimane nella regione 
per rivitalizzare l'economia 
piemontese. " >r 

Spadolini ha illustrato an­
che lo sforzo del governo di 
contenere il disavanzo dello 
Stato, che rappresenta «forse 
la fonte primaria dell'infla­
zione. Non appartengo infat­
ti — ha tenuto a precisare — 
a quella corrente di pensiero 
che addossa al costo del la-. 
voro le maggiori responsabi­
lità dell'inflazione». 

Il presidente del consiglio 
ha cominciato la sua visita a 
Torino in forma privata, in­
contrando il filosofò Norber­
to Bobbio nell'atrio della ca­
sa di via Fabbro che fu di 
Piero Gobetti. 

Giunto davanti al munici­
pio, Spadolini ha quindi rice­
vuto brevemente una dele­
gazione di lavoratori in cas­
sa integrazione. .; ' .. 

L'assemblea del gruppo dei de­
putati comunisti A convocata per 
mercoledì 2 5 novembre. 

. I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti, ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta po­
meridiana di mercoledì 2 5 novem­
bre . 

COMIZI PCI 
OGGI 

BARCA Fermo (Ascoli Piceno): 
SASSOLINO NepoH: A. BOTTARI 
Giarra (Catanie): G. PÀJETTÀ Mo-

DOMANI 
SASSOLINO Calabritto (Avaflmo) a 
Salerno: MATTA Brescia: RUBBI 
Foggia: A-CASTELLI Ravenne. 

MERCOLEDÌ 25 
.-. 8 . BRACCI-TORSI Raggio Càla-

.feni; fctoNtESàORO Novara. : 

^OCMiftEssi : 
OGGI ';. 

COSSUTTA Savona; BOIARDI 
B. BRACCI-TORSI Scafa 

IPaicara): CUF*ARO - Triaatè; 
MONTESSORO Anton*ni (Geno­
va): G. TEDESCO Terranuova Brac-
doSni (Areno!. 

DOMANI 
: BBNUCCI Firenze^- •" • 

GIOVEDÌ 2 6 
COSSUTTA Napefc. FREDDUZZI 

Tarquinia (ViwrtwK 
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«Viaggio» dei parlamentari comunisti in diciassette 
galere italiane: ecco perché i detenuti (e le guardie) 
vivono in condizioni disumane, tra soprusi e violenze. 
Un rapporto che denuncia tutte le responsabilità 

ROMA — Inferno, terra di 
nessuno, giungla della vio­
lenza, ultimo girone... Or­
mai non si sa più cosa in­
ventare per dare un'idea 
delle condizioni di spaven­
toso : imbarbarimen to della 
vita carcerarla. E poi segue 
ti solito elenco delle «cause»: 
sovraffollamento, nuovi pe­
nitenziari che non arrivano, 
strapotere del boss, droga, 
agenti di custodia che non 
ce la fanno più. D'accordo. ' 
Ma i detenuti sono troppi 
solo perchè è aumentata la 
criminalità? Non si costrui­
scono nuove carceri perchè 

10 Stato non può spendere 
soldi? I capi della camorra, 
della mafia, del terrorismo, 
dettano la loro legge perchè 
sono veramente Irrlduclbi- . 
'li? E la droga, che In cella 
costa fino a un milione al 
grammo, deve entrare per 
forza nei penitenziari? E 
non si può fare nulla per 
preparare professional­
mente le guardie e rendere 
11 loro lavoro più umano? 

Per rispondere meglio a 
questi Interrogativi, per. 
non parlare di 'responsabi­
lità politiche» solo In modo . 
astratto, Il PCI ha voluto 
compiere »ln proprio» un gì* 
ronei principali penitenzia­
ri Italiani- e verificare In -
concreto cosa non funziona, 
»perchè» non funziona, coi­
rne mal oggi dietro le sbarre 
non è garantito neppure II 
diritto alla vita. L'iniziativa 
è stata compiuta da un 
gruppo di parlamentari co­
munisti, i quali hanno visi­
tato le carceri di Ascoli Pi­
ceno, Bergamo, Bologna, 
Chletl, Firenze, Lodi, Messi­
na, Milano, Modena, Napo­
li, Perugia, Rimini, Roma, 
Salerno, San Gimlgnano, 
Spoleto, Volterra. Non sono 
state invece visitate, o sono 
state visitate In modo in­
completo, le prigioni di Ca­
gliari e di Nuoro, a causa di 
gravi ed illegittime interfe­
renze dell'amministrazio­
ne, contro le quali sono sta­
te prese le necessarie misu­
re in Parlamento. 

Concluso questo 'Viag­
gio* dentro le carceri, la Se-

Barbarie e morte 
dietro le sbarre 
in attesa 
di giudizio 
zlone problemi dello Stato 
del PCI ha preparato e dif­
fuso un primo documento. 
Ecco la situazione, analiz­
zata ancora sommariamen­
te, ed ecco le proposte preci­
se dei comunisti, molte del­
le quali sono state avanzate 
da tempo in Parlamento. 

Il quadro emerso si è con- . 
fermato molto grave, non 
solo per ciò che accade den­
tro l penitenziari, ma anche 

> per la preoccupante super­
ficialità con cui il ministro 
della giustizia Interviene — 

.. quando Interviene — sulle •. 
questioni carcerarie. Le pri­
gioni vivono in condizioni -
illegali e disumane. Al dète- '_ 
nutl non viene garantita la ' 
tutela dell'Incolumità fisica 

. e della vita, com'è dimo­
strato dalle violenze quoti­
diane e dai numerosi omici­
di, tentati suicidi e suicidi. 
L'assistenza sanitaria? Non 
esiste. Nella gran parte de­
gli istituti non c'è la benché 
minima struttura medica. 
Questo significa, tra l'altro, 
che sono abbandonati a se 
stessi (o, meglio, al mercan­
ti interni della droga) tutti l 
detenuti tossicodipendenti. 
Che sono veramente tanti: 
dal 25 al 40 per cento della 
popolazione carceraria! • . 

La vita, quotidiana del de-. 
tenuto non è regolata dalla 

t legge penitenziaria, ma dal­
la volontà e dagli interessi 

. delle più potenti organizza­
zioni criminali, comuni o 

terrorìstiche. Queste si ser­
vono del carcere per reclu­
tare nuove leve, per regola­
re t conti con gli avversati, 
per organizzare nuovi delit­
ti. Dentro e anche fuori dal 
carcere, a distanza. 

Il terribile esemplo di San 
Vittore. 'Uccidere qui, e far­
la franca, è dieci volte più 
facile che fuori. Sì, sotto l 
nostri occhi...»: così raccon­
tano le guardie. Il clima di 

- tensione non si allenta mai. 
I detenuti terroristi com­
piono ogni giorno aggres­
sioni e intimidazioni contro 
gli altri reclusi per costrin­
gerli a -schierarsi al loro 

. fianco. Lo sciopero della fa-

. .me del tre detenuti che re­
centemente si sono ridotti 
in gravi condizioni è stato 
proprio un disperato tenta­
tivo di sfuggire a queste vio­
lenze. - : • ' . 

/ / sovraffollamento, altra 
plaga che i parlamentari 
comunisti hanno ritrovato 
In tutte le carceri visitate. I 
detenuti non solo sono trop­
pi, ma sono ammassati in 
edifìci In gran, parte fati­
scenti, a volte plurisecolari. 
Questo favorisce l'abbruti­
mento fisico e morale, i so­
prusi, le violenze, delle quali 
sono spesso vittime anche 
gli operatori penitenziari. 

" Un altro esempio terribile, 
Poggioreale a Napoli. Otto­
cento 'posti» teorici, 1600 
detenuti. E dopo il terremo­
to sono stati dichiarati ina­

gibili una serie di padiglio-
• ni, che complessivamente 

ospitano più di 900 reclusi. 
Come le formiche. 

I trasferimenti sono con-
. tinul, un via vai su e giù per 
l'Italia dentro i cellulari. Il 
ministero della giustizia 11 
dispone spesso In modo 
scriteriato, all'Insaputa del­
l'autorità giudiziaria. Gli e-
ducatori, gli assistenti so­
ciali, gli insegnanti, non 

~ possono programmare nul-
- la. Il • detenuto scaricato 

senza sosta da un Istituto 
all'altro piomba nella slidu-

- eia, nella rassegnazione, ep- ; 
< pure si sente spintonilari­

bellione:: ••'*-• 
E gli agenti di custòdia? 

Problemi antichi, lasciati 
marcire. Il loro lavoro è In­
sostenibile anche perchè so­
no pochi. E sono pochi an­
che perchè è difficile trova­
re gente disposta ad arruo­
larsi in queste condizioni. 
Dentro questo circolo vizio­
so, una vita slmile a quella 

' del detenuti, per molte ore 
al giorno: anche dodici. Do­
dici ore, pure male utilizza­
te dall'amministrazione 
carceraria: la mancanza di 
preparazione professionale 
impedisce alle guardie di 

1 prevenire e reprimere in 
modo efficace la violenza. 
Finiscono col subirla anche 
loro. 

' Agli agenti, a quanto 
sembra. Il ministero dedica 
ben poca attenzione. Due e-

sempi: nel. nuovissimo car­
cere di Spoleto sono state 
giustamente previste celle 
singole e con servizi igienici 
individuali per 1 detenuti, 
mentre alle guardie sono 
state riservate camere con 
molti letti e servizi In comu­
ne; neln uovo istituto di Sol-
licclano (Firenze), quasi fi­
nito, sono stati costruiti al­
loggi per 200 agenti, mentre 
In organico ne sono previsti 
500. Per rimediare si dovrà 
fare a meno degli Impianti 
sportivi. 

Comunque, carceri nuove 
se ne costruiscono. Già, ma 
diamo un'occhiata alle ci­
fre: nel *7J 11 Parlamento 
stanziò 100 miliardi per co­
struire entro cinque anni 82 
istituti, e oggi, a dieci anni 
di distanza, ne sono stati 
realizzati soltanto 13, spen­
dendo una somma cinque 
volte superiore a quella 
stanziata per il plano com­
pleto. E come se non bastas­
se, Il governo ha addirittura 
proposto per 11 bilancio del 
lavori pubblicidell'82 un ta­
glio di 150 miliardi destinati 

, all'edilizia carceraria. -
Il ministero della giusti­

zia, Insomma, non ha una 
politica giudiziaria e peni» 
tenzlaria e cerca di reagire' 
tri maniera affannósa è ma» 
àègiiàìa, preseniahdo'pro­
poste mutili, non meditate o 
del tutto sbagliate. I parla­
mentari comunisti hanno 
constatato In molte carceri 
che, per riguadagnare ti ter­
reno perduto In situazioni 
particolarmente . difficili, 
vengono a volte ordinati 
Improvvisi *giri di vite», in­
discriminati controlli di si­
curezza, trasferimenti mas­
sicci in poche ore, facendo 
oltretutto crescere la ten­
sione Ira l detenuti e ti per­
sonale penitenziario, sul 
quale viene scaricata la re­
sponsabilità di Iniziative ir­
ragionevoli e vessatorie. 
Così questo carcere oggi è 
una macchina.oppressiva e 
violenta: non isola la gran­
de criminalità, né garanti­
sce per gli altri condannati 
un'equa punizione e il rein-
serimen to sociale. 

Il PCI: così si può cambiare 
Il Partito Comunista, consapevole 
della inadeguatezza degli interventi 
del ministero della giustizia e della 
necessità di agire con rapidità ed 
organicamente per affrontare i pro­
blemi più gravi, avanza queste pro­
poste. 

IL SOVRAFFOLLAMENTO — 
Potrebbe servire quasi da alibi per 
lo sfascio. Da che cosa dipende? 
Principalmente dal numero dei de­
tenuti in attesa di giudizio, che rap­
presenta il 90 per cento delle pre­
senze annuali nei penitenziari. 
Dunque le carceri sono troppo piene 
perché la giustizia è lenta. Un pro­
cesso dura in media sei-otto anni, 
perciò c'è la tendenza della magi­
stratura penale a compensare con 
la cattura dell'imputato (che poi a-
spetta in prigione a lungo) il fatto 
che l'apertura di un procedimento 
non scoraggia più la violazione del­
la legge. 

È importante che sia stata appro­
vata la legge sulla depenalizzazione 
dei reati minori. Ma questo inter­
vento potrà effettivamente allegge­
rire i carichi di lavoro e rendere più 
rapidi i processi solo se verrà ac­
compagnato da altre riforme: le 
competenze penali del pretore e del 
giudice di pace, ad esemplo, propo­
ste che sono state oggetto — come 
la depenalizzazione — di appositi 
progetti presentati dai parlamenta­
ri comunisti. Ma non basta: occorre 
una compieta riforma del processo 
penale. Un codice moderno, insom­
ma, adeguato alle esigenze della so­
cietà. In qualche misura, poi, potrà 
anche giovare l'istituzione del co­
siddetto «tribunale della libertà*, al 
quale dovrebbero poter ricorrere gli 
imputati che ritengono Ingiustifi­
cata la loro carcerazione preventi­
va. Quanto all'amnistia, senza ri­
forme avrà effetti irrilevanti, se non 
controproducenti. 

L'EDILIZIA PENITENZIARIA — 
Non marcia perché non sono coor­
dinati I due ministeri competenti: 

Lavori Pubblici e Giustizia. E qui si 
può fare subito qualcosa. Inoltre oc­
corre snellire — ed è possibile farlo 
— le procedure costruttive (tecni­
che e amministrative) ora eccessi­
vamente complesse, lunghe e molto 
costose. Bisogna adottare nuove 
tecniche di edilizia industrializzata 
(anche prefabbricati) e procedure 
più agili di aggiudicazione e di con­
trollo dei lavori. Occorre poi sceglie­
re in modo oculato I luoghi per la 
costruzione di nuovi istituti di pena. 
Esemplare è la vicenda del carcere 
di Crema: in una città di 35000 abi- . 
tanti, dove oggi c'è un piccolo carce­
re per 40 persone, si intende costrui­
re un penitenziario per 610 persone, 
al quale saranno addetti circa 400 
agenti di custodia. Il che comporte­
rebbe un nuovo e improvviso inse­
diamento abitativo di circa 2000 
persone (il 6 per cento della popola­
zione), con uno stravolgimento del 
tessuto urbano e sociale della città. 
I piani di costruzione devono quindi 
essere concordati con le Regioni. 
tra l'altro per garantire le esigenze 
degli addetti al carcere e delle loro 
famiglie, e per assicurare ai con­
dannati l'esecuzione della pena in 
luoghi vicini a quelli della abitazio­
ne civile. E i nuovi istituti per fun-

. zionare bene, non dovrebbero ospi­
tare più di duecento-trecento dete­
nuti. 

È anche necessario un censimen­
to, regione per regione, degli immo­
bili demaniali in disuso che possono 
essere adattati a carceri di «minima 
sicurezza* per detenuti non perico­
losi, per l'esecuzione della semide­
tenzione e della semillbertà. A que­
sto scopo vanno utilizzate pure le 
carceri mandamentali: oggi ne sono 
In funzione solo 105 su 347. 

LE CONDIZIONI DI VITA —Biso­
gna innanzitutto garantire la salu­
te, anche Incentivando quelle forme 
di convenzione tra enti locali ed o-
spedall (così è avvenuto a Torino) 
che consentano di predisporre re­

parti per la cura del detenuti, con 
particolari condizioni di sicurezza. 
L'assistenza medica va assicurata 
immediatamente ai detenuti tossi­
codipendenti, per evitare le morti 
dei mesi scorsi: questo servizio deve 
essere garantito da strutture sani­
tarie interne. E intanto bisogna e-
sercitare un controllo più severo " 
verso tutti i canali che consentono 
al mercato clandestino nelle carceri 
di prosperare e di creare nuovi tos­
sicodipendenti. .:•"''•". ì.. 

Al detenuto occorre dare maggio­
ri possibilità di lavoro, di studio e 
formazione professionale, in stretto 
contatto con le Regioni e con gli En­
ti locali. In alcuni carceri dell'Emi­
lia, ad esempio, sono stati realizzati 
con successo corsi di formazione 
professionale «sintonizzati* con le 
specifiche esigenze di quel mercato 
del lavoro. Ma è essenziale che il mi­
nistero sospenda l'attuale prassi dei. 
trasferimenti improvvisi ed ingiu­
stificati. 

Bisogna verificare come hanno 
sinora funzionato le rappresentan­
ze dei detenuti previste dall'ordina­
mento penitenziario: non va infatti 
sottovalutata l'importanza che può 
avere per il recupero di condizioni 
di vita umane e dignitose la respon­
sabile collaborazione del reclusi. 

E Io strapotere dei boss? Uno 
strumento per combatterlo, tra gli 
altri, è il rispetto delle norme peni­
tenziarie che limitano le possibilità 
di spesa per ciascun detenuto: la si­
stematica violazione di queste rego­
le consente a grandi criminali di 
spendere cifre esorbitanti, conqui­
stando illegalmente in carcere pre­
stigio ed influenza. 

Quanto alla tutela dell'incolumi­
tà dei detenuti, va garantita con o-
gnl mezzo. Ma bisogna anche am­
ministrare in modo giusto l'asse­
gnazione dei reclusi alle carceri di 
massima sicurezza, d'intesa con i 
magistrati inquirenti e 1 giùdici di 
sorveglianza, visto che In molti cast 

sono state fatte scelte arbitrarie. 
IL PERSONALE CARCERARIO 

— Vanno ridiscussi. complessiva­
mente la struttura, le funzioni, la 
qualificazione professionale, i livelli 
retributivi del personale peniten­
ziario. Le questióni più urgenti' ri­
guardano la riforma del corpo degli 
agenti di custodia, tema sul quale il 
PCI ha presentato una sua proposta 
alla Camera, che prevede la smilita­
rizzazione e la riqualificazione pro­
fessionale; urgente è anche il nuovo 
assetto delle vigilatile! penitenzia­
rie e dei direttori. Il ruolo degli edu­
catori deve essere valorizzato e 
coordinato con quello degli altri o-
peratori, per evitare conflitti o in­
comprensioni che oggi sono fre­
quenti. 

AMMINISTRAZIONE PENITEN­
ZIARIA CENTRALE — SI è rivelata 
una struttura inidonea perché ec­
cessivamente centralizzata e a volte 
diretta da funzionari privi di una 
specifica esperienza penitenziaria. 
È perciò necessario un decentra­
mento, istituendo dei provveditora­
ti regionali, collegati con le Regioni 
e gli Enti locali. L'accesso alla dire­
zione generale degli istituti di pena, 
al ministero, oggi riservato solo a 
magistrati, deve essere consentito 
anche ai direttori delle carceri, in 
forza della loro specifica prepara­
zione professionale. 

MAGISTRATI DI SORVEGLIAN­
ZA — L'introduzione delle misure 
sostitutive delle pene detentive bre­
vi aggraverà prevedibilmente il la­
voro degli uffici de) giudice di sor­
veglianza. Sarà quindi opportuno 
cogliere l'occasione per riformare la 
struttura degli uffici, le competenze 
per materia e per territorio, stabiliz­
zando con maggiore chiarezza que­
sta importante funzione all'interno 
del nostro ordinamento giuridico. 

Interrogazione del PCI sul caso del magistrato della Cassazione 

h il governo 
difenderà i loro diritti? 

Si chiedono interventi per contenere le conseguenze della sentenza della Corte - Il 
comitato unitario protesta per le : dichiarazioni rese dal dottor Carlo Montesanti 

A cura di 
SERGIO CRISCUOU 

ROMA — Il ministero della pubblica 
istruzione e quello di grazia e giustizia 
non possono continuare a tacere di. 
fronte ad affermazioni gravT, come 
quelle con le quali 11 sostituto procura­
tore generale della Corte di. Cassazione, 
Carlo Montesanti, ha.glustificato il ri­
torno all'emarginazione e alla segrega­
zione degli handicappati. Tale aberran­
te «filosofia* era già implicita nella sen­
tenza con la quale la Cassazione aveva 
ritenuto giusta l'esclusione di un bam­
bino cerebroleso da una scuola di Li­
vorno, ma 1 toni del dottor Montesanti 
sono andati ben aldilà della sentenza 
stessa. 

I senatori comunisti Arrigo Morandl, 
Giglla Tedesco, Anna Maria Cónterno, 
hanno rivolto un'interrogazione ai due 
ministri sul grave episodio, chiedendo 

anche di sapere come il «ministro della 
Pubblica Istruzione sia intervenuto per 
ovviare gli effetti discriminanti» che 
potrebbero derivare da quella sentenza, -
che «appare in patente contrasto con le 
norme indicate dal ministero, relative 
all'inserimento e all'Integrazione nella 
scuola dei portatori di handicap*. Si 
chiede inoltre di sapere «se il ministro di 
grazia e giustizia non ritenga che le af­
fermazioni del dottor Carlo Montesan­
ti, vadano oltre i compiti del magistra­
to, In relazione al suo ufficio presso la 
Corte di Cassazione, anche In conside­
razione della gravità e dell'importanza 
del problema, che investe il principio 
della parità dei diritti sancito salla Co­
stituzione». 

«Sono affermazioni incredibili, da 
mettere nel museo delle vergogne», que­

sto è il commento del Comitato unitario 
invalidi (CUI), che, in un comunicato 
afferma: «Esse sono, però, segnali-di 
una tendenza antidemocratica e anti­
sociale» con la quale si cerca quasi una 
rivincita rispetto a leggi (come la 517) 
che, pur con 1 loro limiti, rappresentano 
un passo avanti nella lotta contro l'e­
marginazione. Il documento si conclu­
de con un invito a respingere ferma­
mente simili posizioni, che rappresen­
tano un'aperta violazione della Costitu­
zione, e a scendere in campo per far va­
lere 1 propri diritti. 

Il Comitato unitario invalidi porterà 
in piazza la sua protesta martedì 1° di­
cembre, sotto il Senato, per chiedere la 
modifica della legge finanziaria, in 
quelle parti dove si penalizzano i diritti 
degli handicappati. 

ROMA — Mauro Camèroni è 
un handicappato grave; ha 
28 anni, ed è laureato in me­
dicina col massimo punteg-

, gio, lavora all'Istituto di me-
. diana legale dell'università 

di Róma. Per comunicare col 
mondo usa una macchinetta 
da scrivere fissata al braccio-

: lo della sedia a rotelle. Da 
quel nastrino dattiloscritto 

• abbiamo conosciuto la sua 
storia, esemplare e sconvol-

• gente. La vorremmo dedica­
re al sostituto procuratore 
generale della Corte di Cas-

• sazione, Carlo Montesanti. 
*Quando nacqui ero un 

, bambino normalissimo, sano 
e robusto, ma a due mesi una 
febbre altissima, poi le con­
vulsioni, mi lesero irrepara­
bilmente il cervello. Gli anni 

• della prima infanzia sono 
stali tutti spesi in tentativi di 
riabilitazioni, cure, visite 
specialistiche. La scuola del­
l'obbligo la feci negli Istituti 
speciali. Furono gli.anni più 

' brutti della mia vita. Il rap-
- porto con t compagni era de-
. vastante. Non potete imma-
, ginare quanto siano cattivi 

tra di loro i bambini handi-
' cappati. Si scatena una tale 
' competitività che chi è meno 

grave tende a rivalersi sul 
- più grave, generando fru-
.". «trazioni, sensi dliufenorità 
/indimenticabili»: ~ ' " ^ \*' 
.-'" »A 14"à_nnt;,ùn neurologo 
'.sostenne che. per me era.me-
- gito ti laboratòrio Hi fàlegna-

~ mena piuttosto che Io studio. 
Se il cervello funziona bene, 

«Caro procuratore, 
le racconto 
la mia storia. » 

' buono fino alla laurea, ma a 
quel punto scattò un mecca-

> nismo di autodifesa da parte 
dèi "normali", quasi a dire 

' "come può un handicappato 
diventare medico come 
me?". Ora sono qui al reparto 
di neurofisiopatologia, leggo 
gli elettroencefalogrammi e 
faccio esercitazioni agli stu­
denti. Lavorano e studiano 
volentieri con me, dicono che 
sono molto paziente e com-

. prensivo. Però mi è stata ri-
' /iutata la specializzazione in 
neuropsichiatria infantile, • 
con la scusa che non potevo 
fare la clinica. Io credo, inve­
ce, che abbiano paura di ave-

• re un ex-paziente come colle­
ga. Perché temono si possa 
dimostrare che le loro cure 
sono tutte buffonate. Ti im­
pongono le tecniche riabilita­
tive più assurde e stereotipa­
te (come/are il falegname) e 
magari non ti insegnano a 
vestirti». '••*•• 

V--. ^Sóno^xtaU> accolto.molto 
tu -iMMétia liuti/«3tù in istituto: • 

r i Lavinia vìtà è tu4àqv^dalle 

" pensavano questi signori, a 
, che serve esercitarlo, meglio 

costringere ilbambino a usa­
re le mani. Fu una cosa tre­
menda. Dopo qualche mese 

• mi rifiutai di proseguire. Vo-
^ levo iscrivermi al liceo scien­

tifico, ma il "Plinio" mi rifiu­
tò. Allora feci privatamente i 

. primi due anni di ragioneria 
;.. con mia sorella, che era lau-
* reata in economia e commer-
' ciò. Dal terzo anno riuscii a 
entrare in una scuola vera. Il 

: 'rapportò con i compagni fu 
•, meraviglioso, ma 'un brutto 

>'. colpo lo doueuo ricevere alla 
maturità. Ero stato ammesso 
con tutti 8 ma il presidente 

• della commissione commen-
! tò: "come può un handteap-
| pato fare il ragioniere?" e mi 
• promosse con 36 su 60 cente-
• . simi». . 
- • 'Per tre motivi decisi di i-

scrivermi a medicina. Perché 
mi piaceva, perché per tutta 
la vita ero stato bombardato 
di ' parole 'incomprensibili, 

t perché era la facoltà pìtàdif 
ì ftcUe e volevo dtiftos Ĵ" 
% tnie capacitar Ho'preso tu A 
Jp£tL^xonolcwreaÌBi^JL}Q& 8 aUed^iri^tità^ interne ^ 
•. ione con una tesi sulle pìUosi , ai coUeghU poi e la solitudine. *' 
'• - epilettiche. Il rapporto con i - • Non ho amicizie, non voglio 
• professori fu stranamente la pietà di nessuno, preferì- ' 

sco starmene chiuso in casa , 
con i miei libri di studio. La. 
so è una contraddizione ma ' 
non posso cambiare; del resto 
quando lavoro sono un medi­
co, ma quando esco di qui 
torno ad essere un handicap­
pato, e tutto si capovolge. Un 
esempio: quando vengo a la- ' 
vorare in carrozzella, vestito 
normale, e sono quindi sol­
tanto un handicappato, qual­
siasi persona mi si rivolge 
dandomi il "tu". Appena mi 
metto il camice mi danno 
tutti del "lei". 

*No, non penso al futuro 
con angoscia, semplicemente 
non ci penso. Mi dò obiettivi -
intermedi; ora devo pensare ' 
alla specializzazione e al la­
voro fisso, poi si vedrà. Ma a 
quel magistrato vorrei dire 
che gli handicappati possono 
e devono frequentare gli am­
bienti di tutti, che è la scuola 
che deve adattarsi ad essi 
perché il rapporto tra bambi­
ni sani e handicappati è me-

. raviglioso (e io lo so per aver-
. lo provato) e che è rovinato 
soltanto dagli atavici pregiu­
dizi degli adulti. Per U suo 
discorso, forse, era più adatta 

' una birreria della Monaco di 
Baviera degli anni '30, visto 

' che con due frasi ha calpesta-
' to tutta la Costituzione, ma 
in fonda dobbiamo rotata? 
ztarloj.pertlié ci ha ricordilo 

; Ip rcawfritrcut vitnarnàfat di 
„- li defeipocrisie e della /alfa 
pWàKìn -.. •-.-.:*? 

Matilde 

Le Br fanno ritrovare una foto 
di Roberto Peci davanti al boia 

ROMA — Una foto di Roberto 
Peci ritratto nel momento in 
cui, incappucciato, viene, bar­
baramente ucciso, e due vo­
lantini contenènti la stessa im­
magine e la scritta «l'unico 
rapporto della rivoluzione con 
i traditori è l'annientamento*: 
con questo «materiale», fatto 
trovare ieri ai cronisti dei quo­
tidiani romani Messaggero e 
Vita Sera, le Brigate rosse so­
no tornate a farsi vive e, pro­
babilmente ad annunciare con 
stile macabro l'apertura della 
cosiddetta «campagna d'au­
tunno*. finora rinviata proba­
bilmente per dissidi interni. 
Altri volantini uguali sono sta­
ti abbandonati su un convo­
glio della metropolitana. 

- La foto di Roberto Peci, che 
la grande maggioranza dei 
giornali si rifiuta di pubblica­
re (una scelta compiuta anche 
dall'Unità, òvviamente, per 
non farsi strumento dei terro­
risti), è l'ennesima testimo­
nianza della ferocia che anima 
i terroristi. Il giovane, ucciso 
soltanto in, ragione della sua 
parentèla con il fratello «pen­
tito*- Patrizio, è ritratto con 
una camicia a quadri, un paio 
di pantaloni corti; le braccia 
conserte in grembo, sulla testa 
un cappuccio nero e sopra il 
cartello «morte ai traditori». 
Di fronte a lui una mano im­
pugna una pistola con un si­
lenziatore. 

Secondo gli inquirenti la fo­

to-è autentica, ossia scattata-
veramente nel momento in 
cui Roberto Peci venne assas­
sinato (il 3 agosto di quest'an­
no) in un casolare diroccato al­
le porte di Roma. Non si tratta, 
diversamente'dal passato, di 
una foto «polaroid», ma di una 
normale istantanea in bianco e -
nero. - > - • ti -•• 
. La sortita delle Brigate ros-' 

se, al di là del suo significato 
intimidatorio, ha suscitato for­
ti preoccupazioni. Secondo gli 
inquirenti, •- i terroristi della 
•direzione strategica* hanno 
voluto lanciare un segnale, su 
base nazionale, che invita i 
gruppi clandestini a riprende­
re a sparare contro gli obietti­
vi della già annunciata «cam­

pagna d'autunno*. «È l'accen­
sione di una miccia», ha com­
mentato un magistrato. 
- Le Brigate rosse intendono 
così spiegare, ad uso interno 
ed esterno, che i dissidi che 
hanno ritardato di ~ qualche 
tempo la ripresa della loro 
sanguinaria offensiva (e che 
sono stati confermati anche 
dagli ultimi terroristi arrestati 
nel centro sud dopo l'assassi­
nio di Eleno Viscardi a Mila­
no) sono ricomposti. Secondo 
gli inquirenti la scelta della 
foto di Roberto Peci non si­
gnifica necessariamente che i 
futuri attacchi debbano essere 
diretti esclusivamente in dire­
zione dei «pentiti*. 

Una giornata di lavori 

Informazione sessuale 
nella scuola: convegno 

del PCI a Roma 
ROMA — L'ampio dibattito in 
corso nel PCI sui temi della ses­
sualità e, più in generale, su 
quelli riguardanti l'espressione 
della soggettività, ha registrato 
ieri un nuovo significativo mo­
mento di riflessione e di con­
fronto. Alcune centinaia di per­
sone — dirigenti polìtici, inse­
gnanti, sessuologi, amministra­
tori pubblici, rappresentami dì 
aMociarioni e di collettivi va­
riamente impegnati sul terreno 
della lotta per l'emancipazione. 
— sì sono ritrovati nel conve­
gno indetto dalla sezione Scuo­
la e Università e dalla sezione 
femminile del PCI per discute­
re il tema: «Verso una nuova 
cultura della sessualità*. 

Una giornata di dibattito 
fruttuoso, che ha ripreso temi 
già ampiamente discussi in 
questi ultimi tempi in varie oc­
casioni (nei convegni, alle feste 
dell'Unità, sulla stampa comu-

. mata) pwri.rjwdoli e arricchen­
doli dì nuovi contenuti aache 
gnuàt aQa attenta presenta di 
••limimi della cultura e dell' 

min art* diverse e talvolta as­
tai dittami da quella comuni-

Raffaella Fioretta, della se­
zione femminile del PCI, ha 
svolto una stimolante introdu­
zione generale. Hanno fatto se­
guito alcune relazioni specifi­
che: quella di Sergio Tarassi 
sulla «sessualizzazione dell'e­
ducazione»; quella dell'onore­
vole Carla Nespolo, sull'iter le­
gislativo delle proposte di legge 
per l'introduzione della infor­
mazione sessuale nella scuola; 
quella del sessuologo Willy Pa­
sini sui «miti vecchi e nuovi del­
la sessualità*. ' "" -

Ampiamente dibattuto, fra 
gli altri, Taifòmeuto riguar­
dante l'introduzione dell'infor­
mazione sessuale nel nostro si­
stema scolastico. Denunciando 
le resistenze che da più pani. 
soprattutto dalla DC, vengono 
ancora opposte, ne è stata rile­
vata la decisiva importanza; e si 
è insistito sulla funzione fonda­
mentale che debbono svolgere 
gli organi collegiali della scuola, 
al cui imminente rinnovo l'in­
tera popolariont tcolattica è 
interessata. Lo ha ribadito con 
forza anche il compagno Achil-, 
le Occhetto, membro della dire­
zione, nel suo ampio intervento 
che in serata ha concluso ì lavo­
ri del convegno, ; 
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Le mozioni 
f > : l . ' w 

congresso 
ROMA — Non un unico docu-
mento conclusivo, una mozio­
ne -fiume», ma, per la prima 
volta, la votazione di risoluzio­
ni su precisi «pezzi* della poli­
tica complessiva della CGIL' 
questa la scelta fatta per con­
cludere il dibattito di questo 
decimo congresso della confe­
derazione. Dalle sei commis­
sióni, messe al lavoro nella se­
conda giornata congressuale, 
sono venute te mozioni sulla i-
nìziativa e le politiche interna­
zionali, sulta programmazione 
e la democrazia industriale, 
sulle politiche contrattuati, sui 
nuovi soggetti sociali, sui servi­
zi e la sicurezza sociale, sul 
Mezzogiorno. 

NUOVI SOGGETTI SO-
CIALI — Sullo sfondo c'è la 
crisi, l'inflazione che provoca 
fenomeni di disgregazione e e-
salta le ingiustizie sociali, l'e­
mergenza di una domanda^ 
nuova di lavoro, ma anche di 
profonda trasformazione della 
fabbrica, dello stesso modo di 
produrre, della società. È quel­
lo che nella mozione della II* 
commissione viene definito 'il 
protagonismo di massa», una 
voglia di contare e di cambiare 
che -ha forme molteplici e 
spesso inedite e reca segni di • 
grande risveglio culturale e po­
litico». 

Il sindacato di fronte alla 
crescita di movimenti ha spes­
so accumulato pericolosi ritar­
di, grosse lacune. «Non si trat­
ta — dice ora la CGIL — di 
teorizzare l'autonomia del so­
ciale, negando il rapporto fra ' 
Stato e movimenti sociali o il 
ruolo dei partiti, bensì di far 
agire la spinta delle forze so* 
ciati per innovare profonda­
mente il sistema politico ed i-
stituzionale che risulta sempre 

democrazìa, 
salari e orario 
I documenti elaborati da sei commissioni • L'obiettivo delle 35 
ore - La questione del Fondo - Automatismi e professionalità 

più bloccato». 
Ci sono, dunque, scelte che il 

sindacato non può rimandare 
poiché -è legittimato ed inte­
ressato ad estendere le proprie 
relazioni col vasto campo dei 
nuovi soggetti, anche affron­
tando e vincendo la sfida di un 
forte avanzamento culturale di 
tutta la nostra organizzazio­
ne». 

«Il sindacato — dice ancora 
la mozione della CGIL — deve 
aprirsi con generosità e corag­
gio alla nuova realtà, deve sa­
per rimettere in discussione 
certezze faticosamente ac­
quisite e anche propri modelli 
organizzativi». Ecco, dunque, 
la scelta «decisiva dei comitati 
per il lavoro, con l'organizza­
zione diretta dentro il sindaca­
to e sul territorio dei giovani 
disoccupati e precari e il loro 
protagonismo a tutti gli effetti 
nella vita del sindacato». Ecco, 
però, anche la preferenza per 
soluzioni duttili, articolate. 

Nei confronti del movimen­
to degli inquilini, dei comitati 
di base delle zone terremotate, 
dei movimenti dei Consumatori 
e degli utenti si parla di «una 
capacità di promozione, soste­
gno e rafforzamento»; nei con­
fronti di movimenti che pro­
pongono il riconoscimento di 
grandi diritti civili è grandi te­
mi ideali, come quello delle 
donne, si scegtie la ricerca di 
relazioni dirètte. 

PROGRAMMAZIONE E 
DEMOCRAZIA INDUSTRIA-
LE — Una politica di recessio­
ne è sicuramente la negazione 
di questi nuovi bisogni, cosi co­
me provoca e moltiplica vec­
chie contraddizioni. La CGIL, 
netta mozione presentata dalla 
III' commissione, individua 
nel «modo di formazione é di 
utilizzo delle risorse reali, e, 
dunque, nette caratteristiche 
della struttura produttiva del 
paese, la prima causa della cri­
si dell'accumulazione». La 

programmazione democràtica 
— si ribadisce — è l'unica al­
ternativa possibile. Occorre 
«una serie di scelte, di obiettivi 
e di strumenti di direzione 
consapevole dell'economia e 
della società, la cui definizione 
e gestione richiede la massima 
espansione delta partecipazio­
ne democratica dei lavorató­
ri: 

Un capitolo a parte della 
mozione per la democratizza­
zione dell'economia è dedicato 
all'autogestione e al suo svi­
luppo. Si tratta di un processo 
che la CGIL intende «come 
una politica che unifichi la lot­
ta per estèndere nuove forze di 
lavóro associato nella produ­
zione, nei servizi e nell'agricol­
tura; una lotta per ampliare 
momenti di autogoverno dei 
lavoratori nella impresa; per 
moltiplicare nuove forme di or­
ganizzazione del lavoro nella 
pubblica amministrazione'^ Il 
rifiuto di «qualsiasi modello 

corporativo di gestione dello e-
conomia» i netto; si riafferma 
e si rivendica ai lavoratori «il 
ruolo di protagonisti dirètti 
del procèsso di democratizza­
zione dell'economìa», e «si è-
tclude pertanto che tate ruolo 
possa essere svolto da forme di 
gestione dell'accumulazione»'. 

È a questo punto che fa mo­
zione ho assorbito fa pòrte dèl­
ie tesi che si riferivano alla co­
stituzióne di un fondo di ioti-
darietàcón il contributo dèi la­
voratori finalizzato allo svilup­
po dell'occupazione nel Sud 
anche attraverso la promozio­
ne di forme di lavoro autogesti­
to e associato. «Con le finalità 
specifiche prima richiamate — 
dice il documento— si ritiene 
possibile la definizione di una 
proposta unitaria della Fede­
razione CGILCISL-UIL, che 
dovrà essere sottoposta alta 
consultazione dei lavoratóri, 
basata sulla costituzione di Un 
fondo nazionale per it lavorò 
associato e cooperativo nétte 
regioni meridionali, sostenuto 
dal contributo diretto e volon­
tario dei lavoratori dipenden­
ti, integrabile, nella fase di av­
vio, con l'apporto di fondi sta­
tali e gestito in sedi pubbliche 
dalle centrali cooperative, sul­
la base di un programma con­
cordato con il movimento sin­
dacale». 
• POLITICHE RIVENDICA-
TIVE E CONTRATTI — Per 
te politiche contrattuali, tas­
sello niente affatto secondario 
di una politica complessiva di 
trasformazione e .di risana­
mento, la CGIL avverte l'esi­
genza dì un profondo rinnova­
mento. I livelli ai contrattazio­
ne — interconfederale, catego­

riale, settoriale, aziendale — 
vengono riconfermati, anche se 
ti avverte fa necessità di defi­
nire «te specificità e le finalità 
dì ciàttun livello, per. evitare 
ripetitività e sovrapposizione 
è quindi le attuali difficoltà di 
coordinamento». 

1 Si conferma fa validità dette 
«prime parti» dei contratti, 
ma ài Mette in evidenza la ne­
cessità.di «iniziare» meglio la 
richiesta di informazióne e dì 
controllo. I temi su cui conqui­
stare nuovi strumenti di cono­
scenza sono, ad esempio, occu­
pazione e mobilità; innovazio­
ni tecnologiche e mutamenti 
nell'organizzazione del lavoro. 

Per l'orario, assumendo l'o­
biettivo dèlta riduzione dell'o­
rario di lavorò a 36 ore setti­
manali, si punta alla realizza­
zione graduale di questo tra­
guardo «con obiettivi certi nei 
prossimi rinnòvi contrattuali», 
da tradurre netta «definizione 
di nuòvi, regimi di orario più 
flessibili, adeguabili alte diver­
se variabili di tecnologia, di 
mercato, di < organizzazione 
della vita collettivo nel territo­
rio. di bisogno dei lavoratori». 

Infine U '• salario, che nei 
margini ristretti previsti per i 
prossimi contratti, deve sem­
pre più avvicinarsi verso una 
rifórma che modifichi it rap­
porto fra automatismi e sala­
rio contrattato, che privilegi il 
salario diretto su quello indi­
retto, persegua la valorizzazio­
ne della professionalità di di­
versi livelli, tenda a diminuire 
il peso relativo all'anzianità 
anche nel pubblico impiego, 
punti ad una riforma unifi­
cante della indennità di liqui­
dazione. . , , -

Bianca Mazzoni 

Il ministro Marcerà attacca 
la proposta sul costo del lavoro 
ROMA — Ancora reazioni, di parte governativa 
e sindacale, alla proposta del congresso della Cgil 
sul costo del lavoro. Per il ministro dell'Industria 
Marcora, che ha parlato a Milano, la proposta 
della Cgil appare «sconfortante» perché a suo dire 
graverebbe «unicamente» sull'erario e determine­
rebbe «necessariamente* lo sfondamento del tet­
to dei 50- miliardi e costringerebbe il governo a 
«nuove restrizioni monetarie e a stangate fiscali». 
'-.'•' L'ipotesi prospettata dalla Cgil, sempre secon­
do Marcora, comporterebbe «oneri aggiuntivi a 
carico del bilancio dello Stato» che risulterebbero 
«addirittura superiori ai mezzi finanziari stanzia­
ti per il fondo per gli investimenti e l'occupazio­
ne». 

Diversa la posizione del ministro del Bilancio 
La Malfa. La proposta è — afferma in una inter­

vista a Panorama — «un passo in avanti molto 
importante» anche se «il governo non può consi­
derare superati con il sindacato i problemi relati­
vi al costo del lavoro». È importante — dice anco­
ra La Malfa — che ti sindacato di ponga U proble­
ma di «rendere compatibile la politica salariale 
con la difesa dell'occupazione». 

Il ministro del Bilancio accenna poi alla possi­
bilità di «ulteriori sgTavi fiscali» se si starà entro il 
tetto del 16 per cento, e annuncia che per gli 
evasori fiscali non c'è solo il disegno di legge sulle 
manette, ma anche un progetto di condono. 

I commenti di parte sindacale. Per la Cisl la 
proposta Cgil è «idonea per una fattiva ripresa 
del confronto». Per la Uil «è necessario giungere 
rapidamente ad una conclusione» del confronto 
per poi andare alla consultazione con i lavoratori 

Do i l moni sera 24 ore senza treni 
Inizia alle 21 lo sciopero dei ferrovieri aderenti a Cgil, Cisl e Uil • Gravissimi disagi fino a sabato per le 
agitazioni degli autonomi - Nuove azioni nel mese di dicembre se non si sblocca la vertenza 

ROMA — A meno di assai im­
probabili soluzioni in extremis, 
Io sciopero dei ferrovieri si farà. 
Inizierà domani sera alle 21 e 
durerà 24 ore. Ed è solo l'avvio 
di un periodo abbastanza agita­
to che si protrarrà verosimil­
mente fin quasi verso la metà di 
dicembre (sono già in program­
ma una manifestazione a Roma 
il 4 dicèmbre e un nuovo scio­
pero il 12). Sempre, natural­
mente, che nel frattempo la 
vertenza per il nuovo contratto 
della categoria non si sblocchi e 
si torni a trattare su basi ragio­
nevoli. 

1 In ogni caso verso la metà di 
dicembre «scatterà», almeno 
per i ferrovieri confederali, il 
codice di autoregolamentazio­
ne che esclude il ricorso allo 
sciopero nel periodo delle feste 
di Natale e di fine d'anno. Poi, 
a partire dall'anno nuovo, «se 
non si troverà una soluzione — 

ha detto il compagno Elio Car-
rea, segretario della Filt-Cgil — 
sarà guerra aperta». C'è, in so­
stanza, il rischio di un ulteriore 
grave inasprimento della ver­
tenza. 

Le cause della rottura di una 
decina di giorni fa sono presto 
dette. A Cgil, Cisl e Uil e ai ri­
spettivi sindacati di categoria, 
Spadolini aveva assicurato che 
non c'erano > pregiudiziali di 
sorta alla soluzione della ver­
tenza contrattuale. Aggiungeva 
anzi che bisognava far presto, 
riconoscendo giuste e legittime 
le richieste e le responsabili 
proposte (ivi - compreso io sca­
glionamento dei miglioramenti 
economici) dei sindacati.prima 
fra tutte quella di una rapida 
approvazione della legge di ri­
forma delle FS. 
• Pochi giorni dopo, tutti i so­

lenni : impegni assunti- dalla 
presidenza del Consiglio cado­

no nel vuoto. Il ministro dei 
Trasporti, Balsamo, non è in 
grado di offrire, a nome di tutto 
il governo, hient'altro che il so­
lo riconoscimento delle anzia­
nità pregresse, già concesse, del 
resto, alle categorie del pubbli­
co impiego, e per giunta sca­
glionato nel prossimo biennio. 
Di fatto, quindi, nessuna stipu? 
la di contratto vero e proprio. 

: Bisogna' aggiungere che lo ' 
stesso Balsamo avanzava (a ti* 
tolo personale, però) una diver­
sa proposta che riconosceva al­
cuni principi della piattaforma 
sindacale, pur non costituendo 
ancora una base perla trattati­
va. Intenzioni e proposte quelle. 
di Balsamo •apprezzabili — ha 
detto il compagno Càrrea — 
ma che lasciano il tempo che 
trovano». Deva essere infatti «il 
governo complessivamente a 
dare una risposta univoca par 
dirimere la vertenza». 

Cosa chiedono in definitiva i ) 
ferrovieri? «Vogliamo — dice ; 
ancora Canea — che venga ; 
mantenuto intatto il loro potè- { 
re d'acquisto, sia pure entro il ;• 
tetto programmato di inflazio- ' 
ne» e a giudizio dei sindacati ci 
sono margini per trattare anche ' 
oltre gli automatismi. Il proble-. 
ma — dice.ancora il dirigente • 
della F£it *- è semmai quello di » 
•mettersi attorno ad un tavolov 

a farei conti; Finora il governo 
non lo ha fatto o Io ha fatto ma- ; 
le e certe volte è successo anche ; 
che'i conti erano a nostro favo­
re». ..._..: '.. ..,'... ' . .• 
' Per queste ragioni, dunque, 
si va, a partire daQè 21 di do­
mani sera, verso la paralisi 
pressoché completa del traffico 
ferroviario. Purtroppo la fine 
dello sciopero proclamato da 
Filt-CgilSaufi-CisL Siuf-UU e 
Sindifer non segnerà il ritorno 

alla normalità. Anzi per merco­
ledì, giovedì e sabato sono pre­
vedibili fortissimi disagi su tut­
ta la rete per l'agitazione artico­
lata promossa dal sindacato au­
tonomo (un'ora di ritardò nella 
partenza dei treni) che si è ri­
fiutato a differenza di un mese 
fa di aderire all'azione di lotta 
dei stodacaU confederali. 

lotta unitariani-- ossei rat una 
nòta detta FUt — «ha avuto il 
fiato corto». Gli autonomi Óra ti 
dissociano con motivazioni ar­
tificiose in quanto sanno bene 
che la proposta confederala di 
un'azione comune «aveva come 
fine principale il contenimento 
dei disagi per gli utenti» con i 
quali invece dovrebbe essere ri-
cercata l'alleanza «senza la qua­
le non si vincono le.battaglie, 
né contrattuali, né di riforma», 

UioGioffredì 

Per il mare discorsi 
tanti, nessun impegno 
Nei tre giorni di dibattito a Napoli molte relazioni 
scientifiche ma sono mancate le scelte politiche 

~ Ostia redazione 
NAPOLI — Deludente, cosi come si era 
aperta, si è conclusa ieri. La tre giorni 
della «conferenza del mare» tenuta a 
Napoli, non ha offerto. come d'altronde 
era prevedibile, nessun motivo di parti­
colare novità o interesse, neppure nella 
ultima giornata di dibattito, dedicata ai 
porti ed ai problemi connessi. Ciò nono­
stante fossero presenti oltre al ministro 
in carica Mann ino. gli ultimi tre mini­
stri della Marina mercantile: Compa­
gna. Signorello ed Evangelisti. A parte 
poi tutte le altre presenze di parlamen­
tari. tecnici, dirigenti, specialisti uni­
versitari. 

Anche nelle ore conclusive, dunque. 
l'interesse per un argomento di tanto 
rilievo per la economia nazionale sì è 
bloccato su due binari che hanno conti­
nuato a non avere punti di incontro. Da 
un lato il discorso politico, dall'altro 
quello tecnico. Due comparti stagni 
senza comunicazione apprezzabile tra 
loro. 

Da un lato la grandinata di problemi 
di potenziamento, di economicità dell' 
offerta.di gestione e organizzazione del 
lavoro, spesso, duole dirlo, senza conte­
nuti realmente innovatori: dall'altro. 
ministri ed ex ministri che si sono gin­
gillati in frasi generiche come: -Se il 
nostro avvenire viene dal mare, bisogna 
fare qualcosa di concreto in questo cam­
po» (Evangelisti), oppure: «Le premesse 
della rinascita di una vera coscienza 
marinara sta alla base di qualsiasi pro­
gramma per il mare* (Signorello). 

Né le due relazioni presentate in a-
pertura delle due sedute del mattino e 
del pomeriggio, ci sembra possano esse­
re richiamate per uno sforzo di sintesi 
tra idee generali, programmi e questio­
ni tecniche. In mattinata il professor 
Vallega aveva sostenuto che gli impera­
tivi categorici di oggi sono, anche per le 
infrastrutture portuali, quelli della ri­
strutturazione e riconversione. 

Una questione, secondo il relatore. 
drammatica per i porti italiani il cui a-
deguamento al mutamento della do­
manda deve tener conto della esigenza 
di non comprimere i livelli di occupa­
zione nel settore, già Investito da una 
grave crisi. 

Un esempio tipico di ristrutturartene 
rappresentato dalla riscoperta del car­

bone. di fronte alla crisi energetica e 
alla economicità di questo prodotto che 
il nostro paese deve importare. Il dibat­
tito si è snodato intorno ad alcuni pro­
blemi centrali. All'esigenza di attrezza­
re alcuni scali: di ripensare in termini di 
modernità la revisione e l'adeguamento 
delle attrezzature portuali. 

D'altronde lo stesso carbone non ap­
pare di per sé in grado di attivare una 
industria di trasformazione o. comun­
que. una economia, sia pure locale. Di 
qui la necessità che i porti presentino 
caratteristiche di diversificazione fun­
zionale collegate al retroterra economi­
co. Da questo punto di vista un inter­
vento particolare viene richiesto per i 
porti del Mezzogiorno. Più in generale 
un nuovo ruolo dei porti dovrà attribui­
re a questi non solo il compito di ade­
guarsi alla domanda di traffico esisten­
te. ma anche un compito strategico di 
prevenire e stimolare la domanda nel 
settore delle merci varie, secondo il mo­
dello dei porti dell'Europa settentriona­
le. 

f . de a. 

Motocicli: non \ tuttp 
viene dal Giappone 
A Milano la 47a rassegna internazionale - Un per­
corso dei vigili urbani per1 l'educazione stradale 

MILANO — Con tante speranze, ma 
anche con notevoli preoccupazioni, do­
vute a «segnali» del mercato poco rassi­
curanti, è stata inaugurata ieri nel quar­
tiere fieristico di Milano — e resterà a-
pcrta fino al 29 — la 47* esposizione in­
ternazionale del ciclo e motociclo. Con 
cadenza biennale — si alterna al salone 
di Colonia — costituisce uno dei più im­
portanti avvenimenti mondiali del mer­
cato relativo al settore dell'industria in­
teressata. L'abituale enorme afflusso — 
aia ieri nei padiglioni s'è riversata osta 
folla di giovani e si parlavano le lingue 
di quasi tutta Europa — ne fanno un 
momento di verifica diretta del gradi­
mento che le novità esposte potranno 
incontrare. • • .• • -
- Per quanto riguarda te santa, questa 
edizione deUAJCMA ai carat:-?rix*a tif 
insegna del turbo. I motori turboc^m-
pressi sono ormai adottati da tutte le 
marche giapponesi. Precedute di circa 
un anno dalla Honda — che presentò un 
suo prototipo ancora non commercializ­
zato all'appuntamento milanese (a ri­
prova del ruolo che l'industria mondiale 
annette a questa rassegna) — si sono 
presentate con loro modelli turbo anche 

Censis: venerdì sarà 
reso noto 
il «XV rapporto» 

ROMA — E pronto — e sarà dato in 
pasto alla pubblica opinione venerdì 
prossimo — il quindicesimo rapporto 
Censi* sulla situazione sociale del no­
stro paese. Come è abitudine dei ricer­
catori di questo centro statistico, i conte­
nuti del •rapporto» vengono sintetizzati 
in una sorta di triplice slogan: la società 
che si è affacciata agli anni M in Italia è. 
dice il Censis. «una società di «importa» 
menti», «una società in cui si è affermata 
una sorta di filosofia di individualismo 
protetto*, infine «una società che vive in 
orizzontale». 

Quali concrete conseguenze derivino 
da queste tre caratteristiche? Per ora. il 
Censis anticipa che queste caratteristi­
che sono strettamente legate «alle colpe 
o alle incapacità* di quei soggetti inter­
medi. di cui il rapporto '81 traccia un 
identikit critico: vi è stata negli ultimi 
anni — sottolinea il Censis — una «ca­
duta verticale» dei. valori collettivi, un 
oso dell'antagonismo come elemento 
di aggregazione del consenso» e una 
«tendenza dei soggetti collettivi ad ap­
piattirsi alla forma governo e ai relativi 
problemi di potere». 

Yamaha,.Suzuki e Kawasaki. Ma una 
autentica sorpresa è stata la Morirà còl 
500 bicilindrico e turbocompressore Al­
fa Romeo, di 185 chili. Una moto dalle 
linee moho originali e belle, che tra l'al­
tro offre la possibilità di escludere il tur­
bocompressore quando l'utente lo desi­
deri. - : ' . . • . - - . - " • - . . ; 

Novità non mancano nemmeno nelle 
piccole cilindrate e nei ciclomotori — 
settore in cui l'industria italiana ha 
grandi tradizioni e solidi primati — ma 
Il mercato si presenta alquanto ih ribas­
so (ci sono anche già stati ricorsi alla 
casta integrazione) e tiene in agitazione 
gài.operatori. Dominatrice Messocene 
incontrastata con le celebri Vespa. Ciao 
e derivate "— alle quali aggiunge da 
qualche anno anche ì cieli Bianchi r w 
moto Gilera — la Piaggio sembra guar­
dare con qualche fondata speranza ài 
mercato intemo ed internazionale. Ma 
•Ingegner Giovanni Sguzzini ammoni­
sce che «la potente indùstria giapponese 
è ormai presente in ogni settore delle 
due ruote motorizzate e no», e si preoc­
cupa, l'amministratore delegato della 
Piaggio, per l'insistenza con cui si parla 
di targhe ai ciclomotori e di casco obbti-
gatono. A suo dire (ma la sua è opinione 
condivisa anche in ambienti meno so­
spetti) queste misure penalizzerebbero 
gravemente gli utenti incidendo sulla 
produzione. 

Con la presenza di 1.314 marche in 
rappresentanza di 25 Paesi, rispetto alle 
precedenti edizioni la rassegna si è ar­
ricchita. I dati statistici documentano 
un incremento degli espositori pari a 
circa il 25'# e tra le cunosità si cita la 
presenza, per la prima volta, dell'Au­
stralia con biciclette e telai. L'esposizio­
ne non è soltanto un incontro tra l'indu­
stria e il consumatore, bensì un fatto 
complessivo per il trasporto su due ruo­
te. sicché ci sì trova di tutto, dal meno 
all'abbigliamento, dal necessario al su­
perfluo. In questo contesto s'inserisce 
anche l'iniziativa dei vigili urbani di Mi­
lano. Su un percorso appositamente at­
trezzato. ai ragazzi che lo desiderano : fanno compiere dei test con la bicicletta 
rilasciando un attestato di addestra­
mento alle regole stradali. Le bici usate 
per questo corso di educazione stradale. 
quando l'esposizione chiuderà i batten­
ti, saranno sorteggiate tra tutti coloro 
che hanno effettuato il test. 

«. -*. . — « V l i n j i i f i i •sv̂ gTV s wt^sfe vs 

dorata 2 anni scadenza 1° dicembre 1983 
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prima cedola semestrale 

percento 

equivalente ad un rendimento annuo 

per tt primo semestre d i circa ti «*w««w /O 

Cédole ^ RENDIMENTO BOT 
successive SEMESTRALI + 0,40 prezzo di emissione C A O **̂ T 

per ogni 100 lire c.n. « I / O j O O 

D O D Le cedole successive alla prima sono determinate aggiungendo 4 0 cente­
simi alla media bimestrale dei tassi dei BOT a sei mesi D D D Taglio minimo 
1 milione O D O L e aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti 
di cambio e gli altri operatori autorizzati potranno prenotarli presso la Banca 
d'Italia entro il 2 6 novembre D D D II regolamento avverrà il 1° dicembre 
al prezzo di 980 .000 per milione D D D II pubblico potrà richiederli alle 
banche e agli agenti di cambio al prezzo di emissione più provvigione D Q Q 

esenti da ogni imposta presente e futura 

Rauchi # 
TUIIICI fon, 
la vostra gola arrossata 
trarrà giovamento se scioglierete 
in bocca una deliziosa 
Pasticca del Re Sole. 
Che oltretutto potrà aiutarvi a 
fumare meno. 
Cercatela solo in farmacia. > 

riuiitco OBI no «xwi 
mimm* 

& . . • * • & . * • • * ) & $ & * * * & 



Domenica 22 novembre 1981 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 , 

vuole chiudere 
oaiorno» 

La denuncia viene da Brindisi dove lentamente il Petrolchimico viene smantellato '- La situazione di Priolo e 
Crotone - Castsllanza e il problema della ricerca - Assemblea pubblica degli operai PCI con Chiaromonte 

preme 
sulle banche 
per il capitale 
Distribuzione di «diritti» Farmitalia e ces­
sione del 30% sul patrimonio SELM 

MILANO — Un complicato giro di operazioni finanziarie è 
stato deciso dai consigli di amministrazione di Farmìtàlia-
Carlq Erba e della Montedison, che possiede l'89,2% della 
società farmaceutica. La Farmitalia, che. ha un capitale, di 
soli 49 miliardi, ha decìso di chiedere un aumento agli azioni* 
sti che avverrà in tre modi: 1) elevamento a 54 miliardi, tra­
sformando in azioni i titoli di un prestito obbligazionario 
Mediobanca; 2) aumento gratuito, prelevando dai profitti a 
riserva, per altri cinque miliardi circa; 3) offerta di 12 milioni 
di nuove azioni a tremila lire, per altri 36 miliardi. 

Poiché gran parte dell'aumento di capitale Farmitalia do­
vrebbe essere sottoscritto da Montedison, proprietaria del-
1*89,2% che non dispone di denaro, il consiglio delia società 
controllante ha deciso di cogliere l!qccasione per cedere parte 
dei «diritti di opzione» (diritto dì sottoscrivere le nuove azioni 
Farmitalia nella misura dell'89,2%) riservando questo van­
taggio ài propri azionisti. Gli azionisti Montedison potranno 
dunque ottenere gratuitamente un diritto di opzione ogni 250 
azioni Montedison possedute (per acquistare un'azione Far­
mitalia occorrono 5 «diritti»). '.'• 

. Nella stessa riunione gli amministratori della Montedison 
hanno ripreso in esame il progetto di cedere parte della 
SELM (gestore di impianti idroelettrici), una delle poche so­
cietà del gruppo con ricco patrimonio. Verrà emesso un pre­
stito obbligazionario, riservato agli azionisti Montedison pari 
al 30% dèi patrimonio, i quali potranno convertirne i titoli in 
azioni SELM. - - .: -.-.-.-.< 
; Queste cessioni patrimoniali agli azionisti non sono disin­
teressate. Mirano a l a r salire la quotazione del titolo Monte­
dison in borsa valori dalle 170 lire attuali fino almeno alle 200 
lire ritenute il minimo necessario per lanciare l'auménto del 
capitale Montedison. Vedremo lunedi là reazione di borsa. Ci 
sono scadenze precise: le banche si sono impegnate ad assu­
mere su di sé la collocazione dell'aumento di capitale Monte­
dison (oltre 600 miliardi) ma il patto scade il 31 dicembre. Gli 
amministratori vorrebbero dunque spingere le banche a ri­
spettare l'impegno, attuando l'operazione entro dicembre. 

Questa preoccupazione emerge anche da taluni interventi 
politici. Il ministro delle Partecipazioni statali, De Michelis, 
afferma in una intervista a «La Stampa» che «tanto da Schim-
berni (il presidente della Montedison — ndr)e da Cuccia (il 
presidente^di Medióbajncair^ ftdjlnxLspnq arrivati segnali 

. rassicuranti: entro l'anno l'operazione andrà in porto». La 
•Repubblica» scrive, in sintonia, che «sembra che Schimberni 
abbia stabilito, d'accordo con le banche, la data del 18 dicem­
bre, primo giorno del mese borsistico». A noi sembra che — in 
mancanza di più significativi «segnali» — queste affermazio­
ni siano per ora solo espressione di desideri, una timida for­
ma di pressione sulle banche perchè adottino una decisione 
che è prevalentemente di natura politica. 
• La borsa valori registra infatti una ripresa collegata quasi 

esclusivamente all'affare Calvi-De Benedetti. Sono ì titoli dei 
due gruppi (Olivetti e GIR Toro e Centrale e c c . ) che hanno 
registrato aumenti mentre i valori delle altre società quotate 
in borsa sono influenzati in misura modesta dall'ondata di 
ottimismo connessa alla «dimostrazione di dinamismo» capi­
talistico data con l'accordo Calvi-De Benedetti. L'ingegneria 
finanziaria ha i suoi limiti, per Montedison occorre assumere 
le decisioni del rilancio, con tutti i rischi che possono compor­
tare. 

v r Oal nostro inviato 
BRINDISI — Quando nove 
mesi fa De Michelis annunciò 
l'operazione Montedison ci fu-
rono gli. squilli di tromba dei 
neoliberisti. Era ora — diceva­
no —, adesso che sono arrivati 
Agnelli, Bonomi e gli altri ve­
drete come i privati riusciranno 
a far funzionare tutto, la colpa 
del disastro è la gestione pub­
blica, tolta questa le cose tome-
ranno a posto. Basta venire, ot­
to mesi dopo quell'annuncio, 
qui a Brindisi per capire davve­
ro come stanno andando le co­
se. Il piano chimico non c'è, del­
l'accordo di febbraio tra Mon-, 
tedison e sindacati l'unica cosa 
che resta in piedi è la cassa in­
tegrazione per 750 lavoratori. . 

Il programma produttivo 
manca, ma in compenso l'a­
zienda fa girare tra gli operai il 
suo piano che è mólto semplice: 
altri millecinquecento in cassa 
integrazione, chiusura di alcuni 
tra i dieci impianti che sono an- ' 
cora in produzione, abbandono 
dello stabilimento fino ad arri­
vare alla chiusura per «morte-
naturale» nel giro di tre-quat-
troanni. •• • - • • 

• ' Uri piano ufficioso che l'altro 
giorno improvvisamente ha co­
minciato a tradursi in provve­
dimenti concreti: La direzione 
dello stabilimento ha annun­
ciato venerdì che — tempo tre 
giorni — quattro impianti a-
vrebbero chiuso i battenti. 

Il tentativo, forse, di indurire 
la situazione in una città che se 
perde lo stabilimento Montedi­
son vede crollare uno dei pila­
stri di una economia già incerta 
e fragile. Qui, dicono le cifre, gli 
iscritti - al collocamento sono 
venticinquemila su di una po­
polazione totale della provincia 
che non raggiunge le trecento­
cinquantamila persone. " . 
^ Per vincere questa partita 

c'è bisogno di dar vita ad una 
lotta che abbia il fiato lungo. 
Così venerdì mattina hanno 
«invaso» la sala del Comune do­
ve stava per iniziare una confe­
renza cittadina \ sulla nuova 

- centrale a carbone, che dovreb­
be sorgere a pochi chilometri a 
sud della: Montedison. Una in­
vasione pacifica che ha strap­
pato un risultato: quella riunio­
ne ha cambiato argomento, si è 
parlato di chimica e di Monte­
dison, si è approvato un docu­
mento unitario per la salva­
guardia dello stabilimento. Un 
primo passo,.faticoso. «Sai — 
dice un compagno dei chimici 
della CGIL — qualcuno qui a 
Brindisi si prepara a dire: va 
bene, la Montedison se ne va 
ma arrivano i duemila miliardi 
della centrale, una specie di 
scambio. Noi invece diciamo di 
no, non accettiamo scambi». 

Confronto sull'inflazione 
a Torino: maggiore 
imputata la spesa pubblica 

Dal nostro inviato 
TOHINO — L'occasione era delle più ghiotte. 
Ieri sera alla Camera di commercio di Torino si 
incontravano De Benedetti. Bodrato. Formica. 
Libertini, invitati in un confronto sulla infla­
zione dalla Unione culturale. Ma le attese del 
pubblico numerosissimo (imprenditori, sinda­
calisti. manager) e della stampa accorsa in mas­
sa erano di altro tipo. Ci si attendevano valuta­
zioni. commenti, qualche indiscrezione o chia­
rimenti sull'accordo Calvi-De Benedetti. In 
questo senso le aspettative sono state deluse. 
•Sono venuto qui a parlare di inflazione — ha 
detto Carlo De Benedetti. «Ci saranno altre oc* 
casioni per parlare delle vicende dell'Ambro­
siano — ha dichiarato il ministro delle Finanze. 

Così due dei maggiori protagonisti di una lot­
ta aspra, che ha intossicato negli ultimi mesi il 
mondo della finanza, della stampa e della poli­
tica. hanno preferito evitare un dialogo-scontro 
forse troppo ravvicinato. Ma non per questo so­
no mancati elementi di interesse, non per la 
proposizione di analisi e ricette particolarmente 
innovative delle ragioni del progredire e del 
radicarsi ad alti livelli del costo della vita in 
Italia, e nemmeno sui modi più corretti ed effi­
caci per contrastarne l'evoluzione e ridurne gli 
influssi devastatori sull'economia, sulla società 
e sullo stesso clima poli tiro. 

In questo senso le posizioni degli interlocuto­
ri non presentavano grandi novità. Resta tutta­
via da segnalare come elemento importante il 
fatto che tutti i protagonisti hanno riconosciuto 
(eccettuato, almeno in pane. Bodrato) che il 
costo del lavoro non rappresenta il fattore pri­
mario né determinante dell'inflazione. 

. Oggi la soluzione dei mali d'Italia deve pani-
re dalia riduzione e dal controllo dell'incre­
mento folle della spesa pubblica, dalla corre­
zione delle distorsioni dei suo impiego («per fini 
non produttivi», hanno riconosciuto Libertini. 
Formica e De Benedetti), delle politiche assi­
stenziali e degli sperperi. 

L'amministratore delegato dell'Olivetii ha a-
vanzato a questo proposito una sua proposta: 
•Dobbiamo svolgere una operazione di pulizia 
del passato. Le vecchie perdite devono essere 
esplicitamente accollate a tutu la collettività. 
affinché le scelte future non siano penalizzate 
dalle ipoteche degli errori commessi, il proces­
so a cni è stato responsabile dell'inflazione e 
oggi meno importante (ma nessuno pagherà 
mai le devastazioni inferte al paese e alla collet­
tività? n.d.r.) del lavorare per uscire dalla crisi. 
Non si può procedere a tagli indiscriminati del­
la spesa pubblica, non si devono tagliare gli 
investimenti. 
, Ma o si riesce a tagliare la spesa corrente 

oppure si deve aumentare il prelievo tributario 
ordinario». 

«Azzerrare o consolidare le perdite vecchie 
— gli ha risposto Formica — è più facile a dirsi 
che a farsi». 

E perché? Il ministro delle Finanze ha forni-
p lo una serie inquietante di esempi dell'impo-
I lenza dei governi a colpire interessi e privilegi 
I consolidati, intrecciati con un sistema di potere 

durt» a morire. 
•Non si può nemmeno diminuire l'aggio degli 

esattori privati delle imposie». 
«L'attuale gabinetto Spadolini — ha detto Li­

bertini — si dibatte ancora tra compromessi e 
mediazioni che perpetuano sprechi e disecono­
mie. Il punto vero consiste nel conseguire un 
accordo e nel raggruppare le forze che hanno 
davvero un interesse al cambiamento, isolando 
chi nei fatti si oppone*. Formica ha raccolto 

' l'indicazione di Libertini sostenendo che «vi­
viamo una fase di transizione ed anche i gover­
ni sono di transizione*. Così De Benedetti, solle­
vando il tema della «scontentezza generalizza­
ta» le motivala) che opprime l'Italia, ha affer­
mato. tra le righe, che se l'attuale compagine di -
governo è inadeguata è opponuno cambiarla 
cercando altri aiuti 

In seguito alle sollecitazioni degli altri inter-
• locutori anche Bodrato si è avventuratosi ter­

reno della politica, non producendo che questa 
escogitazione: «Gli obiettivi di lotta all'inflazio­
ne dovrebbero accomunare maggioranza e op­
posizione. poiché non rafforzanola maggioran­
za. ma il paese». Nel corso del confronto si sono 

" toccati molti temi: la Borsa t-non c'è il mercato» 
secondo Formica: occorre rendere interessanti 
gli investimenti diminuendo i tassi di BOT e 
CCT. ha sostenuto De Benedetti): la politica 
bancaria, ai ; accata pesantemente da Formica e 
Libertini. De Benedetti ha espresso la convin­
zione che una politica di tassi dì interesse non 
possa avere solo una dimensione nazionale, per­
ché correlata ai tassi di cambio, ai differenziali 
di inflazione e ai tassi intemazionali. 

•Ma sono convinto che la grave recessione in 
atto da mesi negli Stati Uniti — ha detto De 
Benedetti — convincerà gli americani ad ab-

" bastare i loro tassì di interesse, pena la recessio­
ne o addirittura la UVUC'.JMWH1. Occorre che in 
ttalia ci prepariamo a queste novità, liberando 

~. però il sistema bancario dai pesanti condiziona­
menti del Tesoro». Ed allora si ritorna alle que­
stioni della riduzione del disavanzo del settore 
pubblico, della riqualificazione della spesa del­
lo Stato, insomma alla esigenza di un efficace 
governo, come ha affermato nella su* co nel u-

/ storte Libertini - / <\ . . -\ "'-. ' 

I " Antonio Mtr«u 

Dopo tanti ritardi, tanti ten­
tennamenti, insomma {lavora­
tori sono riusciti a far rimanda­
re la chiusura, dei quattro im­
pianti annunciata dalla Monte­
dison per lunedì. 

Ma siamo ancora ai pronun­
ciamenti verbali, siamo ancora 
ai rinvìi, serve,ben altro e l'han­
no detto chiaro ieri Chiaro-
monte e gli altri compagni in­
tervenuti all'assemblea pubbli­
ca sulla Montedison che si è 
svolta nell'affollato salone co­
munale. (Seguita nel pomerig­
gio da un incontro tra Chiaro-
monte e il direttore dello stabi­
limento e da una riunione con 
l'esecutivo del consiglio di fab­
brica e coi rappresentanti di 
CGIL-C1SL-UIL). 

Nell'assemblea di ieri un la­
voratore ha ripetuto un episo­
dio avvenuto sotto gli occhi dei 
rappresentanti sindacali dello 
stabilimento che erano andati a 
,Roma per chiedere garanzie sul 
futuro Montedison. Il ministro 
dell'industria Marcora, quasi 
infastidito, ha detto davanti a. 
tutti; tMa che crede De Miche­
lis. Pensa che dopo che lui ha 
venduto la Montedison adesso 
la patata bollente finisca nelle 
mie mani?». Uno scaricabarile, 
un palleggiamento di responsa­
bilità grottesco e assurdo. 

Il problema Montedison — 
ha detto Chiaromonte — deve 
tornare al Parlamento. Noi co­
munisti vogliamo che in quella 
sede si dica una parola seria sul 
piano chimico, sull'azienda, si 
faccia chiarezza sugli assetti 
proprietari. E gli operai che so­
no intervenuti hanno dimostra­
to dì sapere che la loro non è 
solo una battaglia drammatica 

per salvare il lavoro, ma qual­
cosa di più. A Brindisi come a 
Crotone come a Priolo si con- ' 
centra • l'attacco Montedison 
che, dopo aver tagliato sulla ri­
cerca scientifica e tecnologica, 
ora punta a «liberarsi» degli im­
pianti meridionali. . 

La storia dell'impianto di 
Brindisi è esemplare di come si 
cerchi di far morire la chimica. 
Cinque anni fa, lavoravano alla 
Montedison 5.500 tra operai e 
tecnici e altri 2.900 erano nelle 
imprese appaltataci. Poi il 
vento cambio, l'azienda iniziò il 
disimpegno cogliendo a prete­
sto anche il tragico incidente al 
cfacking in cui morirono tre o-
perai. Quell'impianto (che pro­
duce l'etilene, la materia base 
per molte altre lavorazioni) non 
è mai stato ricostruito mentre 
tutte le strutture dello stabili­
mento, a partire da allora, non 
sono state più remmodernate. 

Dopo la richiesta di licenzia­
menti alla fine dell'80 l'accordo 
del febbraio scorso sembrava 1' 
inizio di una faticosa risalita. 
C'erano impegni per una ricon­
versione che facesse crescere la 
capacità produttiva, c'era l'ipo­
tesi di un rilancio. Ma per la 
Montedison (a Brindisi come a 
Crotone, a Castellanza, a Mar-
ghera) quell'accordo - sembra 
essere uh pezzo di carta. I piani 
strategici — commentano i 
compagni — come emergono 
dai fatti sembrano essere altri: 
abbandono del Sud, concentra­
zione al Nord della produzione 
in cerca di mercati nell'Europa 
settentrionale, rinuncia alle 
possibilità di rapporti e com­
mercio col Mediterraneo e col 
Medio Oriente. 

Roberto Roscani 

Cubassi, astro 
nascente di 
una finanza 
«serva-vadroha» 
della politica 
Escluso (ma non è certo) dall'affare «Cor­

riere» emerge sulla scena nazionale 
MILANO — E l'-astro nà-
scente-'Cabassi.che posto ha 
nel gran patto Catvi—De Be-

' nedetti? Indicato da alcune 
'rivelazioni-. giornalistiche 
come la carta di'riserva.che 
Craxi si preparava a giocare 

.nella lotta per la scalata al 
controllo del Corriere. Chiac­
chierato tessitore di compii- • 
catissime trame politico-fi­
nanziarie che hanno trovato 
eco anche nelle aule del Con-

• sigilo comunale e scatenato • 
dichiarazioni a catena, il co­
struttore milanese sembra ri­
dotto, dopo l'annuncio del ' 
matrimonio tra il capo del 
Banco Ambrosiano e il dina­
mico industriale torinese, a 
una comparsa che vede tra­
montare rapidamente una 

' popolarità che sembrava pre­
ludere ad un clamoroso lan­
cio nell'olimpo del potere. "• 

' Ma era poi credibile que­
sta • candidatura del solido 
ma finora abbastanza oscuro 

\ proprietario di immobili a 
' ruoli di primissimo piano nel 
• gioco politico nazionale? O 

non è piuttosto il terremoto 
— questo sì reale — che 
scuote i tradizionali equilibri 

\ del potere, a rendere sfrena­
ta la fantasia dei giornalisti, 

" che creano fantasmi per ve-
\ derseli poi subito evaporare? 
' Cabassi, insomma, è la prima 

vittima del clamoroso connu~ 
bio tra finanza cattolica e 
imprenditoria laica, ofa solo 

', le spese di un lancio pubbli-

^citario non richiesto e mal 
riuscito? . 

; ' Qualcosa di certo in ogni 
modo c'è. Cabassi l'offerta di 

.acquisto di una quota del 
Corriere l'ha effettivamente 
avanzata e la mantiene (cen-

, to miliardi, come afferma 
qualcuno? La cifra sembra 
eccessiva dal momento che è 
nota la scarsa liquidità di cui 
dispone il costruttore). Ed 

, ha anche proposto che su u-
m'arca adiacente al grande 
centro direzionale di Milano-
fiori, che ha ideato e edifi­
cato lui in collaborazione con 
la Confindustria.'si costitui­
sca un polo espositivo che in- ' 
tegri quello ormai insuffi­
ciente rappresentato ' dalla 
grande Fiera di Milano (la 
proposta ha suscitato scal­
pore, anche perché c'è stato 
chi, subito smentito, peral­
tro, l'ha intesa come una 
pressione per un trasferi­
mento dell'insieme delle ma­
nifestazioni fieristiche; ne 
sono seguite precisazioni del 
sindaco Tognoli, pronuncia­
menti e controproposte dei 
comunisti milanesi prima, 

_ dei de poi). 1 due ambiziosi 
progetti hanno comprensi­
bilmente dato adito a molte 
illazioni, e in ogni caso testi­
moniano del fatto che il rag-

'- gio d'azione di Cabassi si è 
notevolmente ampliato negli 
ultimi anni e spazia ormai in 

'• ambiti di interesse non più 
soltanto milanese e lombar­

do. C'è poi l'accordo, rag­
giunto nelle settimane scorse 
con De Benedetti, per una 

. comune partecipazione nella 
Brioschi, capofila di tutte le 
sue attività immobiliari, ac-

t compagnato dall'impegno ad 
un considerevole aumento 

. del capitale della società.. 
C'è /l'è abbastanza perchè 

in Cabassi si cominci a in-
travvedere una nuova poten­
za finanziaria, un uomo 
pronto per essere ammesso 
nel gran giro del potere. Ab­
bastanza perché fioriscano 
gli interrogativi sui suoi rap­
porti politici, sulla sua ap­
partenenza a questa o quella 
lobby e perché nascano le vo­
ci su suoi incontri riservati 
con i big della politica in ri­
storanti alla page o in anoni­
mi autogrill. Sempre demo­
cristiano o passato armi e ba­
gagli ai socialisti? Incline alle 
discrete soddisfazioni della 
finanza cattolica o alle dina­
miche intraprese del capita-

' le laico? ' • 
Lui, Cabassi, tende com'è 

naturale a smorzare i toni 
troppo accesi. Vuole presen­
tarsi come il solido tradizio­
nale imprenditore lombardo 
che non fa il passo più lungo 
della gamba. Rapporti crn i 
potenti, è ovvio, ma senza e-
sclusive compromissioni. Se 
chiede che a. Milanofiori si 
stabilisca un pezzo di Fiera, 
lo fa certo per valorizzare le 
sue proprietà, ma con tutte 

le carte in regola, offrendo in 
cambio solide garanzie. Se è 
pronto a tirare fuori un bel 
numero di miliardi per il 
Corriere, è solo perché un fi­
nanziere nella sua posizione 
non può resistere alte lusin­
ghe del prestigio che gli deri­
verebbe da una diretta par­
tecipazione alla proprietà 
dello storico portavoce della 
borghesia nazionale. Del re­
sto, dicono gli uomini del suo 
entourage, i rapporti privile­
giati stabiliti con la Confin-
dustria vanno intesi proprio 
come antidoto ad una ecces­
siva dipendenza dai partiti 
di governo. 

Nessun colpo d'ala, dun­
que? Tutto nell'alveo della 
più tranquilla tradizione 
lombardo-industriale? Do­
vendo scegliere tra le fanta­
siose ricostruzioni giornali­
stiche e le prosaiche messe a 
punto del finanziere, il buon 
senso tenderebbe a dar mag­
gior credito a queste ultime. 
Cabassi, con i suoi complessi 
immobiliari, la sua Rina­
scente e le sue compagnie di 
assicurazioni conta certo e 
parecchio a Milano, ma non 
sembra ancora aver raggiun­
to la stazza che gli può con­
sentire di assecondare ambi­
zioni e arrischiati disegni po­
litici. 

D'altra parte la sua pacifi­
ca, lineare navigazione lo ha 
portato ormai a incrociare in 
acque poco limpide, dove le 
distinzioni tra affari e politi­
ca diventano difficili. Calvi e 
De Benedetti hanno per ora 
ridimensionato una candì-

' datura probabilmente pre­
matura e forse non sollecita­
ta. Ma non è affatto detto, 
anzi è probabile, che un po­
sticino nell'affare Corriere 
non venga riservato anche a 
Cabassi. A gennaio, poi, nella 
sala congressi del suo com­
plesso di Milanofiori sarà o-
spitato il congresso socialde­
mocratico. Non c'è da stupir­
si trattandosi di una norma­
le offerta di servizi da parte 
di una società che di questo 

• istituzionalmente si occupa. 
Sarà l'occasione per una 
nuova girandola di più o me­
no serie speculazioni? 

Edoardo Gardumi 

Torta belato FÌJOiRSDA^S^^!!^ 
tei scegli qualcosa di diverso. Porta Florida Motta, la torta gelato. Soffice pandi 
spagna inzuppato di liquore, farcito con ottimo gelato al cacao e alla crema di 
latte. Un dólce preparato con cura pasticcerà, gustoso solo a vederlo, decorato 
con ciuffi di gelato alla panna e al cacao. Florida Motta è così buona che 
finisce sempre prima della festa: Non importa, ci sarà presto una prossima volta. 
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I Comuni avevano ragione, ma non si modificano le scelte 

Governo: cifre fasulle 
(ma restano i «tagli») 

Dopo settimane di voci, promesse e precisazioni, i trasferimenti agli Enti locali restano 
ancora a livello dello stesso anno, come se il tasso di inflazione non esistesse 

ROMA — Stavolta i Comuni hanno 
proprio perso la pazienza. Ed è difficile 
dar loro torto di fronte alle piroette del­
la maggioranza di governo sul tema 
della finanza locale. Per settimane e 
settimane Palazzo Chigi ha portato del­
le cifre inattendibili (e peraltro conte­
state subito dall'ANCI). Quel dati sono 
stati via via modificati, sparati, smarri­
ti e poi ancora rispolverati per sostene­
re con qualche parvenza di fondamento 
le scelte operate in realtà, in maniera 
del tutto aprioristica. Adesso, il gover­
no ammette candidamente che erano 
giuste le cifre portate fin dall'inizio dal­
l'associazione dei Comuni. Però questo 
non cambia nulla. I soldi sono sempre 
quelli di prima: insufficienti, illogica­
mente determinati, pericolosamente 
decurtati. Il rischio vero — ha detto il 
sindaco democristiano di Treviso — è 
quello di uccidere la vita democratica e 
il corretto rapporto tra istituzioni co­
munali e cittadini. 

Da una parte (quella delle autonomie 
locali), dunque, c'è la coscienza delle 
difficoltà e anche delle necessità di con­
tenere nell'equità e nel rigore la spesa 
pubblica. Dall'altra (quella governati­
va) c'è invece il rifiuto sostanziale di 
assumere un atteggiamento lineare e 
conseguente. Di qui la protesta che do­
po un periodo di trattativa faticosa (e 
anche infruttuosa) sta montando negli 
ultimi giorni. Numerose assemblee — a 
cominciare da quella della Capitale — 
sono state convocate sul tema del tra­
sferimenti ai Comuni (ma sarebbe più 
esatto chiamarli «dotazioni» dal mo­
mento che sono soldi che spettano per 
legge agli enti locali). Incontri poi sono 
stati chiesti al presidente del consiglio 
Spadolini e a tutti i presidenti dei grup-

{)i parlamentari, dal momento che la 
egge f inaziaria è ancora in discussione 

al Senato e dovrà poi passare alla Ca­
mera. 

.Come ormai dovrebbe essere noto, 1* 
oggetto del contendere è quel famoso 16 
per cento (equivalente a 2.500 miliardi) 

che rappresenta l'incremento •fisiologi­
co» di spesa dei Comuni. E-ci spieghia­
mo, Lo stesso governo ha fissato un tet­
to al processoTnflattlvo nell'82. L'obiet­
tivo (piuttosto ardito secondo le genera­
li previsioni) è appunto quello di non 
superare 1116 per cento. I Comuni cosa 
hanno fatto? Hanno responsabilmente ', 
accettato questo limite e hanno chiesto 
uno stanziaménto statale per i bilanci ' 
degli enti locali pari alla cifra trasferita 
l'anno scorso (15.100 miliardi) più il 
16% (2.500 miliardi). 

Ma proprio qui iniziano le danze. 
Tanti solisti scoordinati procedono o-
gnuno per conto proprio. Andreatta ne­
ga ciò che i ministri finanziari socialisti 
ammettono, Aniasl prospetta l'ipotesi 
di soluzione che la coalizione governa­
tiva contraddice nella legge finanziaria. 
E così via, fino alla replica odierna: 
hanno ragione i Comuni ma è come se 
avessero torto. , 

Fino ad oggi che cosa succedeva? I 
bilanci comunali erano divisi in tre 
grossi capitoli. Uno riguardava le spese 
per gli stipendi del personale (regolati 
dai contratto di categoria, fuori della 
discrezionalità degli amministratori) e 
queste spese venivano completamente 
coperte — come giusto — dai fondi sta­
tali. La seconda voce riportava le rate 
dei mutui contratti per gli investimenti 
e anche su questo versante l'intervento 
era assicurato per l'intero ammontare, 
non rientrando nei poteri dei Comuni (e 
di nessun altro) abbassare a piacimento 
gli interessi bancari. La terza parte dei 
bilanci riguardava 1 beni e 1 servizi e su 
questa anche l'anno scorso è stato ope­
rato un contenimento piuttosto consi­
stente. 

Cosa chiede il governo adesso? Chie­
de di annullare la ripartizione e di asse­
gnare a ciascun Comune un plafond di 
risorse pari all'intero ammontare dell' 
anno scorso. Né una lira di più, né una 
lira di meno. L'inflazione, insomma, 
non esiste più. Con questa cifra l'ente 
locale dovrebbe provvedere a pagare il 

personale (1 cui stipendi aumenteranno 
per effetto della contingenza e degli 
scatti di anzianità), 1 mutui contratti 
con la Tesoreria dello Stato e con gli 
istituti di credito (equi chi meglio avrà 
lavorato e più avrà Investito, più soldi 
dovrà pagare) e con il resto si dovranno 
mandare avanti 1 servizi già realizzati 
(asili nido, consultori, depuratori, ecc.). 
Inutile parlare di nuove realizzazioni o 
di altri Investimenti perché è chiaro che 
si dovrà già tagliare — e anche dura­
mente — sui servizi esistenti. Oppure, si 
dovranno aumentare le tasse comunali 
fino al 150 per cento (è il caso di Roma). 
Ma è possibile ciò? ' 

Di fronte a questa situazione, 11 re­
sponsabile della DC per gli enti locali, 
Degan, ha il coraggio di affermare che l 
Comuni «devono ancora raschiare il 
fondo del barile». Dovranno cioè taglia­
re altre spese superflue. E Tognoll, il 
sindaco socialista di Milano, pur nell' 
ambito di un discorso più solido e sotto 
altri aspetti condivisibile, in un'intervi­
sta a «Sole 24 Ore» avalla la tesi governa­
tiva dei Comuni spendaccioni. A queste 
posizioni hanno già replicato altri am­
ministratori dei loro stessi partiti. E na­
turalmente quelli comunisti. 

L'ANCI — il cui consiglio nazionale si 
è riunito giovedì sera in Campidoglio — 
ben lontana dal. raccogliere quelli che a 
taluni sono sembrati Inviti a non di­
sturbare troppo la manovra della mag­
gioranza di governo* ha detto forte il 
suo no. Del resto, dietro alle cifre (che a 
volte, abbiamo visto, possono sembrare 
incomprensibili), ci sono sempre le cose 
concrete e reali: le tasse da aumentare, i 
servizi sociali da ridurre, i cantieri da 
chiudere', i lavoratori da licenziare. E 
con la forza inconfutabile di questi ar­
gomenti che, cifre alla mano 1 sindaci 
motivano quelle loro richieste. Ed è a 
questi argomenti e a tutta la gente che 
li sostiene, che il governo risponde — 
per ora — sbattendo la porta in faccia. 

Guido Dell'Aquila 

Soprattutto fra i genitori ma anche fra i giovani 

Scuola: a Torino e a Genova 
tante le liste della sinistra 

Comprendono comunisti, socialisti, repubblicani, Acli, Arci, Cgd, Cogidas • Insieme si 
presentano CGIL, CISL e UIL fra gli insegnanti - Là situazione nel Veneto 

TORINO — Tra meno di un 
mese, il 13 e il 14, voto nelle 
scuole. C'è innanzi tutto un 
dato che fa riflettere, in quan­
to va oltre le previsioni: oltre 
500.000 genitori si sono pre-
sentati candidati nelle varie li­
ste. Ed infatti le notizie che 
provengono dalle varie provin­
ce partano di una partecipa­
zione inattesa sia alla forma­
zione delle liste che alla stesu­
ra dei programmi Ecco una 
panoramica sulla situazione in 
alcune zone del Nord. 

A Torino, assai vasto è lo 
schieramento unitario. Tra i 
genitori vi sono liste che com­
prendono comunisti, socialisti, 
repubblicani, Acli, Arci, En-
das, Cgd e Cogidas. Insieme si 
presentano anche gli inse­
gnanti che fanno capo alla fe­
derazioneCG1L-C1SL-UIL. Vi 
si contrappongono i genitori 
dell'Age, di formazione cattoli­
ca e, tra gli insegnanti, gli au­
tonomi dello SnaU e alcune as­
sociazioni confessionali. Una 
sorpresa anche il gran numero 
di liste studentesche, di molto 
superiore alle previsioni della 
vigilia. In 65, dei 90 istituti su­
periori torinesi, sono state pre­
sentate 109 liste di studenti. 
Oltre a quelle, previste, di Co­
munione e liberazione e di al­
cuni raggruppamenti modera­
ti, vi sono non poche liste di 
sinistra, nonostante le indica­

zioni di astensionismo date 
dalla FGCI. 

Diverso il quadro che offre U 
capoluogo lombardo dove le si- • 
nistre si presentano invece per 
il consiglio scolastico provin­
ciale, in Uste distinte. Tra i ge­
nitori troviamo i cattolici inte­
gralisti di 'Comunità educan­
te', ^Impegno laico» (in cui so­
no confluiti PSI. PRI, PU e 
PS DI e che presenta, fra gli al­
tri, il giornalista montanelUa-
no Pietro Radius), i qualun­
quisti dell'Arce» che hanno 
scelto il motto 'Niente politica 
a scuota» e una quarta lista 
progressista 'Qualificare la 
scuola per i nostri figli e per il 
futuro del paese», emanazione 
del CGD (Coordinamento ge­
nitori democratici). 

Tra gli insegnanti si sono 
presentati gli autonomi dello 
Snals, divisi in due tronconi: 
'Presenza cristiana»; la Cisl-
scuola e un raggruppamento di 
sinistra che si richiama alle 
posizioni delle confederazioni 
sindacali. -

Per molti versi analoga a 
quella torinese la situazione di 
Genova. 'Impegno unitario 
per il rinnovamento della scuo­
la». Usta unitaria dei genitori, 
si è presentata quasi ovunque, 
contrastata solo da un rag­
gruppamento moderato. GU 
insegnanti che fanno capo alla 

federazione Cgil-CistUil han-
no raggiunto un accorda a li-* 
vello provinciale, rispettato o-
vunque, tranne che nelle ele­
mentari dove la Osi ha prefe­
rito presentarsi da sola. Mi­
naccia la presenta degti auto­
nomi dello Snals e dei cattolici 
deWUciim. 

Più complessa la situazione 
tra gli studenti. Anche se te or­
ganizzazioni giovaniU di sini­
stra avevano ufficialmente 
scelto di non presentarsi, netta 
maggior parte delle scuole so­
no state formate Uste sorte 
spontaneamente da assemblee 

Bambini costretti 
a prostituirsi: 

4 arresti a Cagliari 

CAGLIARI—Quattro persone 
accusate di violenza carnale. 
atti di libìdine violenta e corru­
zione di minorenni sono state 
arrestate dai carabinieri di 
Sanimi, a 40 chilometri da Ca­
gliari. -

I carabinieri hanno accerta­
to che nella vicenda sarebbero 
coinvolti cinque bambini tra 
gli otto e gli undici anni che 
venivano fotti prostituire die­
tro comperai che variavano tra 
le 200 e le duemila lire. 

di delegati e di classe. Einso-
stanza prevalsa la scelta di 
partecipare atte eiezioni peri 
consigti di istituto per contra­
stare le Uste moderate e catto-
Uche. La Fgci, pur non modifi­
cando la sua linea, appoggerà 
tali Uste. • 

Nel Veneto, in cinque pro­
vince su sette, i sindacati con­
federali non si sono presentati 
uniti per il consigUo scolastico 
provinciale. A Venezia, Pado­
va, Rovigo, Belluno e Vicenza, 
Cgil e UH hanno una propria 
Usta mentre la Osi si è presen­
tata da sola, con la sigla Peder-
scuola, A Treviso c'è un rag­
gruppamento unitario mentre 
a Verona la situazione è ancor 
più intricata, a causa éi una 
spaccatura aWintemo della 
CisL Atte Uste confederali van­
no aggiunte quelle degU auto­
nomi e di Presenta cristiana. 
Anche per quanto riguarda i 
distretti la situazione i diver­
sificata; in provincia di Vene­
zia, ad esempio, ut quattro di­
stretti la CUI si è presentata 
insieme a Cgil e UH e negU altri 
da sola. 

Una buona capacità di mo­
bilitazione i stata dimostrata 
dai genitori progressisti che 
fanno capo al Cgd, che, pur in 
una regione bianca come il Ve­
neto, sono riusciti ad essere 
presenti in tutte le pia signifi­
cative realtà. 

Mentre la vertenza è a wn poto credale 

Chiesto dal PCI a Spadolini 
un impegno sul «caso» Rizzoli 

La sollecitazione contenuta in una lettera inviata da un gruppo di deputati 
ROMA — Il PCI si è rivolto 
direttamente al presidente del 
Consiglio. Spadolini, perché il 
governo impegni tutto il suo 
peso e la sua influenza nella 
vertenza Rizzoli «per aprire u-
n alternativa reale e positiva. 
in modo da sgombrare il cam­
po dal ricatto politico dell'edi­
tore, in un quadro di certezze 
sia sull'assetto proprietario 
che sulle eventuali proposte di 
acquisto*. 

La richiesta è contenuta in 
una lettera che i compagni 
Bernardi. Macciotta, Margheri 
e Pavolini hanno inviato al 
presidente del Consiglio men­
tre rimane ancora incerta la 
possibilità di una concreta 
trattativa tra Gruppo e sinda­
cati nonostante uno spiraglio 
apertosi ieri mattina, nel corso 
di nuovi incontri separati che 
il ministro del Lavoro Di Giesi 

ha avuto con le parti. 
•Lo scontro nella vertenza 

Rizzoli — scrivono i compagni 
a Spadolini — si è fatto ancora 

Più aspro per l'ostinazione dei-
editore... La minaccia di cen­

tinaia e centinaia di licenzia­
menti decisi unilateralmente e 
senza garanzia di risanamento 
continua a gravare sui lavora­
tori e sull'attività come un ri­
catto intollerabile. Ciò rende 
impossibile un'analisi puntua­
le e approfondita delle pò 
Whàdi dare U via al 
rio risanamento aziendale e 
delle prospettive che si aprono 
per quanto riguarda l'assetto 
proprietario. Non si tratta, co­
me è ovvio, di una normale 
vertenza sindacale. La posta in 
gioco riguarda questioni poli­
tiche di grande importanza. 
T\mo ciò avviene, infatti, in 
un quadro certamente non 

posti-

limpido: come già abbiamo ri­
levato. le dichiarazioni dei re­
sponsabili del Gruppo alla 
Presidenza del Consiglio sull' 
assetto proprietario presenta­
no gravi oscurità e violano il 
principio della trasparenza 
stabilita dalla legge». 

•Contemporaneamente •— 
prosegue la lettera — vengono 
alla luce manovre finanziarie 
e politiche che potrebbero 
compromettere una soluzione 
della vertenza rispettosa della 
legge e dei principi democrati­
ci che devono regolare la vita 
e la gestione di un giornale co­
me 11 •Corriere della Sera». 
Permane una concreta minac­
cia: che le trame della P2. lun­
gi dall'esse rsi esaurite, condi­
zionino ancora le torti e l'esi­
stenza stessa del "Corriere". 
Di qui—conelude la lettera — 
la necessità di una mediazione 

al massimo livello; chiediamo 
alla stessa Presidenza del Con­
siglio di assumersene l'onere. 
associando il ministero del La­
voro.» 

L'ipotesi sulla quale si è di­
scusso ieri mattina con il mini­
stro Di Giesi rappresenta un 
compromesso tra fa revoca dei 
licenziamenti (proposta dallo 
stesso ministro, chiesta dei sin­
dacati) e la semplice sospen­
sione offerta dal Gruppo: ora 
si parla di «cengelamento» dei 
tagli ai li veUi occupazionali: di 
una liptsu della trattativa a 
oltranza, a partire da martedì. 
con l'iastimnis» del ministro: 
del rinvio delle cause promos­
se dai sindacati (le prime si do­
vrebbero discutere martedì a 
Milano, in pretura). La Rizzoli 
sarebbe favorevole a questa 
soluzione. I sindacati faranno 
conoscere la loro risposta do­
mani sera. 

\ A A X L> i. 

V.-sWÀi/ «£«&: * fefoàfci.^ >., • < * * • I 
. (v&^.A .'it*ì!3f*iiL;àfc>.'> ' %.3&,-'L-&*£ '•** ̂ /&V,hI&&la* "'*t>&V«£J< ^tó^jató •A ^ 4 & & t à k i t f ^ ^ Mànì^È^È l fedii 



Domante* 22 novambra 1981 l'Unità PAG. 9 

Aumentano scippi e furti# spietata la lotta tra bande 

MILANO — A due passi dal­
la nostra redazione ci una 
piccola oreficeria che in breve 
tempo è stata rapinata due 
volte; per due volte l'orefice è 
finito all'ospedale. È uno dei 
tanti casi di •criminalità dif­
fusa», quella che incute più 
paura perché non risparmia 
nessuno. Se svaligiano una 
banca o rapinano un'elegante 
gioielleria del centro la preoc­
cupazione è limitata: difficile 
che io possa capitarci in mez­
zo. Ma se strappano la borsa 
di mano alla vicina di casa 
che ritorna dalla spesa, se 
strappano le catenine al collo 
di una ragazza che conosci, se 
entrano pistole in pugno in 
uria modesta oreficeria dove 
si può andare a comprare un 
piccolo regalo, allora la paura 
aumenta, si diffonde, il senso 
di insicurezza diventa un'om­
bra inquietante che ti accom­
pagna in ogni momento. Pro­
babilmente è questa sensazio­
ne di essere il possible bersa­
glio di uno scippatore o di un 
improvvisato rapinatore l'ele­
mento più preoccupante su­
scitato dalla criminalità mi­
lanese. I richiami alla Chica­
go degli • Anni Trenta, al 
aronx saranno anche sugge­
stivi ma non aiutano molto a 
capire la realtà, i • - • ' • • 

A Milano e provincia dal 
'76 all'80 il totale dei crimini 
grandi e piccoli è passato da 
108 mila a 113 mila 750, dopo 
aver toccato la punta massi­
ma di 117 mila nel 1978. Se­
condo un funzionario della 
squadra mobile i furti rappre­
sentano il 95 per cento del to-

\ tale dèi reati * il 60-65 per 
v cento dei furti sono commessi 

P rubando auto e moto o aspor-
• tondo oggetti dalle macchine 

e dalle motociclette. 'Di que­
sti reati — dice il funzionario 
— un buon ottanta per cento 
è determinato dal diffondersi 
delle droghe pesanti, eroìna 
soprattutto: La droga, quin­
di, come moltiplicatore di una 
criminalità piccola ma sem­
pre più diffusa. 
• Se si rapporta il numero 
dei crimini per ogni centomi­
la abitanti, su una popolazio­
ne stabile negli ultinu cinque 
anni (4 milioni e 37 mila abi­
tanti nel '76, 4 milioni e 60 

• mila nell'80 a Milano e prò* 
vincia), si passa dai 2.698 rea­
ti del '76 ai 2.801 dello scorso 
anno con un calo nei confron­
ti del 1978 (2.900). < 

%. Il numero derapine e scippi 
(questi ultimi rappresentano 
circa il 40 per cento del totale 
secondo un funzionario dalla 
questura) è passato da 1.244 
del '78 a 1.567 dell'80. In nèt­
ta diminuzione, invece; i'sè-

Suestri di persona crollati 
alla punta massima di 22 nel 

< 1977 ai 7 dello scorso annodi 
4 di questo '81. quasi finito. La 
stessa considerazione - vale 
per gli omicidi che sono stati 
68 nel 1978 e 23 nel primo se­
mestre di quest'anno. 

•E questa piccola crimina-
• lità — dice un funzionario — 
così diffusa e che spesso si ac­
compagna alla ferocia che 

' crea l'allarme sociale. Tutti si 
sentono sotto tiro: 

Nei giorni scorsi la polizia 
-. ha arrestato tre giovani (due 

di una criminalità 
v '• * • 

«minore» e 
sono fratelli, uno di 18 e l'al­
tro di 17 anni) accusati di ra­
pinare coppie e di violentare 
le ragazze. È questo tipo di 
crimine, di sadica viotenza 
che impressiona la gente. 

", -Perché avviene? Noi poli­
ziotti non siamo i più qualifi­
cati per rispondere a questa 
domanda* dice un commissa­
rio. Sono risposte che spetta­
no soprattutto ai politici, ai 
sociologi. Comùnque si posso­
no individuare due fattori che 
sono collegati- la disgregazio­
ne sociale e la diffusione dèli' 
eroina. Aggiungerei un altro 
elemento: l'incentivo rappre­
sentato dal pessimo esempio 
di gente che con il crimine ha 
fatto strada ed è diventata 

{ ìotente nel -"mondo norma­li ' , ••.;,••-.•.• . -. e ». 
'Ricorda — dice un funzio­

nario — i cosiddetti "bravi ra­
gazzi di Angera'l Sa che cosa 
facevano con i soldi delle ra­
pine? Compravano •• vacche. 

Provi ad immaginare oggi un 
tipo di banditi di quel genere. 
Òggi si vuole arrivare presto, 
sempre più in fretta. Per que­
sto si uccide, per questo ci so­
no gli otto assassinati di Mon-
cucco, i quattro del Giambelli-
no, senza contare le "esecu­
zioni" singole. Nessun inve- ; 
stimento nelle diverse attivi- i 
tà criminali rende lontana­
mente quanto quelli nelio 
spaccio dell'eroina. Siamo ' 
nell'ordine del 200-300 per 

• cento. Un "bidone", una "sof­
fiata", una zona di vendita 
persa vogliono dire miliardi. -

•Lo spaccio delle droghe 
pesanti e la via più breve per i 
soldi, per il potere. Questa', 

{ 'retta di arricchire in modo il- ' 
ecito non è solo della molavi-

; ta tradizionale. Lasciamo pu­
re da parte lo scandalo dei pe­
troli e vediamo quanti soldi 
sono stati sottratti allo Stato 
con l'ultimo scandalo, quello 
delle cambiali falsificate che 
chiama in causa una trentina 

di grosse immobiliari: decine 
di miliardi Le banche mila­
nesi sono piene, di '• queste 
cambiali falsificate. È Uno dei 
più grossi scandali di questi 
ultimi anni che potrà avere 
sviluppi clamorosi». ••.'.:' 
, La squadra'antinarcotici 
della questura di Milano dal­
l'inizio dell'arino alla metà 
del mese scorso ha arrestato 
trecento persone, ha seque­
strato nove chili di eroina, un 
chilo di cocaina e una tonnel­
lata ' di hashish. Leggendo 
queste cifre è bene sapere che 
questa sezione della Mobile 
conta quindici persone, com­
preso il dirigente che deve oc­
cuparsi anche di buoncostu­
me e di omicidi e che una doz­
zina di anni fa, quando il fe­
nomeno dello spaccio della 
droga non era cèrto parago­
nabile à quella di oggi, gli Uo­
mini impegnati in questa at­
tività erano una quarantina. 
: 'Tutt'al più — dice un fun­

zionario — si arrestano mo­
desti spacciatori o corrieri 
che si possono sostituire con 
estremò facilità. È difficile 
mettere le mani sui capi, mol­
ti dei quali stanno all'estero. 
La lotta alla droga, che per 
tanta parte vuol dire lotta al­
la criminalità organizzata e 
diffusa dovrebbe èssere af­
frontata all'origine. Ci sono 
Paesi che • campano sull'e­

sportazione delle dròghe. All' 
ONU c'è un fondo per aiutarli 
ma non basta. Finché l'esi­
stenza di milioni di persone e 
bilanci statali si baseranno 
sull'esportazione della droga 
che'non ha alternative in 
quelle - economie, sarà una 

' battaglia molto difficile quel­
la contro gli stupefacenti. Bi-' 
sogna mettere questi Paesi in 
grado di modificare la loro e-

• conomia. Questo su scala in­
ternazionale. Qui da noi biso- ' 
gna fare le cose sul serio. A 

• Romac'è un servizio centrale • 
antidroga nel quale collabora- > 
no carabinieri, polizia e guar^ 
dia di finanza. Questo al cen­
tro: in periferia, invece, ognu- . 
no ha continuato ad agire se­
paratamente. E questo è un -
grosso punto debole. Si è an­
che parlato di estendere a chi 

' collabora con la giustizia nel­

la lotta contro là mafia e lo 
spaccio della droga i benefici 
riservati ai terroristi pentiti. 
Può essere uno strumento va­
lido. 

'Ma per combattere la ma-
{ ia, i mercanti di droga, la de-

inquenza in generale non è 
sufficiente rafforzare la poli­
zia. So di fare un'affermazio­
ne che potrà suscitare per­
plessità e polemiche, ma sono 
convinto che la strada mae­
stra per lottare con successo 
contro il crimine sia quella di 
approvare una legge per la 
confisca delle fortune immo­
tivate. Non sempre i soldi dei 
sequestri o dello spaccio della 
droga finiscono all'estero; ab­
biamo sotto gli occhi numero­
si esempi di gente che si è ar-

, ricchita in brevissimo tempo 
senza avere un'attività che 
giustificasse questa rapida 
fortuna, gente che dormiva 
nella stazione centrale dì Mi­
lano e due o tre anni dopò 
viaggiava su •automobili di 
lusso e qualcuno oggi siede in 
consigli di amministrazióne. 
Possibile che lo Stato non in­
tervenga a chiedere conto di 
questa ricchezza improvvisa? 
La morale dei film e dei libri 
gialli è che il crimine non pa­
ga. In realtà, invece, il crimi­
ne paga, e bene». . . . . ,, . 

. %. Uno dei quattro uomini uc­
cisi al Giambellino aveva da 
poco firmato l'acquisto di un 
immobile per trecento milio­
ni: il crimine, purtroppo, pa-

Ennio Elena 

Elio Spada 

Successo dell'iniziativa del PCI 

Perché a Biella 
tanti questionàri 

sul terrorismo 
Nella città, centro 
gruppi eversivi, ne 

BIELLA — 'Chi lavora sa che 
non è facile fare il carabiniere, 
il poliziotto, il magistrato in 
democrazia, rispettandone 
tutte le regole... Essi.. devono. 
sentire che la genie ti sorregge 
per bene operare, devono'sape­
re come si valuta il loro lavoro, 
quali critiche eventualmente 
gli si muovono. Anche questo è 
uno degli obiettivi del questio­
nario diffuso in un milione di 
copie dal PCI, le 25 domande 
sul terrorismo: consentire alla 
gente di esprimersi: Questo 
ha detto, tra l'altro, il deputato 
comunista Luciano Violante, 
ex magistrato, presentando ve­
nerdì sera a Mongrando, nel 
biellese, l'iniziativa del PCI. 

Il 15 maggio scorso in questo 
paese un gruppo che si presume 
composto di terroristi rapinò la 
banca e uccise a sangue freddo, 
senza alcun motivo, la guardia 
giurata che vi prestava servizio. 
Questo è il motivo della presen­
za di Violante a Mongrando e 
della distribuzione di 535 que­
stionari nel paese e nelle frazio­
ni. I moduli, consegnati casa 
per casa, sono stati ritirati in 
parte ieri e in parte lo saranno 
oggi. Non sono quindi noti i ri­
sultati. • -•-•-•..:•• " 

Il lavoro di spoglio è invece 
terminato per Io stabilimento 
Lancia di Verrone e per la mec-
canotessile Caudino di Coesa-
to, mentre è in preparazione la 
distribuzione nei quartieri di 
Masseria e Picchetta, sempre a 
Cossato, e in scuole, fabbriche e 
altri quartieri di Biella e Borgo-
sesia, Dell'organizzazione si oc­
cupa il compagno Giuseppe Ni­
coli, della federazione biellese. 

C'è una certa prudenza a 
rendere nota la «mappa» dei 
luoghi dove sarà dato il que­
stionario. Biella, come si sa, in 
Piemonte, è stata scelta con 
Torino come centro cui presta­
re particolare attenzione nella 
distribuzione dei questionari 
(ne saranno dati 7.000). È noto 
infatti che nell'aprile '80 le con­
fessioni di Patrizio Peci fecero 
scoprire nel biellese (Occhiep-
po, Candelo, Oropa) la colonna 
logistica delle BR. Una dozzina 
di persone furono arrestate, 
molte armi vennero recuperate, 
tra le quali la famigerata pisto­
la •Naiant» usata per numerosi 
omicidi e ferimenti. Ma non è 
qui che comincia la storia dei 
gruppi eversivi che avevano 
scelto come base Wisota felice» 
di Biella, una zona ricca e tran­
quilla, appena sfiorata dalla 
crisi economica che sta deva­
stando altre città italiane. 

Il 1* settembre *76 Lauro Az-
zolini e Calogero Diana uccise­
ro il commissario di PS Cusano, 
e negli anni successivi si conta­
rono una trentina tra attentati, 
azioni •dimostrative», volasti* 

Sottoscrìvono 
656 mila lire 
per «l'Unità» 

ROMA — Un gruppo di pre­
miati dei «viaggi per l'Amici­
zia*, di ritorno da una visita 
a Mosca in occasione dell'an­
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre (partenza da Ro­
ma 11• novembre) hanno sot­
toscritto 650.000 per la stam­
pa comunista, 

di aggregazione di 
saranno dati;7000 

naggi anche di gruppi di estre­
ma destra. Nel maggio-giugno 
di quest'anno — dunque dopo 
le confessioni di Peci — nella 
zona furono catturati. Cesare. 
Maino e Marina Premoli, -ex 
della 22 ottobre confluiti nelle 
BRi e altri due presunti terrori­
sti. Ancora qualche tempo do­
po sono stati trovati scritte e 
volantini dai soliti toni cruenti 
e perentori. Non è la minaccia 
che spaventa, ma il segnale che 
i terroristi non demordono, che 
tentano una loro ricostruzione 
o quantomeno cercano di.sò-

Erawivere all'isolamento che li 
a circondati. : • 

. Ci sono altre località e altre 
piccole città :— per motivi che 
andrebbero meglio analizzati e 
studiati — che sono diventati 
punti di aggregazione per i, 
gruppi eversivi: la valle di Sùsa, 
nel torinese, e Bergamo, ed e-
sempio, sono stati veri centri 
motori di «Prima linea»; Pado­
va e Brescia lo furono ai tempi 
della mRosa dei venti», l'orga­
nizzazione di estrema destra di 
Marco Fumagalli. Biella, biso­
gna prenderne atto, è anch'essa 
al centro di questa «scelta» del 
partito armato. 

La distribuzione dei questio­
nari, comunque, a Biella, pro­
cede per il meglio. Alla Lancia 
di Verrone, che riaprirà lunedì 
per pochi giorni dopo due setti­
mane di cassa intergrazione, il 
27 ottobre sono stati dati nei 
tre turni (1*, 2* e normale) 700 
questionari. Ne sono tornati 
524, una percentuale oltre il 
74 fé. Eliminando i bianchi e gli 
incompleti si ha una media in­
torno al 60 rr. Alla Gaudino di 
Cossato il risultato è inferiore: 
distribuiti 156. tornati 74, cioè 
il 47 fr. La consegna e il ritiro 
sono sempre avvenuti alle por­
te, non nei reparti. 

Analizzando alcune risposte 
della Lancia si scopre (ma non 
si può azzardare alcuna «lettu­
ra» definitiva) che il 60*7 dei 
lavoratori ritengono il terrori­
smo -uno dei problemi più gra­
vi» del paese (75 rr gli impiega­
ti. 58rr gli operai). II 59,8«7 ri­
tiene che 'in nessun caso si de­
ve trattare o cedere ai ricatti-
dei terroristi, e il 53£ ci nega 
che potrà avere presa la nuova 
strategia eversiva che vorrebbe 
fare leva sui problemi dei i 
casa e della crisi: il 
insomma, non entrerà in fao^ 
brica. 

La lotta dello Stato contro i 
terroristi è stata valutata 'in­
sufficiente» dal 47,6'r degli in­
terpellati, che hanno giudicato 
cosse cause detta violenza poli­
tica »ta crisi e ta disgregazione 
sodate» (29,5 fè). U 'mancato 
rinnovamento detto. Stato» 
(27,7rr), -scandali e iugulati­
ne. (2W f , ). Univoca è anche 
la risposta -e chi serve il terro­
rismo': il 29L2rr lo giudica stile 
•ai reazionari per dividere ila-
voratori e sconfiggerli» e il 
282ci ritiene che serva »non 
solo ai reazi onori, ma anche 
ad altre forze che utilizzano gli 
effetti del terrorismo per inde­
bolire il PCI: , : 

Infine ì lavoratori ritengono 
(49^%) che 3 'governo deve 
accertare e denunciare senza 
riguardo per 
tuati coitsfsn 
nali e (423%) co» •» regime 
democratico non potrà estere a 
lungo difeso senza un profondo 
rinnovamento detta società e 
detto Stato». 
Mcssimo MovBfawcchio 
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Dopo,acasa,vivere insieme il momento più bello di una bella giornata. 
Dopo,a casa, il calore di\ecchia Romagna, il calore di un grande,nobile brandy. 
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etichetta nera-il brandy che crea un'atmosfera 
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In TV un film sul terremoto 

«Viaggio » al 
Sudi Lina 
WeitmuUer 

La data del 23 novembre ha imposto ai 
grandi mezzi di comunicazione di massa 
— a partire dai giornali — di riproporre 
all'attenzione generale il dramma: il ter­
remoto che, giusto un anno fa, si abbatté 
su due regioni meridionali, la Campania è 
la Basilicata. La Rai, un po' obbligata dal-
r«anniversario>, un po' ricordandosi del 
ruolo svolto in quella tragica circostanza 
dalla radio e dalla televisione, ha deciso, 
dopo il black-out di questi mesi, interrot­
to soltanto dall'equipe di Cronaca che ci 
ha mostrato nelle scorse settimane come i 
terremotati possano ancora «far notizia». 
di mandare in onda nella giornata di do­
mani, 23 novembre appunto, tre trasmis­
sioni sul terremoto: due «inchieste» sulla 
Rete 1 (alle 18,50 «Quella sera di un anno 
fa», di Piero Badaloni, e alle 22,55 uno 
•Speciale TG1») e un film di Lina Wer­
tmUller sulla Rete 2. • -
' È uria domenica sera di novembre, que­
sto il titolo del lavoro della regista che 
torna in televisione dopo molti anni (rea­
lizzò nel '67 7/ giornalino di 
Gianburrasca), è stato in gran parte girato 
nei giorni seguenti quella «domenica se­
ra». Si parte.dalle prime, frammentarie 

notizie fornite dai TG per mostrarci via 
via le immagini di morte e di disperàtio* 
ne, Tira dei sopravvissuti di fronte alla 
lentezza dei soccorsi inadeguati, lo stono 
caparbio ma immane di sottrarre alla 
morte i sepolti vivi, la rassegnazione pie­
na di rabbia, l'attaccamento «fino al suici­
dio» di quella gerite alla loro terrà. ; 

E dallo scossone che ha spettato l'«osso 
del Sud», la WertmUller (che commenta 
lei stessa le immagini con l'ausilio di Pie­
ra Degli Esposti, avvalendosi della consu­
lenza di Domenico De Masi) si inoltra in 
un «viaggio» che ha per tappe l'abbando­
no secolare delle regioni interne del Mez­
zogiorno, i miti è le tradizioni di una cul­
tura contadina piegata ma non vinta ed 
approda ad un «capolinea» che sottolinea 
la necessità di salvare innanzitutto quella . 
fiera, sconosciuta identità culturale. 

Senza fare alcuna concessione alla o-
leografia o al folclore (fatta eccezione per, 
brani del commento che appaiono, in al- . 
cuni punti, un po' scontati), la WertmUller 
ha evitato la tentazione di inoltrarsi da 
«turista» in questo «viaggio». Ha eliminato 
in sostanza, girando e montando magi- . 
stralmente il film, quell'aria di «scoperta», -

di «stupore» sii una realtà dura e di mise­
ria, che'molti adoperarono invece all'in* 
domani del terribile sisma. 

Fórse sta proprio in cib la forza di que­
sto documento, intriso di vita e di morte, 
di uh culto quasi sacrale verso il profondo 
ventre della terra, trasfigurata poi dai 
volti di tante donne, giovani e anziane, 
dalle loro urla disperate per il filo di tante 
esistenze spezzate nell'arco di un minuto. 
:- Un film che è come un brivido della 

memoria, ma che ha l'onestà di non far 
dimenticare, nonostante alla fine un so­
spetto assalga lo spettatore. Un dubbio 
che in parte lo stesso f imàto ripropone di 
volta in volta: vale a dire come, anche in 

3uesto caso, la storia dei vinti è raccontata 
ai vincitori £ saranno questi ultimi a sta­

bilire, magari tra vent'anni, se i soggetti 
di questa tragedia potranno ancora otte­
nere un briciolo.di attenzione. Potranno 
cioè essere «i protagonisti». Forse un mez­
zo c'è: bisognerebbe proporre alla Rai di 
proiettare una volta alla settimana e a pic­
cole dosi ai governanti e alla classe diri­
gente, opportunamente legati su una seg­
giola, queste immagini. 

Gianni Cerasuolo 

Rinviato il «finale » dello sceneggiato sulla droga 

Anna non morirà stasera 
I telespettatori della Rete 1 

TV dovranno attendere un'al­
tra settimana per sapere come 
andrà a finire Storia di Anna, 
Io sceneggiato dedicato alla 
tragedia della droga. I respon­
sabili di Rete hanno deciso, 
nella tarda serata di ieri, di 
modificare i programmi di 
questa sera e sostituire la quar­
ta ed ultima puntata dello sce­
neggiato con altri servizi dedi­
cati all'angoscioso problema. 
La Rete 1. intorno alle 20.40. si 
collegherà con la palestra di 
una scuola di via Federico 
Borromeo, nel quartiere ro­
mano di Primavalle. occupata 
da alcuni giorni da una decina 
di giovani drogati e dai loro 
familiari. Milioni di telespet­
tatori potranno ascoltare dalla 
viva voce dei protagonisti le 
lpro drammatiche esperienze, 
i tentativi disperati di questi 
giovani e delle famiglie per u-
scire dal tunnel dell'eroina, i 
loro appelli (si sono rivolti an­
che al presidente della Repub­
blica) perché qualcuno li aiuti. 

Sappiamo — ci ha confidato 
un alto responsabile della Rete 
ì — che mostreremo alla gente 
immagini crudeli, che faremo 
sentire testimonianze persino 
orribili. Ma questa è la realtà 
che oggi semina sofferenze. 
lutti, in migliaia di famiglie e 
noi la vogliamo mostrare così 
com'è. Siamo convinti che non 
ci sarà nessuna speranza reale 
di vincere la battaglia contro 
la piaga della droga se la gente 
— tutta la gente — non verrà 
messa di fronte ai falli nudi e 
crudi, senza potersi defilare. 
rifugiandosi nella propria 
•normalità'. 

Per la verità nella trasmis­
sione di stasera ci sarà anche 
dell'altro. Sono previsti, infat­
ti. due collegamenti con Mila­
no e con Genova, teatro nei 
giorni scorsi di due tremendi 
episodi: nel capoluogo lom­
bardo quattro persone sono 
state massacrate in strada per 
un regolamento di conti tra 
spacciatori: nella città ligure 
un eroinomane è morto per 

Al posto dell'ultima puntata una 
«diretta» con la scuola romana 
occupata da alcuni tossicomani 

una overdose nei gabinetti di 
un cinema . mentre assisteva 
alla proiezione di Cristiana F. 
Noi. i ragazzi dello zoo di Ber­
lino. -

Ma perché ricorrere al rin­
vio dell'ultima puntata dello 
sceneggiato Storia di Anna 
per far posto a Questo pro­
grammar E perché cambiare 
la serata della Rete 1 in modo 
così repentino? LA RAI non 
ha voluto fornire spiegazioni 
ufficiali ma l'alto funzionario 
di cui parlavamo prima ha ac­
cettato di fornirci qualche in­
discrezione sulla discussione' 
che ha portato alla travagliata' 
decisione. : .•**'•-. 

È vero — ci ha detto — sino 
ad ora cambi cori improvvisi 
nella programmazione erano 
avvenuti soltanto in concomi­
tanza con eventi imprevisti ed 
ecezioncli. con appuntamenti 

sportivi di grande interesse, È 
altrettanto vero (ed ovvio) 
che potevamo lasciare Storia 
di Anna dov'ero e occupare al­
tri spazi della Rete, sfruttare 
un altro giorno della settima­
na per mandare in onda ì ser­
vizi che i_ telespettatori ve­
dranno stasera. Ma nella no­
stra .decisione e e'un intento 
che non esiterei a definire per­
sino provocatorio. E poi —- se 
proprio si vuole sapere tutta la 
verità — alla Rete I siamo 
scocciali per còme la maggior 

. parte della critico ha affronta-
- to la vicenda legata alta Storia 
di Anna, intellettuali ed e-

• speni sono stati chiamati a 
• pronunciarsi sul falso dilem­
ma se si debbano fare o no sce­
neggiati sulla droga. Lecriti-
che allo sceneggiato — motte 
opinabili ma tutte legittime — 
sono stale spiegate da qualcu­

no con l'incredibile argomento 
che il problema droga infasti­
disce chi non ne è toccato e si 
sente, quindi, il bisogno di ri­
muoverlo. Tutte balle — se mi 
consente l'espressione — tutto 
un ragionare deviante. Allora 

. che cosa vogliamo dimostrare 
noi della Rete t e della RAI con 
la nostra decisione?. Che il 
mezzo televisivo può e vuole 
indagare sul dramma della 
droga utilizzando tutti i «ge­
neri» di cui dispone. Vede: noi 
per tre domeniche abbiamo 
fatto vedere alla gente una 
storia immaginaria-fiction si 
dice in gergo. Ora diciamo: un 
momento, prima di vedere co­
me finisce la storia inventata, 
diamo un'occhiata alla realtà 
di questi giorni. Tanto la 4' 

. puntala della Storia di Anna 
sta fi; andrà in onda domenica 
prossima. Anzi stiamo stu-

; diando un altro progetto: rac­
cogliere in un servizio tutto 
ciò che è successo nel paese 

>:nellequattro settimane ai pro­
grammazione dello sceneggia-

. tèi Parto degli arresti, - dei 
. morti di eroina, dei morti am­
mazzati netta guerra tra le 
bande. Vogliamo scavare nei 
fatti, approfondire, discutere, 

• aiutare la gente a capire; e, sia. 
' chiaro, pensiamo anche di uti­

lizzare nuovamente U genere 
dello sceneggiato, persino di 

.: produrre una serie di telefilm 
' sulla droga™ 7 ; " 

Antonio Zollo 
PS — State tranquilli, è tutto ; 
inventato, non succederà 
niente di quello che abbiamo 
scritto sin qui Stasera andrà 
regolarmente in onda la quar­
ta ed ultima puntata di Storia 
di Anna, melodramma peda­
gogico, il nuovo genere inven­
tato dalla RAI che le tv di tut­
to il mondo già ci invidiano. Di 
vero c'è sólo che TGI e Rete 1 -
annunciano, a partire dal IO 
dicembre, un ciclo di trasmis- -• 
sioni'sugli «spunti contenuti' 
hello sceneggiato*. Meglio di ; 
niente e vuol dire che le criti-' 
che a qualcosa son servite. Co­
munque vedremo e diremo la 
nostra. • -

PROGRAMMI TV E RADIO 
TV1 
MESSA 
UMEA VERDE 
TG L'IMA 
T G I 

MOTKK SPORTIVE 
nSCORMG 

NOTIZIE SPOftTTVE 
NOTIZIE SPORTIVE 
FANTASTICO MS • Portafortuna della Lotteria Itela 
CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO - Sintesi <* un 
una partita di Serie B 

• 
10.00 
12.1» 
13.00 
13.30 
14.00 
14.10 
14.30 
l f . 1 5 
14.20 
17.30 
13.00 

13.30 
20.00 
20.40 

21.4S 
22.4S 

23.1S 

D 
10.00 
11.30 
12.01 

• RADIO 1 
GIORNALI RADO: 8. 10.12. 13. 
17. 18.30. 19. 21.22. 23; 7 Mu­
gica • parola par un giorno di festa 
CM pam); 8.40 Edicola del GAI; 
8.10 La nostra tarra; 9.30 Messa: 
10.18 La mia voea par la tua dome­
nica; 11 Pvrnttte. cavato?; 12.30 
Carta bianca: 13.15 Satana Mar­
gherita • Nuova Gastiona; U Re-
•iouno par tutti; 14.30 Carta bian­
ca, 15.20 Tiftto * calcio minuto oar 

lampo ta 

TEU6JORNALE 
STORIA DI ANNA - con Mar» Cordova. Luigi Prst*. Flavio 
Bucci. Laura Lattuada. Regia di Salvatore Noeta • (4* puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
LA NUOVA COMPAGNA DI CANTO POPOLARE IN CON­
CERTO 

TV2 
GIORNI D'EUROPA 

I f X M 

12.30 GMNMM E MRJWED - Romanzo di appomfce. Telefilm 
13.00 T G 2 - ONETRMMU 
13.30 COLOMOÒ - Prova di in fogni • TeHMm 

B U I ? - Un programma di spanacelo, sport, quiz, costume. Nel 
corso dal programma: Bologna: Tennis; Milano: ippica 
UNO SCEJNFFO CONINO TUTTI • I proiettori del popolo. 
loiefilni 
T S 2 — O O L R A S M 
CABJMONATÓ ITALIANO Ol CALCIO • 
T8J2 
TGJ-I 
UN PO' ARTISTA E UN PO' NO 
CUORE E RÀTTICUORC - Chi bela vuol comparire. Telefilm 
TG 2 - STANOTTE . 

TV3 
OMETTA SPORTIVA - Grosseto: Pugnato: Napob: Pallacane­
stro 
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23.00 

• 
14.30 

17 .M 
19.00 
19.18 
18.38 

DONNA ROCK - Roberta cTAngelo in Casablanca 
T G 3 ^ 

tata) 
D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA • «Prima pun-

21.38 
22.10 
22.30 

T G 3 ; 
CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» 

rranuto: 16.30 Carta bianca; 19.25 
lo... Charles Bufcenfci: 20 L'Etaèr 
d'amore; 22.30 Oaamtto can pa­
rola; 23.03 m «ratta da Raotouno. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.08. 8.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12. 
12.30. 13.30. 15.18. 16.25. 
18.30. 19.30.22.30; 6 Tutti qua­
gli armi fa; 8.15 Oggi è domenica: 
8.45 VTdeoflesh: 9.35 II baracco­

ne: i l Oomenica contro: 11.35 
Domenica contro: .12.15 Le m*e 
cantoni; 12.48 Hit Parade 2; 
13.41 Sound Trac*: 14 Trasmis-
front r«panali; 14.30 Domenica 
sport: 18.20 Domenica con na»; 
.6.30 Ooitttnica sport: 19.50 Le 
nuove starla dritta; 20.10 Mo-
ma»wtrauatcarr2l.10Cin* netta: 
Tonno: 22.50 OulUWIN Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 19. 20.46:0.55 « 
concerta dal man*»: 7.30 Prima 
pagine; 8.30 Caricano dal «tettino; 
9.48OemanicèIra: l0.30Concar-
to dar fruttine; 11.48 m»-A; 12 
L'eeperienf • relposa nata musica; 
13.10 Disco navia: 14 Antologia 
*Re«otrt: 17UWUH1W. 19.18 
Frani Scfweert: 19.48 La | » a l l 
bianca: 20 PranroaSe otto; 21.05 
Concerto dei premetti e». «XXXVII 
Concorsa tmemationele di Casca* 
rione Musicale di Ginevra 1981»: 
22.30 Ritratto di un grande stori­
co: 23 H jet*. 

Franco Parenti divertente mattatore al «Pier Lombardo» 

brigante da salotto 
MILANO — Banchiere o bri­
gante? Nelle vesti' dell'erga­
stolano evaso Robert Macaire, 
poi trasformatosi in finto nobi­
le affarista, Franco Parenti ci 
propone l'inquietante (ed e-
terno) interrogativo attraver­
so un continuo ribaltamento 
di situazioni, di gigionate, di 
parole in liberta. Del resto 
Gran Can Can (di orfani, gen­
darmi. evasi,, bari, baroni, 
banchieri e donne dolenti, co­
me dice per esteso il titolo) 
presentato con successo l'altra 
sera al Pier Lombardo in un'e­
dizione per molti aspetti rima­
neggiata e mutata, rispetto a 
quella del 1973, vuole ripro­
porre, soprattutto, questo pia­
cere del divertimento e, insie­
me, il recupero di una tradi­
zione teatrale, quella francese 
del boulevard dell'Ottocento, 
con la sua teatralità esasperata 
e la sua commistione di generi 
(dal melodrammone all'ope­
retta) filtrati da una corrosiva 
ironia. 

Dunque Gran Can Can è 
una rielaborazione (di Parenti 
stesso e di Ettore Capriolo) di 
due testi a quel tempo assai po­
polari L'euberge des adrets 
(1823) e Robert Macaire (1834) 
il cui protagonista, deus ex 
machina, autore di imbrogli e 
di delitti (il bandito Macaire, 
appunto) era stato uno dei ca­
valli di battaglia di uno dei più 
grandi attori francesi di tutti i 
tempi. Frederick Lémaitre. E 
Parenti, sempre più convinto 
di un teatro dove risalti il pro­
tagonismo dell'attore, lo inter­
preta — crediamo — anche 
con la segreta volontà di pro­
porre un'analogia con Lémai­
tre. . 

Gran Can Can è quasi un ca­
novaccio di situazioni tenute 
insieme dal riso dell'assurdo, 
dilatabili a piacimento, in bar­
ba alla storicità e alla contem­
poraneità. Cosi possiamo tro­
varci Shakespeare accanto a-
5li sconosciuti Saint Amande, 

intiere Polyahte e Petrolini 
accanto a battutacce da avan­
spettacolo in un vertiginoso 
•pasticcio» dove orfanelli e 
mascalzoni, nobili falsi e al­
trettanto falsi ambasciatori 
del Marocco, gendarmi che 
non riescono mai ad arrivare 
al momento giusto, donne per­
seguitate e donnine allegre, 
contribuiscono a darci un af­
fresco venato da una specie di 
béffarc&allegria in cui le mu­
siche divertite e scintillanti dì 

«Gran Can Can»: girandola di scenette sulla comicità 
H «di orfani* gendarmi, evasi, bari, baroni, 

banchieri e donne dolenti» in stile ottocentesco 

Una scena d'insieme del «Gran Can Can...» diretto dal regista-attore Franco Parenti 

Gino Negri (eseguite dal vivo 
da un'orchestrina in cui uno 
scatenato Paolo Ciarchi fa la 
parte del leone) si insinuano 
festosamente. • • •-/:.• 

In questo Gran Can Can di 
morti di fame, dunque, melo­
dramma e farsa, con un carat­
teristico gioco a rovescio della 
situazione, vanno sotto braccio 
e i risultati caricaturali scandi­
scono i temi del divertimento; 
pure in mezzo alle tiritere dis­

sennate, non mancano i riferi­
menti all'attualità e agli in­
trallazzi di oggi. Il mondo è ri­
masto uguale, ci dice Parenti-
Macaire, e anche dentro il riso 
quest'attore non rinuncia ad 
essere l'uomo disincantato di 
sempre. * :~"•-;-—"•* - * -

. Cosi ira i riconoscimenti di 
infiniti padri, infinite madri e 
infiniti figli, fra matrimoni 
che si devono fare e non si fan­
no, in un albergo dove tutti 

vanno e vengono, infarti che 
arrivano al momento giusto e 
ammazzamenti " altrettanto 
tempestivi, fra l'edificante che 
si fa burla e la burla.che si fa 
ghigno, il banditacelo di allora 
Robert Macaire ci risulta e-
normemente più simpatico di 
quanto non sia'no i banditi di 
oggi ai quali si fa ripetutamen­
te cenno, coperti dalle multi­
nazionali, dalle centrali dell' 
arraffo e dalle logge segrete. 

Viaggio nella musica 
delle minoranze in Tv 

Prende il via stasera alla 19.35 sulla Rete 3, 
«Stranieri d'Italia la musica s'è desta». Scritto 
da Leoncarlo Settimelli e Laura Falavofti, per la 
regia di Luciano Capponi, il programma è una 
sorta di viaggio attraverso la musica di alcune 
minoranze linguistiche presenti nel nostro Pae­
se. In chiave surreale. Capponi ricostruisce al­
cuni momenti significativi della storia e degli 
insediamenti in Italia di queste minoranze. Ele­
mento centrale del programma sono le ma­
schere della commedia dell'arte alle prese con 
Dente Alighieri e la lingua italiana — interpre­
tati rispettivamente dallo stesso Settimelli e da 
Franca GoneUa — in una disputa ora ilare, ora 
pensosa sul contasto insanabile fra le varie lin­
gua presenti sul territorio italiano e la lingua 
italiana», -„.-. -̂ ,- ••»-...'. :; »--./•,- v:- -s*-.?.-'*. *-

In sciopero da venerdì 
i giornalisti del TG3 

ROMA — Dall'altra aera i giornalisti dal TG3 
sono in agitazione astenendosi dalle prestazio­
ni in voce e in video. La protesta è stata decisa 
al termine di una lunga assemblea nel corso 
delta quale sono stati nuovamente denunciati i 
problemi che, a ottre un anno dall'esordio, im­
pediscono al TG3 di assumere un ruolo defini­
to. non concorrenziale ma complementare agli 
altri TG: scarsezza di mezzi, di uomini, mancan­
za di un precisò e credibile piano editoriale per 
l'informazione regionale. A far traboccare il va­
so ci si è messa urta recante decisione detta 
direzione che ha spostato alcuni giornalisti dal­
la redazione nazionale a quatta regionale (è vi­
ceversa) senza alcuna consultazione preventi­
va con gli organismi sindacali. ..... 

Incastonati dentro le belle 
scene spiritose di Gianmauri-
zio Fercioni, ingenue e fiabe­
sche con un pertugio dentro i 
Srandi tendaggi di cartone — 

ove gli interpreti si affaccia­
no, sotto l'occhio tondo del ri­
flettore, a recitare i loro mo­
nologhi — gli attori si muovo­
no con divertita allegria fra si­
tuazioni paradossali. E se la 
E rima parte (che si rifa allVlu-

erge des adrets) ci pare biso­
gnosa ancora di tagli, qua e là 
prolissa e con poco ritmo, la 
seconda invece {Robert Macai-
re), ridotta com'è a un mon­
taggio di situazioni, bazzecole, 
giochi e gags, funziona assai-
bene. . 

Parenti, naturalmente, in 
tutto questo (ha anche firmato 
la regia) fa il mattatore, propo­
nendoci, con notevole bravu­
ra, un personaggio che.viene 
da lontano e che ha radici pro­
fonde nella sua autobiografia. 
Un personaggio che viene dal­
le prime «riviste» da lui inter­
pretate accanto a Fo e Durano, 
dalla frequentazione di E-
duardo, dalla nostalgia di un 
teatro fatto di ironia e legge­
rezza e, anche, dalla nostalgia 
della passerella. Accanto a lui, 
nel ruolo del fido Bertrand. 
qui trasformato anche in «spal­
la» del comico, un Giorgio Me-
lazzi divertente in parrucca a-
rancione, da una persuasiva 
interpretazione a tutto tondo. 
rivelando una notevole sicu­
rezza. E Lucilla Morlacchi, 
nella doppia parte di donna 
dolente e di figlia assai vissuta 
di un finto dilettevole barone 
(Gianni Mantesi) che parla na­
poletano, ha modo di sottoli­
neare la sua classe d'attrice 
con molta autoironia e un filo 
di voce (quando canta). •' 

Nella gran corte di orfani. 
poliziotti, ragazze in fiore e ra­
gazze di vita ricordiamo anche 
Grazia - Migneco e un'intera 
schiera di giovanissimi attori 
fra i quali ha modo di brillare 
la spiritosa Francesca Pagani­
ni, e si distinguono la Orpheli-
ne di Marina Guerrini, il 
Charles bravo ragazzo di Ema­
nuele Vezzoli e gli orfanelli 
Gigio Alberti. Sergio Ballo e 
Pierluigi Picchetti. E tutti, poi, 
in passerella si prendono gli 
applausi, che l'altra sera, pre­
senti tutte le maggiori autorità 
cittadine e una buona fetta di 
cultura milanese, sono stati 
tanti. 

Maria Grascia Gregori 

i protegge 
^ dal freddo 

« ™ corrosione. 
Questo è normale. 

Poi c'èRolin Fluid 
che in più previene 
rr.--.è 

del radiatore. 
Questo è super. 

Rolin Fluid 

a protezione totale. 
Rotiti Fluid svolga un'efficace azione antigelo, in quanto, diluito al 50%» 
abbassa il punto di congelamento tino a -40°; in più Rolin Ruio\ avando 
un punto di a botato ne superiore a quefo del'acqua, non evapori 
anche alle alta temperature estive. I suoi inibitori di corrosione 
poi proteggono rimpianto data ruggine. Infine Rolin Fluid 
previene e sigla le piccole perdite che si possono formare 
nel "ediatore, gnàe afta presenza deirSCR uno speciale 
siglante impiegato aTòrigine da importanti casa 
autonwbilistiche. Cosi Rolin Rufd assicura la protezione 
totale del radiatore. • *. 
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Georges Wilson, regista francese, sta lavorando a Roma 

Ricominciamo dal teatro 
«Non sono un protagonista, ma 
l'armonizzatore di una pièce» 
«Cosa odio di più? La pubblicità» 

George* Wil­
son oggi e, 
quasi 20 anni 
fa. in una sce­
na delia «Vita 
di Galileo» 

ROMA — Con Georges Wil­
son, 60 anni il 16 ottobre scor­
so, la conversazione parte da 
lontano. Dal '43, per l'esattez­
za, quando Pierre Renoir lo 
volle suo allievo al Centro d' 
arte drammatica della rue 
Bianche. Dopo la guerra, ven­
nero gli altri maestri: Charles 
Dullin. Louis Jouvet, Jean Vi-
lar, Gerard Philipe. Vilar — 
che dirigeva ilThéàtre Natio­
nal Popiilaire < (TNP) lo 
chiamò con sé nel '52 su segna­
lazione di Philipe; Lavorarono 
insième per tantissimi anni, e 

auando vilar nel '63 si dimise 
al TNPVindicò in Wilson il 

suo successore, anche alla te­
sta del festival di Avignone. 
Lunghissimo fu anche il soda­
lizio con Philipe. che recitò 
con lui e lo diresse in molti 
spettacoli. Vilar, Philipe , Ma­
ria Casarès. io, avevamo le 
stesse motivazioni, le stesse 
spinte ideali, dice Wilson. Do­
po la vergogna della guerra, ci 
trovavamo in una situazione 

favorevole per lavorare ad un 
teatro popolare su un reperto­
rio di grande qualità e di gran­
de portata umana. Il nostro 
non era un teatro politico, era 
teatro umanistico. E dava mol­
to fastidio al Potere. ' -- -

Quando Pompidou e il. suo 
regime si insediarono al go­
verno, Wilson e il TNP'; resi­
stettero, fin che poterono. Nel 
Maggio '68 si erano schierati 
col > Movimento. Pompidou 
non glielo perdonò mai. E nel 
'72. Wilson dovette rassegnare 
le dimissioni. Il TNP fu smem­
brato e trasferito da Parigi a 
Lione, dove è diventato da al­
lora uh teatro di funzionari, 
precisa Wilson. Ma ho speran­
za in Mitterrand e nel ministro 
della Cultura Jack Lang, ag­
giunge. •••—--- -

Alto, maestoso, i capelli ros­
si retaggio delle sue origini ir­
landesi, Georges Wilson — 
che è anche musicista, sceno­
grafo, coreografo, dramma­
turgo — è considerato fra i 

maggiori registi e attori teatra­
li francesi. Nella sua ormai 
lunghissima carriera ha diret­
to decine di pièces e interpre­
tato centinaia di personaggi. 
Un elenco interminabile nel 
quale l'opera di Bertolt Brecht 
ha un posto di grande rilievo. 
Io non ho mai amato il teatro 
didattico, dice Wilson, perché 
non lascia spazio alla creativi­
tà né del regista né'dell'attore 
(che deve essére un creatore 
lui pure) né, tantomeno, dello 
spettatore. Il teatro, da solò. 
non è cultura, come molti vor­
rebbero, ma è uno dèi tanti ca­
nali espressivi che .coesiste as­
sieme ad altre possibilità della 
comunicazione culturale e che 
contribuisce a formare il senso 
critico. Brecht, quando misi in 
scena Puntila e il suo servo 
Matti, fu il primo a raccoman­
darmi di non farne, per piace­
re, una pièce didattica. Quel 
che come regista mi interessa 
di più, infatti, è il problema 
esistenziale dell'uomo. • "•• .. 

- Sul ' mestiere . del ".regista, 
Wilson ha idee precise. Il regi­
sta non deve essere il protago­
nista di uno spettacolo, dice,' 
ma un armonizzatore. Il lavo­
ro d'un vero regista teatrale 
non deve mai vedersi. «Sentir­
si» sì, invece. Deve dare agli 
attori e agli spettatori la possi­
bilità di creare, deve liberare 
la fantasia, l'immaginazione. 
• Ma Wilson è anche attore ci­
nematografico. Nel '61 vinse a 
Cannes il premio, per là mi­
gliore interpretazione col film 
di Henri Colpi L'tnuerno ti fa­
rà tornare. E in Italia ha parte­
cipato a numerosi film, dal Fe­
derale a li disordine a L'etd 
della pace. 

In Italia Wilson è tornato in 
questi giórni nelle vesti di re­
gista teatrale. Sta lavorando 
all'allestimento di uno spetta­
colo interpretato da Lea Mas­
sari e Gastone Moschin. Il tito­
lo dell'adattamento francese 
che io ho curato, afferma il re­
gista, e che dirigerò e ihterpre-

New Phonic Art: 
l'avanguardia 

* i %»'«*-'*-£ • *•*•**.?-">• 

a caccia d'ironia 
Nostro servizio o ; ì j ;:,;^ • : ; : - : . 

FIRENZE — II New Phonic Art, noto complesso attitx) ormai da 
oltre un decennio sul fronte della musica aleatoria, gestuale e 
improvvisata, è approdato al Teatro Comunale per due.concerti 
nell'ambito della corrente stagione sinfonica. Il gruppo è compo­
sto da due compositori, l'argentino Carlos Roquè Alsina, che si 
esibisce anche come pianista, e Io jugoslavo Vinko Globokar, 
noto anche come eccellente solista di trombone, è da due stru­
mentisti: Michel Portai (clarinetto e sassofono) e Jean-Pierre 
Drouet (percussioni). La prassi esecutiva che anima il gruppo si 
impernia su una sorta di discordia concors: i quattro musicisti 
manovrano i loro strumenti in maniera infallibile, senza obbedi­
re ad alcun meccanismo determinalo o ad alcuna disposizione 
prefissata. La loro azione è legata all'iniziativa spontànea e indi­
viduale di ciascun componente, la cui partecipazione all'evento 
musicale (e naturalmente gestuale) deve rispondere alla «totale 
subordinazione alle leggi del materiale sonoro e di liberazione 
del caso come elemento d'iniziativa musicale» che Màssimo Mila 
ha individuato come momenti essenziali della lezione di John 
Cage. autentico padre di quell'atteggiamento 'gestuale* e im-
provvisatorio che ha caratterizzato tanta musica delle neo-avan­
guardie.- '•"' ' "-"•*•"- '•••'-<•_ A••>•;'vsMv;:'̂ .'" •;--~-- -"-' -• •" v -•-- .•*-•;• 'i 

Per il pubblico fiorentino, profondamente scosso dalle emozio­
ni suscitate dall'esecuzione dello Stabat Mater di Rossini che 
Riccardo Muli ha diretto al Comunale proprio pochi giorni fa, 
l'arrivo di questi musicisti simpatici e estroversi, provocatori e 
istrionici, è stato un brusco risveglio. Risveglio brusco ma non ' 
traumatico o irritante, sia per la vena sottilmente umoristica e 
per l'appassionato dinamismo che caratterizzano le esecuzioni 
del New Phonic Art. sia perché le stravaganti birichinate degli 
adepti di 'papà Cage». che un tempo mandavano il pubblico su 
tutte le furie, hanno fatto ormai il loro tempo e hanno perso tutto 
il loro mordente. Di fronte al caotico eclettismo stilistico che 
caratterizza la musica del nostro tempo, con l'atteggiamento 
•neoromantico» delle più. giovani generazioni da un lato, e dall' 
altro le suggestive rarefazioni sonore di un Nono, il solipsismo 
estetizzante di un Bussotti e di uno Sciarrino. l'abbagliante tea­
tralità dell'ultimo Berio. le trovate e le invenzioni di questi ulti­
mi superstiti della schiera cagiona non suscitano oggi il disap­
punto o la protesta, ma piuttosto il sorriso disincantato. Così è 
avvenuto anche al Comunale, dove le «performance* del New 
Phonic Art sono stale seguite da un pubblico attento, pronto a 
applaudire i componenti del gruppo con la più viva cordialità. 
Certo l'esasperazione sperimentalistica della maggior pane dei 
lavori in programma è apparsa piuttosto datata. Soltanto la 
Sequenza V per trombone solo di Berio. restituitaci dalla stupen­
da esecuzione di Globokar in tutta la sua dimensione lirica e 
clownesca, in tutta la sua espressività rauca e disperala, ha 
confermalo la sua potenza straniarne. Le pagine di Kaget (Prima 
vista). Alsina (Rendez vous op. 24) e Globokar (Improvvisazio­
ne). oscillanti nella loro dimensione lucida tra violenza percussi-
va. inflessioni da jazz-band e gorgoglianti rarefazioni sonore. 
hanno acuto un senso proprio dalla naturalezza, dall'humour e 
dall'esuberanza giocherellano dei quattro esecutori. 

. Alberto Paloscta 

Ce un guardiano 
nell'inferno 

ai « * - * " * - • < • . ' ? • -

ROMA — Sergio Fontani con Tradimenti; Carlo Cecchi con ru> 
torno a casa, il Gruppo della Rocca con II guardiano: una stagio­
ne nel segnò, è alla scoperta di Harold Pinter? Andiamoci piano. 
innanzitutto questo autore inglese è abbastanza grandicèllo da 
èssere già stato scoperto, anche qui da noi; poi il suo «segno» non 
deve e non pud essere uno solo, ognuno — è evidente —.lo legge, 
lo rilègge e lo interpreta a mòdo proprio. La frenesia pinteriana 
proclamata da più parti, non ci pare proprio possaesserejtn 
motivo organico all'interno della stagione teatrale dappoco en­
trata nel vìvo. "'• •-:-•••••»'• •• --.. v : , . " ' • ' .' _ ,'•; 

Ed è pure vero che questo autore, ciclicamente, è stato etichet­
tato o avvicinato a esperienze anche molto diverse tra loro. Ieri 
un po' arrabbiato, oggi un po' assurdo, domani chissà!'Più. di 
frequènte, e forse con maggior precisione, s'è voluto affiliare la 
produzione dì Harold Pinter a quelVinafferrabile serpentone che 
oggi appare U teatro dell'assurdo. La corrènte •rivoluzionaria* 
che dagli anni Cinquanta in poi, sulla spinta diEugène lonèsco 
e Samuel Beckeit (ma quanti chilometri, oggi, dividono questi 
due autori?; ha ribaltato il concetto lineare e tradizionale del 
linguaggio teatrale a favore di un'irrazionalità a volte addirittu-
rasfrenata. " ..-._-" 
• Dunque Harold Pinter riscalda, in qualche maniera, i nostri 

cartelloni invernali. Buon segno, se considerato che effettiva­
mente i testi di questo autore possono essere ritenuti tra le 
migliori espressioni del teatro d'oggi. *Si tratta di un teatro di 
situazioni contemporanee», dice Roberto Vezzosi, del gruppo del­
la Rocca, regista del Guardiano in scena da martedì a Roma, al 
Piccolo Eliseo. -Pinter rappresenta l'uomo così come questo è 
stato ridotto dalla società neocapitalistica moderna. Il tuo di­
scorso è estremamente chiaro». Personaggi dissoluti, ma anche 
subissati dalle nevrosi più comuni, atterriti dalla sola presenza 
di oggetti o situazioni «estranee» alle abitudini consumate in 
fretta ogni giorno. 

•Il perno del teatro di Pinter» aggiunge ancora Vezzosi, 'Sta 
nella mancanza di rapporto fra segno e significato, tra la parola 
e le situazioni espresse. Per di più. è come se ógni personaggio. 
{>ur cercando di dialogare con gli altri, riesca ormai solo a mono-
ogare». Parole al vento, pure parole studiate dall'autore fino alla 

fine. Si può dire tranquillamente che il grosso del lavoro scenico 
di Pinter è rivolto all'equilibrio del linguaggio e alla sua struttu­
ra interna. Dipende anche da questo il globale ritardodell'autore 
inglese sulla via del successo pieno, sia in Gran Bretagna, sia nel 
resto dell'Europa. •Pinter è un autore in vantaggio: cent'anni/a 
ha scritto cose che scio oggi possono dirsi completamente com­
prensibili alla massa del pubblico», sintetizza vezzosi. 

Nel Guardiano lo spunto viene offerto dall'incontro tra due 
fratelli, Aston e Mick. entrambi lontanissimi da un pur minimo 
equilibrio di vita sociale o privata, e un vecchio emarginato, 
Davies. invitato a coabitare con i due. È proprio questa sorta di 
intrusione di unosconoschito nella vita conosciuta dei due fratel­
li che genera liti, incomprensioni, violenze e in fondo anche delle 
mal formi ammissioni di sconfitta da pane dei tre personaggi. È 
come se ogni figura inventata da Harold Pinter soffra di un 
complesso di colpa nei confronti di tutta la società», dice Vezzosi. 
ed è da questo complesso che prende corpo la rincorsa verso 
l'assurdo nei lesti di Harold Pinter. 

n. fa. 

Infotkobiff 
la passione non vi faccia 
dimenticare che freddo e 
umidità minacciano la vostra 
gola. Difendetela gradevolmen­
te sciogliendo in bocca ogni 

V tanto una deliziosa Pasticca 
del Re Sole: 
Cercatela solo in farmacia. 

Pteticco cfaf JfeiSofe* 

A. 

terò io stesso a Parigi con Ma­
ria Casarès, è Memoires. Per 
l'Italia abbiamo trovato un 
nuovo titolo; Sarah Barnum, e 
un sottotitolo: «Dalle memorie 
di Sarah Bernhardt». Sarah 
Barnum perché la.vita della 
grande attrice è stata una spe­
cie di circo. Ma attenzione: 
non è uno spettacolo su di lei, 
non è qualcosa come un pezzo 
dì biografia teatrale. La Ber­
nhardt è solo un pretesto che 
mi offre la possibilità di visita­
re la personalità di'un essere 
che ha vissuto tutta la sua vita 
nel : più completo egocentri- -
smo, nel più totale egoismo. 
Giunta alla fine della sua vita 
si trova a dover'chiedere l'ap­
poggio degli altri, quegli altri 
cuilei non ha mai dato niente. 
E ripercorrendo quella vita, si 
accorge che il suo cónto in 
banca, un tconto in banca me­
taforico, sociologico, è comple­
tamente all'asciutto. Eppure 
era stato, un tempo, ricchissi­
mo. Semplicemente, non l'ha 
saputo o voluto usare, Un gior­
no lontano, ha amato qualcu­
no a senso unic*>, mia non è sta­
ta mai capace di farsi amare da 
qualcuno. Nel suo bilancio, or­
mai invecchiata e senza una 
gamba, tutto è negativo. Ecco, 
a me interessa indagare sulle 
possibilità'di un èssere umano. 
Lo spettàcolo comincia uV mò­
do comico e"divertente e di­
venta a poco a poco tragico, 

metafisico. .'-'.-• .',-.' 
È la prima' vòlta,, precisa 

Wilson, che mi trovo a dirige­
re all'estero. uno spettacolo 
teatrale in una lingua stranie­
ra. Per me il problema più af­
fascinante è la musicalità del­
la lingua italiana e quindi lo 
stile degli attori. E quando di­
co mùsica intendo quella dell' 
accento psicologico della liri-
giià, non ' dell'accénto tonico. 

on la Massari e Moschin pas­
siamo anche un'orasu una sóla 
battuta per sapere com'essa 
deve «suonare». Un'altra, cosa 
che m'intriga, in questa èspe^ 
rienza italiana, è la constata­
zione ' della spinta- naturale, 
quasi automatica; degli italiani 
verso l'ottimismo. Qui da voi i 
problemi; metafisici non sono 
problemi. La.metafisica non è 
un obiettivo, non è una finali­
tà esistenziale cóme pressò al­
tri popoli europei. Gli italiani 
non vivono e non sanno vivere 
con la morte. Ed è interessante 
per me fare una specie di mé­
lange sul piano drammaturgi­
co, mescolare insieme un pun­
to di .vista della cultura fran­
cése con un aspetto ri 
dèi cutter* degU,; *t „ 
Non ini parrebbe corretto e-
spòrtare in Italia la mia cultu­
ra, il mio folklore. ~" '•'•" " "";*" 
. Per parlare all'immagina­

zione del pubblico italiano de-
vo servirmi degli strumenti e-
spressivi e culturali che gli so­
no più vicini.'È un'operazióne 
difficile, ma mi interessa farla 
senza servilismo; senza com­
piacenze versò il pùbblico. E a 
proposito desìi attori, dice d'a­
verne scélti due che sono pèr­
sone non esteriori e.non«teà-
trali», ma capaci di mettersi a 
nudo e.di fare una cosà la più 
leale'e intelligente possibile. 
Giacché io penso, dà artigiano 
quale sono, che uno spettacolo 
teatrale deve indirizzarsi a tut­
to il pubblico: intellettuali, o-
perai, borghesi, giovani. Cer­
to, in Uno spettacolo devono 
esserci diversi livelli di com­
prensione, diversi piani di let­
tura. Ma non bisogna mai pen­
sare che quelli che non hanno 
capito siano degli.idioti Vuol 
dire piuttosto che c'è qualcosa 
che non funziona nello spetta­
colo. - = - . ' - . 

Quando il discorso si sposta 
sul cinema, sembra di ascolta­
re un italiano (Wilson ha an­
che diretto un film nel *75: 
Léopold le Bien Aimé, mai ar­
rivato in Italia). Il cinema 
francese, non ha più alcuna 
possibilità di assumere rischi 
artistici E .completamente 
nelle mani della distribuzione. 
Da noi ci sono solo cinque atto­
ri (senti senti..) che interpre­
tano pressapoco tutti i film, 
che non vengono certo decisi 
dai registi e neppure dai pro­
duttori, ma dalla distribuzione 
e dal noleggio. 
• E la TVYln Italia è ormai il 

maggior produttore cinemato­
grafica... Ho tatto un film per 
la TV. e poi me ne hanno chie­
sti degli altri ma mi sono rifiu­
tato. La TV francese non è 
certo il mezzo ideale per espri­
mersi liberamente, essendo il 
principale strumento di con­
senso di cui dispone il potere. 
qualunque potere. E poi tutto e 
dominato dalla pubblicità... 

La pubblicità è la bestia ne­
ra di Wilson. Ne parla (malis­
simo) per quasi un'ora; scate­
nato. incoatenibile. Queste co­
se. dice, certo non interesse­
ranno all'Unite ma le dico lo 
stesso. La pubblicità è il più 
,rosso condizionamento della 
ibertà individuale. E una pio­

vra e quel che è peggio è di­
ventata insostituibile. Se non 
fai pubblicità a una certa cosa. 
quella cosa (o quell'uomo» 
semplicemente non esiste. E 
un attentato criminale alia li­
bertà dell'uomo. Con che di­
ritto pretendono di intossicar­
mi di pubblicità quando sono 
al cinema o dinanzi al video o 
quando telefono per un taxi e 
attendo una risposta? Si parla 
di crisi di aumenti dei pretti. 
Ma ci si rende conto che i prez­
zi aumentano anche perché 
per vendere bisogna pagare U 
pubblicità? E quel che è peg­
gio' è che il pubblico non si 
rendiconto che è lui «pagare: 
paga la pubbliciU di qJSTche 
la pubblicità gli vende. E una 
situazione paradossale contro 
la quale bisogna lottare. Altri­
menti moriranno l'immagina­
zione, la curiosità, il giudizio 
personale della gente; ; 

fi 
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Cirio tosta ilsuo caffè a "tonaca di frate" (né molto né poco) per conservare tutti gli aromi, 
e lo macina con un nuovo procedimento a "taglio freddo" per evitare che, 

nuovamente riscaldato, perda la particolare fragranza del "gusto tazza". 
Caffè Cirio è miscela ricca di aroma, di profumo penetrante, piacevolmente forte. 

Tostato a tonaca di frate ' Macinato a taglio freddo 

w 
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.dalla grande tradirne napoletana di Cirio 

Quando porti o coso Alimenti findus» 

porti o casa 
Alimenti di valore. 
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Il delitto di via Matteo Boiardo: nove coltellate al cuòre •> • - i 

Si costituisce l'assassino di Rachid 
Violenza e misèria, questo è il pianeta Termini 

Quanto conta, quanto pesa un uomo mor- • 
to ammazzato? Risposta possibile (e pren­
diamola per buona): dipende da chi, da co­
me, dal perché. Va bene. Allora diciamo un 
algerino, un poveraccio, ucciso a calci, a pu­
gni e nove coltellate, in mezzo alla strada, 
ucciso da un suo amico, un poveraccio an­
che lui, per cinquantamila lire contestate. 
Ecco, una notizia così, quanto vale? Chi dà 
un'occhiata alle cronache dei giornali roma­
ni di ieri può rispondere tranquillamente: 
vale due soldi. Due soldi, oppure tre-quattro 
colonnine pigiate infondo alla pagina, tan­
to per registrare, senza sprecare neppure 
una riga in più dello stretto necessario. Co­
me mai? Magari perché i giornali di Roma 
curano poco la cronaca nera, per abitudine o 
per scelta? No, non è per questo, anzi: quan­
do c'è un «buon» delitto nessuno ha mai ne­
gato le nove colonne e quattro fotografie. E 
allora? Tentiamo un'ipotesi, una provoca­
zione: troppo povero, troppo straniero, forse 
— chissà — anche troppo scuro di pelle. 

Vetere incontra i ragazzi che occupano la palestra a Primavalle 

«Sindaco, i tossicomani...» 
L'amministrazione capitolina sta cercando una struttura dove i giovani possano 
dar vita a una comunità - Botta e risposta con gli occupanti e i loro genitori 

«Buon giorno signor sinda­
co. Ecco, cioè, da lei...», «no, 
dammi del tu». Due battute 

' ed è cambiato subito il clima. 
Ieri nella palestra occupata a 
Primavalle da un gruppo .di 
ragazzi tossicodipendenti c'è 
andato il sindaco, il compa­
gno Ugo Vetere. La sala non 
è più la stessa di qualche 
giorno fa. I materassi accata­
stati in fondo alla sala sono 
stati sostituiti con le brandi-
ne. ora è tutto pulito, in ordi­
ne. Ogni tanto un cartello di­
ce che «non bisogna sporca-

, re», che «è vietato buttare la . 
cenere a terra». Sul tavolino, 
al centro dell'enorme sala è 
spuntato anche un vaso di 
fiori, magari messo lì solo per 
l'occasione, la visita del sin­
daco. 

Ad aspettarlo c'è tanta 
gente, i genitori di questi ra­
gazzi, tante famiglie del 
quartiere, cronisti, tante ci­
neprese. Appena arriva Ve­
tere fa subito una preghiera: 
vorrebbe parlare con i ragaz­
zi senza l'«incubo» dei riflet­
tori. degli altoparlanti punta­
ti. T\mi sono d'accordo: quel­
li del telegiornale riprendo­
no pochi istanti e se ne van­
no. 

Attorno al tavolino c'è un 
mare di gente. Non tutti rie­
scono a sedersi, ma i «primi 
posti» vengono lasciati a quei 
tredici ragazzi (quando han­
no occupato erano in dieci. 
ora ne hanno «cooptati» altri 
tre). Si accalcano attorno al 
sindaco, ma poi quando è il 
momento di parlare hanno 
qualche tentennamento. 
qualche timore. A rompere il 
ghiaccio allora è Vetere. 
•Perchè sono qui? — dice — 
Perché un sindaco deve an­

dare a guardare tutti i pro­
blemi, quelli esaltanti e an­
che quelli più difficili. Sono 
qui per sapere che cosa si può 
fare». 

Poche parole ed è subito 
«confidenza». Marco, 20 anni, 
sta qui da domenica scorsa, 
dice di «aver toccato il fondo 
con l'eroina», di voler risalire 
la china, assieme ai suoi ami­
ci. Ma da soli non ce la possia­
mo fare: vogliono un casale, 
un posto dove siano tenuti 
lontani dalla droga, dove 
possano trovarsi un lavoro, 
un'occupazione. " Vetere ri­
sponde che l'assessore alla* 
sanità, la compagna Prisco 
(anche lei venerdì è andata 
alla palestra di via Federico 
Borromeo), il presidente del­
la XIX circoscrizione, la Usi 
di zona stanno cercando una 
soluzione al problema e che è 
probabile «qualcosa di con­
creto lo si avrà fin dai prossi­
mi giorni». I cronisti incalza­
no: «che cosa?». «È presto per 
dirlo — risponde Vetere — 
prima dobbiamo vedere se le 
idee che abbiamo sono rea­
lizzabili. ma poi soprattutto 
dobbiamo confrontarci con 
questi ragazzi». 

Senza aspettare altre do­
mande. è Vetere che a sua 
volta si rivolge a quei tredici 
giovani: «Come si comincia? 
Perché si sceglie la strada 
dell'eroina?». Le risposte so­
no quelle previste dai clichè, 
ma stavolta si sente che sono 
autentiche: «per tutto... per la 
famiglia, per la società», «qui 
a Primavalle cerchi lavoro e 
trovi droga», «perché l'eroina 
sta dappertutto: se non hai al­
tro da fare ti buchi» e via di­

scendo. Ma tutto questo è alle 
spalle. «Abbiamo sbagliato — 
dice uno. sembra il più gran­
de di tutti, che parla guar­
dando costantemente la ma­
dre, come se ogni suo gesto 
dovesse servire a tranquilliz­
zarla —. Ma ora vogliamo 
tornare sulla strada giusta, ci 
dovete aiutare: non lo faccia­
mo solo per noi ma per gli 
altri». 

Spesso sono due, tre a in­
tervenire contemporanea­
mente, i discorsi si accavalla­
no, è difficile seguirli tutti. Il 

, sindaco scambia due parole 
all'orecchio con un ragazzo 
che gli sta seduto a fianco, ri­
dono poi Vetere torna a ri­
volgersi a tutti gli altri: «Ave­
te sentito la solidarietà della 
gente? È stata utile?». 

«Non utile — risponde una 
madre — è stata decisiva: ma 
ancora non basta. Non si può 
parlare, e lo dico soprattutto 
a voi giornalisti, della droga 
a Primavalle per due giorni e 
poi scordarsi di tutto. Ci vuo­
le una solidarietà continua. 
costante, altrimenti questi 
tornano in strada a bucarsi». 

•'• ? «Io sto partendo per le zone 
terremotate — è ancora Ve­
tere —. I giornali... ne hanno 
parlato e poi per dieci mesi il 
silenzio. Così del fenomeno 
droga. Ci sono tanti interessi 
in campo...». -

A fatica, tra la gente si fa 
strada un signore, sui cin­
quantanni. che agita due fo­
glietti scritti a mano. Arriva 
vicino al tavolo e comincia a 
parlare: «Questa lettera l'ha 
scritta mio figlio che sta a fa­
re il militare — dice —. Mio 
figlio, che è riuscito a uscire 
dall'inferno della droga. Sui 
giornali ha Ietto quello che 

succede a Primavalle e mi ha 
pregato di fare qualcosa, di 
aiutare questi ragazzi, di aiu­
tare soprattutto te Marco (il 
primo dei giovani a parlare • 
ndr) che sei stato e resti il suo 
più grande amico». 

A qualcuno verrebbe vo­
glia di battere le mani, ma 
poi ci ripensa: questa nella 
palestra occupata non è un' 
assemblea, non è un comizio, 
è un'altra cosa e gli applausi 
non hanno senso. 

•Ci hanno lasciato soli — 
grida da. dietro una fila di 
persone una voce di donna —» 
manca ogni struttura qui a 
Primavalle...». - «Certo le 
strutture — dice Vetere, che . 
è riuscita a sentirla —. E dob­
biamo batterci per crearne di 
nuove, di adeguate. Ma il 
problema è soprattutto quel­
lo di ricreare fiducia in que­
sti ragazzi, sì, di costruire una 
società che sia pulita, onesta, 
dove nessuno sia emarginato. 
Allora avremo sconfitto il 
dramma della droga». 

TVitti vorrebbero interve­
nire, i ragazzi vorrebbero o-
gnuno raccontare la sua sto­
ria perché ormai «sentono il 
sindaco dalla loro parte». Ma 
non c'è tempo: Vetere deve 
andare a un'altra assemblea, 
in una borgata. 

«Allora — dice salutando 
— venite a ricambiare la visi­
ta in Campidoglio. Oppure 
meglio verrò io nel vostro 
nuovo centro, quando lo fa­
remo. Perché sono sicuro che 
ce la possiamo fare». «Ce la 
dobbiamo fare», gli risponde 
una ragazza, che ora trova 
anche il coraggio di stringere 
la mano al sindaco. 

s. b. 

Viriamo in tempi cosi 'cu­
riosi». che. anagrammaii. di­
ventano •oscuri: tempi bui. 
come • quelli di . cui parla 
Brecht, e chissà se i posteri ci 
perdoneranno mai. Ma tenia­
moci ùi tempi curiosi, cioè biz­
zarri. Ecco una bizzarria: lo 
Stato tiene in piedi gli Emi 
musicali, ma li tiene a stec­
chetto. non gli dà i soldi pat­
tuiti. quelli che dà. li dà in ri­
tardo (nei ritardi è puntuale). 
tiene insomma gli Enti con 
l'acqua alla gola. In particola­
re. pare che ce l'abbiano con il 
Teatro dell'Opera, per cui gli 
hanno tolto persino quel che 
avevano già concesso. Meno 
che il Teatro alla Scala (ha al­
tre fonti di finanziamento). 
tutti gli altri non solo non 
hanno prospettive per il 1982. 
ma sono in difficoltà anche 
per questo scorcio d'anno. 

Qualcuno dirà che è la solita 
lamentela dei teatri lirici, abi­
tuati a fare i melodrammatici. 
ma questa volta non è cosi. Il 
lupo che se li mangia esiste 
davvero, e ha le fauci spalan­
cate: il lupo mascherato da 
banche e istitutidi credito che. 
al momento buono — buono 
soltanto per loro — si gettano 
sugli Enti, fregandogli i soldi 
per interessi passivi.E un lupo 
che. quando appare una fetti­
na dt luna (quote della sov­
venzione) si trasforma addi­
rittura in un devastante lupo 
mannaro. 

Pensiamo che nella sbandie­
rata questione morale dovreb­
be rientrare questo «curioso» 
(non pensiamo all'anagram­
ma) aspetto del ritardo con 
cui lo Stato versa agli Enti i 
contributi. Sarà una fatalità 

Allarme lanciato da Roman Vlad 

Povera in canna, 
sopravviverà 

l'Opera al 1982? 
burocratica, ma questi ritardi 
costituiscono per alcuni una 
pacchia, al punto che glt enti e 
la musica potrebbero apparire 
come una mascheratura di af­
fari. 

C'è stato l'altro giorno, a 
Roma, un disperato grido dì 
allarme contro i lupi che divo­
rano la musica. L'avranno 
sentito tutti: dalla gamma di 
fischi e sirene che quotidiana­
mente caratterizzano il clima 
sonoro della città, si è sentita 
la sirena messa in azione da 
Roman Vlad. sovrintendente 
del Teatro dell'Opera. Una si­
rena d'allarme, maggiorata 
nel volume fonico, anche nei 
confronti di quella già fatta 
squillare, qualche settimana 
fa. nell'annunciare il cartello­
ne del Teatro. Da allora ad og­
gi. non è successo più nulla, se 
non il mancato arrivo delle 
sovvenzioni. 

Dice Vlad: 'Siamo sull'orlo 
dell'abisso; e ha ribadito che. 
coraggiosamente, il Consiglio 
d'amministrazione ha mante­
nuto il punto di non voler ri­
correre alla 'ingegneria di bi­
lancio: per far ^quadrare* si­
tuazioni che sono invece di de­

ficit. Vlad ha parlato anche di 
marea montante contro il Tea­
tro dell'Opera per motivi luti" 
olirò che musicali: la marea 
del discredito, cioè. La quale 
deve essere cresciuta a livelli 
cosi alti, per cui Roman Vlad. 
per il suo incontro con la 
stampa e con il pubblico, anzi­
ché usare del foyer del Teatro. 
ha dovuto far ricorso ad un sa­
lone dell'attiguo Hotel Quiri­
nale. Si è saputo che le spese 
sono minori di quelle che si sa­
rebbero dovute sopportare se 
l'incontro si fosse svolto in 
Teatro. Nascono rosi nuore 
prospetti re. qualora fossero 
minori anche le spese per alle­
stire spettacoli in teatri presi 
in fitto, anziché utilizzare la 
sede dell'Ente lirico romano. 
Queste sono le malignità sus­
surrate in giro, ma Vlad—che 
è innanzitutto un musicista e 
ciò emerge da ogni momento 
della sua vita — ha avuto pro­
fondamente ragione nel valer 
uscire dal Teatro, volendo 
scinderà—pensiamo — la sua 
essenza musicale da quella so-
vrintendentizia. Oltre che il 

grido d'allarme. Vlad aveva in 
programma l'esecuzione di al­
cune pagine dell'opera che i-
naugura la stagione, suonate 
da lui stesso al pianoforte. E 
qui sta il punto. Un sovrinten­
dente che voglia far musica di 
persona, forse non deve usare 
del teatro, ma va a suonare al­
trove. anche se il far musica è 
strettamente connesso con le 
ragioni musicali del Teatro 
dell'Opera. -

Che ha fatto, dunque. Vlad? 
Ha dato l'allarme come gli è 

piaciuto, in una sede non 'Uf­
ficiale* e. poi si è messo al pia­
noforte. sottolineando anche 
con la, voce, le parti salienti 
dell'opera, che sono tantissi­
me. 

Si tratta della Fausta di Do-
nizettì — risale al 1832 — che 
venerdì prossimo inaugura la 
stagione dell'Opera. 

Sandro Sequi, regista dell'o­
pera. ha assicurato che la ro­
manità esteriore sarà evitata. 
Verrà in luce una Roma anti­
ca. quale era nelle idealizza­
zioni romantiche, una Homo 
sognata, e proiettata in parti­
colari giochi di luce e di scene. 
Alla fine dell'incontro con il 
sovrintendente, il soprano 
Raina Kabaivanska ha canta­
to — accompagnata ai piano­
forte dm mitro pianista (e il 
suono da schubertiano che era 
con Vlad è diventato subito 
più modesto) — la prima e V 
ultima aria dell'opera. Conte-
ranno con fa Kabaivanska. Re­
nato Brusan. Giuseppe Giaco-
mini. Giuseppina Umile Molle. 
Luigi Roni. Ambra Vespasiani 
e Tullio Pane. Sul podio. Da­
niel Oren. ' - * 

Erasmo Valente 

Augusto Rossetti, l'assassino del giovane algerino, Rachid 
Cecckat, si è costituito ieri alle 17 in questura. Dopo aver fero* 
cernente accoltellato l'algerino, è fuggito, a Ostia, dove sostiene 
di aver girovagato da venerdì sera. La polizia lo sta ora interro* 
gando, anche se pochi sono i particolari nuovi che dal suo 
racconto possono emergere. Al delitto infatti ha assistito, impo* 
tente, un amico di Rachid, che aveva, con la sua testimonian* 
za, permesso al magistrato, De Servo, la ricostruzione dell'acca* 
duto, , 

La lite è scoppiata per cinquantamila lire, che l'algerino 
avrebbe sottratto, la mattina di venerdì, dalla cassa del bar di 
cui Rossetti era gestore. Rachid ha negato di aver commesso il 
furto, e la sera è tornato 11, nel bar, con il suo amico. Rossetti, 
dopo averlo insultato, gli si è scagliato contro, e con il coltello 
del banco, Io ha colpito con spietata determinazione per ben 
nove volte. Poi ha chiuso il bar ed è fuggito mentre il ragazzo, 
deve essere riuscito a fare alcuni passi, fino a raggiungere il 
marciapiede di fronte, e si è accasciato al suolo, morto. 

Calci, pugni, morsi e alla 
fine le coltellate: nove, tutte 
tirate dritte al cuore. Una 
*punizione> feroce per cin­
quantamila lire sparite dalla 
cassa di un baretto del cen­
tro, un locale misero a quat­
tro passi dalla stazione. La 
vittima: un ragazzo stranie­
ro, giovanissimo, ventuno 
anni, appena arrivato dall' 
Algeria. Nel suo paese face va 
il vetrinista, a Roma invece 
s'era dovuto arrangiare con I 
braccialetti e le collanine di 
vetro Intrecciate In fretta e 
vendute agli angoli delle 
strade. L'omicida è il gestore 
del bar: l'ha ucciso, s'è sfilato 
la giacca sporca di sangue ed 
è scappato dopo aver tirato 
giù e bloccata con un luc­
chetto la serranda del nego­
zio. Tutti e due, vittima e as­
sassino, fanno parte del 
mondo oscuro e sfuggente, a 
volte Incomprensibile, che 
ruota attorno a quell'area di 
disperazione e emarginazio­
ne che si chiama stazione 
Termini. Il pianeta Termini, 
eccolo qui: disperato, povero, 
miserabile, violento. Che vi­
ve sempre sul filo del legale, 
sul filo della rissa e del delit­
to. Che vive sempre sul filo 
della pa ura e del sospetto; di' 
sprezzato, Ignorato, temuto 
dm tutta. la città. La chiama­
no casbah, e dicono così: la­
dri, drogati, barboni, prosti­
tute, . papponi, . pataccari, 
gente senza casa e senza pa­
tria, asserragliata sui mar­
ciapiedi dello scalo ferrovia­
rio. •Zona franca», sfuggente 
a qualsiasi tipo di controllo, 
guai per le persone perbene 
passarci di nòtte. 

Chi ci mangia, ci dorme, in 
una parola ci vive, ci traffica 
anche sopra Inventandosi 
mille mestieri, onesti e diso­
nesti. Di sicuro ci finisce una 
buona parte degli immigrati, 
se non tutti i ventimila arri­
vati a Roma senza permesso 
di soggiorno e di lavoro. 
.Campano di espedienti, si in­
contrano e scontrano con un 
universo sconosciuto, impal­

pabile, in attesa di un lavoro, 
che non arriva mai, in attesa 
magari di una sola speranza. 

Se va bene, poi, riescono a 
sistemarsi e a trovare un la­
voro sia pure precario. Se va 
male tornano indietro con il 
foglio dì via. Oppure come 
Rachid Cakkat, vanno a fini­
re ammazzati per una man­
ciata di soldi. Ammazzati 
con un temperino affilato, 
un coltello per tagliare limo­
ni. È l'esplosione di una vio­
lenza covata, e repressa a 
lungo, sotto le pieghe di una 
criminalità da basso costo. 
La mala, la mala vera, non 
mette piede alla stazione 
Termini, le persone che la 
frequentano non hanno al­
cun rilievo nella scala gerar­
chica della grande criminali­
tà organizzata. Quando suc­
cede il fattaccio, non escono 
fuori pistole e mitra, ma col­
telli, l'arma d'accatto dei di­
sperati. Questi non hanno 
forse neanche I soldi per 
comprarsi le pistole. 

Una volta, un anno fa, il 
ministro Preti tuonò contro 
quella massa • di «sbandati, 
drogati e di senza fissa dimo­
ra, che rubavano svaligiavano 
truffavano dalla mattina alla 
sera*. Il suo progetto era un 
bunker, ovvero la stazione 
controllata da agenti appo­
stati dappertutto, dislocati a 
protezione del quartiere e dei 
viaggiatori. Poi l'ira sbollì 
così come era nata, e si esau­
rì in interminabili retate, 
fiumi di persone perquisite 
lungo i muri e portate in 
questura, controlli e rilasci 
di fogli dì via. 
- E ogni retata provoca Te* 

spulsione di giovani di colo­
re, somali, marocchini o tu­
nisini quasi sempre non ag­
gregati a bande. Insomma al 
problema si risponde con la 
caccia, gli inseguimenti e 
con il carcere. In una parola 
con la repressione. Ma è que­
sta una soluzione, è questa la 
soluzione giusta? 

Valeria Parboni 

Corteo 
per la pace 
con Vetere 

' Giovedì 26 novembre ci sa­
rà un corteo per la pace, il di­
sarmo e lo sviluppo, alle ore 
17. da Piazza Bologna a San 
Lorenzo. Interverrà il Sindaco 
Vetere. . 

La manifestazione è stata 
organizzata dai comitati per la 
pace della 2* e 3* circoscrizio­
ne. dal Consorzio emittenza 
democratica, dagli studenti 
del IX circolo e dai consigli di 
fabbrica della Selenia. Gate, 
Contraves. Romanazzi. 

Sandri nuovo 
' segretario 
della FGCI 

Il compagno Maurizio San­
dri è stato eletto venerdì scor­
so segretario provinciale della 
FGCI di Roma. Sandri ha 23 
anni, è iscritto alla FGCI dal 
1972 e al PCI dal '76 alla sezio­
ne di Porta Maggiore. Nel 1977 
è diventato segretario della 
zona sud. dal maggio del '78 fa 
parte della segreteria provin­
ciale e dal febbraio dello stes­
so anno del consiglio naziona­
le della FGCI. 

A Primavalle 

Fruttiven­
dolo ferito 

durante 
una rapina 

Un fruttivendolo, Alberto 
Condoluci, di 45 anni, è stato 
gravemente ferito ieri nel suo 
negozio di Primavalle da un 
rapinatore, che è poi fuggito 
con l'incasso. Intorno alle 
13.30^ di ieri nel negozio di 
frutta di via delle Colasanzia-
ne 25 c'erano il Condoluci, 
proprietario del negozio, e una 
cliente. All'improvviso si sono 
avvicinati due giovani, su una 
vespa «50», a viso scoperto. 
Uno è sceso dalla motoretta e 
armato di pistola ha puntato 
l'arma contro il titolare inti­
mandogli di consegnare tutto 
quanto c'era in cassa. -'.* "* ,->' 

Al primo gesto di reazione 
del Condoluci, il rapinatore ha 
fatto fuoco due volte sul frut­
tivendolo. Un colpo è andato a 
vuoto, l'altro ha ferito l'uomo 
alla spalla destra. 

L'Enel deve fare 
nuove indagini 
per Montalto 

La gente deve avere tutte le garanzie 
Conferenza stampa della giunta comunale 

«Chiediamo che l'ENEL si 
impegni subito a svolgere 
nuove, indagini sulla sismicità 
di Pian dei Gangani, dove sor­
gerà la centrale elettronuclea­
re di Montalto di Castro». Così 
il compagno Nardi, sindaco 
della cittadina del Viterbese, 
ha aperto la conferenza stam­
pa organizzata dalla giunta 
per far chiarezza su una serie 
di notizie non del tutto veritie­
re apparse di recente su diver­
si organi di informazione. 
. «A maggior garanzia di sicu­
rezza per le popolazioni chie­
diamo all'ENEL — ha aggiun­
to — di fornirci subito una ri­
sposta positiva. In caso contra­
rio il comune adotterà provve­
dimenti drastici». Una risposta 
ferma, quindi, ad una incredi­
bile girandola di voci secondo 
le quali il pretore Amendola e 

il comune avrebbero sospeso i 
lavori di costruzione della 
centrale nucleare sulla base 
delle risultanze di una perizia 
tecnica che avrebbe accertato 
la sismicità del sito di Pian dei 
Gangani. «La realtà è invece 
ben altra — ha detto il sindaco 
Nardi nel corso della confe­
renza stampa; — il pretore A-
mendola durante un incontro 
chiesto ed ottenuto dal comu­
ne, sta accertando se c'è stata o 
meno omissione di atti di uffi­
cio da parte dell'ENEL e del 
CNEN durante le indagini sul 
sito*. 

Al comune di Montalto è 
pervenuta solamente la peri­
zia prodotta dai tecnici di fidu­
cia del pretore Amendola, co­
me dire che il comune non può 
bloccare i lavori sulla base di 
questo documento. 

a. a. 

fotografa una Atti tua odi un 
tuo amico, neirambienfe che 
preferisci; pud partecipare al 

concorso Csu/tat 
dal 30 OTTOBRE al 31 DICEMBREtl 

kifofmazkMiiesd>edaditxrrtedpazk)nea t 
m e n i n i i # 3 * 4 * 4 1 

via tuscojana 160 
via trionfale 7906 
pccoduti detta moritognoki30 #5404341 

fO/Clll e LANCIA 

e umz AJLL2 
i premi: 

1" Macchina fotografica 
CANON Al eoo 1.8 

. 2* Proiettore per diapositive 
ZEISS IKON PERKEO 
250 AF 

3' Lampeggiatore elettronico 
METZ45TC1 

4' Cavalletto CULMANN 2911 
— dal 5* al 20* Borse 

- sportive personalizzale 
Rosati Lancia. 

out- min. in corso 

CAPODANNO A 

Porec (Parerizo) 
PARTENZA 30 «facrmbre 1981 
DURATA 5 pomi 
TRASPORTO autopullman gran turismo 

H I Unità vacanze 
. ' MILANO 

Viale FJ»» Teso 7S - Tri 64 JJ.SS7 
" ROMA 

Via <Jn Taart» IO - Trìti. 49 .VM4I 
0 » W * H » 2 C M T£C«*C* itAtTc«iS» 

Porec * una delie pre celebri località nròtid* della «ma 
jugoslava. Ricca «fa monumenti ira i quali ncordumo la 
Basilica Eurrasiana. a tic navate, esempio eccezionale <S 
architmura e di arte romaica- È un complesso ietto «Val 
IV a] VI secolo e conservatosi fino ai giorni nostri. 
II programma pmede il augg*""*9 m «fcfgo di prima 
categoria (clasfttkanonr locale), in camere doppie co» 
serviti. Escursione a Vnar (Onera), piccolo vuiagcndi 
pescatori situato nelle vicinanze del Limsfa kaaal ( casule 
di Leme) e a Rovini 1 Rovigno). Trattamento di penno­
ne completa con cenone di capodanno. 

A «ELLETRI CafKRACAUAINM 
VIALE MARCON.,12 
(vicino la Stazione FS) 
ESPOSIZIONE e ABITAZIONE 

• : • • 

357.500 

la Sponsorizzazione C.O. » 
finalmente i offrire a i t t ì t W t i V w t ì i i ìele nwjtof i case nazionali 
ed estere a prezzi e t j - i t x ecce rionali 

PALAZZO DEL MOBILE 
DI ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA DORO 

distritaitori labili) consente 

351.000 

273.000 

1540.000 

12131 
imi 
832.0 

832.000 132.600 ^V^73.000^~ '230000 
Esperete prifressista di mercati: -llirezzi d'acuisti li por determinare il cHeAti- ' -
Lilio' iff icieitr irianiizaziiM ni Castelli Rem ni No? ita mi l i ta Mi molHi: si f i r n cauli coi r is i t i 
Inoilte rateizialini. Visitate anche il nostri mercatino ielle lune occasioni • -

A; < • - r-

, * < . ' . j&i t fV ̂.^^«,rM&^«^^^^ 
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In tribunale il grande scandalo della Sanità 
Storie di soldi e do 

i \ 

trucchi e letti d'oro 
del professor Moricca 

•A_ *.* . -~ 

I-.KV 

«Il sottoscritto rag. cav. Pai- ', 
ladino Nicola, segretario capo 
del Tesoro (a riposo per gravi 
motivi di salute dopò 38 anni 
di servizio alle dipendenze 
dello Stato) nato a Campobas­
so il 10-12-25, in riferimento 
alle notizie radiofoniche e te­
levisive relative al mandato di 
cattura per i.l professor Guido 
Moricca...». E una delle tante 
tante denunce per lo scandalo 
dei «letti d'oro» all'Istituto 
«Regina Elena». Due pagine di 
foglio protocollo scritte a ma- -
no, e inviate per, posta alla 
Procura di Roma. E la doloro­
sa storia di un lungo peregri­
nare da un ospedale all'altro 
perché «soffro di grandissimi 
dolori dopo tre operazioni di 
ernia del disco». Poi l'incontro 
con il professor Guido Moric­
ca, il primario del reparto «Te- ( 
rapia del" dolóre» del «Regina 
Elena» ora in carcere, il mezzo 
milione in contanti che il ra- -
gionier Palladino e sua moglie 
Carmela hanno dovuto conse­
gnargli: «tangente» richiesta 
per ottenére il posto letto che 
nella struttura pubblica a-
vrebbe dovuto avere subito e 
gratis. 

La storia-denuncia che il 
ragionier Palladino ha scritto . 
al giudice Giancarlo Armati, il 
magistrato dell'inchiesta ^ su ; 
questo clamoroso scandalo, si : 
conclude forse un po' inge-

' nuamente ma con una richie­
sta che accresce l'amarezza: 
«La prego di farmi riavere se 
possibile — scrive Palladino 
—*le lire 500 mila, perché in 
questi giorni devo fare un'al­
tra operazione al San Camillo . 
e non ho nemmeno i soldi per 
l'ambulanza. Dal '76 all'81 ho 
avuto ben 13 ricoveri». 

Una settantina di tristi vi­

cende simili a questa saranno 
raccontate da domani nella III 
sezione penale del tribunale di 
Roma da un centinaio di testi­
moni e di parti lese. Sarà la 
prima udienza del processo 
contro il primario del «Regina 
Elena», Guido Moricca, il suo 
assistente, dottor Franco Saul-
Io, le caposala Michelina Mo­
relli e Suor Agnesita. L'accusa 
è di concussione continuata, 
un reato che è punito con una 
pena massima di dodici anni di 
reclusione. 
" Tra gli imputati ci sarà an­
che il direttore sanitario dell' 
istituto, professor Franco Ca-

fiuto. Quest'ultimo dovrà di-
endersi dal reato di omissione 

di atti d'ufficio per non aver 
denunciato i loschi traffici : 
che, secondo le accuse, si sa- ; 
rebbero svolti sulla pelle degli 
ammalati. 

Solo Moricca e Saul lo sono 
detenuti. Il professore, arre­
stato il 23 settembre scorso. 
dopo aver trascorso qualche 
giorno .nel carcere di Regina 
Coeli, è stato trasferito al San 
Camillo perche malato di cuo­
re, piantonato dai carabinieri. 
Suor Agnesita e la Morelli 
hanno invece ottenuto la li­
bertà provvisoria. 

Il voluminoso dossier con 

§li atti del processo che inizia 
omani mattina è di circa 800 

pagine, occupate soprattutto 
dalle denunce dei malati o dei 
loro familiari.suquantoavve­
niva al «Regina Eiena». ? • * 

Il meccanismo era sempre 
lo stesso. Una prima visita del 
professor Moricca nella lus­
suosa clinica «Villa - Giulia», 
con la promessa di alleviare le:. 
atroci sofferenze dei malati di 
cancro o di altre gravissime 
malattie. Il «blocco», una inie­

zione di alcool puro, sui centri 
nervosi, e al cervello, una tec­
nica usata da tempo nel tenta­
tivo estremo di far diminuire 
il dolore. 11 pagamento in con­
tanti e senza ricevuta di cifre 
dal mezzo milione in su. Infine 
il sospirato ricovero al «Regina 
Elena» con l'ambulanza fatta 
accostare furtivamente all'in­
gresso posteriore e la sollecita 
assistenza di una delle due ca­
posala imputate, Suor Agnesi­
ta o la Morelli. Fin dalle prime 
ore del mattino, intanto ci so­
no lunghissime file di malati 
all'accettazione che cercano i-
nutilmente di farsi ricoverare, 
ignari che è indispensabile 

auesta particolare «raccoman-
azione». .,; -. - * -••• > " 

••* Nelle corsie si comincia a 
mormorare, tutti si lamentano 
dell'abuso. Ma chi osa denun­
ciare un luminare della medi­
cina, come Moricca. chi so­
prattutto non è disposto a far 
debiti, a far di tutto per la sa­
lute di un familiare e per la 
propria?"- i •,• : •* ; 

• Racconta al giudice la si­
gnora Antonia Piroli, 30 anni, 
abitante a Civitavecchia: «Nel­
l'anticamera del mio medico 
di fiducia, in via Etruria, sentii 
parlare del professor Guido 
Moricca come di un primario 
molto bravo nella "terapia del 
dolore'Mo soffro da un paio di 
anni di lancinanti, insopporta­
bili dolori di testa. Piena di 
speranza telefonai all'ospeda­
le. Mi rispóse una donna spie­
gandomi che il professor Mo­
ricca visitava solo presso il suo 
studio privato, alla "Valle 
Giulia", per ' appuntamento. 
Pochi giorni dopo andai in 

auesta clinica. Mi fecero sten­
ere sul lettino e mi legarono 

la testa e le caviglie con strane 

fasce elastiche. Avevo paura e 
lo dissi. "Non è doloroso — 
spiegò il professore — ora la 
addormentiamo", ma dopo 5 
minuti mi risvegliai. Chiesi s u ­
bito quanto costava questa te­
rapia. Moricca rispose che a-
vrei potuto accordarmi dopo 
con il suo assistente, il dottor 
Saullo. Approfittai di un mo­
mento in cui il professor Mo­
ricca era fuori dalla stanza e 
chiesi il prezzo dell'interven­
to: 350 mila lire. Non avevo 
tanti soidi con me e dissi che 
non volevo farlo. Ma loro insi­
stevano che il "blocco" era in­
dispensabile. Confabularono a 
lungo in spagnolo. Infine il 
professore mi disse che, ecce­
zionalmente, mi avrebbero 
fatto uno sconto e per rispar­
miare non mi avrebbero dato 
la ricevuta fiscale. Mi fecero 
un'iniezione alla mano destra 
e mi addormentai. Quando ri­
presi conoscenza sentii il pro­
fessor Moricca che parlava al 
telefono con Suor Agnesita 
per il mio ricovero. Io non pos­
so subito — protestai — devo 
avvertire mio marito, sistema­
re i miei tre bambini, tornerò 
domani. Poi pagai le .350 mila. 
lire e me ne andai. Suor Agne­
sita mi fece ricoverare il gior­
no dopo, il 15 gennaio di que­
st'anno. Sono rimasta al 'Re­
gina Elena" quindici giorni. 
gli altri malati con cui avevo 
fatto amicizia mi dicevano di 
aver tutti pagato al professor 
Moricca somme dalle 650 mila 
lire al milione». 

Aggiunge in un'altra testi­
monianza una signora di San 
Giorgio a Cremano in provin­
cia di Napoli: «Sapevo benissi­
mo che seguendo le vie nor-

pieno in osK^«.̂ , 
la scommessa da vincere 

Una scelta che sottintendeva ricerca e studio - «Invece guadagniamo solo di meno» 
' • • * . -

Eroi o 'travet', entusiasti o ' 
disillusi, • impegnati oppure 
qualunquisti. Qualcuno dice: i 
•tempopienisti» " sono una 
-razza» in estinzione. Traccia­
re un identikit del medico che 
ha scelto l'ospedale come suo 
unico luogo di lavoro è difficile. 
Tanto più in questa epoca, con 
un'opinione pubblica frastor­
nata e confusa da una girando-
la di notizie, di scandali e inef­
ficienze. I mali della Sanità 
sembrano adesso riaffiorare 
tutti insieme, d'incanto: evi­
dentemente i casi clamorosi, i 
grandi scandali, hanno fatto 
da detonatore a mine vaganti 
nel profondo. Così si è ripropo­
sta, seppure con molta timi­
dezza, e in mezzo a tante ostili­
tà, la questione di una linea 
•gotica» fra medicina privata e 
pubblica. 

•Io alla Sanità pubblica ci 
ho creduto e sono entrato in 
ospedale per una scelta politi­
ca — dice Giovanni Senni, as­
sistente a Chirurgia generale 
del CTO —. Pur sapendo di 
guadagnare quattro volte di 
meno rispetto ai colleghi libe­
ro-professionisti, mi aspettavo 
di fare ricerca, continuare a 
studiare. A distanza di due an­
ni ci sto ripensando: l'unica 
differenza rispetto agli altri è 
che guadagno di meno. È il mo­
stro-ospedale, cosi com'è orga­
nizzato, che frena, blocca, im­
pedisce ogni iniziativa: le ri­
strettezze con cui si è costretti 
ogni giorno a fare i conti, l'ina­
nità di ogni sforzo contro il 
muro della mancanza di fondi. 

L'altro giorno Benvenuto 
ha presentalo durante una 
conferenza stampa il dossier 
della Uil sulla sanila, in cui vi 
sono precìse e circostanziale 
accuse sulla situazione roma­
na. Durame il dibattito Bruno 
Bugli, segretario confederale. 
ha denunciato che a Roma, in 
due anni, sono quadruplicate 
le spese per le convenzioni per 
lastre e analisi. Cosa pensi di 
questi dati? 

Assessore: L'ex assessore re­
gionale Ranalli in una recente 
intervista a «l'Unità» ha detto 
per primo che le strutture 
pubbliche sono utilizzate solo 
al 40% delle loro potenzialità: 
è evidente quindi che le con­
venzioni con i privati siano 
moltiplicate. Le cause princi­
pali di questa situazione vanno 
rintracciate nella linea del go-
verno di finanziare la spesa 
storica cioè, di fatto, gli spre­
chi e la disorganizzazione del 
passato, ereditati dalla rifor-, 
ma sanitaria. Poi c'è l'impedi­
mento di qualunque tipo di fl-

Senza soldi non si possono a-. 
prire ambulatori, non ci si può 
aggiornare (sono andato una 
settimana all'istituto dei tu­
mori di Milano iattr'anno e a-
spetto ancora il rimborso di 
250 mila tire), non si possono 
comprare attrez zature indi- '• 
spensabili, né assumere perso- '' 
naie. Anche in termini scienti­
fici mi offre di più una clinica 
privata che, sia pure con in­
tenti speculativi, mi mette a 
disposizione strutture e possi­
bilità diverse-. 

Eppure al nord, e non solo in 
Emilia'Romagna, le cose mar­
ciano diversamente: una diver­
sa cultura e una differente e-
ducazione sanitaria fanno si 
che la struttura pubblica sia 
efficiente e soddisfacente per 
pazienti e operatori. Un fatto 
culturale. Anche Manlio Gia-
canelli, aiuto neurologo al San 
Camillo, e Italo Volpe, aiuto a 
Anestesiologia e Rianimazione 
al San Giovanni, sono d'accor­
do.',-Roma, Napoli, Palermo 
sono rimaste alla civiltà del 
sottosviluppo che negli anni 
passati ha dato largo spazio al­
la privatistica: 20 anni fa la 
compravendita della salute e 
della vita era un gioco da ra­
gazzini, bastava investire in 
case di cura: 'Dall'altra par­
te, gli ospedali — dice il dottor 
Volpe — tuffi dai nomi di san­
ti, hanno un marchio di origine 
in funzione di una determina­
ta classe: l'opera pia, il lazza­
retto. l'assistenza elargita e 
concessa ai "poveri"e ai "dise­
redati". Un potere politico che 

ha investito nel suo "territo-
rio": Del resto la clinica priva­
ta-nasce e prospera quando il 
sevizio pubblico è carente: è 
una legge di mercato e qui, non 
ce lo dimentichiamo, viviamo 
in regime capitalistico, cori al 
governo sempre gli stessi par­
titi. Il 65% dei posti letto a Ro­
ma è fornito dai privati e la 
Riforma sanitaria avrebbe po­
tuto vincere fa sua scommessa 
solo mettendo in conto uno 
scontro violento, la rottura di 
qualsiasi equilibrio. Mi do­
mando: era realistico, possibi­
le?: .'••• 

«Da noi i medici sono quasi 
tutti a tempo pieno, ma non 
per scelta — dice il dottor Già-
canelli — al Lancisi si curano 
malattie come la meningite, la 
sclerosi a placche, il tumore, 
che richiedono una strumenta­
zione ospedaliera. Io avevo co­
minciato '• come psichiatra e 
privatamente avrei potuto fa­
re un bel po' di soldi, ma negli 
anni '70 quando sono entrato il 
clima era diverso: si pensava 
che te cliniche private avrebbe­
ro avuto ormai vita breve, che 
ri saremmo "uniformati" alta 
tendenza già affermatasi nel 
nord di una sanità quasi esclu­
sivamente pubblica. Così non è 
stato. Il full-time avrebbe do­
vuto avere un incentivo cultu­
rale in sostituzione di quello 
mercantile; oggi rischia di es­
sere un fatto contabile e basta.* 
Dopo le 13 in ospedale non c'è 
più nessuno (eccettuato il me­
dico di guardia), non si fa ri­
cerca, non c'è dedizione, e co-

Assessore perché 
la riforma 

non decolla? 
nanziamento alle Usi per il 
rinnovamento delle proprie 
strutture che non possono 
competere con quelle private. 
più moderne e sofisticate. Su 
questa realta si innesta la pras­
si spesso illegale di indirizzare 
l'utenza verso i laboratori pri­
vati. 

Illegalità che ora sten no ve» 
nendo fumi... 

Assessore? Cerio. Ilei cunu-
tati di anoUuiii vi sono gli one­
sti, i naeno onesti * i disonesti 
(per esempio, reeeitwnMftte e 

democristiano detta Rat 6). Ma 
e bene ribadire che se conti-
nua roriemanwMo attuale del 
governo per la apsaa sanitaria 
e se si riduce rassegnazione 

dei fondi in bilancio non si po­
trà potenziare la struttura 
pubblica e le spese per le con­
venzioni esterne aumenteran­
no necessariamente. 
- Durante fa conferenza 
stampa della UH è sialo anche 
denunciato l'uso e /'abuso de­
gli straordinari del personale. 

Asaossore: Se questo lo dico­
no i sindacalisti che sono colo­
ro che contrattano gli straor-

tari vero. Comunque. 
vengano tutte le denunce 

.. r. ben vengano le indagini 
della magistratura. Fare piena 
luce in questa materia non può 
che aiutare gli amministratori 
onesti a fare bene e meglio il 
proprio lavoro. 

Perché fa riforma sanitaria 

prire quelle quaranta òreprè-
viste dal contrattò noti è'diffi-. 
cile: è sufficiente un doppio 
turno settimanale di dodici 
ore:*- •' 's.4 •'•""' •>--•' -:--̂  £ -

'Anch'io sono entrato negli 
anni '70 come "ventinovista" 
— (un'invenzione del Pio Isti­
tuto per non fare contratti: i 
medici venivano assunti il 1 e 
licenziati il 29 del mese) dice , 
Italo Volpe —.Leggendoleca­
ratteristiche contrattuali, per 
un giovane il tempo pieno era 
il massimo per una carriera 
bella e interessante: aggiorna­
mento, studio e una conve­
nienza anche economica. 700 
mila lire al mese. Ora guada­
gno I milione e 100. comprese 
70 ori di sfraordinario e ci de- ; 
vò pagare una casa e mantene- a 
re una famiglia: 
r Allora, come correggere la 
rotta, come bloccare sull'uscio 
dell'ospedale quelle decine di 
medici che stanno fuggendo 
dall'impegno totalizzante an­
che a costo di una crisi di co­
scienza? ,«.1 . 
i -Applicando la Riforma», 
rispondono tutti Per i tempo­
pienisti era prevista un'attivi­
tà -intramoenìa» mai istituita,' 
la possibilità cioè di esercitare 
la libera professione -dentro-
Vospedale e a tariffe controlla­
te. -Sarebbe un sistema anche 
di redistribuzione della ric­
chezza — sostengono i nostri 
interlocutori — perché una 
quota di quei proventi potreb­
be essere utilizzata per nuovi 
investimenti». 'Come le came­
re a pagamento. Non ci scan­
dalizziamo, restiamo con i pie-

stenla a decollare, perché il 
decentramento è in difficoltà? 

Assessore: I nemici della ri­
forma sono molti e presenti 
nei centri di potere, là dove si 
decide. Così una serie di stru­
menti indispensabili per at­
tuare pienamente la riforma 
non sono stati approntati: pen­
so al piano sanitario nazionale. 
al prontuario diagnostico e 
farmaceutico. Bisogna anche 
dire che l'esercito degli ammi­
nistratori delle Usi sono spesso 
impegnati all'estremo delle 
loro forze, mettendo in campo 
risorse insospettabili. Ma Don 
tutti poi si dimostrano all'al­
tezza del compito difficile a 
cui sono chiamati. E poi c'è la 
pesante eredita del passato: lo 
sfascio e la disorganizzazione. 

Nonostante i tagli detta spe­
sa sanitaria potranno essere a-
perti i consultori già program­
mali? 

Assessore; Per questi sono 
già stati stanziati i finanzia­
menti. * 

r.la. 

mali era impossibile ottenere 
uh posto letto al "Regina Ele­
na -." L'anno scorso vi ho ac­
compagnato una vicina di casa 
mìa che viveva sola e che ave­
va un cancro all'utero. Presen­
tarsi regolarmente all'accetta­
zione non'serviva davvero a 
niente: è chiaro che per otte­
nere un letto era obbligatorio 
seguire l'iter del professor Mo­
ricca e della sua clinica priva­
ta, è pagare una tariffa molto 
alta». • •• " '-' '-'••••• • •• 
' Il primo atto di accusa con­
tro Guido Moricca è stato il ca­
so di Mario Di Carlo, un am­
malato di cancro di Nepi, di 71 
anni, che pagò un milione per 

il ricovero, nel giugno scorso. 
Agli atti c'è pure la copia dell' 
assegno. Il caso fu denunciato 
dai familiari di Di Carlo prima 
al sindaco di Nepi, e infine al 
magistrato, tramite l'ex asses­
sore alla Sanità, il compagno 
Giovanni Ranalli. •• 

Poi, un po' alla volta, da tut­
ta Italia, dal Sud, dalla Sarde­
gna, altri cittadini si sono deci­
si a denunciare il traffico di 
letti al «Regina Elena». Ma 
nell'istituto erano in molti a 
sapere di questi «ricoveri faci­
li». Quelli che saltavano le li­
ste d'attesa li chiamavano i 
«malati del professore». 

Marina Maresca 

di per terra. Si potrebbero alle­
stire in luoghi anche diversi 
dall'ospedale ma sarebbero un 
sistema d'introito per garanti-. 
re davvero un'assistenza ugua­
le per tutti». -A patto però che 
lé'differenze riguardino soto il 
"comfort" alberghiero è non le 
prestazioni mediche e parame­
diche: 'Stai tranquilla i mez­
zi di controllo ci sono, basta a-
vere volontà politica», 

, E poi una differenziazione 
reale di carriera..Oggi fra me- • 
dici a tempo pieno e gli altri c'i 
solo un diverso punteggio che 
in caso di concorso -conta mol­
to poco».' '->•'•': 
" -Ancorò meglio sarebbe una 

propósta drastica: o'pubblico o 
privato.. Net nord non si assu­
me più nessuno a tempo defi­
nito perché già adesso un'am­
ministrazione può decidere 
che per esigenze di servizio il 
dipendente è necessario a tem­
po pieno. Sceglieremmo tutti il 
tempo pieno, ancora una volta 
e nonostante tutto-. .__ __ 

Anna Morelli 

Nelle foto delta pagina: in alto 
il professor Moricca una cor­
sia di ospedale. Qui accanto 
un'altra corsìa e il segretario 
delta UH. Giorgio Benvenuto. . 

Una cosa è chiara: 
la posta vera 

ora; é'la riforma 
Traffici di posti Ietto, «tan­

genti» sui ricoveri, doppio la­
vorò di illustri primari in o-
spédale e nelle più lussuose e 
lucrose cliniche private. E 
poi: cattiva gestione, cattivo 
funzionamento delle struttu­
re pubbliche, sprechi, disser-
vzL Uno scandalo dopo l'altro: 
sta venendo fuori forse tutto 
il marcio che c'è nelle nostre 
strutture sanitarie. Quest'o­
pera di denuncia, che è molto 
importante, è cominciata con 
un intervento forte e corag­
gioso della magistratura; è 
continuata con l'aiuto della 
stampa, la collaborazione di 
alcune forze politiche, di or­
ganizzazioni, sociali,, del sin­
dacato. È con la collaborazio­
ne'decisiva della gente: si sta 
spazzando, forse, finalmente, 
quel'muro di omertà che ha 
reso immutabili' per' tanto 
tempo speculazioni, situazio­
ni di privilegio e di potere nel­
la classe medica, e in generale 
nel campo dell'assistenza sa­
nitaria. - ••"•-''i~i 

Va registrata con attenzio­
ne e apprezzamento l'iniziati­
va del sindacato; in particola­
re l'altro giorno il segretario 
della Uil, Giorgio Benvenuto, 
ha diffuso un dossier sulla Sa- : 
nità del Lazio. Documenti di. 
denuncia e anche di proposta 
che hanno suscitato già rea­
zioni e commenti diversi. Al 
di là dei casi particolari de­
scritti dal dossier della Uil, i 
problemi della Sanità sono 
gravi e naturalmente interes­
sano non soltanto il Lazio: so­
no la noti applicazione della 
riforma, sono i pesanti tagli ' 
della spésa pubblica nel cam­
po dell'assistenza, tagli che ri­
schia di rendere impossibili 
quelle riforme, e in definitiva 
di rendere impossibile, di sof­
focare tutta l'assistenza pub­
blica. - . - • - . • -: 

Anche per questo le inizia­
tive di Benvenuto che ha an­
nunciato da un mese il dos-. 
sier, in seguito alle clamorose 
iniziative della magistratura : 
su alcuni gravi scandali ro­
mani, •• hanno provocato un 
certo disagio. Ma non è solo 
una questione di disagi, ma­
gari dì paura. Ci sono altre 
preoccupazioni, anche serie. .: 

Il segretario della Cisl ro­
mana, Luca Borgomeo, ha ac­
cusato il segretario nazionale 
della Uil di aver adottato in 
questo caso iniziative un po' 
troppo clamorose e un pò* su­
perficiali e demagogiche. Ma 
anche le accuse di Borgomeo 
si concludono ricordando che 
un sindacato unitario, forte 
nella capitale di 400 mila i-
scritti, non solo ha j p i j » as­
sunto posizioni e iniziative 
comuni sui problemi della Sa­
nità, ma che, oggi che l'emer­
genza in questo settore si fa 
sentire più che mai, c'è per 
tutto il movimento sindacale 

E' aperta una 
battaglia molto 
dura - Il valore 
delle denunce 
E' crollato un 

muro di omertà 
L'intervento 
di Benvenuto 

il dovere di impegnarsi, di an­
dare a fondo. Si, è giusto: oc­
corre andare a fondo, con co­
raggio, con determinazione, 
senza reticenze. 

Il bubbone del caos sanita­
rio sta scoppiando, se in tanti 
ci diciamo cosi interessati ad 
accelerare questo processo, 
con le denuncie, ma anche 
con te proposte costruttive, bi­
sogna allora ricordare qual è 
la situazione specifica della 
nostra regione. Intanto scri­
vendo chiaro certe idee. ~ Il 
bubbone esplode ora, ma il 
bubbone è vecchio, vecchissi­
mo. Vogliamo scrivere chiaro 
anche qualche nome, nome 
di colpevoli? Questo, per e* 

na, ì suoi trent'anni di potere, 
di sprechi di clientele. Dicia­
mo un altra cosa: nella «rico­
struzione», nella impresa di 
moralizzare, noi siamo all'an­
no zero: il Lazio è all'avan­
guardia nell'applicazione del­
la riforma sanitaria. Non è 
un caso che proprio qui stia­
no venendo a galla tante con­
traddizioni, che stiano venen­
do a galla tanti scandali, uno 
scontro duro. I cinque anni di 
amministrazione delle sini­
stre, alle prese con gli antichi 
mali degli ospedali romani, 
con i nuovi originali proble­
mi del cambiamento della 
struttura sanitaria, con la 
creazione delle Usi, con il pro­
getto di un modo, diverso di 
assistere il cittadino, sono sta­
ti estremamente positivi," so­
no stati un grosso passò avan- : 
ti. Questo nessuno può " di­
menticarlo: sarebbe sciocco. 

E proprio perché tante cose 
sono state fatte, tante incro­
stazioni antiche e nefaste ti­
rate giù, proprio perché un 
bel mucchio di privilegi ora 
vacillano, son messi in dub­
biò, proprio per questo la ri-. 
forma, il progetto del cambia­
mento incontrano nella loro 
strada mille ostacoli, mille 
nemici agguerriti e decisi a 
tutto. Allora è chiarissimo 
qual è il fronte della batta-

f lia: è questo, è la riforma, è 
idea di fare della sanità un 

campo fondamentale dell'in­
tervento pubblico, una gran­
de questione sociale, una cosa 
seria, da strappare dalle ma­
ni, dall'influenza e dal potere 
di chi per anni e anni l'ha 
considerata solo il «grande af­
fare», il mercato, la piazza per 
guadagnare soldi e leve di co­
mando. Questo è U fronte, 
questo è lo scontro. È natura­
le che qualsiasi contributo al­
la battaglia di chi vuol difen­
dere la riforma, vuole andare 
avanti, è un contributo pre­
zioso, anzi indispensabile. E il 
più prezioso, il più necessario 
di tutti, è quello del sindacato. 
- Occorre una grande ener­
gia, uno schieramento molto 
vasto e una grande attenzio­
ne. Non c'è più nessun margi­
ne per ambiguità per piccoli 
giochi. Serve una forza 
straordinaria di denuncia e 
di proposta, e non serve nes­
sun compromesso, ma neppu­
re nessuno strumentalismo. 
Guai se qualcuno pensasse 
ancora di poter sfruttare la 
durezza dello scontro che è a-
perto, la complessità di que­
sta battaglia, per lasciar per­
dere roMettivo di fondo, la 
vera posta in gioco, e puntare : 
a un suo possibile vantaggio. 
di «parte- o di partito. Non ci 
sì pub permettere nessun e- : 
quivococ si finirebbe col dare. 
spasso e respiro aBe manovre 
sporche den*esercito, ancora 
forte e pericoloso, dei nemici . 
giurati della riforma e della 

pubblica. 

che (ri CTO.. 
Inchiesta sulle disfunzioni dell'ospedale - Manca il personale ma sono ferme le commissioni di concorso 

C'è voluta una conferenza 
di primari e il resoconto deffo 
stampo perché l'assessore Pie­
trosa nti si accorgesse che al 
CTO «qualcosa» non va..Ieri V 
assessore regionale ha deciso 
di mettere sotto inchiesta il 
Centro traiimatofootco della, 
Garbatela e he convocaio am­
ministratori e direttore sani­
tario. fa particolare l'assesso­
re Ite messo a confronto il pro­
fessor Jtampofdt. if tice-presì-
dente detta USL RM 11. Mau­
rizio Pucci, e if coordinatore 
àmministratit-o dell'ospedale 
per -rendersi conto detto slato 
di paralisi in cui versano molti 
reparti del CTO: 
i A tutte fé inefficienze già 
denunciate- dai giornali nei 
giorni scorsi (blocco detta sala 
operatoria di Chirurgia e Uro­

logia. mancanza di personale 
paramedico, mancanza di at­
trezzature e ritardi nette ri­
strutturazioni) bisogna ag­
giungere le precarie condizio­
ni del reparto di radiologia. -I 
macchinàri sono vecchi di 
trenta anni — ha rilevato Pie-
trotanti — e attualmente ne 
sono in funzione soltanto il-
10%, gli altri sono tnuti!tz2abi-
fi perché guasti o in attesa di. 
manutenzione. Per un centro 
traumatologico che ha bisogno 
quotidiano di lastre, è la para­
lisi*. . S ] 

Il TAC attualmente è fermo 
e if primario del reparto, il 
professor Saverio Squillaci, ha 
chiesto e ottenuto un periodo 
di aspettativa perché ricopre il 
posto di primario af Regina E-
fena. Tuttavia fa sua posizione 

non ha consentito una sostitu­
zione. 
.- per d reparto oculistico del 

professor Stirpe le cose sono 
ancora più gravi. La lista d'at­
tesa dei pazienti in attesa di 
intervento supera l'anno e non 
è staio realizzalo l'amplia­
mento deliberato do tempo dal 
comitato di gestione deii'osse-
dale e dal comitato di controllo 
regionale. ' 

Costosissime 'apparecchia­
ture che servono per la vitrt-
ciomia, per la riettroretiao-
grafia giacciono imballate e i-
nutilizzate da più di un anno 
(il nostro giornale più volte 
denunciò l'assurdità di una si-* 
mile situazione rispetto alla ' 
possibilità di salvare la vista a • 
alcune decine di persone). 

Infine il laboratorio d'anàli­

si. ft>trebbe e dovrebbe servire 
tutto if territorio della RM Ile 
invece i lavori di ristruttura­
zione ancora non sono comple­
tati, quando dovevano essere 
consegnati « maggio. 

Fin qui te denunce dell'as­
sessore, tutte vere e sottoscrit­
te dall'intero comitato di ge­
stione. D'altra parte, fa condi­
zione di questo come di altri 
ospedali romani suQ'orio del 
collasso, Pietrotanti fa deve 
conoscere, è il suo mestiere. 
Quello che ri sì aspetta è che il 
responsabile regionale atta Sa­
nità individui le cause di que­
sto dissesto in un'azione di go­
verno che nulla km fatto per 
favorire e migliorare l'ossi-
stenaa oepedalitig e che ora, 
con gf iattimi togli, le sta con­
dannando a morte. 
. Invece nafta. Non una paro­

la di Pietrosanti sui soldi che 
sono venuti a mancare, né sul­
la carenza del personale dovu­
to al blocco, sempre governati­
vo delle assunzioni. Non solo. 
Ma sul tavolo dell'assessore 
giacciono circa 50 richieste di ' 
commissioni per concorsi già 
banditi Se venissero espletati ; 
consentirebbero l'assunzione 
di ISO fra medici e paramedici 
Perché l'assessore non firma? 
Sembra che si stia combatten­
do urta lotta feroce all'interno 
detta stessa maggioranza re­
gionale per avere il diritto di 
«designazione» dei componenti 
delle commilitoni stesse, in­
somma, mentre gii ospedali 
boccheggiano, la giunta tiene 
in caldo 150 posti di lavoro.. -

».m. 
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Lunedì 30 la manifestazione indetta dalla federazione del PCI 

Il governo non deve 
«strangolare» Roma 

Corteo dal Colosseo a piazza Navona - Colloquio con il compagno Francesco Speranza 

Senza 
stipendio 
i giovani 

della 
«285» 

Seimila giovani, tutti quelli 
che sono stati assunti dagli en­
ti locali del Lazio in base alla 
legge «285», resteranno senza 
stipendio. A mettere in perico­
lo il loro salario è il Cipe (il 
comitato interministeriale per 
la programmazione economi­
ca) che ancora deve erogare 
alle Regioni i fondi necessari 
per 1*81. Fino a ora. per assicu­
rare lo stipendio gli enti locali 
hanno anticipato i soldi, ma 
ora c'è bisogno della copertu­
ra. E a conti fatti mancano 
qualcosa come 70 miliardi. 

- «La situazione ha commen­
tato Angiolo Marroni, presi­
dente dell'Unione Regionale 
della Provincia e vice-presi­
dente della giunta di Palazzo 
Valentini — è ormai diventata 
allarmante. Già ora in alcuni 
enti locali molti giovani non 
-percepiscono Io stipendio e 
questo stato di cose è destinato 
a aggravarsi, in quanto, come 
la stessa Regione ha provve­
duto a far conoscere alle Pro­
vince. i fondi per il pagamento 
delle retribuzioni dei giovani 
della «285» saranno versati dal 
Cipe con molto ritardo». 

•È importante — ha aggiun­
to Marroni — che il governo 
sblocchi al più presto la situa­
zione con provvedimenti ur­
gènti». 

La città che non vuole es­
sere ricacciata indietro, la 
città che vuole continuare ad 
avanzare sulla - strada del 
cambiamento, la città che 
dice no alla politica punitiva 
del governo farà sentire l a , 
sua voce. L'appuntamento di 
lotta lanciato dalla Federa­
zione comunista romana è , 
fissato per lunedì 30 novem­
bre. La manifestazione par­
tirà alle 17.30 dal Colosseo e 
si concluderà a piazza Navo­
na dove parleranno i compa­
gni, Francesco Speranza del­
la segreteria cittadina, e Al­
fredo Relchlin della segrete­
ria nazionale. 

Perché questa manifesta­
zione? Quali gli obiettivi? Ne 
parliamo con il compagno 
Francesco Speranza, respon­
sabile del dipartimento eco­
nomico della federazione. «Il 
perché è presto detto — at­
tacca Speranza — se passano 
le misure finanziarie del go­
verno, Roma e con essa tanti 
comuni della provincia ri­
schiano di essere strangolati. 
E noi non possiamo rimane­
re impassibili di fronte al di­
sastro che i "tagli" alia fi­
nanza locale rischiano di 
provocare». 

Ma il governo dice che non 
ha soldi? - . 
' «Sì, ma, mentre dice que­

sto, nello stesso tempo au­
menta gli stanziamenti mili­
tari del 34%, sei volte di più 
rispetto a paesi come la Ger­
mania e la Gran Bretagna. E 
poi c'è il problema del residui 
passivi. Mettiamo a confron­
to per esempio la capacità di 
spesa dello Stato con quella 
del Comune di Roma. Il pri­
mo riesce a spendere solo il 
24%, il secondo è arrivato al 
60%». 

Secondo te dietro la politica 
punitiva del governo c'è una 
logica strettamente ragionie­
ristica, oppure nasconde un 
disegno più preciso e perìcolo» 
so? 

«Innanzitutto c'è una in­
capacità storica a risolvere 
la crisi con strumenti c h e ' 
non siano quelli già più volte . 
sperimentati della manovra 
deflattlva pura e semplice, 

rinviando sempre a dopo 
una politica di sviluppo, ma 
sicuramente c'è anche una 
strategia politica che tenta 
di Imporre una visione neo-
centralistlca dello Stato». 

E poi? ' v 
•E poi un tentativo di ta­

gliare le gambe a tutto quel 
processo di cambiamento 
portato avanti dalle ammi­
nistrazioni locali e di sinistra 
in modo particolare. E que­
sto avviene proprio quando 
la gente ritrova l'ente locale 
come interlocutore capace di 
Interpretare e di avviare a so­
luzione 1 suol bisogni rites­
sendo così la trama di un tes­
suto sociale che si andava 
sempre più sfilacciando. La 
gente torna a sperare, ad a-
vere fiducia e lo Stato con un 
colpo di scure vuole tagliare 
di netto quel patrimonio di 
partecipazione, di protagoni­
smo che si andava consoli­
dando». 
- Partecipazione, protagoni­

smo: ce n'e bisogno anche per 
sostenere la piattaforma ela­
borata dal PCI. -. 
- «È proprio questo il punto. 
Che la crisi sia grave è un da­
to oggettivo ed è una crisi 
profonda che non colpisce 
più solo quei settori, diclamo 
classici, del tessuto sociale. 
Ad essere coinvolti sono tut­
ti: dal pensionato al piccolo 
imprenditore, dal lavoratore 
a reddito fisso all'artigiano. 
E noi comunisti dobbiamo 
essere capaci di lavorare alla 
creazione di un fronte vastis-

Vetere nei Comuni 
del terremoto 

Per rinnovare la solidarietà ai 
comuni colpiti dal terremoto, 
in particolare Lioni, comune 
gemellato con Roma, il sinda­
co Ugo Vetere e una delega­
zione del Comune si recheran­
no oggi e domani nelle zone 
terremotate. Della delegazio­
ne, fanno parte l'assessore Ro­
ttoti. e i consiglieri Natalini, 
Antonaroli e Ricciotti. 

Stasera ultimo recital all'Olimpico 

Com'è brava, 
com'è perfetta: 

è Ornella... 

L 

In fatto di fascino, lei. Or­
nella. non si smentisce. Sul 
palcoscenico del Teatro O-
limpico di Roma (oggi alle 21 
rultima replica) avanza in a-
bito di seta nero avvolta da 
una delicatissima nebbia sol­
cata dallo straordinario gioco 
di luci creato da Pepimorgia. 

Dopo un omaggio al Brasi­
le di Vinicius De Moraes. ma 
anche di Roberto Carlos (con 
Dettagli e L'appuntamento) 
o del sambista Martinho da 
Vila (Canta, canta). ha dedi­
cato buona parte del primo 
tempo a «due autori molto di­
versi nel modo di amare, ma 
soprattutto di non amare: Gi­
no Paoli e Luigi Tenco». Dal­
le loro canzoni Ornella ha 
creato una sorta di «collage». 

Ma uno spettacolo è anche 
— anzi, soprattutto — l'occa­
sione per presentare delle 
nuove canzoni. E le Duemila-

trecentouno parole (questo il 
titolo del nuovo lp in gran 
parte scritto da lei) che com- * ' 
pongono il suo ultimo disco 
Ornella Vanoni le ha cantate 
quasi tutte. Dalle «gambe 
lunghe per ballare, e ad ogni 
ballo, un grande amore» di 
Vai. Valentina a quelle molto 
profonde e commoventi di 
Per un'amica, interrotte dal­
la Fai-ola sognata e scrìtta 
con Pierangelo Bertoli. Su 
tutte Musica, musica che ha 
fatto quasi da sigla allo spet­
tacolo. in omaggio «alla co­
lonna sonora che ci segue 
sempre, in ogni attimo della 
nostra giornata». Brani deci­
samente di alto livello che 
hanno trovato il pubblico en­
tusiasta. anche se a volte un 
po' •circospetto* prima dell' 
immancabile applauso. 

Ma lei. abbastanza affati­
cata in camerino, dopo un ve­
ro e proprio tripudio finale. 

non si preoccupa ' affatto: 
•Vedi, la gente si deve abi­
tuare alle nuove canzoni. È 
come quando si conosce una 
persona nuova. Anche se ti è 
simpatica, all'inizio stai sem­
pre un po' sulle tue. Già con 
le canzoni dello scorso anno 
l'applauso è scattato subito». 

Se è per questo anche coti 
«Per un'amica-. 

•Sicuramente. È quella che 
anch'io sento di più ed ha 
una presa immediata, l'han­
no capita subito». 

Ma Paoli, Tenco, Vinìcius 
a cui hai dedicato grossa' 
parte dello spettacolo dietro 
quante «parole» stanno? -

•Ti assicuro, nessuna. Io li 
canto ad ogni spettacolo con, 
amore e sono sempre con me: 
ma sono anche lontani, il mio 
mondo è diverso*. 

- Però le loro canzoni lega­
no benissimo con queste tue 
nuove. -

• «Tu pensi? Bè. certo, la 
sensibilità è sicuramente la 
stessa». 

Ma la prima delle duerni-
latrecentouno parole è «a-
more»? 

«Guarda, mi sembra pro­
prio di no. Anzi l'amore c'è 
poco, forse perché mi sono 
stancata di cantarlo o forse 
perché per troppo tempo l'ho 
messo al primo posto nella 
mia vita. Ora è un altro pe­
riodo ..» 

a. nre. 

il partito 
OGGI 
CONTATO OWETTIVO- alle 10 
nunon* del CO. de»* fedararor* 
o Ag.: 1) B*i*noo • prospettive del' 
•none di governo deBj otta dopo Hn-
t«M atituaonale • te costituzione dei 
governi arcoscnaonafc Relatore * 
compagno Piero Setvegni 2) Conte­
nuti e «npostwone poto** ddU me-
nrfesterone per le modifica dei decre­
ti economico soo** del governo Re­
latore « cornpagno Francesco Speran-

ASSEMSUE: CESIRA FIORI afte 
17.30 (Capponi): NUOVO SALARIO 
afte 10 (Funghi): MACCARESC afte 
9.30 (Montmo): ROMANINA afte 10 
(Andreoh): MONTEVERDE VECCHIO 
ale 17: BRAVETTA afte 10. 
CONGRESSI: Si concludono oggi • 
congr*** dr. CINECITTÀ' con * com­
pegno Sandro More*, segretario dei* 
federazione e membro del C C : CA-
VAUEGGERI afte ? ? con • compagno 
fiero Servegm. segretario del comita­
to oruRtno e membro del C C : FIO-
MICINO AUSI (Canuto): PARKNJ 
(Marroni): PINETO (Morgw): TORRE-
VECCHIA (W. Vettrom): TRIONFALE 
ICoTvajien): TUFELLO (fato); GRE­
GNA (0. Mane*-): MONTI FORZO 
(Rene*): S. CESAREO (Carlo Fred-
dun); AROEA (f>«carrete); TORRE-
SPACCATA (Manie). 
COMITATI DI IONA; CASCINA afte 
10 snfco tuia scuola a TorrenovtlSi-

A W W O A t t i StSONt: E' in venoV 

t* presso la federatone il labro foto­
grafico del PCI. «60 anni nela stona* 
al pretto di L 1000. Le sezioni lo 
possono aqvstare a L- 700 

E' convocato per domani afte 16. 
c/o l Connato Regionale i gruppo 
comunista afte Rapane Laao. 
I A T M A 

Apnha afte 10 Assemblee pubtAca 
(Baco). 

DOMANI 
DTARTlMENTO PROBLEMI DEL­
LO STATO: afte 17 m federatone 
nwmone del gruppo e* lavoro sw pro­
blemi ó ^ lon» contro * varKco <*•*• 
droga per le defuwone di wn docu­
mento sul fenomeno e Roma e defte 
proposte di mvnetive e di lotte. (Fie-
Sco-Manm-Otteviano). 
SEZIONE CREDITO-. afte 17.30 « 
federazione coordinamento ea«Cure-
ton e bancari (PsesaleOe Luca) 
GRUPPO PROVINCIA: eee 15 nu-

AJUMeXIE: ITALIA afte 20 astenv 
blee con l compegno Sandro Moro*. 
tee/etano defte federazione • mem­
bro del C.C : VlTlNlA afte 1 • (E. Men­
are): SAN LORENZO afte 19 (Ficco»): 
CASETTA MATTEI afte 15 (Vestn) 
COMITATI « ZONA: CENTRO aia 
18 a Campo Marzio Cd-Z. w*a piat­
taforma sm pruyvcVnentl econome 
(Bettmi): CASTELLI afte 1 t ettrao dei 
segretari di sezione (Cervi): OSTIEN­
SE COtOMtOaftft 17.30 edOswnee 
Nuove. centuria dal leverò a p*tt*-
forma sm piovuedimen* econome* 
(Tuvé): tUR SMNACETO afte 1t. 30 a 
Uurontno 3 t 

(Colombini); MONTE MARIO PRIMA-
VALLE afte 18 • Pnmavafte attivo sul­
la droga (Consoli-Coletti). CASHJNA 
afte 15 a Tonenova nurwone del grup­
po (Ver*), alle 19 attivo sul program-
me c*coecni*anale (Giordano). 
SEZIONI E CCUULE AZIENDALI: 
ACOTRAL Rome Lido afte 16.30 a 
Ott ime vecchie (Rossetti): TEATRO 
DELL OPERA afte 17 a Monti (Barlet­
ta): FEAL SUO afte 17 n sede (Pccar-
reta). GiMAC afte 10.30 w» sede (Di 
Cario) 
rROSMONE Federazione afte 17 
C 0. (SmMcle-Col*franceschi). 
LATINA Federazione afte 17 attivo 
ristretto sufte elezioni scolasncne 
(Reccfwe Occare*)-

«ae 20.30 CD. (Boc-
TeJettr* **» 18 a) : Sez. 

C D. (Fanale). 
VTTEfttO 

eztsne afte 19.30 attivo di 
di mese 

arebeccrOT-PaceftO. 
afte 121 
(A. ftovagnoft). Vetrai-

leale 17 wKonoo estendenti oepedeS 
(A. Cw-sgno*): Vetrato afte 18 «ss. 
(Trae scene»); Veterano afte 20 C D. 
(terbun) 

Terefteefte 

Simo capace, sì, di difendere 
l'acquisito ma soprattutto di 
proporre il nuovo, di imporre 
lo sviluppo». 

E questa volontà di impor­
re il nuovo, esiste? 

«Come comunisti abbiamo 
elaborato una piattaforma, 
ma consapevoli che non è so­
lo con il nostro impegno che 
si può vincere questa batta­
glia nei confronti del gover­
no abbiamo avuto incontri 
nei giorni scorsi, e altri ne a-
vremo nei prossimi, con -le 
forze sociali della città. Ab­
biamo discusso con l'Unione 
commercianti, la Confeser-
centi, gli Artigiani, discute­
remo tra poco con il sindaca­
to, l'Unione industriali, PA-
cer». 

E cosa è uscito fuori? > . 
•Innanzitutto una consa­

pevolezza generale e profon­
da della gravità della crisi. 
Le analisi hanno metti punti 
in comune. Certo differen­
ziate sono le soluzioni e an­
che le modalità per portarle 
avanti. Siamo diversi ma un 
punto di incontro è possibile 
trovarlo. Ed è proprio in que­
sta direzione che deve anda­
re il nostro impegno come 
comunisti. Dobbiamo stare 
bene attenti a non chiuderci 
in una logica di partito ma 
essere invece pronti ad aprir­
ci al confronto. La citta ha 
bisogno di una battaglia e i 
comunisti mettono al servi­
zio la loro forza». 

Come si arriverà all'appun­
tamento del 30 novembre? 

«Con assemblee, dibattiti e 
incontri in tutta la città e poi 
ci saranno momenti partico­
lari incentrati sul tema della 
sanità. Domani una tenda 
verrà piantata dal comitato 
di difesa della salute in piazza 
Navona, dove si raccoglieran­
no firme per l'abolizione del 
famigerato ticket Successi­
vamente un camper girerà 
per la città facendo tappa da­
vanti alle sedi delle SAUB. 
Giovedì, poi, sempre per l'a­
bolizione del ticket, si svolge­
rà un corteo da Albano A Gen-
sano». -— "- - - '--•• - -' 

Ronatdd Pergolirò 

Folle gimkana: 
auto abbatte il 
palo che uccide 
una bambina 

Il rombo del rumore imbal­
lato, lo stridio delle gomme 
sull'asfalto, poi la potente «Al­
fa» che sbanda paurosamente 
e finisce la sua corsa contro un 
palo della luce. L'urto violen­
tissimo abbatte il palo di ce­
mento armato che travolge 
uccidendola sul colpo una ra­
gazzina Katiuscia Ragazzini di 
tredici anni. A questo punto la 
gente che ha assistito alla sce­
na ha tentato di linciare l'in­
vestitore che è stato salvato 
dalla polizia. 

Erano già alcune ore che un 
giovane a bordo di una «Alfa 
2000» scorazzava per le strette 
vie del quartiere. Ad un certo 
punto ha imboccato a velocità 
sostenuta via Sarzana una tra­
versa di via del Trullo e dopo 
aver percorso pochi metri ha 
sbandato salendo sul marcia­
piede, provocando la morte 
della ragazzina. 

Katiuscia è stata caricata su 

un auto di passaggio e traspor- ' 
tata all'ospedale San Camillo -
dove però i medici non hanno ' 
potuto far altro che constatar­
ne la morte. L'investitore Gio­
vanni Di Bari. 26 anni è stato 
arrestato sotto l'accusa di omi­
cidio colposo. Ma Di Bari con 
precedenti per rapina, ha vis­
suto momenti drammatici pri­
ma che arrivasse la volante 
del commissariato San Paolo. 
Numerosi abitanti del quartie- ' 
re, infatti, gli si sono fatti at­
torno minacciosi e solo per un 
pelo è stato evitato il linciag­
gio. L'esasperazione anche se 
non giustificabile è compren­
sibile, in quanto nella borgata 
Katiuscia non è la prima vitti­
ma delle criminali gimkane 
che quotidianamente gli abi­
tanti sono costretti a subire. 

Solo un anno fa un'altro 
bambino che usciva dalla 
scuola elementare Collodi è 
stato travolto e ucciso da un 
altro pirata della strada. 

Il compagno Toiletti 
compie 60 anni 

. Il compagno Aldo Tozzetti. 
uno dei più combattivi prota­
gonisti della battàglia per la 
casa a Roma, compie oggi 60 
anni. Impegnato su questo te­
ma prima in consiglio comu­
nale, dove è rimasto fino al 
'76, poi come deputato. Tozzet­
ti ha portato avanti con succes­
so battaglie «storiche» per que­
sta città che hanno avuto mo­
menti anche assai difficili e a-
spri. 

Quando negli anni dopo la 
Liberazione in città affluirono 
centinaia di migliaia di emi­
grati, che. non avendo resi­
denza a Roma, non potevano 
iscriversi alle liste di colloca1-' ' 
mento né trovare un lavoro, il 
compagno Tozzetti fu in prima 
fila nella dura lotta per far ap­

provare una legge, di cui pri­
mo firmatario era Terracini, 
per garantire una casa agli im­
migrati. Sempre in consiglio 
comunale e sempre all'opposi­
zione continuò il suo lavoro a 
contatto con la gente più pove­
ra della città che lottava per 
far eliminare i borghetti e le 
case fatiscenti di molti quar­
tieri. - - • . 

Dal '76. come deputato, con­
tinua in Parlamento la sua 
battaglia per la casa. E* il pri­
mo firmatario della legge pre­
sentata alla Camera, che rego­
la l'abusivismo a Roma. Al 
compagno Aldo Tozzetti vada­
no, oggi gli auguri fraterni di 
tutto il Partito, dèlia redazio­
ne dell'Unità è di quanti in 
questi anni hanno lavorato 
con Un.' T 

AFFARI ASCON A? 
Opel Ascona Diesel e benzina al prezzo di 

Aprile. Nuove Opel Ascona 2 e 3 volumi. 
Oggi, subito, questi ed altri grandi affari 

Opel, presso i dieci saloni Autoimport di Roma 
Gli indirizzi? Sulle Pagine Galle alla voce 

"AutoirobilT. 

AUTOIMPORT 
F la ragione in più. 

SI PUÒ' CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
ANCHE A OOMOUO CMAMANDO cMAICO» 

che vt fere provare senta impegno tf acquato i pccoi merevtghoei 
chi di van mode*. 

• Telefonate: 475407» — 4C172S 
MAICO • Via Venti Settembre. 95 • ROMA (vicino P. Pie) 

Editori Riuniti 
• *»* Carnefice 

L'inquietante 
romanzo di un 
orniate scrittore 

•spulso dal suo 
passa dopo Charta 
77. Prefazione di 
Giovanni Giudici. 

«RAM DA DOMANI ORE 15.30 

BA244R 
via, germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

ECCO LA PRIMA NEVE... 
DA NOI CONVIENE DI PIÙ I 

S C I - S K I - S C I 
CALZEROTTI SCI (3 pala) l . 
CAPPELLI SCI . , 
FASCE UNA SCI 
OCCHIALI SPECCHIO flOSSIGNOL 
PANTALONI c m benda blalastlco 
GIACCHE A VENTO MARSUPIO 
PANTALONI PROFESSIONALI 
GIUB6IN0 PIUMOTTO 
PANTALONE VELLUTO alistlclzzato 
GIACCA A VENTO GUAIANA 
GOLF SCI-LANA Inpenneibilizzita 
GIACCONE PIUMOTTO 
liUIIKET IMBOTTITA 
TUTA INTERA elasticizzata 

4.500 
4.000 . 
3.000 
4.500 

11.000 
6.000 

16.000 
15.000 
16.500 
14.000 
9.000 

29.000 

35.000 

SALOPET JUNIOR L. 
COMPLETI JUNIOR 
GILET VERA PIUMA i M i 
COMPLETI DONNA 
COMPLETI 3 PEZZI UOMO 
DOPO SCI COR scafi In Ioana 
DOPO SCI Midol l i SPAZIALE 
STIVALE DOPO SCI I I polliceli -
SCARPONI SCI 
SCARPONI SCI aitiaodollati 
GUANTI SCI 
SCI INTERAMENTE in Fibra 
ATTACCO SICUREZZA FRANCESE 
BASTONCINI SKI 

18.000 
39.000 
35.000 
65.000 
79.000 

6.000 
8.000 

11.000 
8.000 

19.000 
7.000 

35.000 
22.000 

7.000 

SCI PER FONDO + ATTACCO L. 44.000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO L. 16.000 
TUTTI I NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 

PERONI ROMA GAS 
DISTRIBUZIONE E ASSISTENZA TECNICA A DOMICILIO PER TUTTA ROMA 

GRANDE ASSORTIMENTO DI 

STUFE CATALITICHE 
(complete di bombole) a gas liquido con servizio e consegna a domicilio 

AgipGas 
0 31.85.01 

31.85.02 
380.765 
352.655 
388 811 

00192 ROMA - Piazza dell'Unità, 29 • Tel. 31.85.01 - 38.07.65 

Hi-Fi in auto 

PHILIPS 
AC 091 
Riproduttore stereo di cassette 
con autoreverse. tasto per 
cambiamento direzione nastro. 
avvolgimento, riawolgimento 
rapido, selettore, nastri al ferro 
ed al cromo, dolby 

AP191 ' 
Amplificatore stereo di controllo, 
controllo separato per alti e 
bassi, controllo bilanciamento e 
dissolvenza, loudness, 
attenuazione, comando 
cambiamento direzione nastro su 
riproduttore di cassette AC 091 

£ IVA COMPRESA 

IN VENDITA SOLO PRESSO I NOSTRI PUNTI VENDITA 

ROMA 
Via R. Malatesta, 247 - 249 
Viale Libia. 42 
Via Tiburtina. 479 - 489 
Viale G. Marconi, 156 • 158 
Viale Furio Camillo, 56 

CONGRESSI 
Acuto «*t IO (Mv* l : 

IO (Amont*»). 
IATMA 

PffMmo • • • 9 (Berti): 
t « i 15 tatari»). 

Sfagno Sa-

CHIUDE LA QUINTA RASSEGNA 
MOTORISTICA ROMANA 

Oggi la giornata dell'Aeronautica - Ospita H pilota di F.1 Andrea Da - Novità nel Salone deH'Autoattrezzatura dei ricambi e accessori 
La Rassegna Motoristica Ro­

mana è giunta alla sua giornata di 
chiusura, facendo registrare un 
incremento notevole di presenze 
rispetto alla edizione passata del* 
lo scorso anno 

Sono soprattutto i giovani di 
età compresa tra i 20 e 30 anni 
quelli che hanno risposto con 
maggiore interesse alla esposizio­
ne romana coprendo fino alla 
giornata di sabato il 42% delle 
presenze totali. Il 30% sono invece 
i giovanissimi tra i dieci e i venti 

•anni. In questa fascia di visitatori 
c'è da dire che molto ha influito 
l'obbligo scolastico infrasettima­
nale. ma per la giornata di oggi le 
previsioni, elaborate dal moder­
nissimo cervello elettronico della 
CODAT dicono che queste cifre 
tenderanno ad aumentare. Moti­
vo di interesse maggiore riman­
gono le auto da corsa che hanno 
richiamato il 61% mentre per le 
moto il 36% dei visitatori. 

Interessante ed importante la 
presenza dell'Aeronautica Milita­
re che nei padiglioni della QUIN­
TA RASSEGNA MOTORISTICA 
ROMANA espone diversi pezzi si­

gnificativi Nel piazzale d'ingres­
so un caccia da addestramento ac­
coglie i visitatori e proprio su que­
sto aereo i piloti della pattuglia 
acrobatica hanno iniziato a vola­
re. 

Imponente la presenza del mo­
tore r 104f. il più potente a dispo­
sizione attualmente dell'Aero­
nautica: questo propulsore è in 
grado di erogare una potenza di 
spinta di circa 9000 kg. e il velivo­
lo che lo monta può raggiungere 
la velocita di 2.2 mach, pari a cir­
ca 2500 km/h. 

Proprio per valorizzare questa 

tiresenza domenica 22 novembre 
a giornata sarà riservata all'Ae­

ronautica Militare e madrina del­
la giornata sarà Miss Italia. 

La proiezione della rnuhivisio-
ne- «professionisti del cielo*, un ' 
incontro con i giovani, la presen­
za dei piloti ed il lancio di doni da 
un elicottero animeranno quindi 
le ore conclusive della QUINTA 
RASSEGNA MOTORISTICA 
ROMANA. . 

L ANGLAT (Associazione Na­
zionale Guida Legislazione Han­
dicappati Trasporti) è presente al­

la rassegna con Io scopo di opera­
re su tutto il territorio nazionale a 
favore degli handicappati per 
quanto riguarda i trasporti. 

Questa associazione è eia riu­
scita. grazie anche alla collabora­
zione con la Gutdosimplex. a rag­
giungere risultati di notevole in­
teresse. 

Le autovetture, tutte di sene. 
che sono esposte nel padiglione 
•Nuove Tecnologie per i Traspor­
ti» offrono infatti una gamma 
pressoché completa dei multati 
ottenuti affinché qualsiasi tipo di 
handicappato possa agevolmente 
condurre una autovettura munita 
degli appositi accorgimenti del 
caso. 

Le auto da corsa sono, come gli 
altri anni, il fulcro di questa 5* 
Rassegna Motoristica Romana 
che unto s u facendo parlare di 
sé. I vari settori coprono tutto il 
panorama di quello che un appas­
sionato può desiderare e vanno 
dalle autoattrezzature all'Hi-Fi 
car, dalle ultime novità nel cam­
po motociclistico alle auto di serie 
che monuno speciali modifiche 
per mettere in grado di guidare 
gli handicappati. 

Nel campo dell'Hi-Fi sono pre­
senti molte ditte che presentano 
novità interessanti e inedite. E ì! 
caso dell'Audiola che offre una 
gamma vastissima di diffusori in 
grado di soddisfare le esigenze 
anche dei più raffinati Intendito­
ri. Quest'anno poi la Rassegna 
Motoristica Romana si avvale per 
i rilevamenti sull'affluenza del 
pubblico e sulla sua composizione 
della CODAT, una società all'a­
vanguardia nel campo degli ela­
boratori elettronici che oltre a 
fornire questo specifico servizio è 
in grado di coprire una vasta area 
d'intervento. 

La Rassegna Motoristica Ro­
mana è stata occasione di presen­
tazione di nuove tecnologie del 
campo motoristico. Gianni Taro-
m. il mago dei freni delle FI, ha 
presentato un nuovo rivoluziona­
no sistema frenante che verrà u-
sato il prossimo anno oltre che 
dalla Williams, vincitrice della 
Coppa dei Costruttori della FI 
del 1981 anche dalla Talbot-Li-
gier e forse dalla Ferrari. Un nuo­
vo disco freni in super lega di ac­
ciaio e la nuova pinza freni che 
permettono di ridurre da 34 kg a 
soli 15 kg il peso dell'impianto. 

h 
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Lirica e Balletto 
A S S O C I A Z I O N E CULTURALE « I D A N Z A T O R I 

SCALZ I» ' 
(Vicolo del Babbucce. 37 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 - 6 7 8 1 9 6 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni di danza moderna della tecnica di 
Patrizia Cenoni per l'anno 1981-82 . La lezioni avanzate 
tenute dalla «tassa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Cibello sono accompagnate dal percussionista Ni­
cola Raffone. Per informazioni rivolgersi al numero telefo­
nico 6 5 4 8 4 5 4 , Via S. Nicola De Cesarmi - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i corsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 19 - Tel. 5 1 3 4 5 2 3 ) 

' Lundedì alle 2 1 . Spettacolo di D a n i a moderna con il 
Gruppo «Isadora Duncan». diretto da Nicoletta Giavotto. 

Concerti 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3 6 0 1 7 5 2 ) 

; Mercoledì alle 2 1 . Concerto di musiche 
tradizionali e contemporanee. 

ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZ I CULTURALI 
(Viale Giotto. 2 1 - Tel. 5 7 4 0 0 8 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione detta voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreteria 9 .30 -12 .30 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR­
C A D I A 
(Piazza dell'Orologio, 7 • Tel. 659614 ) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra. 
flauto dolce, voce; agli stages su tamburello e tammorra, 
danze popolari italiane; metodi e tecniche della fotografia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se­
greteria: 17-20 (feriale). 
Martedì alle 2 1 . «Il Trio di Musica Sefardita» presenta 

~ Romanceros Sefardltaa, canzoni e romanze ebraiche 
dell'area mediterranea dal ' 4 0 0 a oggi. Con E. Mecnagy 
e M. Garroni (canto), G. Tiberi (chitarra). Tessera L. 
1.500. 

CENTRO ITALIANO DI M U S I C A A N T I C A 
(Chiesa Valdese - Piazza Cavour) 

. Domani alle 2 1 : Il concerto solistico e l 'Orchestra. 
Musiche di Purcell. Vivaldi. Muffat. Telemann. Paolo Ca­
pirci (flauto dolce). David Short. Massimo Bartoletti. 
Mauro Marcacelo (trombe barocche). Orchestra barocca 

' del C.I.M.A. Dirige Sergio Siminovich. 
COOPERATIVA LA M U S I C A ' 

(Viale mazzini. 6 - Tel. 3605952 ) 
. Domani alle 19 al Teatro Centrale: Gli oratori d i A . 
. Scarlatt i , S . Filippo Neri . Solisti: K. Gamberucci. B. 
', Pecchioli, M.T. Rocchino, A. Degl'Innocenti. Direttore 
' Bruno Nicolai. 

DEI SATIRI 
(Via Grottapinta. 19 - Tel. 6 5 6 5 8 5 2 ) 
Alle 10.30. Per il ciclo dei «Concerti-aperitivo» suoneran-

; no in «duo» i violoncellisti Giuseppe Selmi e Massimo 
Amfitheatrof. • 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
, (Via Fracassine 46 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
• Martedì alle 2 0 . 3 0 . Presso t'Auta Magna dell'Università 

degli Studi di Roma. Quar te t to Chilingirian di 
Londra. Musiche di Mozart. Concerto gratuito riservato 

' a docenti, studenti, personale universitario e soci della 
I.U.C. 

N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza 5 Giornate - Tel. 3 5 9 5 5 9 6 ) ' 
Domani alle 2 1 . 3 0 . Presso l'Auditorium della RAI • Ra­
diotelevisione Italiana (Piazza Lauro De Bosis) Stagione 
pubblica 1 9 8 1 . Coro Aureliano diretto da Bruna Valen­
ti. Musiche di Koaly. Kocsar. Bartok. Guaccero. Sofiano-
pulo. Gabbiani. Marafante. Valenti. Schiaffìni. Macchi. 
ingresso libero'. 

TEATRO OLIMPICO •• ' 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3 9 3 3 0 4 ) ' 
Alle 18. «Ultima replica» del recital di Ornella Vanoni. 
Duemilatrecentouno parole.'. • Prenotazioni 10-13 . 
16-19. - : v: r 

Prosa e Rivista 
ANACROCCOLO (ex Colosseo) ; % ? 

(Via Capo d'Africa.5 ••- Tel- 7 3 6 2 5 5 ) y-
Atte 17:30~J.a CoMp^grria Shakespeare «Company pia* 
senta Feste di compleanno de l caro amico H a r o M 
di Crowtey. con Gastone Pescucci. P. Careno. G. Manet­
ti. G. Cassani. Regia di S. Scandurra. . . . 

ANFITRIONE 
(Via Marziale, 3 5 - Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 18. La Compagnia «La Plautina» presenta M e d i c a 
per forze di Motiè/e. con S. Ammirata. P. Paris. E. 
Spitaleri. I. Borin. M. Di Franco. Regia di S- Ammirata. •. 

A.R.C.A .R . 
(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - Tel. 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Arte 18.30. Il Teatro Stabile Zona, «Due» presenta La 
pulce scolorata da Ciarènz. Trad. Mario Verdone. Con 
Massimo Angekicci Cominazzini. . , -

A U R O R A ' • ' • - • • . * : • • 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 • P.le Ponte Mtvio - Tel. 
3 9 3 2 6 9 ) •-.-' •-• - : 

Alle 17.30. Sogno «fi una n o t t e d i i n a n e ooaato di 
W. Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. 
Antonio Pieriedericì. Tato Russo. Mela Sannóner e i mimi 
dei Peraphs. • ~. , - > - - • 

BELLI :- * ;'..- • ' " - ' .^ . - . •*•-" 
(Piazza S. Apollonia, 1 t / A - Tel. 5894S7S) 
Alle 17.30. La Compagnia Teatro Beffi presenta: Orche 
atra d i D a m e di Jean AnouBh. Traduzione di Mario 
Moretti. Regia di Antonio Satines. (Ultime repliche). 

BERNINI . 
(Piazza G. L. Bernini. 22) ' 
Alle 17. Il C.C.R. presenta a Centro Uno Arte e Spettaco­
lo in Casa d i bambola di Henrik Ibsen. Regia di ScHla 
Brini, con S. Brogi, G. Rossi. A . Pavia. E. Di Troia. M . 
Caruso. T. Perugia: - , . 

BORGO S . SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tei. 84 .52 .674 ) 
Alle 17.30. La Compagnia D'OrigJa-Palmi presenta: C o ­
si è (se v i pare) di Luigi PrandeBo. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

B R A N C A C C I O . 
(Via Merulana, 2 4 4 - Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Atte 17. «The Lindsay Kemp Company» presenta F lo ­
w e r s . Pantomima per Jean Genet: con Lindsay Kemp. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del teatro. 

CENTRO P A L A T M O 
(P.za S. Giovanni e Paolo. 8 «Ceto» - Tel. 732076) 
Martedì afte 20 .45 . N Thestre de l'Esprit Frappeur di 
BruxeBes presenta La Passione secondo Pier Paolo 
P a s s i n i di René Kaski. Regia di A.A. Lheureux. Interi L. 
5 . 000 - Ridotti L. 3 .000 . 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6 - TeL 6 7 9 7 2 7 0 ) - ' -
ABe 17.30. La Compagnia dei Teatro Centrale presenta: 
T re c ive t te eut coniò di Romeo De Beggis. con Paola 
Borboni. Diana D e . Rita Uve». Regia di Paolo Battatini. 

DELLE A R T I 
(Via Sic** . 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) ~ 
Alle 17. La Compagnia Stabile presenta ArokJo Turi. 
Giuliana Lojoctce. Antonio Fattorini in: B 
part i di U Prendete. Regia di Giancarlo 

DEI SAT IR I 
(Via Grottapima. 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) . 
Vedi rubrica: «Concerti». 

DELLE M U S E 
(Via Fori, 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 8 ) 
ABe 18. n Teztt-o Regionale Toscano presenta Altreeto 

Giuseppe Fricetk (pianista). 
D C L P R A D O 

(Via Sera. 2 8 - Tel 5 4 2 1 9 3 3 ) -
Alle 19. Teatro Spettacolo presenta: PaeSel di Luisa 
SanfiSppo. 

DE ' SERVI 
(Via del Mortaro. 22 • Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
ABe 17.30. La Compagnia Comica Dotatale di Roma 
«Data Loggetta» presenta I m i e i car i BK«rettM di V. 
Fami. Con A. Alfieri. L. Greco. S. Esposito. Regia di 
Altiero Alberi. 

• . L E O P A R D O 
Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5 8 9 5 5 4 0 ) 
ABe 2 1 . 1 Clan d e Cento presenta Cteeesee)... m a mmm 
U oppa con M. Moros*o. 0 . Juric. M.G. Huober. R. 
Bernardi. Regia di Maurizio MorosiBo. 

L A C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 8 2 / A • TeL 7 3 7 2 7 7 ) 
A le 21 .30 . Roberto Santi e Atessandro 
«rOrierrte con Marie D'Incoronato. CànoV 
Lesi* Rothwei. Musiche Blues Brothers. Regie di 
Sandro Capone. 

LA M A P O A L F N A 
(Via data Stesene. 18 - Tel. 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Martedì eie 21 .15 (Prima). La tesata d i Raeee di R. 
Pjnichi e S. Ambrag. con R. Panrchi 

(Via G. Berwoni. 4 5 - TeL 5 7 6 1 6 2 ) 
ABe 17.15 e 21 .15 . La Compagnie Teatro La 
pTetentaiBafsaaas). Regia di M . Perini. Con G. 
V. Andri. F. Barala. V. Diamanti 

(Via Libero Spettanza*) 
Laboratorio Teatrale Odr 
Vereno, l a d»jsf»eeaa a l 

attori date ore 16 

• t 

e 
Nacque al mondo un sole (S. Francaaco) e Lauda 
di Jecopone de Todi con G. Isidori. G. Mongiovino, G. 

>• Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Prenotazioni 
dalle 16. - ••» •;.- . > 

PICCOLO ELISEO • 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) '"" 
Alte 17. La Compagnia «Teatro Prosa Eliseo» presenta 
Mario Scaccia in Nerone di C. Terron. Regia di M. Mat-
totini. (Ultima recita). 

PICCOLO DI R O M A 
(Vìa della Scala) • •'• ' ' v ' 
Atte 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 

: a Giury, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare; con 
, M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 

handicappati. L. 1.000 per studenti. ; 
POLITECNICO SALA A • - • - • v ! ' 

(Via G. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559 ) 
Mercoledì alle 21.15 «Prima». La Compagnia Mimo dan­
za alternativa presenta: L'assente. Regia di A. Gatti, 
con A. Gatti. L. Romeo. S. Bramini, F. D'Agostino, C. 
Santana. Musiche di T. Guidodi Schiavoni. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 16.30 e 19.30. A. Durante. L. Ducei, E. Liberti. 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in Le Famlja de Teppett ì e I ruoli 
organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti, N. 
Natalizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

SALA BORROMINI 
(Piazza della Chiesa Nuova) 
Martedì alle 21 .15 . La recita presenta L'imbarco per 
Citerò dì Franco Di Matteo. Ingresso libero. 

S A L A UMBERTO 
. (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 

Alle 17. Quando a Napoli è commedia , di Peppino De 
. Filippo (Don Raffaele o trombone - Cupido scherza e... 

spazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses; regia di L. De 
Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino del 
teatro. : . • - • • - " - > - •: v 

S I S T I N A 
(Via Sistina, 119 - Tel. 4756841 ) 
Alle 17 e 2 1 . Rossella Falk nella commedia musicale 
Applauso, con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo - Tel. 573089 ) 
Vedi rubrica: «Jazz-Folk». • - • • ' • • • 

T E A T R O D I R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 2 1 - Tel. 65 .44 .601 -2 -3 ) 

. AHe 17. La compagnia del Teatro di Roma presenta: B 
Cardinale Lembert ini . Regia di Luigi Squarzina; musi­
che di B. Ghiglia: con G. Tedeschi. M. Mercatali. T. 
Bianchi, M. Eregichini. A. Rendìna. 

T E A T R O Dt R O M A - T E A T R O F L A I A N O -
(Vìa S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 17.30. Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in: M a non 
è una cosa serie di L. Pirandello. Regia di A. Ninchi. 
con E. Baroni. '• - ; ' 

T E A T R O EUSEO 
""WFfazionale. 183 - Tel. 462114 ) 
. Alle 17. La compagnia do prosa del Teatro Eliseo presen­

ta Carla Gravina e Gianmaria Gian Maria Volonté in Giro­
tondo di Arthur Schnitzler; con S. Abbati. I.Byass. S. 
Del Guercio. Regia di Gian Maria Volonté. 

T E A T R O GIULIO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) ' • 
Alle 10.30. H Vangelo di Marco letto da Franco Giaco­
bini. Alle 17.30. La bisbetica domata di W. Shake­
speare. Regia di Marco Parodi; con Lia Tanzi e Giuseppe 
Pambieri. 

T E A T R O INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 97 - Tel. 5 1 3 4 5 2 3 ) " 
Alle 17 .30 . Gruppo Teatro Instabile: T ra sc immie ne l 
bicchiere di M. Moretti, con J . Baiocchi. G. Valenti, M . 
Parboni. Regia di G. Leonetti e F. Mastelli. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 
(SALA A): Atte 18. L'Aleph Teatro presenta: Ugo Margio. 
S. Saltare*. C. Browne. S. Volpi in: Fu o non t u . . . 
M a t t i a Pasca*? (Interi l_ 5 0 0 0 - Rid. L. 2000 ) . 

- (SALA B): A l e 21 .15 : M s c b s i h da W . Shakespeare di 
Andrea Pigott e Franco Grossi. Regia di Franco Grossi 
(Interi L. 5 0 0 0 . ridotti L. 3500 ) . 
(SALA C): Alle 18.30. Il laboratorio Teatro Infanzia pre-

-- senta: L'afcNrnieta gabbato, farsa tragica per burattini 
di Giovanni Guanti. (Interi L. 4 . 5 0 0 . Rid. L. 3 .000) . ' 

T E A T R O N U O V O P A R t O U 
(Via Giosuè Bersi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 7 ' "' 
Alle 17. La Compagnia Filodrammatici di M i m o presen-
ta Giancarlo Sbragia in Le Sona la e KreuUee da Leone 
Tolstoj. Continua la campagna abbonamenti 1 9 8 1 - 8 2 . 

TEATRO m ojjtamo 
(Vìa M . Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) • ~ ? 

• Aeai17. M.ChiocehiQ presenta E:M. Salerno in Onest i 
f an tasmi di E. De Filippo, con A. Casagrànde. Regia di 
E.M.Salerno. "> • ; - • • > - • • - . ; . 

T E A T R O T E N D A " • 
(Piazza Maricini - Tei. 3 9 3 9 6 9 ) -

• ABe 2 1 . Mario Bucciare» presente Salvo Randone in 
Parataci Giacemmo di Ltagi Pirandetto; con N. NaW. C. 
Versiti. M . Guardabassi. G. Platone. Regi* di Nolo R a » 

\ sati.. '--- • " v : •• :•:--' .;; •" • ' " .' , - " ' - . ••.•"• . -. 

VISEGNALIAMO 
CINEMA 

«Mosca non crede alle lacrime» (Caprani-
chetta) . 
«Il postino suona sempre due volte» (Etoi-
le ) :• • . . -
«Storia di ordinaria follia» (Quattro Fonta­
ne) • • - ' • • "•"•• , 
«L'assoluzione» (Cucciolo) 
«La tragedia di un uomo ridicolo» (Espe­
ria) 
«Le occasioni di Rosa» (Quirinetta) 
«Ali that jazz» (Harlem) 

• «Il tesoro della Sierra Madre» (L'Officina) 

0) Mostra del film di fantascienza (Clodio) 

TEATRI 
% «Flowers)» (Brancaccio) 

• «Pensaci Giacomino» (Teatro Tenda) 
• «Sonata a Kreutzer» (Parioli) 

• «Lingua toscana in bocca fiorentina» (Mu­
se) 

no. Come si diventa poeti». Colloqui cori Pietro Cimatti: 
Trans-music performans di Roberto Leneri. Per informa­
zioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria. 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone. 9 • Tel. 894 .006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname-

.. ria. ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre­
teria è aperta il lunedi e il venerdì dalle 17 alle 20 . 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Bottoni. 7 - TeL 5810342 ) 
Alle 17 .30-20 .30 . Seminario di studio teatrale con eser-

' citazioni di palcoscenico.' 
T E A T R O STUDIO 
' (Fontanone del Gianicolo • Via Garibaldi, . 3 0 - Tel. 

5 8 9 1 4 4 4 ) 
Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informazioni tei. 8 1 8 1 8 0 0 . 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
«Fofcstudio giovani», programma di folkhappening con la 
partecipazione di numerosi ospiti. 

M. CENACOLO 
(Via Cavour. 108 - Tel. 4659710 ) -
Alle 17. Conceto del gruppo «Heavy metal the Ralf». -

LA Q U I N T A 
(Via Luigi Santini. 9 - TeL 5892530 ) 
Tutti i giorni dalle 19 alle 2 . «Riuovo insolito con musica 
e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Recital d i F. CeccareM. 

MISSISSIPPI J A Z Z - C L U B ; 

(Borgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) -
Alle 17. Concerto con il gruppo «Ga Quintet» con G. Gito 
(batteria). N. Barrago (chitarra), G. Savelli (sax), F. Aiello 
(tube). V. Sonsini (basso). Alle 2 1 . Concerto con i «Mo-
dest Jazz Trio» con P. Jacopini (sax). F. Potese (chitarra), 
S. Pagni (basso). 

M U S I C I N N 
(Largo dei Fiorentini, 3 - Tel. 6544934 ) 
Martedì alle 2 1 . 3 0 . Le «Big Bands». musica registrata 
con ingresso gratuito per i soci muniti di tessera. Per 
informazioni telefonare date 16 in poi. ,-*;;<•' ; - / . 

M U S I C W O R K S H O P - •-' r * : • 
(ViaCrati. Ì S ' - T e l . 8 4 4 1 8 8 6 ' - 8 5 5 2 7 5 ) ' Ì : :• . ' 
Alle 17.30. La Cooperativa «Progetto Musica» presenta 
il quartetto di Nino De Rose con: N. De Rose (vibrafono). 
R. Nicoletti (chitarra). M. Dólci (contrabbasso), G. Cri­
stiani (batteria). » • . -:•*-•-

SPAZIO Z E R O - T E A T R O CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo - TeL 5 7 3 0 8 9 - 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle. 2 1 - 3 0 . Air Mail presenta: B corpo di M . che ha 
éedicl anni con V. DeanekyndCL Fodaro. Q-F«rraro. 

- Regia Ugo Prtozzi. 

GRAUCO-TEATRO 
. Alle 16.30. AHe ricerco del sorriso perduto gioco 

teatrale per ragazzi e genitori, di Roberto Gatve. Adulti L. 
2 . 500 - Bambini L. 2 .000. 

GRUPPO DEL SOLE 
Cooperativa di sevizi culturali 
(Viale della Primavea. 317 - Tel. 2 7 7 6 0 4 9 - 7314035 ) 
Alle 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz­
zi. , , 

I L S A L O T T I N O 
Alle 10.30. Un c lown di nome Tata di Gianni Taffone 
con la partecipazione dei bambini. Ingresso L. 2 .000. 

IL TORCHIO 
(Via Morosini. 16 • Tel. 582049) Alte 16 .30 Trottolina 
spettacolo con pupazzi e animazione di Aldo Giovannetti. 

-•con G- Longp. C. Saltalamacchia e la partecipazione del 
pùbblico. 

MARIONETTE A L PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887 ) -
Mìa 16.30. Il Teatro delle Marionette degli Accettella 
presenta: L'Albero amico con la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRO DELLE M U S E -
(Via Forti, 4 3 - Tel. 862948) v 

Sono aperte le iscrizioni al corso di animazione, tenuto da 
A. Baudrocco. E. Papageorgiou. M. Mandel. per bambini 
dai 6 ai 10 anni H gioco dei giochi e per ragazzi dai 10 
ai 13 anni Viaggio nel teatro . Informazioni e iscrizioni 
al botteghino (Orario 10-12 , 16-18). ' / . , , 

Circhi 
CIRCO M O I R A ORFEI 

(Via Conca d'Oro • Tel. 8107609 ) 
Alle 16.30 e 2 1 . 3 0 due spettacoli tutti i giorni. Vìsite alto 
zoo dalle 10 alle 15. 

LUNEUR (Luna Park pemanente - Via delle Tre Fontane -
EUR-Te l . 5910508 ) 

" fi posto ideale p e trascorrwe una piacevole seata. 

Cineclub 

r::tr. 
•WX.» * £ . . ! • -

Cabaret r-*--4 . •••'-' 

(Via degli Acquasparta. 15 - TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
A l e 18 .30 La Compagriia Sàncariuccio di Napoli presen-

' ta Pina Cipriani e Francò Nico in Arrtortlo D e Curt ie in 
: a r te Totò . con Vincenzo Corrado (violino) e là partedpa-
' zione di Bianca Maria Masuominico. . 
T E A T R O ETI VALLE 

(Via del Teatro VaBe. 2 3 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 17.30. Aldo e Celo Giuffrè presentano I cesi 1 

di Armando. Curdo. (Ultima recita).. 

Sperimentali 
CIRCOLO CULTURALE MAJJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli «Lido di Ostia» - Tel. 5624754 ) 
• Sono aperte fino al 3 0 novembre le iscrizioni ai Laborato­

ri di «Mimo-down» e di «Massaggi-swiatsu». 
C O N V E N T O OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 6 1 • Tel. 6 7 9 5 8 5 8 ) ' 
ABe 18- H «Teatro Studio De Tofc» in Dal nuovo m o n ­
eto di Nino De Tofts. dal'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Cianci. Paolo Mon-
tesi. Sergio Sandrmi. Regia di Nino De Tote . Ingresso L. 
3 . 0 0 0 - Rid. L. 2 .000 . ABe 18 .30 . • movimento scuola 
lavoro organizza il ciclo Poesia/Musica «Parola e/o suo-

E X E C U T t V E C L U B . J : ' 
(VTaS. Saba 11 /A - TeL 6 7 4 2 0 2 2 ) •'• 
Tutti i martedì aie 2 3 . 8 cabaret «1 Dodo Gagtiarde. Dopo 

i lo spenacoto: musica di Ctsuófe Cassini. Aae 2 2 . 3 0 . 
- Tutti i m e r c o e d a venerdì i Frutta Candita in Baff i e 

CoBanta. Regìa di Vito Donatone/ - . -. : 

B^BAGAGfJNO 
(c/o Salone Margherita • Via Due Macelli. 7 5 - Tel. 
6 7 9 1 4 3 9 ) - - . - . - - , < : ..-.-• •-•-;-
Domani afte 2 1 . 3 0 . Ltasi de l Cstisret di Castesscd e 
Pingitore. Regie cf Pingtore, con; Oreste Liorieso. Laure 
Troschsl. Sergio Leonardi ' ;..-- - <.>-

Y E L L O W FLAO CLUB 
. (Vìa deUaPurificazione. 4 1 -Te l . 4 6 5 9 5 1 ) , 

Alle 2 1 . 3 0 . Recital del cantante chitarrista Georg» Mu-
" stang nei suoi revivats internazionaf. Tutti I giovedì Con-
' certo Rock. —--=---•#-"•' ", ' . . • - . -
P A R A D I S E 

(Via M e k ) de' Fiori. 12 - Tel. 581 .04 .62) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 .30 «Sex simboi bailett» nella rivista pari-, 
gina: Femmine f e t i . Nuove attrazioni intenazionali. 
Prenotazioni tei. 8 6 5 . 3 9 8 e 8 5 4 . 4 5 9 . . ; • • . - ' 

Attività per ragazzi 
ARCOBALENO - COOP. M SBJIVBB CULTURAAI ' 

(VialeGiotto. 2 t -TeL 5740O8O) - . - v , -
Sono aperta le ieuizioni si laboratori di animazione per 
bambini dai 3 ai 5 anni e di maschec e marionette per 
bambini dai 6 agB 11 anni. Telefonare daHe 9 . 3 0 ale 
12 .30 (escluso il sabato). 

C.R.S. I L L A B M I N T O -
. (Via Pompeo Magno. 2 7 - Tel. 3 1 2 2 8 3 ) 
r Alle 17-19.45-22.30SMningconJ.Nicholson-Honor 
«•• (VM 14) . , 
FBJWSTUDrO 

A l e 1 6 . 3 0 - 2 3 . 3 0 . Antaeecite d i -E . - l^eman».; AHe 

i > M u t d 0 c Ì « i ^ r i ^ — 
• 4Via Perugia;^» r Tel. 7SS»785-7822311) - ^ . 

Gneclub^agetti: alle 10 I f ì r i i i i i B i a l i B s wlàBala usi 
~ so r ignoto di John Hough. 

Cineclub adulti: alte 2 0 . 3 0 lo t i salverò di A. HHchcock. 
L'OFFICINA 
-(Via Benaco. 3 - Tel. 862530 ) - ' • 

V Atte 16 -18 .15-20 .30-22 .45 B ttsseio etoBa Sierra 
M a J n di X Huston. ^ -

S A D O U L - • "^i'-'t-
(Via Garibaldi. 2-A - Te». 6816379 ) - l 

Alle 16-19-22 Scena de u n iwetrimeeao con Lrv Ul-
knan - Drammatico (VM ì 8) . 

Cinema d'essai 
A F R I C A ^••• 
. (Via Gatla e Sidama. 18 - TeL 8 3 8 0 7 1 8 ) L. 1500 

Gente cornane cori D. Suthariand - Drammatico 
A R C H I M E D E D 'ESSAI 

( V a Archimede; 71 - Tat.;87S.S67) L. 2 . 5 0 0 
B dottor Stranemore con P. Settsrs - Satirico • 
(16 .45-22 .30) 

A S T R A (Viale Jonio, 105 - Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) L. 1500 
r u p e «B m e t T j i i m i e con B. Davis • Drammatico 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - TeL 780 .145 ) 
; L 1500 
' N e w York N e w Yarfc con R. De Miro • Sentimentale 
FARNESE 
~ (P.za Campo de* Fiori. 5 6 - TeL. 6 5 6 4 3 9 5 ) , 

L 1500 •-* 
- V ive re afta grande con G. Burns - Satirico 
M I G N O N (Via Viterbo. 11 -;TeL 8 6 9 4 9 3 ) L. 1500 

d*aajtore di Ettore Scola - Drammatico (VM 

Via San Gallicano. 8 - Tel. 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 
Martedì aBe 17 la Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei 
Frateei Pasouskno presenta: Pan oc chiù aBa c a t t a «H 

1 (nuove edoione). Regia di Barbara Ctaon. 

2 dreno de Gtenfu . . 
di J . Webster. AuoV 

(Via G. Genocchi 15. ang. Cristofaro Colorrejo 
5 1 3 9 4 0 5 ) 
A le 17. La Compagnia Teatro d'Arte di Rcrra 

- T. 

i programmi delle tv locali 
-;: ~! •'S^.'V? i.'Ké^''"' '* 

VIDEOUNO 
Ore 16 .45 : F i rn «Carmela»; 

1B.30 Ccnetna e società: 19 Tela-
PJm «Mtchcock»: 2 0 T«*«t*Wn 
«Cow-boy in Africa»; 2 1 . 3 0 F i rn 
«L'accusatore segreto»; 2 3 Tote-
fan» «Padre Brown». 

CANALE S 
Ore 8 .30 Telefilm: 9 Cartoni eni-

meti : 11 Sport: Football america­
no; 12 Superclessifica show: 1 3 

iconFhre: 13 .15 Tetefian 
«nencenea; 14 .20 

TeMBH* «Rwng Fu»; 16 Few «Le 
«S Dio»: 18 Telefilm «Hax-

19 Telefilm «Oeaes»: 2 1 . 3 0 
Few* «La bettezia cnppoGta; 1.0O 

et maschio». 

GBR 
Ore 12 .30 Cenoni animati; 13 

Tale film «Leve boat»: 14 .15 Spec-
ea allindici: 18 Cartoni artimeti: 
1 8 . 3 0 Telefilm «Un poKiiono inse-
Bsse: 19 Telefilm «Leve beat»; 
t t . M Caneni artimeti; 2 0 . 9 0 Fìhn 

2 2 . 3 0 pam « • ciclone di 
2 4 F in i «La poesie 

LA UOMO TV 
_ OreB.JOCartewi eremeei: 10.2S 
Oarteni erwmeti; 10 .80 Film «Circe 

12 .30 Telefilm «La te -
l ^ * ^ r W W eĵ PJJTwteJBttJI 

14 .80 
• : 1 

17 .40 Certoni enrmeti; 1B 
JìcOafam «Frontiera saTOvest»; 
1aV3t Carteni « t a n e * ; 1 t Telefilm 
e a X W . A . T . e ^ 2 0 Fieneta atoaraa; 

• 4afrVns<»"rv *sr«hav e v e " A M P M ewC««r" 

; 21.30 IN»m«eiet»eerr«èrin 
J e>«»l T ^ 4 W * J » w r è % 4» lpv* l B ««Je B e«v* • " 

Cateinnsti»; 2 3 . 3 0 Telefilm «Fren-
1 aB'Ovest» 2 4 FHm. 

PTS 

Ore 18 .30 Telefilm «R re che 
v e n e * del Sud».- 19 .30 PTS Spe-
C«et.' 2 0 Conoscere: 2O.30 Fam 
«Ouerao swone fa cemseaaa»; 2 2 
Scencogìeva «Guerre e pace»: 
2 3 . 3 0 Film «La corona di ferrea. , 

QUINTA RETE 
Ore 9 . 3 0 Cartoni animati; B.SS 

TetefOm «H regalia Merlino» 10 .30 
Fave «Totò. Peppino e ta metafem-
•nine»; 12 Pianeta cinema; 12 .26 
Telefilm «Le donna bionica»; 13 .20 
Telefilm «Leve American Style»; 
14 .05 Telefilm «Operazione sotte-
veste»: 14 .30 Film «Le m«ia»ig*« 
se ewenture di Sem l'orsetto lavo­
ratore»; 16 Telefilm 
1 8 . 3 0 Telefilm «I raparl i 
montagne di fuoco»; 17 .30 Certoni 

i t i : 19 .30 Telefilm •( 
2 0 

2 0 . 3 0 FMm «Lo e 
l 2 2 T.WGtwt* #i 

K 2 3 Firn «Osando r imarne al 
0 , 3 0 

RTI 
Ore t . 1 0 

I veatasa; 1 1 . M T« 
•Parrv Meeens: 1 2 . 4 0 T i 

«est»: 13 .30 Certoni 
14 Telefilm «CherKe's An-

m^Hw. 15 Film «Le piscine»: 16 .30 
Telefilm «Senford end Son»; 17 
Certoni aramati; 19 Telefilm «Per­
ry Meeepe; 2 0 Certoni 
2 0 . 9 » ¥9m eleapeleena a l 

22 S I I m a n t e 
22.80 FPm «L^amadiSaint 

faTv«arV WfnSvT j iH t Vr"«pB*«SawTr*v9 

Angars»; 1 .20 Fefc» natte; 1.90 
Film; 3 T 
San»; 3 . 3 0 Aspettando f i 

TVR VOXSON 
Ore 7 FOm «Deserto di ruocee: 

B.30 FOm «Le freccia neBa polve­
re»; 10 .10 Carteni animati: 10 .30 
TeleWm «QuePe case neBa proSe 
rie»; 11 .30 F i rn eSeanle a OBIe'e-

13 R i 11*a TV; 1 3 . 3 0 T « -
Yarde; 1 4 . 3 0 

16.31 
«L'eaaiaattl lài i i ì^sa; 12.301 

1 t L 4 0 T < 
1; 19 .10 t cari b w 

2 0 Cai sani ammsti; 2 0 . 3 0 
«teew Scotleml Yard»; 

2 1 3 0 Top SO: 2 3 Telefilm «Le fe-
miil ie Addems»; 2 3 . 3 0 Firn 
«Frer * Ceeteae. faccia d'erigala»: 
1 F4m «Le bettagne dì Ofcinewe». 

PIN-EUROPA48 
Ore 16 Cenerà enimeti; 17 Firn 

«Putiferio va aae guerre»; 18 .30 
J a n ; 19 Teletem «Le baio «S RH-
tare: 2 0 . 3 0 Concerto; 2 1 . 3 0 Fem 
eia la 

14) 
PJOVOCINE (Via Merry dal Val - TeL 5 8 1 6 2 3 5 ) 

L. 1500 
B da i t tu da l p e i t e i se con R.W. Fasabinder - Dramma-

' tico 
•? 

co. 
i con J . Fonda - Comi-

con N. Manfredi * Drammeoco. 

Prime visioni 

A D R I A N O ( P u s Cavour 2 2 - T. 3 5 2 1 5 3 ) L. 4 0 0 0 
Agente 0 0 7 eese «MW i Seei e n c M con R. Moore -

-Avventuroso 
(15 .30-22 .30) . • \ . . 

AIXYOPJE 
(Vie Lago di Lesina. 3 9 • Tot. 8 3 8 0 9 3 0 ) L. 3 5 0 0 

> Par antera • par danaro con O. Muti • Sentimentale 
( 1 6 . 3 0 22 .30) 

A v I S M K t A T O M S E X Y MOVBl 
-* {Via MontebeBb. 101 - TeL 4 7 4 1 5 7 0 ) L 3 0 0 0 

D a n eàertodi une esélcsnin 
110-11.30-16-22.30) 

M f t V A S S A D E 
(Vìa Acc. degli Agiati. 5 7 - Ardearino -

Tel. 5 4 0 8 9 0 1 ) L. 3 5 0 0 
Agente 0 0 7 eote per i vaai occhi con R. Moore -
Avventuroso 
(15 .30-22 .30) 

TELETEVERE 

17.38 
_ . t o t a 

Bjplv • • • e BJ7» «sr**/ BeNNjT^PSJPrV v^ajspa sj'aj^aga'i 

Telefilm: 2 2 . 4 5 FBm «haliei 
et te?»; 0 . 3 0 Film «' 
se e «ielanae» 

«I 
•in 
2 2 . 0 8 

S.P.Q.R. 
Ora «0.* 

21. 
^X ^^«h ^»»»9JA««»^t«^»f»a a^_. 
f j l f J V f •J ITveBJBJBnBJ BJT* 

; 2 3 . 3 0 Fian «Atte 4 del mot-

(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5 8 1 6 1 6 8 ) L. 3 0 0 0 
Pìai l i ia e enti e tu t t i - Comico 
(16-22 .30) 

A R t S T O N 
(Via Oceone. 19 - Tel. 353230) L 4000 
Caate a pura con L. AntoneBi - S*rinco (VM 14) 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A R I S T O N N . 2 
(G. Colonna - T. 6793267 ) _ L. 4 0 0 0 

Edr) - Drammaeeó (VM 14) 
(15-22.30) 

. 5 2 - Tel. 3 4 7 5 9 2 ) L 3 5 0 0 
di F. ZenVeai - Sentimentale (VM 

> 141 
I 18 -22 30) 

». 5 2 • TeL 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 4 0 0 0 
è p a r t e * * * con R. Poanttò • Comico 

( 1 6 - 2 r 3 0 ) • • • • ? . , 
U l t ( « O O N v 
(Via d e 4 Cantoni 5 3 
La sfai 
(16-22.30) 

Tel. 4743936) L. 4000 

(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 4 2 6 7 7 8 ) L. 3 5 0 0 
I predeter i «Ml 'arca pevdeee con H. Ford - Avventuro­
so 
(16 .30-22 .30) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi • FUjmmw • 
Tel. 393280 ) L. 3 5 0 0 

• vanta con V. Gassmsn • Satirico 
16-22.30) • 

3 0 0 0 

180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) L. 4 0 0 0 
del mondo con P. Caruso • Co-

Marcello - Tel. 858326 ) 

. T o t 6 0 S 3 6 3 8 ) 

a a 2 à n L « M A M 

' wnnomjyKso 

Tel. 7 8 6 0 8 6 

•*''-i %'f'i(ì - '•<. >•" ' •"'"'•' '.•'• ""''' -• 's 

C A P R A N r C A - " - ' " ' " ^ - ' ' ' ' ^ ' " * ' ' • • • • - " ' 
(P.zza. Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
Mor t i e sepólti con J. Farentìne 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(P.zza Montecitorio. 125 • Tel. 6 7 9 6 9 5 7 ) L. 4 0 0 0 

. Mosca non creda a i a lacrima di V. MenSov - Dram­
matico 
(16.30-22.30) 

COLA D I RIENZO 
(P.za Cola di Rienzo. 9 0 • Tel. 350584) L. 4 0 0 0 
I predatori dell 'arce perduta con H. Ford - Avventuro­
so 
(16-22:30) • ' '••' '•• , \ ' 

EDEN ' - • . • • 
(P.za Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188 ) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da N e w York con L. Van Cieef - Avventu­
roso •.. • 
(15 .20-22.30) 

E M B A S S Y 
(Via Stoppani, 7 • Tel. 870245 ) L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : tuga da N e w Yoffc con L. Van Cleef - Avventu­
roso 
(16.30-22.30) . . . . . 

EMPIRE 
(via R. Margherita, 2 9 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
n tango della gelosia con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (P. in Lucina 4 1 - Tel. 6797556 ) r-- L. 4 0 0 0 
II postino suona sempre due volte con J. Nicholson 
- Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Via Llszt. 32 - Tel. 5910986 ) L. 4 0 0 0 
I predatori dell'arce perduta con H. Ford • Avventuro­
so - • •• • - . - • •• • • - • i - - - . 
(16-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 • Tel. 865736 ) L. 4 0 0 0 
L'esercito più pezzo del inondo con P. Caruso - Co­
mico y . ' ... . , " • • - ? ; -
(16.15-22.30) ;: •-.'•' -:" .; 

F I A M M A (via Dissetati. 4 7 - T. 4 7 5 1 1 0 0 ) L. 4 0 0 0 
Amore senza f ine di F. Zeffirelli --Sentimentale (VM 
14) : . . : . . . . , -• . , - . .'. . . ' • ; . -
(16-22.30) '^ 

F I A M M A N i 2 - i - ? V v 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4 7 5 0 4 6 4 ) . 
L. 4 0 0 0 
La pelle con M. Masuoisnni - Drammatico (VM 14) . 
(16 .40-22.30) v - : ; 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - TeL 0 8 2 8 4 8 ) 
L. 3 .S00 
L'esercito più pazzo dal mondo con P. Caruso • Co­
mico . . - . ' ' • • ' • • 
(16-22.30) ' 

GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 8 6 4 1 4 9 ) U 3 5 0 0 
. Ricomincio de t re con M. Troìsi - Comico 

(16-22.30) 
GOLDEN (Via Teanto. 3 6 - T. 7596602 ) L 
-- B tango dette gelosia con M. Vitti - Comico 

(16-22.30) . . . . . . ' . • . - . > - . 
GREGORY 

(Via Gregorio VII 
L'esercito più 
mico 
(16-22.30) 

H O U D A Y (L.go B 
L. 4 0 0 0 
Cristiane F. N o i , i ragazzi detto zoo d i Barrino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) . 
(15-22.30) . ' . . " ; " . . , . 

K ING 
(Via FogKano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) l_ 4 0 0 0 
A m o r a senza f ine di F. Zeffìretfi - Sentimentale (VM 
14) . • •-••.' ---• 
(16-22.30) 

LE GINESTRE« 
L. 3 . 0 0 0 > 

' Scontro d i t i tani con 8 . Meredfth -
, (16 -22 .30 ) :. > < . . . 

M A E S T O S O - Via.Appia Nuova. 176 
LC4O0O " • ' . ' • . . . . . . 
19972 f u g a de N e w Yorfc dori U Vari tìeef - AvVeritù-

" roso -
( 1 6 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) - - - - - - - - • - - — . ' . - ' -"• - : . - , - . 

M A J E S T I C - Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 
L. 3500 
CucaBbur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(15-22.30) • . v. .." •: ,; , ": V 

METROPOLITAN < " , . 
(Via del Corso. 7 - T e l . 6 7 8 9 4 0 0 ) ' L. 4 0 0 0 
Nudo di donne con N. Manfredi - Drammatico 
(15 .45-22.30) 

MODERNETTA ' > • "- ' t ' c ^^ 
(P.zza Repubblica. 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
Pa4nfattt0> taigOTate 
(16-22.30) 

M O D E R N O 
(P.zza della Repubblica), 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 
J o y perversion 8 1 
(16-22.30) " . y 

N E W Y O R K 
(Via delie Cave. 3 6 - Tel. 780271 ) ' 
Agente 0 0 7 solo per i tuo i occhi con R. 
Avventuroso • 

- (15 .30-22.30) - . - . , - - . 
• L U I . ' ; v •• 

(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) L. 3 0 0 0 
- L'esercito più pazzo de l meni lo con P. Caruso - Co­

mico . • - - . 
(16-22.30) <V , * • •. ' < r - : " *. -

PARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 7 5 9 6 5 6 8 ) L. 3 5 0 0 
Nessuno è per fe t to con R. Pozzetto • Comico 
16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
Via Ouattro Fontane. 2 3 - Tel. 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 

' Stor ia d i otdmaria f o M a con O. Muti - Drammatico 
(16-22 .30) 

a U N U N A L E ( V a Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) L. 4 0 0 0 
S ta t i a l aetetamadofte con W. Hurt - Drammatico • 
(16-22.30) 

C O I B U N f . i l A ( V a M. Minghetti. 4 -TeL 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L 3 5 0 0 
L e occeoioni a l Roaa con M . Stima - Dranmvaticu (VM 

- 14) 
(16 .30-22 .30) 

R A D I O C I T Y 
(Via XX Settembre. 9 6 - TeL 4 6 4 1 0 3 ) U 3 0 0 0 
B t a n t o con V. Gassman - Satirico 
(16-22 .30) ; 

REALE (P. Sconino. 7 - TeL 5 8 1 0 2 3 4 ) L 3 5 0 0 
B tenga ttaBa gassaia con M. Vitti - Comico 
(16-22 .30) 

RSX (C.so Trieste. 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) L. 3 5 0 0 
L'aearcito p iù paese) de l ntene*) con P. Caruso - Co­
mico -
(16-22.30) 

RfTZ 
(Via Somafca. 109 - TeL 8 3 7 4 8 1 ! L. 3 5 0 0 

(16-22.30) 
RIVOLI 

(Via Lombarda. 2 3 • TeL 4 6 0 8 8 3 ) L. 4 0 0 0 
B e a r e di C. Lèkiuch - Drammatico 
( 1 6 . 3 a 2 2 . 3 0 ) ' ' " 

ROUGE E T NOVA 
(Via Salaria. 3 1 TeL 8 3 4 3 0 5 ) L. 4 0 0 0 
Sta t i d i aaacirvtziene con W . Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

R O Y A L 
(Via E. FtVberto. 179 - Tel. 7574549 ) L. 4 0 0 0 
Pierino cern ie sett i - Comico . . 
(16 22.30) 

S A V O I A 
(Via Bergamo. 2 1 ' - T t l 865023 ) L 4 0 0 0 

- Drammatico "-*• '•. :- ."-.•-•" 
(15 .30-22 .30) • • - • 

SUPEROrZCMA ( V a Viminale • Tel. 485498 ) 
L. 4 0 0 0 • • _ -
La pe4bdeejea a IBaev intaii con E. .Fenecb-Avvarnuroeo 
(15 .30 -22 .30 ) . 

T IFFANY ( V a A. D e Fretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
«Firn solo per aduni» (16-22 .30) 

UPjrVCRSAL ( V a Bari. 18 - TeL 856O30) L. 3 5 0 0 
A gante 0 0 7 eoe» par I «ani esami con R. 
Avventuroso • --
(15 .30-22 .30) ' 

V f J a l A N O (P.zza Verbene. 5 - TeL 0 5 1 1 9 5 ) 
L 3 5 0 0 ._; 

(15 .30-22 .30) ' , . -. • . - " ' ' 

L 3 5 0 0 

L . 3 5 0 0 

L. 3 5 0 0 
Moore -

ALFIERI 
(Via Repetti, • 1 • Tel.295803) L. 2 0 0 0 
La eorsa più pazza d'America con 8. Reynolds -
Satirico 

A M B R A JOVINELU (P.zza G. Pepe -
Tel. 7313306 L. 2000 

Luxure e Rivista spogliarello 
A M E N E P.zza Sempione. 18 - Tel. 8 9 0 9 4 7 

L. 2000 
U n americano a Roma con A. Sordi 

A N T A R E 8 (Viale Adriatico, 2 1 - Tel. 890947) 
L. 2000 
La corsa più pazze d'America con 9. Reynolds • 
Satirico 

APOLLO 
(via Caroli. 98 • Tel. 7313300 ) L. 1300 
PepiHon con S. McQueen - Drammatico (VM 14) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Erotic movie 

ARIEL 
(via di Monteverde. 4 8 • Tel. 530521) L. 1500 

' Amici mie i con P. Noiret • Satirico (VM 14) 
ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 • Tel. 7610656) L. 2 0 0 0 
- Pierino contro tut t i • Comico 
A U G U S T U S 

(corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 655455) L. 2 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 

AVORIO EROTIC M O V I E 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2 0 0 0 
La moglie eroticissima 

BELSrro . 
(Piazza delle Medaglie d'Oro, 4 4 • Tel. 340887) 
L. 2 5 0 0 
La pelle con M. Mastroianni • Drammatico (VM 14) 

BRISTOL < 
(via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 
I c a r a b i n i e r i con G. Bracardi - Comico 

B R O A D W A Y 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
La liceale va al mare con remica di papa 

CASSIO (via Cassia, 6 9 4 • Tel. 3651607) L. 2 5 0 0 
La corsa più pazza d'America con 8. Reynolds -
Satirico 

CLODIO . 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2 0 0 0 
Mostra internazionale del film di fantascienza 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 1000 
La spada nella roccia - D'animazione 

DEL VASCELLO 
. (P.za R. Pilo. 3 9 - Tel. 588454 ) L. 2 0 0 0 

La gatta da pelare con P. Franco - Comico - - J . • 
D I A M A N T E ' -

(Vìa Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
La gatta da pelare con P. Franco - Comico 

ELDORADO " 
- (Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) . L. 1000 

Tut ta da scoprire 
ESPERIA (P. Sonnino. 3 7 - Tel. 582884) L. 2 0 0 0 

La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognazzi 
ESPERO •-«;•••- L . 1 5 0 0 

T h e rocky horror picturo show • Musicale (VM 18) 
ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 

L. 2 0 0 0 
Le liceale el mare con remica dì papà 

GIARDINO! Piazza Vulture - T e l . 894946) L. 2 5 0 0 
La gat ta da pelare con P. Franco - Comico . . . . . . 

H A R L E M 
(Va del Labaro. 64 - Tel. 6910844 ) L. 1500 
AH tha t Jazz 

INDUNO (Via . Girolamo Induro. 1 • Tel. 582495) 
L 2 5 0 0 . . " . . . • • 

' La corsa più pazze d'America cori 8. Reynolds -
Satirico • • • • • • • • 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926 ) 
L 1 5 0 0 ; 

Atmosfera zero con S. Connery - Avventuroso 
MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6561767 ) 

I» 2 5 0 0 
Labbra vogliosa ' 

METRO DRIVE I N 
.. (Via Cristoforo Colombo. Km 2 1 - Tel. 6090243 ) 

L. 2 5 0 0 
Una vacanza del cactus (18.10-20.15-22.30) 

M I S S O U R I (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Scontro di t i tani con B. Meredith - Mitologico 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Cornino. 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) ' L. 1500 
L'aereo più pezzo del mondo con R. Hays - Satirico 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 1500 
- Piso pisaBo con L. Porro • Sentimentale 
ODEON (P.zza della Repubblica. • Tel. 464760 ) . 

U - 1 5 0 Ò . , ;" '.•• - i ^ V " . -•.:••.; • . • ;•;•-•."-;"' "• 
PitUbHissimo. 

P A l L A D I U M (P.zza 8 . " Romano. ì 1 '-" 
Tel. 5110203 ) L. 1500 ' 

Spettacolo teatrale (16 .30-22.30) 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622 ) 

L. 1500 
• Eyé o f t h e iieadai (La cruna deaTagal con D. Suther-

tand - Gialo 
(16.30-22.30) ; . 'p 

P R I M A PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 -
L'onorevole con l 'amante sot to B le t to 

RIALTO "" 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
T h e blues brothers con J . Belushi - Musicale 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tet.620205) 
_ L. 1500 
'- FepBjon con S. McQueen • Drammatico (VM 14) 
T R I A N O N 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2 5 0 0 
Taxi Driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

ULISSE (Via Tiburtina. 3 5 4 - Tel. 433744 ) L 15O0 
Q u a la mano con A. Celentano. E. Montesano - Satirico 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) 
; L. 2 5 0 0 

La brigate dette ragazza squalo e Rivista spogliarello 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaBottM - TeL 6603186 ) 

L. 3000 
L'essotuzione con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

S I S T O (Via dei Romagnot - TeL 5 6 1 0 7 5 0 ) L 3 5 0 0 
R tarm n dette gelosia con M. Vitti - Corneo 
(16-22.30) 

SUFERGA (Va Merina. 4 4 - Tel. 5696280 ) 
L. 3 5 0 0 

'. Pierino contro tut t i - Comico 
(15.30-22.30) ^ 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6440115 ) . U 1500 

aa da t ra con M. Troisi - Comico 

Sale parrocchiali 

Visioni successire 
ACaUA (Borgata Ac*a • Tel. 6O5O049) 

~ con 8 . Bouchet • Seori-
co 

(Va Casone. 1810 Tel. 0101SO8I 

(Via Libia. 4 4 - Tel. 7827193 ) 
icanO. 

. ' 1 : . ' 

L 1 0 O 0 

L. 2 0 0 0 

AVtLA 
B «a l ia t i JnaiissjwsriB con A Sordi - Satirico . 

BELLE A R T I 
B «telava «nanaaiwi i l i con A Sordi - Satirico 

CASAUFTTO 
GB eriatugettì - D'animazione 

ORKFTORELU 
L'aereo più pazza de l manda con R. Hays - Satirico 

DELLE PROVINCIE _ _ ^ 

Awentiroso 
ERITREA 

L'oca eetveggia ceapiece ancore con R. Moore • Av­
venturoso 

EUCUDE 
T h e Mach lisee (Q buco nero) - Fematoenofico . 

con O. Muti - Fantascientifico 
SJSOVANE TRASTEVERE 

K U R S A A L 
con D. Suthariand 

B vento a N leone con S. Connery • Awant 
M O N T I ZEBtO 

B blabstlLM damata con A esternano - Comico NATI­
VITÀ S sparti con L. Mayors - Avventuroso 

NONBLNTANO 
T h e aeaea M u t h a r a con J. Bsluschi • I 

di e con C 

0 . M A R I A AUSIUATRRfCE 
I aareepBeri con U. Tognazzi • Satìrico 

con O- Muti • Fsrnaackerwnoa 

1/ 
. :\ 

t- .•j<rN, , , .v.. irà'Jf. 
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Bersellini ha annunciato di aver trovato le contromisure per bloccare la «zona» (ore 14,30) 

l'Inter ha pianato tr ii i per la Roma 
(g.a.) Prima la «signora o-

micidi» era la Juventus, a-
desso si adombra ('ipotesi che 
possa diventarlo la Roma. 
Che zuzzerelloni questi patiti 
del calcio. Ne sanno sempre 
una più del diavolo. Lie-
dhblm, per fortuna, non si 
scompone. Risponde che la 
Roma *è buona». Lapalissia' 
no però che l'incontro Inter-
Roma potrà proiettare — in 
base al risultato — la sua 
ombra sul futuro del campio­
nato. Intanto va riconosciuto 
gran merito alla Roma e al 
suo mentore, mister Nils Lie­
dholm, per aver ridato inte­
resse al torneo. Infatti sem­
bra che ad un certo punto la 
Juventus avesse calzato gli 
stivali delle sette leghe. La 
Roma si è incaricata di ricori-
durla alle... pantofole. E' vero 
comunque che i distacchi so­
no poco meno dello spessore 
di un foglio di giornale. E' 

Milan e 
Torino: 

quando la 
sveglia? 

certo pure che Bersellini stia 
dando da matto per inter­
rompere la marcia gialloros-
sa. Magari avrà seminato sul 
terreno di San Siro mine va­
ganti o trabocchetti vari. Del 
capitombolo della Roma po­
trebbero non soltanto appro­
fittarne i nerazzurri, ma an­
che la Juventus, la Fiorenti­
na e il Napoli che giocano in 
casa. I bianconeri si ringal­

luzziranno contro il Bologna 
mercè la *spolverata» che for­
nirà loro Tardetti e Marocchi­
no. / viola non vorranno es­
sere da meno covando in se- , 
no bramosia spasmodica di 
riscatto. In quanto ai parte­
nopei tenteranno, di dimo­
strare che loro, al decollo, ci 
credono eccome. Che poi i 
conti si facciano spesso senza* 
l'oste è discorso vecchio ma 
sempre valido, ' Scendendo 

{ ìiù in basso, le neglette (per-
omeno in questo momento) " 

Milan e Tonno potrebbero di­
ventarlo ancor di più. Le tra­
sferte di Ascoli e Cesena po­
trebbero trasformarsi in spi­
ne da martino. Catanzaro-A­
vellino e Como-Cagliari im­
portano mica poco ai fini dei 
giochi della classifica. Ma s' 
impone anche una piccola ri­
flessione finale. Scherzi del 
compiuter: domenica prossi-, 
ma si annunciano due scon­
tri di fuoco, cioè Roma-Milan 
e Juve-Fiorentina. 

La Fiorentina chiamata 
a far crollare la diga 

che le opporrà il Genoa 
Dalla redazione 

FIRENZE — li pareggio ottenuto contro il To­
rino in Coppa Italia avrà avuto il potere di scuo­
tere e allo stesso tempo di dare fiducia ai gioca­
tori della Fiorentina? La squadra viola sarà ca­
pace di esprimersi al meglio oppure ripeterà la 
scialba prova offerta a Cesena? Gli uomini di 
De Sisti riusciranno ad imporre il loro gioco 
contro un avversario del calibro del Genoa che, 
dòpo avere bloccato l'Inter a San Siro, è riuscia-
to ad infrangere l'imbattibilità della Juventus? 
Graziani, Bertoni e Antognoni che dall'inizio 
del campionato non sono stati ancora capaci di 
rendere al massimo, riusciranno a ritrovare la 
via del gol? 

Questa la sorta di interrogativi che si sono 
poste le migliaia di sostenitori della Fiorentina 
che oggi si raduneranno nello stadio del Campo 
di Marte per assistere all'incontro con il Genoa 
di Gigi Simoni. Domande più che giustificate in 
quanto sulla carta la Fiorentina di questa sta­
gione, sulla base della campagna rafforzamen­
to, avrebbe dovuto fare fuoco e fiamme, avreb­
be dovuto essere una vera e propria macchina 
da gol. Invece da settembre ad oggi, nelle 3 gare 

disputate, i gol all'attivo sono soltanto 7 mentre 
quelli subiti ammontano a 5. 

Ed è appunto perché Graziani, Antognoni e 
Bertoni non sono ancora riusciti ad esaltare il 
pubblico realizzando gol a ripetizione che la 
partita di oggi è molto attesa: l'avversario, come 
abbiamo detto, non è da sottovalutare . Anzi, 
visto come la squadra ligure si è mossa fino ad 
ora e conoscendo il valore del suo tecnico («Era­
vamo partiti con il fermo proposito di giocare 
con la difesa "a zona" ma visto che perdevamo 
punti, ora, secondo il valore degli avversari, 
giochiamo con quattro difensori in linea e con 
un "libero" davanti al portiere»), per i tifosi 
viola non c'è da stare molto allegri. Infatti la 
Fiorentina contro avversari che impostano il 
gioco sul contropiede (vedi i lanci di Vanderey-
cken e le sgroppate di Iachini) econcedono poco 
spazio in prossimità dell'area di rigore, ha sem­
pre denunciato vistosi limiti: nonostante possa 
contare su giocatori di alta quotazione la Fio­
rentina non e stata ancora in grado di convince­
re. Per la squadra di De Sisti e per lo stesso 
tecnico la gara con il Genoa può essere conside­
rato un vero e proprio «test». 

• . Lori» Ckfltinì 

Marchesi non transige: 
i 

vuole dal suo Napoli 
il risultato e il gioco 

Dalla nostra redazione -
NAPOLI — Napoli-Udinese: 
per gli uomini di Marchesi — 
stando almeno alle indica­
zioni della carta — il compi­
to non è di quelli che possono 
essere definiti proibitivi. An­
che se non è un incontro di 
cartello, non è del tutto privo 
di interesse. Auspice il calen­
dario (ancora una volta in 
questo girone di andata i 
partenopei sono chiamati ad 
ospitare una delle cosidette 
«Cenerentole»), il Napoli — 
oltre alla quasi scontata con­
quista dei due punti — spera 
infatti di debellare l'ormai 
quasi cronico «male del San 
Paolo*. 

* Gli uomini di Marchesi"— 
è ormai noto — palesano no* 
tevoli difficoltà sul proprio 
terreno e soltanto raramente 
riescono ad esprimersi su li­
velli ottimali, così come ac­
cade viceversa in trasferta. 
Le cause sono del resto note 
da tempo: le caratteristiche 
di molti giocatori in maglia 
azzurra poco si adattano agli 
impeti e assalti spesso previ-
sti dal copione del San Paolo. 
Si spiegano così i cinque 
punti conquistati dalla squa­
dra lontano dalle mura ami­
che, e con la stessa chiave di 
lettura si comprende il per­
ché degli appena quattro 
punti racimolati di fronte al 
proprio pubblico in tre mesi 
di campionato. 

Il male — come accennato 
— non è nuovo, risale alla 
scorsa stagione. Per debel­
larlo sarebbe stato necessa­
rio l'Innesto di uno sfondato-
re — così come programma­
to da Juliano — ma la «lun­
gimiranza» e la «competen­
za* di Ferlaino hanno invece 
fatto sì che il Napoli si affan­
nasse a rimediare uomini 
nuovi per ruoli già coperti, 
anziché giocatori per ruoli 
da coprire o da inventare. E i 
risultati, inutile dirlo, sono 
sotto gU occhi di tutu. 

Un Napoli alla ricerca di 
una nuova e più redditizia 
dimensione casalinga atten­
de, dunque, l'Udinese. I friu­
lani sembrano essere vittime 
predestinate, anche se — co­
me è noto — «la palla è ro-
tonda~.». per l'occasione 
Marchesi ha abbandonato 11 
consueto cilene di marca an­
glosassone, e pretende dai 
giocatori una vittoria. 

Merino Marquardt 

Motozll team Gallina 
studia Veffetto-suolo 

MILANO — Lo sport e eli 
sportivi sono stati, al pari delle 
interessanti novità industriali, 
protagonisti ieri alla inaugu­
razione della 47* «Esposizione 
Internazionale del Ciclo e del 
Motociclo» a Milano. Ormai 
celebre come Team-manager 
che ha portato Marco Lucchi-
nelli alla conquista del titolo 
mondiale. i Roberto Gallina 
stazionava nello stand della 
Suzuki Italia, dove il turbo 650 
quattro cilindri aveva raduna­
to una autentica folla. Con lui 
anche il direttore sportivo del 
Team. Merendino. Né l'uno né 
l'altro sono stati disposti a par­
lare di Lucchinelli e delle pro­
spettive che gli si dischiudono 
per l'anno prossimo. Parlare 
della Suzuki e dei progetti del 
Team è invece possibile: «JVon 
e ancora chiaro te potremo a-
vere due piloti — dice Gallina 
—; dì moto ne abbiamo dispo­
nibili a sufficienza, ma i costi 
dell'attività si prospettano 
molto elevati e a meno che non 
intervengano novità circa le 
sponsorizzazioni di cui dispo­
niamo dobbiamo andarci con 
molta cautela. I piloti che han­
no il "nostro gradimento sono 

Ma Reggiani. 
Ti vogliamo 

notv Uncini e 
prima di dire che 
abbiamo bisogno di verificare 
lo stato delle nostre possmUità. 
Dalla Suzuki siamo stati note­
volmente incoraggiati in ogni 
senso. Avremo due modello 82 
per il primo pilota e due mo­
dello 81 per a secondo, quindi 
una terza, che potremmo defi­
nire prototipo, destinata a svi­
luppare certi nostri progetti 
che ad Hamamatupu hanno 
approvato e che riguardano V 
effetto suolo nel motociclismo 
(discorso molto complicato. 
precisa Gallina, ndr) e altri a-
spettì tecnici come lo sposta­
mento dei carichi e altri parti­
colari destinati a rendere più 
guidabili le già ottime Suzuki 
Gamma».„ 

In mezzo alle tante biciclet­
te di vecchio e nuovissimo 
stampo anche Francesco Mo-
ser con la sua produzione. Il 
campione della Famcucine 
oggi parteciperà alla festa del­
le premiazioni con la quale la 
Federazione Ciclistica Italiana 
sottolinea la sua presenza nel­
l'ambito della manifestazione. 

e. b. 

Lo sport oggi in tv 
RETEl 
• ORE 14.10: Notizie spor­
tive. • ORE 15,15: Notizie 
sportive.* ORE 16,20: No­
tizie sportive. • ORE IMO: 
Slntesi registrata di un 
tempo di una partita del 
campionato di serie B. • 
ORE IMO: 90* minuto. • 
ORE 21,45: La domenica 
sportiva. 

RETE 2 
• Ore IMO: Cronaca diret­
ta da Bologna del torneo 
internazionale di tennis. • 
ORE 1*00: Cronaca diretta 
dalllppodromo di San Siro 
del premio delle Nazioni di 

t ro t ta • ORE 1*50: Gol 
flash. • ORE 19,00: Crona­
ca registrata di un tempo 
di una partita del campio­
nato di serie A. 

RETE 3 
• ORE 1440: Cronaca di­
retta di alcune fasi dei 
campionati Italiani di pu­
gilato dilettanti. • ORE 
l&OOc Cronaca diretta da 
Napoli. dell'Incontro del 
campionato di basket A/2 
NapoU-Ctdneo. • ORE 
19.15: TO 3 Sport regione. 
O ORE 20,40: TO 3 Sport O 
2240: Cronaca registrata di 
un tempo di una partita del 
campionato di serie A. 

PAULO ROBERTO FALCAO 

MILANO — Signori e signore 
a voi Inter-Roma,'la gara più 
importante, il piatto più succu­
lento di questa giornata calci­
stica che è stata preceduta da 
una Vigilia durata ben 15 gior­
ni e non è bastata la zoppican­
te prestazione della Nazionale 
per far dimenticare questo ap­
puntamento. Poi Bersellini e 
Liedholm mai come in questo ' 
caso hanno parlato degli av­
versari, del loro gioco, arri­
vando a ipotecare già i temi 
tecnici e tattici della partita. 

Il techico nerazzurro! che ha ' 
una lunga storia di insuccessi 
contro quello svedese, ha au­
dacemente spiegato che lui ha 
preparato la squadra per far. 
saltare la «zona», di averne ca­
pito i punti deboli e di avere 
èli uomini giusti per farlo. E 
Liedholm non ha lesinato la 
risposta. Anzi, ha ironizzato su 
quelle minacce e a sua volta ha 
chiaramente detto che il gioco 

Toccherà a Oliali 
seguire come 

un'ombra Falcao? 
dei nerazzurri è troppo statico, 
costruito com'è su schemi fissi 
e che la sua Roma con queste 
squadre si trova sempre benis­
simo. Insomma il tecnico sve­
dese ha fatto capire che il gio- ' 
co della «zona» nasce da uno 
schema flessibile che sa sem­
pre inventare mille soluzioni e 
che quindi, prima o poi, Pruz-
zo, Conti e Di Bartolomei la 
strada della porta avversaria ' 

la trovano. - ' * ' 
> Insomma, forse mai come in 

questo caso sono state dette 
tante parole che veramente s'è 
ingigantita la curiosità di ve­
dere come finirà. 

Ma chi giocherà? Gli allena­
tori non hanno voluto comu­
nicare ufficialmente le forma­
zioni. Comunque l'Inter a 
quanto pare lascerà in panchi­
na Bacnlechner per far rien­
trare Canuti che molto proba­

bilmente dovrà marcare Pruz-
zo. Bersellini pare anche in­
tenzionato a far seguire come 
un'ombra Falcao da Oriali, 
sempre che non si affidi ad 
una doppia' marcatura. Ma cosi 
il rischio sarebbe troppo gros­
so, perché Conti, Chierico e 
Pruzzo potrebbero approfitta­
re di una simile scelta. Lie­
dholm non ha scelto ancora la 
formazione. Si è portato da 
Roma i dubbi su Turone e Ma­
rangon, i quali sembrano ri­
sentire ancora di alcuni ac­
ciacchi. Anzi, per Turone c'è 
chi ha adombrato il pericolo di 
menisco al ginocchio destro. 
Chiaro che lo svedese .voglia 
mescolare le carte. Si è persino 
portato dietro Scarnecchia. 
Anzi, potrebbe spedire in pan­
china lo stesso Scarnecchia. 
Comunque Spinosi e Giovan-
nelli sonò pronti a prendere il 
posto di Turone e Marangon. 

Gianni Piva 

Risso o Londra 
dopo partita: 

un morto 
e nove feriti 

LONDRA — Un morto e nove 
feriti sono il tragico bilancio di 
incidenti avvenuti fra tifosi 
del Tottenham e del Manche­
ster United dopo la partita 
(vinta dal Tottenham per 3-1) 
disputatasi ieri a Londra. I 
gruppi di ultras si affrontava­
no su una scala mobile (lunga 
21 metri) della metropolitana 
londinese. A un certo punto 
hanno fatto la loro comparsa 
dei coltelli e qualcuno ha pre­
muto il pulsante d'arresto del­
la scala: i tifosi ammassati sono 
caduti gli uni sugli altri roto-

• landò lungo i gradini col tragi­
co bilancio già raccontato. 

La 
travolge (5-0) 
il Lussemburgo 

a Novi Sad 
NOVI SAD — Anche la Jugo­
slavia, come del resto era lar­
gamente scontato, è ai campio­
nati del mondo di Spagna. La 
certezza matematica la ac­
quisita ieri pomeriggio, dopo 
aver battuto largamente il 
modesto Lussemburgo per 5-0. 

Le reti sono state realizzate 
da Halilhodzic al 2' e al 44* del 
primo tempo e da Surjak al 22', 
Pasic al 26* e Z. Vujovic al 31" 
nella ripresa. > 

Cosi la Jugoslavia ha scaval­
cato di un punto l'Italia 

ASCOLMVIILAN 
ASCOLI: Brini; Anzivino, 

Boldini; Menichini, Gaspari-
ni, Mandorlini; Tonisi, Ca-
rotti, Pircher, Nicolini, De 
Ponti 

MILAN: Piotti; Tassotti. 
Battistini; Romano, Collova-
ti, Venturi; Buriani, Novelli­
no, Mandressi, Moro, Anto-
nelli 

ARBITRO: Redini. 

CATANZARO-AVELLINO 
CATANZARO: Zaninelli; 

Sabadini, Ranieri; Boscolo, 
Santarini, Celestini; Mauro, 
Braglia, Borghi, Sabato, Bivi 

• AVELLINO: Tacconi; Ros­
si, Ferrari; Tagliaferri, Fave-
ro. Di Somma; Piga, Piange-
relli. Facchini, Vignola, Chi-
menti • 

ARBITRO: Benedetti 

Oggi giocano così 
CESENA-TORINO 

CESENA: Recchi; Mei, 
Ceccarelli; Piraccini, Oddi, 
Perego; Genzano (Garlini), 
Verza, Schachner, Lucchi, 
Filippi 

TORINO: Terraneo; Van 
de Korput, Francini; Dano-
va, Zaccarelli. Beruatto; Ma­
riani, Ferri, Sclosa, Dossena, 
Pulici 

ARBITRO: Bergamo. 
COMO-CAGLIARI 

COMO: Giuliani; Tendi, 
Calia; Mancini, Fontolan, 
Soldà; J Mossini, • Lombardi, 
Nicoletti, Gobbo, Butti 

CAGLIARI: Corti; Lama-
gni, Longobucco; Restelli, 
Baldizzone, Brugnera; Osel-

lame (Loi), Quagliozzi, Sel­
vaggi, Marchetti, Ravot • 

ARBITRO: Menicucci. 
FIORENTINA-GENOA 
FIORENTINA: Galli; Con­

tratto, Ferroni; Casagrande, 
Vierchowod (Miani), Galbia-
ti; Bertoni, Pecci, Graziani, 
Antognoni, Massaro * 

GENOA: Martina; Gorin, 
Testoni; Romano, Onofri, 
Gentile; Vandereycken, Cor­
ti, Briaschi, Iachini, Manfrin 

. ARBITRO: Casarin. 
INTER-ROMA 

INTER: Bordon; Bergomi, 
Baresi; Marini, Canuti, Bini; 
Bagni, Prohaska, Atobelli, 
Beccalossi, Oriàli 

ROMA: Tancredi; Nela, 
Marangon; Turone, Falcao. 

Bonetti; Chierico, Maggiora, 
Pruzzo, Di Bartolomei, Conti 

ARBITRO: Agnolin. 
JUVENTUS-BOLOGNA 
JUVENTUS.: Zoff; Genti­

le, Cabrini; Furino, Brio, Sci-
rea; Marocchino.. Tardetti, 
Virdis, Brady, Fanna 

BOLOGNA: Zanetti; Be-
netti, Fabbri; Paris, Mozzini, 
Carrera; Mancini, Neumann, 
Chiodi, Baldini, Colomba 

ARBITRO: D'Elia... 
NAPOLI-UDINÉSE 

NAPOLI: Castellini; Bru-
scolotti, Citterio; Guidetti, 

' KroL Ferrario; Vinazzani, 
Benedetti, Pellegrini, Crisci-
manni. Palanca 

UDINESE: Borin; Tesser, 
Gerolin, Galparoli, Cattaneo, 
Orlando; Causio, Orazi, Bac-
chin,- Miano, Muraro 

ARBITRO: Ballerini. 
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Cavese e Pisa cercano gloria 
sul campo di Lazio e Perugia 

Per i biancazzurri romani e i granata umbri due ostacoli tutt'altro che agevoli - Pistoiese-Palermo, confronto 
fra squadre in ripresa - Si spera nel ritorno del bel gioco, apparso deficitario nelle ultime domeniche 

ROMA — Più il campionato va 
avanti e più la classifica conti­
nua ad ingarbugliarsi. Dieci 
giornate di calcio non sono 
riuscite a definire la ben che 
minima situazione, sia al vèrti­
ce che in coda. Novecento mi­
nuti di gioco hanno finito per 
racchiudere venti squadre in 
un fazzoletto. Dal Varese, che 
guida la classifica con 14 pun­
ti, alla Pistoiese, quindicesima 
con 10 punti, ci sono soltanto 
quattro punti. Praticamente 
quasi tutto il campionato sta 
nello spazio di quattro punti. 
Addirittura dal Perugia, se­
conda in classifica insieme a 
Verona, Cavese e Catania, alla 
Pistoiese, soltanto due punti. E 
in mezzo, tra il Perugia e la 
Pistoiese, ci sono ben altre dó­
dici squadre. Questa confusio­
ne però non sta dando grossi 
benefici al campionato. Trop­
pe squadre hanno cominciato 
ad accarezzare sogni di gloria 
e con il crescere di nuovi inte­
ressi di classifica, si mette da 
parte il bel gioco, per affidare 
al freddo calcolo dei punti da 
fare a tutti i costi. E così il 
Campionato cadetto ha perso 
in bellezza. La causa Va ricer­
cata nella assenza per il mo­
mento di quel gruppetto di 
squadre senza grilli per là te­
sta. che si divertiva, avendone 
anche la possibilità, a fare cal­
cio. contribuendo cosi.in ma­
niera quasi determinante a 
trasformare il campionato di B 
in una isola felice, dove il pub­
blico si divertiva e dove si se­
gnavano tanti gol. Fa testo 
pròprio il torneo passato, uno 
dei più prolifici degli ultimi 
anni. : • . . . - . 

' Quest'anno invece si conti­
nua a segnare con il contagoc­
ce. Domenica scorsa, tanto per 
fare un esempio, soltanto tre­
dici sono state le reti messe a 
segno, cinque' in una partita 
soltanto e con quasi metà gare 
finite senza reti. Anche sui ca­
detti è piombata la crisi.di 
spettacolo. Si gioca male e all'. 
orizzonte non ci sono grandi 
prospettive. Così come si è 
messa la situazione, per dipa­
nare la classificaVcT vorrà del 
tempo, considerando l'equili­
brio che è venuto a instaurarsi 
nel campionato e soprattutto 
per la persistente assenza di 
squadre guida. Se Lazio, Sam-
pdoria. Perugia e qualche al­
tra avessero subito imposto il 
loro ruolo di grandi favorite, 
probabilmente le cose sareb­
bero andate in maniera diver­
sa. Invece proprio queste han­
no finito per balbettare, dan­
do la possibilità di emergere 
ad altre squadre, che ora cer­
cano di difendere con i denti 
la loro posizione di preminen­
za. E* indubbiamente un cam­
pionato ancora tutto da gioca­
re. però la conseguenza è di un 

calcio di seconda scelta. 
Non sarà certo quella odier­

na, la domenica ideale per co­
minciare a sfoltire la testa del­
la classifica. Anzi stasera po­
trebbe esserci un nuovo e più 
complicato intreccio, con 
squadre che continuano ad ac­
cavallarsi in una manciata di 
punti. 

La.giornata offre un inte­
ressante Perugia-Pisa, con gli 
umbri, che cercano di riguar­
dare la strada giusta dopo 1' 
imprevista sconfitta di dome­
nica a Brescia. La squadra di 
Giagnoni non ha mai fallito in 
casa, ma il Pisa, che ha un 
punto in meno dei padroni di 
casa, è squadra solida, guidata 
da Agroppi, che oltretutto è 
anche un ex. Sapranno (gra­
nata riprendere il cammino 
interrotto e dimostrare che 
Brescia è stato solo un infortu­
nio? L'esame Pisa ci sembra 
veramente ideale per scioglie­
re i dubbi. - - •—••-" • 

Dietro la sfida di Pian Mas-
siano, segue a ruota Lazio-Ca-
vese. Reduci da una doppia 
trasferta positiva, la squadra 
di Castàgnef è chiamata a farsi 
volere anche sul suo campo. Il 
calendario gli offre la sor­
prendente matricola campa­
na, che però dopo un avvio 
bruciante, ha rallentato la sua 
corsa, specie quando gioca 
fuori. Un'occasione dunque 
per i biancazzurri. che però 
non avranno vita tanto facile, 
contro una squadra che in tra­
sferta si barrica in difesa. 

Il pronostico comunque è 
per loro. 

Sarà duro anche l'appunta­
mento casalingo del Varese, 
che riceve la quadrata Sàmbe­
nedettésé, mentre il Verona. 
che ospita la Reggiana, ha l'oc­
casione per continuare la sua 
marcia al vertice. Per la Sam-rloria ci sarà la Spai, che non 

più quella splendente delle 
prime giornate di campionato. 
mentre Pistoiese e Palermo, a 
confronto diretto, dovranno 
dimostrare, che il periodo no è 
finito. 

'•'"•.•':. Paolo Caprio 

Gli arbitri (14,30) 
Bari-Cremonese: Patrassi; 
Catania-Brescia: Prati; La-
zio-Cavese: Bianciardi; Pe­
rugia-Pisa: Tonolini; Pesca-
ra-Lecce: Polacco; Pistoiese-
Palermo: Falzier; Rimini-
Foggia: Leni;: Sampdoria-
Spai: Pairetto; Varese-Sam-
benedettese: Milan; Verona-
Reggiana: Giaffreda. 

In programma la quinta tappa 

Oggi a Terranova si 
«Corre per il verde» 

La posizione dell'Uisp per i nuovi impianti 

ROMA — Dopo la pausa di 
domenica scorsa, . questa 
mattina «Corri per il verde» si 
sposta per la 5* tappa a Tor-
renova, nel nuovo quartiere 
Isveur. Molti sono 1 motivi di 
soddisfazione per gli orga­
nizzatori dell'Uisp: la mani­
festazione registra sempre di 
più un crescente successo di 
partecipazione, ma quello 
che più conta è che a livello 
complessivo stanno passan­
do alcune delle proposte di 
•Coni per il verde-. Il bando 
di concessione — concorso 
per la realizzazione e la ge­
stione di impianti sportivi su 
aree di proprietà comunale è 
ieri una grande realtà. È una 
delle prime rivendicazioni 
dell'Uisp: far in modo che 
tutto il potenziale tecnico e 
organizzativo delle società 
sportive venga utilizzato ih 
pieno. Entro 90 giorni, socie­
tà sportive. Enti di Promo­
zione, Federazioni del Coni 
potranno presentare loro 
progetti per la realizzazione 

di impianti sportivi a tutti I 
livelli: dal campo di bocce al 
palazzetto dello sport. Da 
questo punto di vista «00111 
per il verde» lancia subito un 
messaggio attraverso Enrico 
Pitti, responsabile tecnico 
del settore Atletica Leggera 
dell'Uisp: 'Invitiamo fatte le 
società sportine interessate al 
bando a consorziarti. Soltanto 
con l'unità delle basi più piceo' 
le riusciremo ad onere risulta­
ti tangibili. Ce anche un pro­
blema: i finanziamenti Noi 
dell'Uisp proponiamo che la 
Cassa di Risparmio e H fianco 
di Roma, notoriamente atten­
te ai fatti sportivi, intervenga­
no. finanziando le società 
sportive con l'apertura di par­
ticolari linee di credito garan­
tite*. 

Il messaggio. dell'Uisp di 
Roma ci sembra parUcotaf> 
mente importante anche 
perché si tratterebbe di in­
tervenire su altri 70 ettari. 

Claudio A judi 

Dal 10 al 12 di dicembre 
consiglio dell'IAÀF a Roma 

ROMA — Prende forza la candidatura di Kob* per le universia­
di estive dell'85. L'impressione è venuta dall'incontro svolto da 
Primo Nebiolo con la stampa ieri mattina a Roma. Il presidente 
della IAAF della FISU era reduce da un sopralluogo nella città 
giapponese (che ha come concorrenti Rio de Janeiro e Zagabria) 
ed era tornato entusiasta. 
: Nebiolo ha anche annunciato una riunione del consiglio delta 
IAAF a Roma il 10-11-12 dicembre, cui parteciperà anche un 
gruppo di atleti di gran nome e che sarà seguito da un incontro 
con Samaranch. Si è anche riparlato della Rai e Nebiolo ha avuto 
toni fortemente polemici nei confronti di viale Mazzini. 

La Roma sfida la capolista Lazio 
in un apertissimo derbv «babv» 

ROMA — In mancanza del derby maggiore, per 
i tifosi di Lazio e Roma c'è la consolazione del 
derby primavera, in programma questa matti­
na (ore 10,30) al campo Tre Fontane, una partita 
che richiamerà senz altro il grosso pubblico. . 

È una partita senza pronostico, come si con­
viene ad un derby, fra squadre imbattute, an­
che se la Lazio di Roberto Clagluna potrebbe 
fruire dei favori del pronostico, veleggiando la 
sua squadra solitaria al comando della classifi­

ca. La Roma allenata da Romeo Benetti invece • 
non marcia spedita come negli anni passati. I ; 
motivi vanno ricercati nel rinnovamento della ; 
squadra dell'arino scorso e anche in alcuni erro- ; 
ri del tecnico, che per esempio insiste a tenere 
ftiori squadra il bravo Di Chiara titolare nella ' 
juniores che ha vinto il Torneo di Montecarlo. 
Comunque oggi i giallorossi cercheranno di 
cancellare le pròve non sempre brillanti delle 

Erecedenti giornate. Sempre che la capolista 
azio sia d'accordo! 

Basket: la partitissima di Torino nel segno di Caglieris 

La Squibb senza Marzorati 
affronta il grande Charlie 

A Cattini il compito di vedersela col regista torinese - Rischia molto il Recoaro contro 
la Scavolini e la.Carrera a Rieti - In A/2 Cidneo a Siena, San Benedetto a Napoli 

<i. 

••••• Certo, la Squibb avrebbe preferito arri­
vare a questo difficile turno che la vede 
impegnata sotto la Mole, in un altro mo-

. mento, quando Marzorati avesse superato 
l'infortunio procuratosi in Coppa. Anche 
perché, fra i tanti punti di forza della Ber­
toni, quello fórse più importante, quello 
che le na permesso di fare davvero il salto 
di qualità, è stato la regia di «Charlie* Ca­
glieris, per anni play della nazionale in­
sieme « «Pierlo» e ultimo rappresentante 
di una categoria (quella dei play-maker 
veri) che rientra ormai fra le specie pro­
tette. 

Invece/Bianchini ci arriva ora, all'ap­
puntamento, e dovrà porsi il problema di 
infilare un po' di sabbia nell'oliato mec­
canismo delia squadra di Asti. C'è da dire 
che Giorgio Cattini ha fin qui perfetta­
mente svolto il sub ruolo di sostituto, ma 
certamente poter contare su di lui per la 

marcatura di Caglieris, lasciando a Mar­
zorati il solo compito di regia, sarebbe fór­
se stata la mossa ideale per l'allenatore 
cantorino. Invece cosi sarà un duello alla 

?ari fra la vecchia volpe e il suo epigono.. 
luello quasi analogo a quello che opporrà. 

l'altro vecchio leone della Berloni, l'im­
marcescibile Pino Brumatti. a un'altra 
(giovane) mano calda del campionato, il 
«mitragliere» Antonello Riva. ••-'-••• 

' Nel duello dei piccoli si inseriranno gli 
altri, ali e pivot, con particolare riferi­
mento a Bariviera (che invecchiando mi­
gliora come i grandi vini) e a Sacchetti 
(punto fermo della nazionale di Gamba). 

L'altro gran duello di vertice dell'undi-
cesima giornata si svolgerà in terra di Ro­
magna tra la Recoaro e la lanciatissima 
Scavolini di Skansi: per la ex capolista 
romagnola, che viene da due sconfitte 
consecutive è un turno rischiosissimo. Im­

pegno ancora severo anche per il povero 
Bifiy, che riceve un Latte Sole in conti­
nuo crescendo di gioco e risultati. Un'al­
tra sconfitta perla banda Peterson ri-
selcerebbe davvero di compromettere un 
campionato che alla vigilia vedeva i mila» 
nesi fra i favoriti. 

L'ultima partita formato play-off è 
Ferrarelle-Carrera: uno scontro equili-
bratissimo che potrebbe dire di più sull'u­
scita dalla crisi della squadra veneziana. 

Gli altri incontri di A/1 sono Stnudy-
ne-Bancoroma, Cagiva-Bartolini e Jesus-
Benetton. • 

In A/2 entrambe le capoliste sono in 
trasferta, il San Benedetto a Siena e là 
«nonpiùimbattuta* Cidneo a Napoli: ci 
sembra che rischino di più i goriziani. 

f. def. 

Anche nell'usato 
i Concessionari Alfa Romeo ti danno 

più garanzie di tutti. 

Queste. 
Una garanzia completa che 

' dyra la imo^ 
_ Per un anno (o per 15.000 km) 
F£tmta come nuovo" è coperto da ì 
una speciale garanzia che assicura 
all'utente la più completa sicurezza: 
riparazioni, assistenza in Italia e 

| all'estero, traino e macchina in so­
stituzione. Tutto gratis. : i „; 

Assistenza gratuità in Italia 
e in Europa. 

^ ^ 1 £ : : v ^ : J • r ''. l. -' • 

Riparazioni gratuite dette parti 
ed elettriche* 

v Non importa da quale 
Concessionario Alfa Rom 
si compra 1 usato 
come nuovo": tutti 
offrono la stessa 
completa assistenza 
su tutto il territorio 
nazionale. E per eveni 
guasti all'estero, 
il Concessionario 
venditore rimborsa 

Fino ad un massimo 
di 5 milioni (con una 
ftanchigiadi 100;0001ire) 

i Concessionari Alfa Romeo si impegnano a 
ripristinareil buon funzionamento dei più importan 

ti (e più costosi) organi della vettura: motore, 
scatola cambio^sterzo, organi di trasmissione, impianto 
frenante e impianto elettrico. 

Gratis naturalmente. 

la spesa sostenuta 
dall'utente fino al valore 
di 1 milione. 

Gratis traino e 

Ali '"usato come nuovo** 
i Concessionari Alfa Romeo 
non chiedono un sì ma ne 
pretendono 49: un preciso 
check-up formulato dai 
tecnici della Casa. 
Solo dopo il superamento 
di questi 49 severi controlli, 
viene azzerato il contachilo­
metri e l'automobile può 
chiamarsi"usato come nuovo". 

11 CONTHOUlSULMOTOffl 

5 CONTBOm AVAHMHO, STERZO, SO-

9OÒNTIOÌU rom RUOTE E; GOMME 
fponps frani u n o nenoi o/uanivona, otcn 
• lopCM^ M M • prtnione, MonpcAuro e 

9 CONTÌGUI CARROZZERIA ESTERNA E 
HMTURE tdfERNE tawiina tnwmouoture. 

, pufizio obi* 

7 CONTROUlRMfWffOBETTRCOMfi-

4 CONTIGUI E SOSTITUZIONE TOTAIE 

oe VARI uoun 
donwnto ĉ Hff 

; La garanzia del-
l'"usato come nuovo 
prevede, in caso di 
guasto, il traino 
gratuito per 100 km fino al più vicino Concessionario 

Alfa Romeo ed una vettura 
in sostituzione, senza limiti 

di chilometraggio se il forno 
supera le 24 ore. 
Per questa assistenza 
l'Alfa Romeo ha 

predisposto uno speciale 
servizio "Pronto Alfa" 
aperto 24 ore 
su 24, tutti i giorni 
dell'anno. 

Usato còme nuovo 
AutomobB efi tutte te rc 

Tecnologia vìncente: Da sempre. 

. • « . » . - \ 

» 

•:À>i, 
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Si è svolto nella capitale libanese 

Incontro PCI-Arafat 
Invitato in Italia 

il leader palestinese 
Macaluso gli ha consegnato una lettera di Berlinguer - Manife­
stazione a Beirut in ricordo di Majed Abù Sharar, ucciso a Roma 

Riserve sul 
piano saudita 

del «fronte 
della fermezza» 

BEIRUT — I ministri degli 
esteri dei paesi arabi del 
«fronte • della fermezza» 
hanno preso una posizione 
comune sul piano di pace in 
otto punti proposto dal 
principe saudita Fahd nel 
corso di una riunione tenu­
ta recentemente ad Aden. 
Il settimo punto del piano, 
che prevede la coesistenza 
tra uno stato palestinese e 

Jiuello israeliano, è stato ri-
iutato in quanto contiene 

un implicito riconoscimen­
to di Israele. La notizia è 
stata data ieri dal giornale 
libanese «As Safir» citando 
una fonte araba. Secondo il 
giornale libanese nella riu­
nione di Aden (alla quale 
hanno partecipato i rappre­
sentanti dì Siria, Algeria, 
Libia, Yemen del Sud e 
OLP) si sarebbe inotre pro­
posto di aggiungere altri 
punti al piano di pace, e in 
particolare il riconosci­
mento dell'OLP come uni­
co rappresentante del po­
polo palestinese. Il Comita­
to esecutivo dell'OLP, riu­
nitosi ieri, ha intanto di­
scusso sul piano Fahd ap­
provando, a quanto affer­
mano fonti palestinesi, la 
posizione del «fronte della 
fermezza». 

i Dal nostro inviato / - * .' .— 
DAMASCO — Una delegazione del PCI — diretta dal compa­
gno Emanuele Macaluso, della Direzione — che si trova in 
Siria ospite del partito Baas arabo socialista, si è recata nella 

;.- giornata di. venerdì a Beirut per. incontrarsi con.il presidente 
del Comitato esecutivo dell'OLP, Yasser Arafat. Della delega­
zione1 fanno parte i compagni Renzo Trivelli del CC, Remo 
Salati, della sezione esteri, e lo scrivente. •.'••'< 
• L'incontro con Arafat si è svolto in un'atmosfera calorosa 
ed ha fornito l'occasione per discutere tutti i problemi relativi 
alla situazione del Medio Oriente, alla luce dei più recenti 

. sviluppi. Il compagno Macaluso ha consegnato ad Arafat una 
lettera del segretario generale del PCI, Enrico Berlinguer, 
con la quale, rinnovando l'espressione e l'impegno di solida­
rietà dei comunisti italiani con il popolo palestinese e.con 
TOLP, si rivolge al leader palestinese un invito a visitare 
l'Italia. Yasser Arafat ha accolto l'invito, confermando la 
volontà di approfondire ed estendere l rapporti con le forze 
democratiche italiane ed europee; il leader dell'OLP ha quin­
di ringraziato il PCI per la sua Iniziativa e la sua azione in 
favore della causa palestinese. 

Prima dell'incontro, che è avvenuto a tarda sera in uno 
degli uffici centrali dell'OLP a Beirut ovest, la delegazione del 
PCI aveva partecipato — In una sala dell'Università araba — 
ad una solenne manifestazione in memoria del dirigente pa­
lestinese Majed Abù Sharar, assassinato a Roma il 9 ottobre 
SCOrSO. ' - ' '••"•. -•• •• •; :•---.-.'- l ':•: •-••.' 

Fra gli oratori succedutisi alla tribuna uno dei primi è 
stato il compagno Macaluso. Salutato da un caloroso applau-

; so, 11 dirigente del PCI ha riaffermato la richiesta che sia fatta 
; pièna luce sulle circostanze e sulle responsabilità, politiche e 
materiali, del crimine; ed ha rinnovato l'impegno in favore 
della causa palestinése e della realizzazione in Medio Oriente 
di una pace giusta e duratura, che garantisca indipendenza e 
sicurezza a tutti i popoli della regione. • '-- --•*-" > «\ . 

Particolarmente atteso — alla vigilia del vertice arabo di 
Fez — era 11 discorso di Yasser Arafat. Il leader palestinese — 
evitando ogni diretta menzione del piano Fahd, ma riferen­
dosi evidentemente alle pressioni esercitate da varie parti 
sull'OLP perché si pronunci in un senso o nell'altro — ha 
tenuto a sottolineare l'autonomia del movimento palestinese, 
affermando che «nessuno può modificare le nostre decisioni o 
deviare il corso della nostra marcia, soprattutto per quanto 
concerne la questione del riconoscimento di Israele*. 

Giancarlo Lannutti 

Nell'intervista di un alto funzionario statunitense 

USA: alla studio 
r:> i\i\ 

W 

«misure» contro 
-» -• f . . ' 

Ribadite le accuse di \ aiuto alla guerriglia centroamericana 
Lopez Portillp si offre come mediatore fra Washington e l'Avana 

SAN JOSE — Ancora minac­
ce degli Stati Uniti, a Cuba. 
In un'intervista alla televi­
sione del Costarica, un alto 
funzionario del Dipartimen­
to di Stato americano, Myles 
Frenchette, ha - affermato 
che gli Stati Uniti «non in­
tendono tollerare l'avveriti*-
rismo cubano» in America 
Centrale e ha annunciato 
che, l'amministrazione Reà-
gan «sta studiando le misure 
che possono essere adottate 
per mutare il comportamen­
to internazionale della Cuba 
di Fldel Castro». 

Frenchette ha Inoltre ripe­
tuto le accuse di coinvolgi­
mento delle forze cubane nel 
movimenti di guerriglia del 
Guatemala e del Salvador ol­
tre che In Colombia e in Gia-

' maica, accuse di cui Castro 
ha più volte sfidato gli statu­

nitensi a fornire le prove. Il 
funzionarlo USA, che è're­
sponsabile In particolare del­
la sezione, affari cubani del ; 
Dipartimento di Stato, ha 
poi rincarato la dose aggiun­
gendo con tono da crociata: ; 
•L'amministrazione Reagan. 
è pronta ad aiutare se ciò le : 
viene richiesto. Questa è una 
lòtta, con gli Stati Uniti alla 
guida, cui tutti 1 paesi d o ­
vrebbero aderire. CI sono 
molti modi per agire nel con­
fronti- dell'attività cubana. 
Non solo prendendo le armi e 
combattendo.... Posso affer­
mare che vengono attual­
mente studiate molte opzio­
ni. Non sono in grado di dire 
quali saranno scelte perché 
francamente non lo so». 

Intanto a Città del Messico 
Il presidente José Lopez Por­
tino si è offèrto di fare da% 

mediatore fra Stati Uniti e 
Cuba, per far diminuire Ja 

• pericolosa tensione fra l due 
governi. -" <"—' -' . -". > • 

In un'intervista alla rete 
televisiva americana NBC, 
Portino ha affermato che il 
governo messicano è dispo­
sto a mettere Wàshington e 
l'Avana «in contatto» per tro­
vare «una soluzione pacifica 
ai problemi che 11 dividono». 

Il presidente messicano, 
che è molto preoccupato del­
le possibili conseguenze di 
un aumento della tensione 
nella regione' del Caralbi e 
nel paesi del Centro Ameri­
ca, ha aggiunto che l'even­
tualità di misure militari 
statunitensi contro Cuba, 
costituirebbe «un errore gi­
gantesco». Un blocco navale 
dell'Isola, inoltre, sarebbe a 
suo avviso completamente 1-
nefficace. 

In Brasile condannato «Lula» 
SAN PAOLO — Luis Ignacio 
da Silva,,il sindacalista brasi­
liano meglio conosciuto cóme 
«Lula», è stato condannato dà 
un tribunale militare, insieme 
ad altri dieci compagni, per a-
ver organizzato il grande scio­
pero dei metalmeccanici che 
nel 1980 bloccò per sei settima­
ne la produzione delle maggiori 
fabbriche di automobili. «Lula», 

che è leader del «Partito dei la­
voratori», contava di presentar­
si alle prossime elezioni politi­
che e si pensa che la condanna 
miri fra l'altro ; ad impedire 
questa candidatura. 

Dopo la lettura della senten­
za, che condannava undici dei 
tredici imputati a pene varianti 
dai due ai tre anni e mezzo di 
reclusione, fuori del tribunale è 
stata inscenata una manifesta-

di protesta. Sempre per 
sta, venerdì, circa 5000 

zione 
protesta, 
dei seimila lavoratori della 
Ford brasiliana hanno effettua­
to un'ora di sciopero. 

Tutti i condannati sono stati 
rimessi in libertà, in attesa del 
processo di appello. La senten­
za, hanno commentato espo­
nenti dell'opposizione, getta ul­
teriori dubbi sulla reale volontà 
di democratizzazione del gover­
no brasiliano. 

Il Ciad 
primo 

• Ì * M * » M B 

test per 
Mitter^ 

• • 

in 
Africa 

: : Un primo, contingente di 
800 uomini della Forza inte-
rqfricana di pace (tutti zàire-
si) è giunto in Ciad a sostitui­
re le forze libiche che, dopo 
l'intervento di un anno fa e il 
non.celato progetto di conso­
lidare la loro presenza nel 
paese, si scino ritirate. Un e-
lemento di tensione è dunque 
venuto meno in un'area così 
vasta da comprendere metà 

. del continente africano dall' 
Atlantico al Mar Rosso, dal 
Mediterraneo alla regione dei 
laghi. •' -••••'• '<' •v . . ; , ; - ; :v ' 

E indubbiamente una novi­
tà da salutare quella di un 
corpo di spedizione che si ri­
tira, abituati, purtroppo, co­
me siamo a vedere ormai non 
solo la violazione sempre più 
generalizzata dei • princìpi 
della non ingerenza, ma an­
che l'incancrenirsi, pericolo­
so per l'intero organismo del­
le relazioni internazionali, di 
situazioni'^ di crisi regionale 
susseguenti ad ognuna di tali 
violazioni. ( .• v c . 

Certo ilriiiro libico non è 
stato del tutto volontario,^ 
una decina di paesi africani 
che si sentivano minacciati 
dalle avventure di Gheddafi 
oltre alla nuova politica afri­
cana della Francia, hanno 
determinato le condizioni 
perché a questo sbocco si ar­
rivasse. '• Cionondimeno si 
tratta di un fatto da salutare 
e da prendere in qualche mi­
sura a punto di riferimento 
per analoghe situazioni di 
crisi nella stessa Africa e in 
Asia. 

La crisi del Ciad però non 
può davvero dirsi risolta con 
questo atto. Anzi il ritiro libi­
co ed il lento, troppo lento, 
arrivo nel paese della. Forza 
intèrafricana di pace, hanno 
lasciato spazio per una peri­
colosa iniziativa militare del-
Vàvventun'ero Hissène Habré 
,-r.rapitpre, come si ricorde­
rà, dir madame Claustre e as-
sassino-del mediatore france-
Jsèz-r*poi ripescato da Gi-
scarir il quale ad appena un 
anno dai drammatici scontri 
di Ndjamena e dàlia espul­
sione dal Ciad, sta ricondu­
cendo le sue FAN (Forze ar­
mate dèi nord) alla conquista 
delle regioni settentrionali. 
•'• L'iniziativa di Hissène Ha­
bré— e ci si chiede: sostenuta 

. da chi* — il quale proprio ieri 
ha assunto U controllo della 
importante città di Abéché, 
sta creando una situazione 
che non era prevista al mo­
mento della costituzione, sot­
tol'ègida dell'OUA, della for­
za intèrafricana. Questa do­
veva infatti garantire le con­
dizioni di pace, mentre si tro­
va ora a doversi impegnare in 
combattimento. Ma sarà di­
sposta à farlo? 
.-., «Si è già creata insomma, 
grazie ad una lentezza che 
qualcuno già giudica sospet~ 
ta,~ una situazione simile a 

?ueUa che aveva determinato 
intervento libico, e per di 

più in uri-contesto: regionale 
che vede emergere un nuovo 
inquietante fattore: la com-
óerizione tra la Francia di 
Mitterrand e gli* Stati Uniti 
di Reagan. Una competizione 
tra due visióni: diffìcilmente 
conciliàbili dei rapporti 
Nòrd-Sud, come delle rela­
zioni Occidente-Africa di cui 
si sono già visti i primi effetti 
con il golpe in Centrafrica. 
Furono gli stessi governanti 
socialisti di Parigi allora a 
denunciare il tentativo ame­
ricano. Un tentativo, dissero, 
di inserirsi nell'area dei paesi 
francofoni africani approfit­
tando del temporaneo vuoto 
creatosi con il passaggio dei 
poteri in Francia e puntando 
a perpetuare il controllo neo-
coloniale su quei paesi: sosti­
tuendosi alla Francia come 
partner principale di governi 
reazionari, o rovesciando re­
gimi disponibili al nuovo lin­
guaggio e alla nuova politica 
della Francia socialista. 

,. Una competizione che oggi 
vediamo riprodursi proprio 
nel Ciad. A Washington non 
si nasconde infatti Vintemio* 
ne di stabilire una presenza 
americana ai confini meri­
dionali della Libia e di affer­
mare la propria influenza in' 
una'regione dalia quale era 
storicamente assente. E di 
dùé giórni fa infatti l'annun­
cia che il governo americano 
si appresta a chiedere al Con­
gresso di approvare l'elargi­
zione di un aiuto logistico ed 
economico alla Forza intèra­
fricana. Gli Stati Uniti, ha 
affermato il portavoce del Di­
partimento di Stato Alan 
Romberg, •vorrebbero dare 
un aiuto concreto» ed ha ag­
giunto che non vogliono 'in­
viare truppe in Ciad' la­
sciando tuttavia capire che 
intendono inserire un certo 
numero di piloti e di tecnici 
dell'aeronautica militare nel 
trasporto e nei rifornimenti 
della Forza deU'OUA. 

GMMO Bimbi 

NELLE PIÙ IMPORTANTI 
V EDICOLE E LIBRERIE 

*v È IN VENDITA 
H I N T E R L A N D 

TRIMESTRALE DI ARCHITETTURA 
E URBANISTICA -

DIRETTO DA 
: G U I D O CANELLA 

HWw^ 
Ì.:N.. 

m 

1 
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DISEGNO E CONTESTO DELL'ARCHITETTURA 
PER LA GESTIONE OEOLI INTERVENTI 

SUL TERRITORIO 

NUMERO 17 

CAMPO DELL'ISTRUZIONE ì 

'•JUh. 
*-" '. ft»V* -5-cr^T^" ""-"*<»«/•».- -*;V- f - r̂ i**wi> r^ 

COMUNE DI CARPI 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licitazione priva­
ta per l'appalto lavori di «costruzipne delle opere di urbaniz­
zazione dei planivolumetrico P.É.E.P.. comprensorio Est-Cit­
tà, comparto 5». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L.206.358.100 
(lire duecento sejmilionitrecentocinquantottomilacento). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante licita­
zione privata fra un congruo numero di Ditte ai sensi dell'art. 
V. lettera a) della Leggé2 Febbraio 1973, n. 14 (offerte in 
ribasso, senza ulteriore miglioramento). 
Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune 
(C.so A. Pio, n. 91), possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro dieci (10) giornidalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. r 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE Al LL. PP. 

.. ;", (Giovanni Lodi) 

UNITA'SOCIO-SANITARIA 
IOCAUN.67 

'•''•' associazione dei comuni <S: 
• . Bollate, Cesate. Garbagnate M. . Limbtate * 

Novate M. . Seriago • 

: ~ ; ' : - ' " ; > " ";--:i" AVVISO DÌ ARRALTI .]':''[. ^ - ' ™ 
* ' À V s e n s i a e t e L R . ' 3 Ì . 1 2 7 Ì 9 8 Ò n. Ì 0 6 si fcrtfórma che questa Unita 

.Socio Sanitaria Locale indira Bcitazione privata per l'appalto dette seguenti 
forniture: • ; . ; - : . ; : ; : > ••'-••'". : 

-,• •' • valore presunto di fornitura 

FRUTTA E VERDURA 
PATATE , . -
FORMAGGI E LATTICINI 
POLLAME M GENERE 
SALUMI 
PANE 
LATTE PASTORIZZATO 
•MIRRO • 
FORMAGGIO GRANA 
CARM FRESCHE BOVINE 
PASTA- ' • • • ; • • '"'i -• 
Hot) --•• .•- '•:• 
VWODAPASTO(eatt.ctatt.eda 1/4) •. 
CAFFÉ* 
ACQUA MINERALE ' 
POMODORI PELATI . . 
OLIO AUMENTARE -
MATERIALE SENSXNLE RADtOGRAF. 
SERVIZIO DI PULIZIA 

L. 429.000.000 
L. 45.000.000 
L 210000.000 
L. 230.000.000 
U 160.000.000 
L. 162.000.000 
l_ 160.000.000 
L. 36-000.000 
L- 34.000.000 
L. 72S.000.000 
L. 41.000.000 
L. 60.000.000 
L. 34.O0O.000 
L. 13.000-000 

• " . L. 10.000.000 
L. «.000,000 
L. SO.0O0.O0O 
L. 500.000.000 
L. 215.000.000 

Le domande di partecipazione redane su carta da botto da L. 2 . 000 -
' dovranno pervenire sB'Ùffìcio di Oircgionc-Coarolnamentò Amministrativo 
Viale Forlanini. 121 Garbagnate Milanese telefono 0 2 / 9 9 5 5 6 1 3 - entro 
quindici gnmi dada data di pubMcaikjne del presente avviso. ; : 

- Tali domande dovranno essere corredate dote referenze. -
. Per la fornitura di pellicole radngrafiche le ditte interessate dovranno 

produrre listino ufficiale che iOustri l'ampiezza dola produzione offerta. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di invitare queSe dftt* che a suo 

giuduio riterrà idonee a parteciparvi. : - ? -_ - ; 

IL PRESIDENTE 
;:. •. ?,;>•-. / - - VWGRJOVANf-UJ 

Il futuro 
dei Pinot e 

rosa. 

u 
tosa 

Primaria Comp*s»na di Assacvanora 

per zona Piemonte e zona Veneto 

LINI 
per la rete «gtndale-
& nchede ptu-ienn*k» esparìenta. %t 
onte jnquadrarnerMo e retrtxxnone 
comflkWNi**«* re»* capaciti. 
Incfsiuar* cufictAjm vita*: Cascia po­
sta** AO 1705 • R*. 100 - 40100 
BOLOGNA 

A due anni dalla morte di 

OTELLO MARILÙ 

Lotto 
Estrazioni dei 2 1 riovernore 1981 

Bari 
Cagliari 
f'nomo 

Torino 

78 85 
16 89 
41 88 
28 5 
31 40 
25 38 
55 85 
34 82 
37 8t 
24 80 

90 37 
58 18 
21 7 
44 33 
4 65 
9 18 
82 88 
81 90 
• 59 
89 78 

paapoK R 
noma 8 

38 2 
34 1 
49 X 
89 1 
78 X 
67 1 
47 X 
86 X 
66 X 
49 1 
- X 
' 2 

LE QUOTE: 
Ai punti 12 I» 41.559.800; ai 
punti 11 L 647.200; ai punti 
10 L. 57.000. 

te ricarrJar«oai com-
L. 30.000 per 

1981 
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Concluso il congresso dei sindacati USA 

ma senza una politica 
Una tribuna di denuncia contro le ingiustizie della politica economica e sociale del 
presidente, ma, difficoltà a diventare guida del movimento di opposizione 

".! 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — // congresso 
dell'AFL-CIO, la confedera­
zione dei sindacati america­
ni, si è chiuso dopo una torna- • 
ta oratoria di quattro giorni 
che nessuno potrebbe one­
stamente definire come un di­
battito politico. Quest'assem­
blea di un migliaio di delegati, 
in grande maggioranza anzia­
ni, uomini e di pelle bianca, è 
stata molte cose ma non è riu­
scita a dare una risposta alla 
questione centrale che sta og­
gi di fronte al movimento ope­
raio del paese più industria­
lizzato del mondo: costruire 
un programma, una prospet­
tiva vincente, una guida ade­
guata al potenziale di opposi­
zione che un anno di reagani-
smo è riuscito a.suscitare do­
po la sconfitta di Jimmy Car­
ter e dei democratici. 

Il congresso, convocato in 
coincidenza'con il centenario 
dell'organizzazione, è stato 
innanzitutto una grande tri­
buna di denuncia contro le in­
giustizie e i guasti che la poli­
tica economica del presidente 
repubblicano ha provocato 
nel corpo sociale e particolar- . 
mente ai danni della parte 
più povera e meno proietta -
della popolazione, oltre che 
dei lavoratori sindacalizzati 

che qui sono ai livelli della' 
classe media. Il gruppo diri­
gente ha fornito una cassa di 
risonanza a questo coro di la­
mentele e di denunce contro il 
presidente più ostile al man- : 
do del lavoro che sia entrato 
alla Casa Bianca da mezzo se­
colo in qua. Solo per essersi 
sintonizzati con gli umori del­
la base, Lane Kirkland e i suoi 
collaboratori - hanno dimo­
strato (smentendo Reagan) di 
avere saldamente in pugno V 
organizzazione. Ma occorre 
aggiungere che VAFL-CIO se­
leziona i suoi quadri non sulla 
base di una lotta politica, né 
misurando i contributi che i 
dirigenti sono capaci di forni" 
re, alla elaborazione della 
strategia sindacate, ma sem­
plicemente attraverso gli au­
tomatismi di una carriera bu­
rocratica senza scosse. 

Questa non è una sorpresa,. 
ma colpisce chela forza della 
tradizione e • dell'abitùdine 
non sia stata soverchiata dal 
ribollio di Un movimento di 
protesta sociale che pure si è 
espresso con straordinaria 
fantasia e con grande vitalità 
nella sfilata del «Solidarity 
day», a Washington il 19 set­
tembre. Net consiglio esecuti­
vo, di 35 persone, i nuovi elet-

. ti sono appena cinque, tra cui 
una donna nera, Barbara Hu-

ichinson, dirigente del sinda­
cato dipendenti statati, la '• 
prima donna di colore che ar- '• 
riva al vertice della confede­
razione. 

Ciò che si usa chiamare di­
battito congressuale non e-
sprime né un pensiero politi­
co né una dialettica tra posi­
zioni che si confrontano.. È 
una mera esercitazione orato­
ria secondo alcuni schemi ca- •-
nonici. L'oraiqre (spesso, an- • 
zi, l'uomo ombra che gli scrive' 
il discorso) deve combinare' 
assieme un tanto di enfasi vò- . 
lontaristica, un tanto di iro­
nia contro l'avversario (che 
questa volta era, a turno, un 
personaggio dell'amministra­
zione, da Reagan a Stockman, 
a Weinberger, eccetera), un 
tanto di battute sarcastiche, 
un tanto di belle promesse: 
insomma, una mistura stereo­
tipata che si insaporisce solo 
quando un leader (magari 
Ted Kennedy) è in grado di 
sollevare oltre la media te 
proprie capacità oratorie. In­
somma, il congresso dei sin­
dacati, in coerenza, del resto, 
con ta tradizione, è stato una 
passerella di personaggi e non 
l'occasione per elaborare una 
strategia. Non c'è stato nes­
suno che abbia contestato la . 
leadership, né si può dire che 

si sia riflettuto sull'esperien­
za-vissuta dall'organizzazio­
ne. E ciò pèrche chi dirige am-, 
ministro l'esìstente, è un bu­
rocrate o un boss. Attraverso 
quali voci nuove parlavano le 

• forze nuove che pure si erano 
espresse appena due mesi fa 
nella grande sfilata contro il 
reaganismo? E quali quadri 
ha fatto emergere l'esperien­
za sofferta dai licenziati per 
la crisi dell'auto, dalle vittime 
dei tagli all'assistenza socia­
le, dagli operai colpiti dai tra­
sferimenti di fabbriche! Sono 
domande restate senza rispo­
ste in questa assemblea che 
rassomigliava a un congresso 
di impiegati di una società di 
asiicurazione contro gli ec­
cessi del capitalismo piutto­
sto che al congresso di una 
delle più potenti organizza­
zioni sindacali' esistenti al 
mondo. 

Eppure la politica è entra­
ta al congresso, sia pure in 
modo improprio. Qui c'è staio 
il primo scontro tra l'ex-vice 
presidente Walter Mondale e 
l'ex antagonista di Carter, 
Ted Kennedy, in vista delle 
primarie per la candidatura 
democratica del 1984. Il con­
fronto, se si deve 'giudicare 
dal calore \e dalla frequenza 
degli applausi, è stato vinto 

con distacco netto da Kenne­
dy. Inoltre, il congresso ha 
confermato che VAFL-CIO 
intènde gettare tutto il peso 
dèi movimento sindacate dal­
la parte del partito democra­
tico; mobilitandosi per recu-
perare i voti che in una pro­
porzione cento) andarono a 
Reagan invece che a Carter 
nell'ultima battaglia presi­
denziale. Il sostegno sarà an­
che di natura finanziaria e a 
tale scopo sono stati aumen­
tati i contributi che i singoli 
iscritti sono tenuti a versare e 
che immetteranno nelle casse 
del partito democratico un 
milione di dollari l'anno (qua­

si un miliardo e 200 milioni di 
lire). Insomma, il movimento 
sindacale, pur tra crescenti 
difficoltà resta una organiz­
zazione potente, un gruppo di 
pressione capace di negoziare 
il proprio sostegno con il par­
tito democratico e con il can­
didato presidenziale che a 
suo tempo sceglierà di soste­
nere (per ora i teaders dell'A-
FL-CIO sembrano indifferen­
ti e neutrali tra i vari possibili 
contendenti). Ma se pure fa 
più politica di prima, l'im­
pressione è che il movimento 
sindacale la faccia in modo 
subalterno. 

Aniello Coppola 

Mentre continua la catena dei delitti terroristici 

«Ultra» protestanti 
-y ••••-?• '-*•.•> '-•'•••: -••--. '-'•• '-u- •- • ••..- e l i - - - ..• *• ^ v ••.••.*••••• 

tentano un'altra prova 
di forza nell'Ulster 

La «giornata d'azione» lanciata da Paisley non è appoggiata 
dagli unionisti - Primate irlandese condanna gli estremisti IRA 

,__;•• L'affare de B 
ÀI processo per l'assassinio del principe francese gravi accuse a;Poniatowski, ex ministro degli Interni di Giscard d'Estaing 

diventa Watergate 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Bomba ieri al pro­
cesso de Broglie, il prìncipe gi-
scàrdiaho assassinato cinque 
anni fa sullo sfondo di loschi 
traffici politico-finanziari di 
cui era notoriamente al centro. 
dopo essere stato una dèlie fi­
gure dominanti del regime del­
la quinta-repubblica. -<:;•-. 

Dinanzi ad un uditorio allibi­
to, dopo più di una settimana 
di dibattimento che non èra u-
scito dai 'binari della routine ' 
più scontata, il presidente della 
corte d'assise Giresse ha bru­
scamente aperto gli occhi sco-
1>rendo e confermando ciò che 
a stampa e il mondo politico 

andava dicendo fin dall'indo­
mani del crìmine: la polizia ha 
nascosto informazioni e docu­
menti alla giustizia; l'ispezione 

generale di polizia (la polizia 
delle polizie) è rimasta «sorda e 
mutai; i servizi segreti non han- : 
no compiuto il loro dovere. Ma 
soprattutto, e qui Io scandalo 
poliziesco diventa eminente­
mente politico e di regime, l'ai-
lora ministro degli Interni Mi­
chele Poniatowsiri giscardiano, 
di ferro e braccio destro dell'al­
io» ̂ presidente dèlia repubbli­
ca Giscard d'Estaing amico di 
de Broglie e con lui fondatore 
del partito del presidente sape­
va tutto e «ha mentito per omis­
sione» trasformando questo «af­
faire» apparentemente di «cri­
minalità comune* in una «Wa­
tergate francese». 

La bomba fatta esplodere ie­
ri dal presidente Giresse rischia 
di far crollare la settimana 
prossima, quando comincerà 1' 
interrogatorio dei testimoni e 

dello stesso ex ministro Poma-
tòwBlrì, il muro di omertà che 
copre da anni il vero movente 
di questo assassinio per il quale 
sul banco degli accusati siedo­
no oggi soltanto gli uòmini di 
mano. Il presidente Giresse, 
con una procedura forse insoli­
ta ma coraggiosa reonrtìnqùe 
entro i limiti delle sue compe-;. 
tenie ha voluto mamieatare, 
senza equivoci la intenzione di 
sollevare il coperchio di una 
pentola'ché ribolle in sordina 
da anni e fare scoppiare «te Ve­
rità', come ha ripetuto a più 
riprese ieri, -con una V maiu-
scota». •:' v 

Questo processo, ha detto in 
sostanza il presidente della cor­
te d'assise, concerne un affare 
la cui vittima, che porta un nó­
me prestigioso e che aveva ac­

quisito ad un certo punto una 
notorietà politica, era stata ab­
battuta su un marciapiede co* 
me se si trattasse di un regola­
ménto di conti tra gente della 
malavita. Ma l'affare è tutt'al-
tro che comune. Si tratta in ef­
fetti di «U» rivelatore», di un 
grande scasatalo dt-tefune. E 

della pouaa che d ora in poi M 
tenterà di sapere perché essa 
hjrconsidétato la giustizia «co­
me un elemento di nessun con­
to» nascondendo azioni e con-. 
nessuni che hanno forse irre­
parabilmente imbrogliato le pi­
ste deU'indagine. Ma soprat­
tutto si vorrà sapere perché fl 
ministro degli Interni ha coper­
to questi «vuoti». Il più rivelato­
re, quello che ha fatto dire ieri 
al presidente della corte che 
Poniatowski è un mentitore 

V-V-v.'; • cU-ìit-'^x-t .».. 
«per omissione», e che fa appa­
rire l'affare come ùria' Waterga­
te francese, riguarda il compor­
tamento del ministro degli. In­
terni all'indomani del crimine. 

Nei settembre del 76, tie 
mési prima cioè dell'uccisione 
di de Broglie, PonUtowaid era 
sUtO^ntessÒ al corrente' di uri' 
rapporto di polizia nel quale si 
faceva menzione di un progetto 
per assassinare il principe nel 
quale tra l'altro si facevanolvo-
mi e cognomi di mandanti e 
probabili killer* (parte dei qua­
li siede oggi sul banco degli ac­
cusati). Il ministro degli Interni 
non ne fece nulla, non prese al­
cun provvedimento a protezio­
ne della vita del personaggio 
che prima di divenire un traffi­
cante da «tenere in disparte» 
era pur stato una figura di pri­

mo piano del governo e del regi­
me. E quando il progetto crimi­
nóso fu realizzato Poniatowski 
coprì la direzione di polizia che 
evitò di trasmetterlo all'autori­
tà giudiziaria. ' ' -
: Fu un semplice incidente di 

percorso, come «'sostenne al 
moménto iti cuiril-Canard en-
chaìne rivelò resistenza di quel 
documento,'o1 non piuttosto 
una precisa volontà di coprire il 
•vero movente di un crimine di 
regime? E su questo che con la 
bomba Giresse si. cerca final­
mente di fare luce. Non è mai 
Uojppo tardi, come si legge oggi 
su qualche giornale che vede 
anche in questo coraggioso at­
teggiamento di un alto magi­
strato l'aria nuova del cambia­
mento del 10 maggio. 

Franco Fabiani 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Accresciute; 
tensione ' nell'Irlanda - ' del 
Nord (Ulster): il pericolò tor- < 
na a segnalarsi dalle ali estre­
me dì una comunità divisa, 
(l'IRA repubblicano*cattoli-
ca, da un lato; le organizza­
zioni unioniste protestanti, 
dall'altro), mentre si rinno­
vano da ogni parte gli appelli ' 
alla moderazione e alla cal­
ma. "••"•'• .-.•'.. 

Negli ultimi undici giorni, 
si sono registrati undici delit- ' 
ti di particolare ferocia, le cui 
vittime, in maggioranza, sono 
cittadini protestanti appar­
tenenti alle unità territoriali 
dell'esercito UDR. Fra gli al­
tri, una settimana fa, è stato 
bàrbaramente trucidato, 
mentre teneva una conferen­
za, il deputato Robert Brad­
ford, esponente del Partito. 
unionista ufficiale. : :. 
"Nella scìa di questa san­

guinosa e oscura catena di as­
sassinile ritorsioni, i diversi 
settori politici che compon­
gono lo schieramento prote­
stante hanno ripreso l'agita­
zione, accusando di 'debolez­
za' il governo inglese, con­
dannando l'apparente «iner­
zia» a cui sono vincolate le 
forze dell'ordine, stigmatiz­
zando infine ogni possibile 
tentativo di ~ riconciliazione 
con i rappresentanti cattolici 
e l'amministrazione de)la Re­
pubblica d'Irlanda. : -w 
,- Recentemente— come è 

nòto ~ Londra aveva con­
cordato con Dublino la crea­
zione di un Consìglio unito 
per tutta l'Irlanda, la pro­
gressiva liquidazione di ogni 
frontiera ..economica < fra le 
duellarti del paese, il poasibi- f 
le avvio di una ricomposizio-> 
ne politica generale. Ed è 
questo il piano che l'opinione -
protestante (al Nord) teme. 
come eventuale 'cedimento» 
e come effettivo "tradimen­
to» dei suoi interessi specifi­
ci. ;;-••-;.••"• - , - - - . • , • • : - - - :•• ; 

L'orrenda serie di delitti, 
uno al giorno, in questi ultimi 
undici giorni, è naturalmente 
servita a rafforzare la voce 
degli ultra in campo prote­

stante. Londra ha cercato di • 
rispondere alle critiche con V 
invio di un altro contingente. 
di truppa: 600 soldati per il 
-pronto impiego» lungo le 
zone di confine fra nord e 
sud. Ma i leaders protestanti 
dicono che si tratta solo di un 
«alibi» da parte inglese. Il re­
verendo Paisley, capo di una 
frazione dissidente unioni­
sta, cerca di trarre vantaggio 
dalle circostanze mettendosi 
alla testa del movimento di 
protesta. 

Per domani, lunedì, è stata 
indetta una -giornata d'azio­
ne» che — secondo quanto 
ha detto Paisley — dovrebbe 
rendere -ingovernabile» la 
regione nord-irlandese. Ma 
allo sciopero ultra non hanno 
finora aderito le organizza­
zioni di base operaie (cantieri 
navali Harland and Wolff dì 
Belfast, le centrali elettriche, ; 
la metalmeccanica né le for- _, 
inazioni paramilitari dell'U-
DA. Queste ultime, hanno 
mobilitato le forze, accelera­
to i preparativi per un inter­
vento (ritorsione armata con­
tro 11RA): ma negano fiducia 
a Paisley, il quale sta azzar­
dando il suo futuro politico 
sul risultato della dimostra- : 
zione di lunedì. A questa pro­
va di forza è venuto a manca­
re anche l'appoggio degli u-
nionisti ufficiali (il partito 
dello scomparso deputato 
Bradford), il cui leader, Mo-
lyneaux, si è praticamente 
dissociato. L'estremismo di 
Paisley rischia dunque di ri­
manere isolato. 

! Sull'altro versante, quello 
cattolico, ha, frattanto, pro­
dotto notevole impressione 
l'appello ' del cardinale O' 
Fìaich, primate delia-Chiesa 

.cattolica d'Irlanda/v che ha 
sconfessato TIRA, bollandola ' 
come strumento di violenza e 
terrorismo: -Ogni sostegno 
ad una organizzazione del 
genere — ha sottolineato il 
cardinale — è peccaminoso 
e, nel caso là cooperazione 
prestata sia di sostanziale 
entità, si tratta di un pecca­
to mortale». 

Antonio Broncia 

Il «caso Alien» 

Accuse al 
consigliere 
di Reagan: 
ha preso 

anche 
«regali ni»? 

TOKIO — Il «caso Alien». 
cioè l'inchiesta sui rapporti 
personali e d'affari intrat­
tenuti dal consigliere per la 
sicurezza del presidente 
Reagan con il Giappone, si 
arricchisce di nuovi parti­
colari. Ieri il quotidiano di 
Tokio Mainichi scriveva 
che, oltre ai mille dollari 
accettati «a nome» della 
first lady Nancy Reagan 

Er una intervista da lei ri-
sciata a un giornale fem­

minile giapponese e poi 
«scordati» in cassaforte, Al­
ien avrebbe ricevuto per­
sonalmente, . e accettato 
senza problemi, due orolo­
gi «Seiko» per un valore di 
330 dollari. Il «regalino» sa­
rebbe stato offerto dalla 
giornalista che aveva chie­
sto l'intervista alla moglie 
del presidente USA. -

Alien non solo avrebbe 
accettato i due orologi, ma 
avrebbe evitato anche di 
pagare le tasse che — come 
prevede la legislazione sta­
tunitense — debbono esse­
re versate da tutti i funzio­
nari pubblici che ricevano 
regali di valore superiore a 
cento dollari. 

La circostanza, che certo 
non mette in ottima luce il 
comportamento di Richard 
Alien, peraltro già abba­
stanza «chiacchierato» per 
il ruolo di sospetta media­
zione che gli viene attribui­
to nei confronti di alcune 
grandi industrie automobi­
listiche nipponiche, è stata 
confermata, sempre-ieri, da 
un'intervista rilasciata all' 
Associated Press da Fuyu-
ko Iamisaka. la giornalista 

' che ottenne l'intervista con 
là signora Reagan. • 

Sempre ieri, da Wash­
ington si è appreso che 
nell'entourage presiden­
ziale sarebbe stata aperta 
una indagine specifica sul 
comportamento di Alien. 

GRAZIE Al GBJJIERIARTIGIANI 

ti: 
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Centomila persone in piazza a Timisoara 

In Romania cortei per la 
• ' ' ' • • - ' - ; • • • • 

ripete: no ài missili in 
Il presidente ha ribadito le sue note posizioni sul dialogo tra l'Est e l'Ovest nel colloquio con una 
delegazione italiana - E' stata proposta Bucarest come sede di una conferenza sul disarmo 

Con la visita di Jospin , 

Più stretti rapporti 
PSI-PS francese 

ROMA — In una conferenza 
stampa a Roma i segretari del 
PSI e del PS francese, Craxi e 
Jospin, hanno detto che è «an-
cora più stretta» la collabora­
zione tra' socialisti italiani e 
francesi, dopo le due giornate 
di incontri in Italia che hanno 
confermato la volontà dei due 
partiti di assumere posizioni 
comuni sulla politica interna­
zionale, nell'ambito del sociali­
smo europeo. Il capo della dele­
gazione del PS francese ha con­
cluso ieri la sua visita in Italia 
con una colazione dal presiden­
te Pertini al Quirinale. Pertini 
— ha detto Jospin — -oltre ad 
essere il Presidente della Re­
pubblica italiana è un sociali' 
sta, e lo sentiamo molto vicino. 
Il popolo francese ha di lui 
grande stima e rispetto: •'•"• 

Tracciando un bilancio del 
lavoro di questi due giorni, sia 
Craxi che Jospin hanno confer­
mato ai giornalisti le posizioni 
largamente comuni dei due 
partiti. Si è parlato dello svi­
luppo delle relazioni tra Italia e 
Francia, del ruolo dei due paesi 
nella Comunità europea,, della 
sicurezza e cooperazione nelle 
regioni del Mediterraneo, dei 
problemi del sottosviluppo, di 
temi econòmici e istituzionali, 

constatando una sostanziale i-
dentità di vedute (•larghissima 
convergenza e identità di vedu­
te», hanno detto Craxi e Jo­
spin). i.- •, 

I due partiti hanno anche 
concordato una serie di impe­
gni comuni: 1) scambi di opi­
nioni ed esperienze tra gli am­
ministratori locali; 2) confronto 
comune sui problemi della lotta 
alla disoccupazione e le relazio­
ni industriali; 3) confronto di 
esperti sui problemi della giu­
stizia; 4) scambio di esperienze 
e presenze ai seminari di for­
mazione; ' 5) partecipazione 
francese al seminario del.PSI 
sul programma socialista; 6) 
confronto di esperti sui proble­
mi agricoli; 7) celebrazione del 
centenario della morte di Gari­
baldi, con una iniziativa a Di-
gione, in Francia; <•'-'•'' • 

In riferimento ai negoziati 
sul disarmo, Jospin ha precisa­
to il diverso ruolo della Francia 
in occidente e della propria 
«forza di dissuasione», ha ricor-
. dato che la Francia non fa parte 
del sistema integrato NATO, r 
ma ha confermato una identica 
posizione a quella del PSI sul-
ì'topzione zero». «L'equilibrio 
delle armi strategiche deve es­
sere cercato al punto più bas­
so», ha detto Jospin. .: - • 

Processo per l'attentato a Sadat 
IL CAIRO — I quattro componenti il commandó che;il 6 
ottobre uccise il presidente egiziano Sadat e altri sette digni­
tari, sono comparsi ieri davanti alla Suprema Corte Militare. 
L'udienza, esperite le formalità di rito, è stata aggiornata al. 
30inovembre. Assieme ài quattro esecutori materiali tìelPa£< 
s&sslnio, siedono sili banchi degli accusati altri Ì9 presunti. 
complici. Tutti rischiano la péna dfmort&'L^iticib chè'ospl- * 
ta le-udienze del processo, la caserma di Al Ahfnar, è stato 
trasformato in un vero e proprio bunker, presidiato da para­
cadutisti e agenti della polizia militare. 

Nixon «riabilitato»? 
WASHINGTON — Dopo più di sette anni, da quando Richard 
Nixon si dimise dalla presidenza degli Stati Uniti per lo scan­
dalo Watergate, un suo ritratto è stato appeso nell'aula della 
Casa Bianca che ospita la collezione dei ritratti presidenziali. 
Anche quello di sua moglie .Pat è stato regolarmente ac­
quistato ed esposto. I due dipinti, opera del pittore di Dallas 
Alexander Clayton costano ciascuno 15.000 dollari (oltre 15 
milioni di lire). . • • . . . . • - . - • . 

I l prestigio di Eanes 
LISBONA — Il presidente della Repubblica Eanes è l'unico 
leader politico la cui popolarità è in ascesa in Portogallo, 
malgrado gli attacchi cui è sottoposto sempre più spésso da 
parte dei partiti di governo. E* quanto emerge da un sondag­
gio di opinione svolto nel paese nei giorni scorsi. Il motivo 
della sua popolarità è la sua coerenza in difesa delle libertà 
costituzionali.. •• . '•*'• ' . - • ' . ' "*•-"' 

Il Polisorio libera Cuelta 
ALGERI — Un comunicato da Algeri del Fronte-Polisario 
annuncia che le località strategiche di Guelta Zemmour e di 
Bir Anzaran nel Sahara occidentale sono statesliberate. In* 
tanto, là «commissione di decolonizzazione» dell'ONU ha ap- ; 
provato una risoluzione in cui chiede alle due parti in conflit­
to, Marocco e. Polisario, di «iniziare negoziati per un cessate il 
fUOCO». . ; . . . . . . t - v - . - -

«Ottimismo» ia Cina 
PECHINO — Il vice-presidente'del partito comunista cinese 
Deng Xiaoping si è detto «ottimista» sulla situazione mohdia- ' 
le durante i suoi colloqui con il leader .della DC bavarése 
Strauss in visita in questi giorni in Cina. È la prima volta che 
un dirigente cinese non parla della «inevitabilità» della terza 
guerra mondiale. . "̂ ; 

Riunione del Patto di Varsavia : 
VARSAVIA — Avrà luogo a Bucarest, all'inizio di dicembre, 
la prossima riunione dei ministri degli esteri dei paesi mem­
bri del Patto di Varsavia. • \ - . 

BUCAREST — Nuove mani­
festazioni per la pace e il di­
sarmo in Romania, mentre il. 
presidente Nicolae Ceause-
scu è tornato ancora una 

. volta a formulare le sue prò* 
; poste per la non installazio­
ne di nuovi missili a medio 

' raggio nucleare in Europa e 
per il ritiro di quelli già e s i ­
stenti. 

Le manifestazioni si sono 
svolte! ieri, in diverse città 
della Romania, riprendendo 
contenuti e slogan di quella 
avvenuta a Bucarest qualche 
giorno fa. Il raduno più im­
ponente — riferisce l'Ager-
press — si è avuto a Timisoa­
ra, presso i confini unghere­
se e jugoslavo, dove sono sce­
si nelle strade circa 100 mila ' 
persone, ma anche in altre 
città e persino nei piccoli 
centri ci sono stati cortei e . 
marce per là pace. 
• Ieri, intanto, il presidente 
Ceausescu •' è tornato - sulle 
sue note posizioni in materia 
di disarmo. L'occasione gli è 
stata fornita dalla visita, che 
è cominciata mercoledì scor- \ 
so, di una delegazione italia­
na, guidata dal sottosegreta-. 
rio agli Esteri on. Bruno Cor­
ti, che partecipa ai lavori del­
la nona sessione della com­
missione governativa mista 
per la cooperazione econo­
mica, industriale e tecnica i-
talo-romena. • • -, • •. 
- Durante il suo incontro 

con la delegazione italiana, 
Ceausescu ha espresso la «vi-. 
va preoccupazione» del go­
vernò di Bucarest per il dete­
rioramento della situazione 
internazionale, dovuto — ha 
detto — alla politica di forza 
e di divisione del mondo in 
sfere di influenza. Ha ag­
giunto, quindi, che non sol­
tanto i governi, ma anche 1' 
opinione pubblica dei paesi 
europei deve essere mobilita­
ta in una azione comune per 
la difesa della pace. La Ro­
mania — ha detto ancora 
Ceausescu — '. considera 
compito primario della sua 
politica estera la ripresa e il 
rafforzamento della' disten­
sione in^Europa e nel-mondo,-
nonché la piena riafferma-: 
zionè di ogni valida iniziati­
va di pace.. . -

A questo proposito, il lea­
der rumeno ha valutato fa­
vorevolmente la ripresa dei 
negoziati tra l'Unione Sovie­
tica e gli Stati Uniti, auspi­
cando che le prossime tratta­
tive di Ginevra sugli euro-

' missili conducano a risultati 
positivi.. È a questo 'punto 
che Ceausescu ha ribadito la 
posizione del governo di Bu­
carest, già formulata in pas­
sato, a favore della non in­
stallazione di nuovi missili 
nucleari a medio raggio in 
Europa e del ritiro di quelli 
già esistenti. Pur se non li ha 
citati,.il riferimento è, ovvia­
mente,, da. un lato ai Per-
shing 2 e ài Cruise che la NA­
TO ha deciso di collocare In 
Gran' Bretagna» Germania 
federale, Belgio, Olanda e I-
talia e, dall'altro, agli SS-20 
schierati in URSS e puntati 
sull'Europa occidentale. 

La Romania, come è noto, 
è l'unico paese del blocco o-
rientale che abbia espresso, 
finora, posizioni simili. . 

Il presidente rumeno è poi 
tornato sulla questione dei 
negoziati Est-Ovest. È indi­
lazionabile -r- ha detto — 1* 
avviò di una trattativa seria 
che abbia come obiettivo fi­
nale la smobilitazione dei 
blocchi militari contrappo­
sti: qualunque passo verso 
questo traguardo, attraverso 
un disarmo progressivo ed e-
quilibrato —in primo luogo 
nucleare — dev'essere ap­
poggiato con ógni mezzo dai 
governi europei dell'una e 
dell'altra parte. Per questo è 
necessario impegnarsi tutti 
perché alla conferenza di 

Madrid si giunga a risultati 
positivi, con l'approvazione 
di un documento «di sostan­
za ed equilibrato». Ceausescu 
ha anche aggiunto che sa­
rebbe opportuno che a Ma­
drid si arrivasse alla decisio­
ne di convocare una confe­
renza per 11 disarmo europeo. 
La Romania — ha concluso 
rinnovando una proposta 
che aveva già formulato 
qualche tempo fa — è pronta 
a offrire la candidatura di 
Bucarest come sede per que­
sta conferenza. 

L'annuncio dell'Ufficio politico • ( * 

Si riunisce di nuovo 
venerdì il CC POUP 

Ordine del giorno: riforma dell'economia e piano 
; - ' . - - • : / ,v,-t v.*: ;•..-=•- • 
VARSAVIA — SI riunirà venerdì prossimo la sesta sessione del 
CC del POUP con all'ordine del giorno «i compiti del partito per 
superare la crisi, per l'introduzione della riforma economica 
nonché per la realizzazione del piano per l'anno prossimo». La 
decisione è stata presa venerdì dall'Ufficio politico. . -
' Per quello'che riguarda i temi sociali della crisi, in un'intervi­

sta a Zycie Warszàwy, il ministro del lavoro Antoni Rajkiewicz' 
h'a indicato concie tra i principali compiti del suo dicastero quello 
di prevenire una possibile disoccupazione di massa, pur sottoli­
neando che la situazione resta abbastanza buona. Preoccupazio­
ne è stata espressa dal ministro per la lentezza della riforma nel 
settore statale e dell'amministrazione industriale dove esiste «u-
n'inflaziorte dell'impiego» e dove è necessario trasferire un certo 
numero di lavoratori all'agricoltura e ai servizi. • 

Priorità secondo il ministro deve essere poi data alla soddisfa­
zione dei bisogni fondamentali delle fasce più deboli della socie­
tà (vecchi, ragazze madri, famiglie numerose, ecc.), mentre posi­
tivo è il giudizio sull'emigrazione all'estero (90.000 sono i polac­
chi emigrati di recente). 

Continua la crescita 
- • - • • 

Rispettato il piano 
economico nella : RDT 

Si registrano ritardi nel settore dell'agricoltura 

Dal nostro.'corrispondente 
BERLINO — Nonostante i 
problemi crescenti-che deri­
vano dalla crisi delle fonti e-
nergetiche e di matèrie prime,' ' 
la RDT intende realizzare gli 
obiettivi di créscita che erano 
stati indicati dal Congresso 
della SED dell'aprile scorso. È 
questa un'indicazione positiva. 
all'interno dell'area del Co-' 
mecon dominata invece da 
una congiuntura negativa. 

A conclusione di due gior­
nate di discussione, il CC ha 
approvato i progetti del piano 
economico per il quinquennio 
1961-85 e del piano economico 
del prossimo anno, in cui re­
stano ferme le previsioni di 

crescita del 28% (rispetto all' 
anno scorso) del reddito nazio­
nale, del 31% della produzione 
industriale, del 18% dei mate­
riali di costruzione, del 29%. 
della produttività del lavoro 
in industria. Stesso discorso 
anche per la prevista costru­
zione di seicentomila nuove a-
bitazioni e - dell'ammoderna­
mento di altre trecentoqua­
rantamila: la politica di incre­
mento dell'edilizia abitativa 
•rimane — ha detto Erich Ho-
necker — come punto centra­
le della politica sociale della 
RDT». 

Le cifre fornite dal segreta­
rio generale della SED dicono 
che nei dieci mesi trascorsi di 

quest'anno. la crescita prò* 
grammata è stata ottenuta, e in 
vari settori anche superata. La 
produzione industriale si tro­
va in vantaggiò di 2,7 giornate 
produttive, quella della carne 
superata dell'8% (155 mila ton­
nellate), delle uova del 7%, del 
latte dell'1%. Si registra nello 
stesso tempo una riduzione di 
consumo delle materie prime 
per la produzione di energia 
del 5%. 
• Il miglioramento di certi 

servizi e gli aumenti salariali 
per alcune categorie hanno 
fatto aumentare il rèddito net­
to della popolazione, in questi 
dieci mesi, del 3,2%, mentre 
restano stabili i prezzi di pro­
dotti e servizi di prima neces­
sità (aumenti, invece, hanno 
subito anche in misura note­
vole l'abbigliamento in gene­
rale e .alcuni generi alimenta­
ri). . . . . 

Il settore da cui provengono 
avvertimenti è anche per la 
RDT l'agricoltura. Ha detto 
Honecker che i buoni raccolti 
di quest'anno non raggiungo­
no la quantità pianificata. 

Lorenzo Maugeri 

co 
.•D 

Macché Nàtale, 
macché Festa! 
Io se non ho 
il panettone; 
Maina, 
nonèFesta 
per me. 

àÉL f unico che ti dice non solo 
BùonNatale, 
ma Buona Festa di Natale. 

< * 
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X VIA LA TESTA.VIA LAC0DA,S0L0 IL CUORE. 
- -' * . ' ' 
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UEuropa non pud fermarsi 
(Dal la pr ima pagina) 

iuaakmà precèdente di 1977 
convei^knàhnéDte tteono-
ecrUta c*>me equilibrata. E 1o 
l a non proponendo, in questo 
ambito, una riduzione bilan­
ciata con i'òtterta di contro­
partite, ma chiedendo al­
l'URSS m i s u r e unilaterali. 
Non e — c h i può negarlo? 
— una posizióne negoziale 
né forte né ragionevole, per 
due ragioni .principali. 

In primo luogo perchè 
non tiene conto ; dei fonda­
menti elementari di ogni 
negozialo: concessioni . d a 
entrambe l e parti in fun­
zione àWequittbrió, il tener 
conto'delle percezioni e dei* 
3e preoccupazioni di tutti 
gli interlocutori, la recipro­
cità delle garanzie di sicu-
rezza, ancor più necessarie 
in un quadro politicò dete­
riorato «feerico di diffiden­
ze degli uni verso gli altri 
e viceversa. < 

Ili secóndo luogo perchè 
il problema dei nuovi eu­
romissili ha tempi, scaden­
ze, implicazioni militari e 
poihicne che hanno una lo­
ro Urgenza e specificità. 
Diciamolo «in termini molto 
semplici; se il negoziato 
dovesse prolungarsi oltre 
la data (1983) dell'istalla­
zione dei Perehlng 2 e dei 
Cruise, non si arrestereb­
be la corsa al riarmo e si 
avrebbe una crescita delle 
tensioni. - - * v '• V-

Tutto insomma induce a 
ribadire che la via più con­
creta, praticabile è ragione­
vole per un negoziato, stil­
ila « questione delle questio­
ni », è quella di isolarla in 
prima battuta dalle altre, 
dandole una priorità asso-
luta. ..•••: -^;'^..-~-:Ì<^* .'..-."• 

Siamo/tuttavia , i ' p r i m i 
ad accòrgerci che . c iò non 
basta. Da tempo sosteniamo 
che -pur . essendo realistico 
partire dagli equilibri, oc­
corre tuttavia riflettere su 
come una nozione tutta mi­
litare della sicurezza è tut­
ta numerica dell'equilibrio 
ha si garantito nel passato 
— - m a con armi nucleari 
«primitive» rispetto a quel­
l e attuali o in gestazione e 
in un contesto mondiale'as­

sai diverso *-*-. un periodo di 
pace: Ma non ha impedito 
che avamaatero l e «piate 
pericolose : aMmileatatfii^^in 
ouesti ultimi anni. Pérèlò 
si torni rapidamente ajpiiV 
quihbri dei Ìi»77, come pri­
mo passo per impedire ;, la 
crescita dei livelli nucleari. 
Mi s . vada subito versò' i l 
basso. Si ponga cioè» sén* 
za soluzione dì continuità, il 
secondo passaggio del nego­
ziato che affronti il pvoble-
ma del controllo e della ri­
duzione di tutti i sistemi nu­
cleari europei; SS4, SS5, ba­
si avanzate americane (ossia 
gli aerei dotit i di mbsiU a 
lurtgo raggio basati à terra 
ò su, portaerei), Backfire e 
altri caccia bombardièri so­
vietici, forze nucleari fran­
cesi e inglesi. In breve una 
riduzione, con l'obiettivo fi­
nale delia loro totale elimi­
nazione, di tutti i sistemi nu­
cleari che possono colpire 1* 
Europa occidentale dall' 
URSS e viceversa. Sarà cer­
to un negoziato complesso, 
anche per la molteplicità di 
fattori è di attori che vi gio­
cano, ma non per questo può 
essere eluso. : *-,-
: A renderlo più agevole; 
diradando il campo da so­
spetti e paure, deve venire 
una parallela e seria trat­
tativa sugli armamenti Con­
venzionali. Reagan fa due 
proposte su questo punto. 
Bene. Si vada decisamente 
ad una progressiva rÌdUziò> 
ne delle armi nucleare cóme 
cardine della sìcurezta.^i ri­
torni ,» limiti e concezioni 
ragionevoli di deterrènza* si 
lavori concretamente per zo­
ne denuclearizzate nei con­
tinente europeo (ad esémpio 
nei.Balcani e nel Nord). Sì 
cominci insomma a valuta-: 
re seriamente nel mondo, e 
ne l nostro caso in Europa, 
un processo. realisticamente 
graduale di progressiva de­
nuclearizzazione, fino all'at­
tuazione, cui prima o poi si 
dovrà pur pervenire, del ban­
do dèlie armi nucleari. In 
questo quadro — se c'è Una 
reale volontà politica -r- il 
negoziato di Vienna potrebbe 
èssere rapidamente rilancia­
to: andando anche qui a 

critèri disparità è . d i . r e c i ­
proca sicurezza in tutto i l 
campo degli, armamenti con-
venzionaliA ehe , lo si rieer-
di, comprendono.<Je àrgnl.a* 
tomiche tattiche a corte rag­
gio induce ; ufficialmente 
nella trattativa viennese. Del 
pari si rafforzino e si .esten­
dano le misure di recìproca 
fiducia realizzando ripida­
mente quella conferenza eu­
ropea sul disarmo ormai so­
stenuta dà più pae$i dell'Est 
e dell'Ovest. L'attuazione di 
questo disegno complessivo' 

Sitrebbe costituire uh obìet \ 
vo intermedio di i grand'.\ 

portata nel -decìso sposti M 
mento dei problemi della d! i 
fesa" e della l sicurezza dà! 
nucleare al convenzionale. 
Con benefici politici, econo­
mici e anche di sicurezza 
effettiva, facilménte -intuì* 
bili. ;_• h. •• • - v . , ^ * v 

••'•' Non ignoriamo, certo, che 
si tratta di un impegno di 
lunga lena, che però può 
camminare con le gambe di 
milioni e-milioni di perso­
ne, al dì là della loro ispi-

> razióne ideale, • collocazione 
sociale, identità; nazionale. 
Esso impone — è quésto va 
ben oltre, naturalmente, il 
discoTsòdi Reagan —di ab­
battere Vecchi * ma ancora 
radicati tabù concettuali in 
tema di sicurezza, e il co­
raggio di idee innovative, 
moderne, adeguate alle tra­
sformazióni politico -'milita­
ri dì questi anni '80. E ri­
chiede un ripensamento pro­
fondo degli assetti politici, 
delle regole e delle logiche 
derivate,. che hanno segna­
to l'Europa in questo dopo­
guerra: il muoversi' in un 
orizzonte e con una prospet­
tiva — conseguibile per tap­
pe, ma per la quale lavorare 
sin d'ora concretamente — 
che punti alia dissoluzione 
contemporanea dei ' blocchi 
dell'Est e dell'Ovest, quale 
perno di una effettiva sicu­
rezza. Utopia? .Prima di II* 
quidarla come tale bisogne­
rebbe rispondere in modo 
convincente all'inquietante e 
oì**??ente interrogativo: co­
me - garantire là sicurezza 
nell'era atomica? 

colóro che erano contrari », 
e sono via via divenute « più 
energiche »r -sì -sono concre­
tizzate ih «iniziative dirette 
contro l'attefuttziqne della 
t»hsk)nè inairftaaiohale ». In 

v W P , '.é.;.p<MnH* - scrive •« 
segretari» del PCUS, è nulla 
di tutti» ciò è avvenutó ». ; > 

&•*• - ^ w aveva 'in pre* ; 
;&den«A jeritto Reagan, che 
'g l i . LfSAFdopo ài seconda 
guerra- ntoodiale, pur potèri-
do Assicurarsi la, dominazio-

j^ne'.mòndìwé. decisero,, « in 
tutta coscienza », di non ap­
profittare della loro superio­
rità militare? Breznev lo met-

( te in dubbio («sarebbero ra-
- ri coloro che potrebbero con­

dividere una .|àle opinione») 
2 replica', coni uno fejei passi 
«ènza dubbiò più' imérewan* 

- i di tutto î  documento:' « Se* 
iuendo il vostro ragionamén­
to noi avremmo potuto dire, 
a nostra volta, che subito dò­
po la. sconfitta della Germa­
nia hitleriana e prima della 
messa a punto della bomba 
atomica americana, l'Unione 
Sovietica era in condizione di 
fare parecchie cose che non 
fece, per ragioni di principio, 
restando fedele alla parola 
data e rispettando i suoi im­
pegni di alleato». La lettera 
prosegue con -«nà formalmen­
te cortese e sostanzialmente 
molto - dura confutazione di 
tutti i punti sollevati dal pre­
sidente americano, per con­
cludersi con la proposta for­
male di un «incontro perso-

A Bonn primo vertice 
(Dalla prirna pagina) '•' 

l'intervento sovietico ih Afgha­
nistan. Il-raffronto. dice que­
sto: richiama la possibilità 
per l'Europa di portare avanti 
luYes^perfcnza. pratica d i pace, 
ma aunmonisce al tenpo'itèSV 
so d i e r progressi compiuti in 
questa direzione resteranno 
precari sé nel più ampio conr 
testo mondiale prevalgono un 
metodo e una pratica diversi. 
Qui a Bonn nel maggio del 
78. i l leader sovietico e il 
leader tedesco - occidentale 
avevano parlato •ancora - il 
linguaggio della distensione. 
Avevano detto, nella dichiara­
zione, a conclusione del loro 
vèrtice, di considerare quésta 
esperienza. « necessaria: pos­
sibile e. utile »:". di * non* ve­
dere . alternative ragionevoli 
alta'coopèraziohe pacifica tra 
gli stati » è di voler « espan­
dere ed approfondire il pro­
cessa .di distensione e dargli' 
un carattere, stabile e pro­
gressivo», «Per ^aggiungere 
quésto obiettivo — avevano 
aggiunto — le due .parti'fa­
ranno uso. rispettando l'indi­
visibilità - della pace e della 
sicurezza in tutte le regioni 
del mondo, delle loro possibi­
lità politiche ed economiche 
indipendentemente, congiunta­
mente e su base multilatera­
l e » e. a proposito del disar­
mo. (problema di primaria im­
portanza ed urgenza), aveva­
no convenuto su un criterio 
ricco di buon senso e più che 
mai attuate: « nessuno deve 
cercare la superiorità milita­
re ». dal momento, che « egua­
glianza è parità approssimati­
ve sono sufficienti per assi­
curane la difesa ». 
-Parole sulla • sabbia? Non 

avrebbe senso.né utilità, me­
no che mai ai fini di una va­
lutazione realistica di questo 
nuovo vertice; trascurare il 
fatto che esse.sono state in 
grande, misura, contraddette 
da atti dell'una e dell'altra 
parte che si collocano sotto 
il segno sterile ed infausto 
nella scia di una politica di 
potenti. Quella che Schmidt. 
nella missione di buona volon­
tà compiuta a Mosca nell'esta­
te d e U » . chiamò e l'ombra 
lunga dell'Afghanistan» tesa 
tuttora sulle relazioni Est-
Ovest. Lo spiegamento degli 
SS-20 — motivato all'Est co­
me una misura destinata a 
ripristinare ogni equilibrio. 
accolto all'Ovest come altera­
zione di quello esistente dà 
parte dei sovietici — e la de­
cisione degli atlantici di spie­
gare a, tare vetta icPcrstuag 
2 » e i « Cruise » configurano 
una rincorsa che si svolge 
proprio sul terreno rifiutalo 
nel comunicato di Busa. La 

filosofia di Reagan, puntando 
deliberatamente all'esaspera­
zione del confronto, ne ha 
esaltato i rischi fino a una tih 
raènsione mai precedentemen­
te raggiunta. ,: . 

r ~ ^ u fltt^chiimque jiliro 1 ih 
Europa ^ e più direttamente 
— i dirigenti della Germania 
federale hanno misurato que­
sti rischi e si sono adoperati 
per cercare, di. riannodare, il 
filo di Un dialogo.; Là insita 
dell'anno scorso nella capita­
le sovietica aveva consentito 
a Schmidt di accertare la di­
sponibilità sovietica a tratta­
re,. nonostante il ; si della 
NATO ai nuovi missili. \\ 
Viaggiò del ministro degli 
Esteri Genscher. nello scórso 
aprile;, ha indicato Che un* 
accettazione . da parte degli 
atlantici della proposta' - di 
moratòria non è per i sovie­
tici condizione preliminare. 
Là missione, di Brandt, alla 
fine di giugno, ha fatto emèr­
gere. secondò i resoconti che 
a suo tempo né furono dati. 
« ti. grandissimo interesse per 
l'opzione zero». 

Siamo, è vero, sul terreno 
dei «segnali.» e il fossato 
da colmare rimane vasto e 
profondo. Ma -la discussione 
che i tedeschi hanno ~avuto 
nello stesso periodo di tem­
po - con l'alleato americano 
è stata anche più difficile 
e più aspra:: su. quel ver­
sante i nodi:erano l'erosione 
dell'idea stéssa del negoziato. 
uh impegno più o meno espli­
citamente rivolto alla ricerca 
della superiorità militare., un 
sostanziale rifiuto di ricono­
scere all'Europa un ruolo di­
verso da quello di alleato su­
balterno e di bersagliò esclù-
SITO di una guerra nucleare 
di teatro. Si comprende che 
essi si mostrino ora soddi­
sfatti per U nuovo linguaggio 
tenuto da Reagan nel suo di­
scorso di mercoledì scorso e 
ansiosi di ottenere da parte 
sovietica una risposta che 
contribuisca a rimettere ài 
moto il procèsso negoziale. 

Ma come? La domanda evo* 
ca da sola le difficoltà per il 
mistero dell'incontro. Le dif­
ficoltà nascono dagli effetti 
distruttivi che-la tensione tra 
le .due maggiori potenze ha 
avuto in questi anni sul loro 
rapportò e sul contesto inter­
nazionale. per cui si risale si 
può dire «da sottoaero*r. II 
mistero-è alimentato dafl'im-
minenza stessa della tratta­
tiva di Ginevra, alla quale 
una delle parti si presenta 
con proposte apertamente "di-
fette a mettere l'intorVscèeé-
re in difficoltà e l'altra con 
un rincaro di polemiche. Per­
ei* i tedeschi si astengano 
dall'alimentare t'attesa ~ eli 

grandi risultati e mettono 
piuttosto l'accènto sull'aspetto 
politico della visita: di quella 
« politica » che; per. dirla -con 
Brandt. < deve influenzare, ih 
luogo della tecnica militare. 
la visióne della'sicurezza co-. 
munè>. L'insistenza' •'L. di 
Schmidt sulla necessità ohe 
i due « supergrandi» tornino 
a incontrarsi è «otto questo 
aspetto' significativa: Bonn 
vuole, che il clima cambi. • > 

A parte questo . obiettivo, 
che sembra oggi meno idea­
listico di-ieri, è prudènte li­
mitarsi a; identificare gli e-
lementi ài un possibile dialo­
go. Uno -' è la disposizione. 
riaffermata da Breznev nel­
la sua intervista allo «Spie-
gel ». ai primi / di novèmbre, 
a «ridurre» il totale dei mis­
sili 'sovietici, senza esclude­
re l'accordo « s u una ridu­
zione quanto mal sostanzia­
le da ambo le parti». È' il 

. caso di rilevare à questo pro­
posito che i tedeschi sono ben 
lontani dal considerare le for­
mule adottate dai due «su­
pergrandi» come definitive. 
Nelle posizioni- di entrambi. 
diceva nei giorni scórsi Egon 
Bahr. ci sono pretese «non 
mantenutili > e le identifica­
va. in Reagan. nel rifiuto di 
discutere sui «sistemi di ba­
se avanzata »; in Breznev, nel 
modo di affrontare l'aritmeti­
ca dell'equilibrio' missilistico. 

i E Schmidt. in un'intervista 
televisiva, rimproverava a 
entrambi un atteggiamento 
«massimalistico», che com­
porta. uno sperpero del poco 
tempo a disposizione. 

Ma i missili non sono tutto. 
A Bonn si tende a valorizza­
re. da una, parte ciò che può 
emergere da intese sull'inte­
ro arco di problemi del di­
sarmo. anche cehvenzionale: 
dall'altra il ruolo che il dia­
logo intertedesco può. avere 
nella ricerca «Iella pace, dal 
momento che «tutti e due gli 
stati tedeschi sono interessati 
alla distensione > (non sì e-
scludc- un incontro tra 
Schmidt e Honedter entro 1' 
anno). Infine, i problemi del­
la cooperazione economica. 
E' di questi giorni la firma ad 
Essen dell'accerti» venticin­
quennale per la fornitura da 
parte sovietica di 40.miliar­
di di metri cubi di gas annuì. 
accordo lungamente negoziato 
tra la Ruhrgas e fai Soyusgas 
e tenacemente avversato dal­
l'amministrazione Reagan. Le 
forniture sovietiche incejran-
ceranao nel 1SN. attraverso 
un gasdotto «k SJM chilome­
tri, la cui costruzione sarà fi­
nanziata da un consorzio di 
venti banche della Germania 
federale. • 

naie» che. scrive Breznev^ 
« io pure ritengo dovrebbe es-~ 
sere-ben preparato».-

L'ultima parte dèlia lettera 
di Breznev, è poi dedicata 
alla parte UroposltìVa, a trac­
ciare uh quadro metodologi­
co delle possibili relazioni tra' 
USA e U 3 ^ con linvitó à 
rivedere ^ indir izz i httrapré 
si dalla .nuova aihmmistra-
zione americiirui.* ti GremU-
no respinge owian)ènbe ogni 
addebito per il peggioramen­
to del cUraa • internazionale, 
sopravvenuto negli Ultimi an­
ni, mentre rendè puBblico il 
secondo invito ad un incon­
tro al Vertice formulato da 
Breznev nel corso di quat­
tro mesi (U primo . avvenne 
a febbraio durante la rela­
zione al 26. congrèsso del 
PCUSJ.1 SottoUneaf e òggi qué­
sto fatto -r mentre.Breznev 
arriva a' Bono per'una vi­
sita che si cominciò à pre­
parare proprio ihehtre Rea­
gan rispondeva di non voler 
o non poter affrontare un 
incontro al vertice con il lea­
der sovietico — non. è certo 
cosa di poco significato. 
' Nessuno dei due-irtterlócu-
tori' éhé oggi cominciano a 
dibattere nella capitale tede­
sco-federale ignora, che Bonn 
non può costituire una- alter­
nativa a Washington, mentre 
è probabile che entrambi si 
eianó risolti a un incontro 
cosi complesso nella speran­
za — comune — di rendere 
più agevole a Washington il 

, compito di non sottrarsi ad 
Un « aggancio ». Nel frattem­
po — anche grazie alla pres­
sione dell'opinione pubblica 
europèa.— un aggancio e sta­
to trovato, a<- Ginevra, il 
i^ s inv> 30 i^embce,' Ma le 
dinldenaè restapo mòlte^ tan­
te quante W incoghitè della 
«Ufficile trattativa che co-

• minciài'Ar- -:."-:': •-; ' •'•'•' •••;'•-...: rt 
? Proprio feri.*: ih enw'slma 

risposta al'oUscorflo di -Rea* 
gah, la «Pr,avda»ha pubbli­
cato un arùcolo di Alèkaéj 
rètrov, l'autorevole pseudoni­
mo che cela una personalità 
vicina alla segreteria dèi CC. 
La «doppia decisione» della 
NATO *- scrive Petrov1 .---
ha, per gli Stati Uniti, «uno 
scopo unico; e ben definito: 
installare i i i ' t a ;ÒosU 
quel che costi.11 ralriri intè­
sili di teatro è pervemre él­
la, superiorità mihtate unila­
terale nel continente »: •-? i i 

Questo è ciò che Mosca pen­
sa* della volontà di Washing­
ton a meno di dieci giorni 
dall'inizio dei colloqui di Gi­
nevra. tnentre le sue speran­
ze sono totalmente concentra*-
te Sui' risultati dei viàggio di 
Breznev. Cosi, ina con l'orec­
chio teso al tam-tam d'ol­
tre oceano, « Komsomolskaja 
Pravda». «Trud», «Krasnaja 
Zvezda » e gli altri giornali 
sovietici scrivono oggi* che 
«i paesi europei, in partico­
lare la RFT. non vogliono 
essere degli ostaggi nucleari 
degli Stati Uniti». 

Colossale radunò a Amsterdam 
(Dal la pr ima pagina) 

dati delle ferrovie dello sta­
to e della, polizìa, circa 250 
mila persone erano già arri­
vate ad Amsterdam. Ma l'as­
salto alle stazioni continuava 
ancora.. Quanti hanno conti­
nuato ad arrivare, per ore, 
fino a notte, in Uh, flusso inin­
terrotto che ha fatto saltare 
tutte le . previsioni, tutti gli 
itinerari dei cortei, tutte le 
disposizioni organizzative del 
comitato promotore e dèlie 
autorità? Trècentomila. cin­
quecentomila: 'all'ora di scri­
vere queste righe, nessun bi­
lancio èra ancora, possibile. 

Nel pomeriggio il munici­
pio di Amsterdam.comunica­
va di aver' organizzato alcu­
ne migliaia di pósti letto per 
i giovani che certamente nel­
la notte non avrebbero potu­
to raggiungere, le loro case. 
Ma al dT là. delle cifre, la 
realtà di .questa manifesta­
zione contro le armi atomiche 

nel paese dove il moviménto 
per la pace è nato già alia 
fine degli anni <S0. sembra de­
stinata a superare tutto quel­
lo che fin, qui si è visto nel 
resto dell'Europa. ' ; 
-Il corteo che avrebbe do­

vuto partire dal musèo vèrso 
la piazza centrale del Dam. 
si è prima sdoppiato ih due 
tronconi, uno vèrso il centro 
l'altro verso il sud della cit­
tà. Ma poi la folla è traboc­
cata dappertutto, ógni strada 
ha avuto il suo corteo; le sue 
musiche, i suoi, applausi, fino a 
notte inoltrata. Ragazzi - piihk 
coi capelli verdi e arancione. 
gruppi di handicappati. tra­
sportati sulle carrozzeiie, lo 
striscione della Pax Christi e 
renórmè sfilata, del IKW. il 
moviménto ecumenico delle 
Chiese per la pace; un nutri­
to gruppo di soldati e uffi­
ciali in divisa che hanno sfi­
dato la proibizione.del mini­
stro della Difesa; le rappre­
sentanze del PC olandese, dei 

socialdemocratici del PVDA, 
dei «D66» (questi ultimi due 
partiti fanno, parte della coa­
lizione : governativa., insieme 
ai democristiani del CDA, 
non presenti ufficialmente al­
la manifestazione, ma. uffi 
cialmente favorevoli alia pa­
rola d'ordine centrale: «No 
alle nuove armi nucleari »). 
• Ma elencare tutti i parte­

cipanti, la miriade dei movi­
menti che fanno parte del co­
mitato promotore è che han­
no preso ia parola in piazza, 
è. quasi impossibile. Più. fa­
cile dire che una. sola, forza 
politica minoritaria, i libera­
li. si è dissociata esplicita­
mente dalla manifestazione. 
. Tutto il paese è apparso 

unito, . rappresentato nella 
enorme, indescrivibile. folla 
che ieri ha manifestato nelle 
vie. lungo i canali, nelle piaz­
ze di Amsterdam, con una 
forza e una larghezza senza 
precedenti, la sua incrollàbi­
le volontà di pace. ' 

CGIL: conclusione unitaria 
prima perire) 

cisaiione che l'iniziativa serve 
« per . realUzare una'consul­
tazióne non divaricante». Di 
rilievo l'altra modifica, se­
condo la quale la consulta­
zione dovrà essére comunque 
fatta prima del confronto con 
il govèrno e della trattativa 
con il . padronato. Infine, la 
puntualizzazione che la lotta 
all'inflazione sollecita misure 
adeguatéranché per le tariffe 
e i prezzi' e: deve essère ac­
compagnata da una politica 
antirecessiva. Il documento è 
stato approvato a stragrande 
maggioranza (solo 83 i voti 
contrari 'è 39 le astensioni). 
dopo ó!ichiarazionÌ d̂i voto d ie 
hanno chiarito il contributo 
politico del : congresso: Sche­
da ha espresso pubbucamen-
te le sue riserve.sulla formu­
lazione del documento a pro­
posito della consultazione; Lét-
tieri. d'altre, canto, ha preci­
sato che ^opposizione - della 
«terza cétptJBncriii.»-non ri­
guarda le:(inalHà dell'inizia­
tiva bensì gH strumenti. 
- Analoga tehsiohe s i è avu­

ta nelia discussione sull'ordi­
ne del giorno «alternativo» 
presentato da Lettierj e Ra-
vasio. che di fatto non accet­
ta un « tettò » all'inflazione. 
Qui è stoto'Lama a porre 
il probksna'.'politico: questo 
documento. ~ ha detto — è 
« astuto ». perché elude il pro­
blema politico- detTiropegno 
del sindacato «entro l'infla­
zione. Allora, perché votarlo? 
Il segretario generale della 
Cgil. in sostanza, ha proposto 
l'astensione, visto che la non 
partecipazione al .voto non è 
prevista. -A questo punto si è 
sve lu una ABigar «faquisizìone 
tecnica. I socialisti Marìanet-
ti.' Filios. Giorgi e Pullara. 
hanno sostenuto il vincolo del 
voto di maggioranza' esplici­
ta. Alla fine sì è votato. e 
reanendamèato è stato respih-

1 to (91 i voti a favore) con 
tante astensioni. ' : 
•: Il pronunciaménto dei dele­
gati sui documenti conclusi­
vi era comir»^to sùbito dopo 
le conclusioni' di Luciano La­
ma. Là discussione è stata 
aperta.auì 44 emertdamènti al­
le tesi congressuali. Tutti 
avelli riguardanti i l fóndo di 
ieiidariotà sono stati, ritirati. 
«tape che' sb rheriroente é sta­
to soppresso perché sul tema 
più generale della democra­
zia economica è stata defi­
nita una mozione specifica, 

!pvtlcoÌarméate approtondita 
e. soprattutto, apèrta à i con­
fronto nella Federazione Cgit 
Cisl, Uil sull'insieme dette 
proposte avanzate dalle sin­
gole confederaxioniè compreso 
il piano d'impresa. V ? . 

Sigtttficativè. però, le pun­
tualizzazioni proposte dalle 
categorìe che risentono dell* 
affievolimento dell'impegno 
di rinnovamento delle strut­
ture pubbliche sul tenia .della 
riforma dello Stato. Sulla de­
mocrazia sindacale, poi. sono 
stati approvati emendamenti 
importanti, come quelli propo­
sti dalla Fiom sulla convoca­
zione di un'assemblea annua-. 
le dei delegati e sul coinvol-
gùhehto degli impiegati e del 
tecnici nei consìgli dì fan* 
brica e d'azienda. 

n congresso — dopo una 
breve pausa — ha discusso le 
mozioni.. Particolarmente ac­
ceso; fl confronto sii quella 
riguardante l'impegno p e r l a 
pacèj Sodo stati accolti emen-
dantemi contro ,l'mstallazió-
ne detta base di missiK ato­
mici a.Comiso < la ^ec&one 
del governo di inviare truppe 
nel Sinai. • . - : , . ; »':, 

Prima Bellocchio e poi Mi* 
rianetti hanno: dichiarato di 
votare contro sostenendo che 
questo, modifiche 
stravolto il significa 
plessrea dena Mittica 
zionalé della Cgfl perche è te-

•X: 
se à una smilitarizzazione Uni­
laterale». '5 I 
. Un'altra dichiarazióne - di 
voto contrario è stata espressa 
da Biagióni. del direttivo, che 
precedentemente aveva pre­
sentato uh emendamento (boc­
ciato) contro la. Nàto. La mo­
zione è stata infine approvata 
a maggioranza. La polèmica. 
però, è continuata dietro la 
tribuna del congresso, con una 
dichiarazione di Gaboglio. del­
l'ufficio internazionale della 
Cisl. secondo la quale il voto 
«esprime una palese forzatu­
ra rispètto alla piattaforma 
unitaria per la manifestazio­
ne di Firenze ». A questo pun­
to. la risposta di MiliteUo, con 
una dichiarazióne atta stam­
pa: «Gli emendamenti, votati 
dal congresso non stravolgono 
lo spirito delle posizioni inter­
nazionali della Cgil assunte 
unitariamente. Certo ci è e-
stranea ogni ipotesi di disar­
mo unilaterale. Noi pensiamo. 
infatti èhe per superare i 
blocchi -bisogna intanto impe-
gnatsi 'pèk trasfonnare la lo-
gìcav interna e per dare più 
«paziojal diritti dei popoli e 
ali*..sovranità degli stati». 

Quando questa dichiarase­
n e è'giunta in sala stampa. 
i delegati avevano già cornai-
ciato le operazioni di voto per 
Si nuovb grappo dirigente del­
la confederazione. Per la pri­
ma volta, a scrutinio segreto. 

Eletti I nuovi organismi dirigenti 
ROMA — 

la COl t -
lo ~ 

ìtnfiffiu 

vo «?»»ne_C«wft»Ì>raiiona nan-
no confermate^ - ène4tra. lo 
spirile Nettario con cui il 

t i * eanctooo: 
la prsforenea ispr i i i i 

ou m a 

La lettera di Breznev a Reagan 
(Dalla prima pagina) 

tenie stanno «anducenòo fai 
questi giorni con accanimento 
avendo di mira soprattutto le 
attente e sensibilissime eNc* 
chie dei governi edeu'epiaiene 
pubblica eurepaa. « i n tutta 
franchezza », acriveva il pre-

non ai può davvero dire che 
la aia lettera,, come pare 
quella dei destinatario, fesse 
diplomatica • evasiva-. Stia­
mo ai fatti — diceva in •se-
stanza Breznev dopo aver rie­
vocato il ricordo óeU'urdco 
contatto personale tra lui e 
l'attuale nrésidento america* 
9 ***• *FV**W .*VV*AV , Ky *̂ff *^**^*W*^**wtp4ffm*K, *^*^*JW*1^PV ^P^^*»lt< 

no, a un 

gli incontri con Nixofl. nel 
giugno 1973 — chi è che porta 
la responsabilità dèi peggio­
ramento delle relazioni USA* 
URSS? Già allora - è la ri­
sposta di Breznev — «qoan-* 
do ancora i rapporti sovieti-
co-americani erano in fase 
ascendente, già s'intendevano 
negli Stati Uniti le veci «H 

i l 

sono • memavi «HJ« fwevo wo* 
mitate • «Nrattiee 

«me scrutinio Wfnae.e.eefétt-
tanto. ai tarmine «Mie •to-
ztoni.a veto sopfote. 

a ^ n ta iK aaerie-

ÈaMl'lftr), : davavmi (Yftl. 
Caramipna (è*?). Senena 
(•a?), Turtera ( ta l ) , MilifeMo 
(•atf. Otonti (a<D. «Hovan-
nint (917). . 

„ , «i 
* rtonlte peè rèisaferti «Mia 
apezm tegèoteiia, che ristaila 
cosi composta: Luciano té ­
ma. «wfjretarie cenerata; A*» . 
stino Marianettl. s e i otarie 
flencrala awiunto; Enee Ce-
r intona. Sartie Geranrini, 
Elie Otovannini. Giacinto Mi-
Ittcito. Bruno Trentin. Dona­
tella Turtura, Silvano Varati­
li, . Ànnaeata Ocirota, Gian-

li. Paueta Viae-

Gtonti. pie etano «e ara tot io 
penersla aena ramatone pvav 

•Tmwtnv i n m n i v w «v* 
riaoro ;»l cartttuenÉe Centro 
di ferinaatone «M «feeeri eiìi-
dacaN, e Valsi*tine Zwcdieri-
ni, pie caneidata «W «W «tei 
c^atAl^te M *M*aki*klaA*A*iteaB 

i^wf H i f n M vvtarw**>rfw iv^^e» 
«psŝ acf ; non maariT^/sie*ia.sf^ 
oze eoi Crfî as^sei. ^anan ao* 
preterì ceno stati eletti ̂  Ja 
Otenfranco RaatraNi e Pati-
età tnaaeani... 

Lama: si apre una fase nuova 
/(Dalla prima pagina) 
ima afferirioiie. -aito «masi 
«zpazModra zaiataat.» eoa* 
ctntrmté i a «jaesto ieata. 
* Ma aitati, JÓMÌ le non'fà ela­
borale dalla CpìI? Ce vn 
propetfó «n aiii/tcarioae delle 
/drto-aW U o r e . I/a ~ 

^ • • 

precisato, dice Lame, 
partecipazione dei disoccupa* 
ti . dei fiorea.. dei lacaretori 
a waipa ptrriale. dei prece* 
ri. Ci sane aoapetti sociali, 
come le evitne, che eoa trè-
raao'saojriè nel smdacato par 
« éÌMCTini*azi<Mi «tare « aie> 
• a T S a ^ ' aat^w^P^P^aala^-s^p/ «a^BMaajajaapai^ap 

E c'è bieopno d «pert rwe 
di lotta reali, concrete. '. 

Vn banco di prora è nap* 
preseatoio dal Mezzoa1etm>. 
Non basta la jrropapanoa; ec-
com costraire. a fiartire del 
prosiiaio téioptro, «a. tnavi-
n**ó capace di coat 
Rieeere apapnaat 
• i n i 

terremoto in Campania e Ba­
silicata. Il segretario delta 
Cgil pone - Interrogativi stdV 
impegno coerente del sinda­
cato e trova — accolte da 
un prolungato applauso — 
parole di sdegno per coloro-
che in una città devastata co­
me Napoli, proprio in questi 
giorni danno « una prova 
sconvolgente di insensibilità 
umana prima ancora che po­
litica» gettando all'aria, con 
l'apertura di una crisi al Co­
mune,- le « fragili strutture 
che cercano di assicurare un 
minimo di organizzazione cU 
vile». 
. \ Vn secondo banco di prova 
della strategia innovativa del­
la Cgil è rappresentato dai 
rinnovi contrattuali, nel pie­
no di un duro attacco im­
prenditoriale. Che taglio do­
vranno avere? E ci sono àn­
cora spazi per la contratta­
zione oppure no, come qual­
cuno ha'chiestojn questo stes­
so congresso? Lama risponde 
innanzitutto che bisognerà 
puntare su obiettivi qualificane 
ti, '.quelli relativi ci controllo 
dette nuove tecnologie, al mu­
tamento dell'organizzazione 
del ' lavoro, all'inizio di una 
applicazione dei piani di im­
prèsa, a un collegamento con 
la politica del piani settoria­
li e territoriali. E' vero nel 
1982 « ali spazi per (a contrat­
tazione*, specie quella sala­
riale. saranno « stretti*. Ma 
non perché] la proposta Cgil 
sul tosto del lavoro « limiti 
la libertà contrattuale», ma 
per le ragioni oggettive che 

discendono dalla crisi econo­
mica, e perché gli stessi la­
voratori sono interessati a 
contribuire alla riduzione del­
l'inflazione purché sia salvo 
il loro potere d'acquisto. 

Vn terzo banco dt prova è 
rappresentato dal -1 confronto 
con il governo. Spadolini vie­
ne apprezzato per il suo im­
pégno, personale, anche se 
spesso contraddetto dai fatti, 
specie in materia di investi­
menti e occupazione. Sono 
possibili intese su tariffe, 
prezzi, fisco, equo cànone, E 
a chi tira fuori la polemica 
sui costi della proposta Cgil 
in materia di costo del lavo­
ro, Lama risponde che se il 
governo sarà coerente, e ver­
rà ridotto il tassò di inflazio­
ne il paese ne trarrà grandi 
vantaggi. E agli imprenditori 
così critici rammenta la loro 
« famelica aggressione ai fon­
di pubblici». 

Il congresso finisce con 
questi impegni, ' con queste 
repliche. Sono stati sei gior­
ni di confronto fra « reprobi » 
ed € eletti », tra continuisti, 
riformatori, rigidisti? Lama 
richiama tutti ad esaminare 
le idee, non ad appiccicare 
etichette. C'è stato un dibat­
tito serio che partiva da pre­
occupazioni comuni, nel cuo­
re di una crisi /atta di in­
flazione e recessione, di at­
tenuazione di rappresentati­
vità del sindacato. Lama ora 
fa un po' di storia della 
CGIL. Quante altre volte V 
unità interna è stata esposta 
a ben altri rischi? Cita U Di 

Vittorio del '56, costretto a 
fare i conti *con una sub­
dole campagna di stampa », 
cita il Novella degli anni del 
centrosinistra, quando molti 
davano per econtata la na­
scita di un sindacato socia­
lista, cita - Ferdinando Santi 
che amava chiamarsi « ri­
formista» e, insieme, «uni­
tario ». L'unità della CGIL ha 
resistito a prove dure, non è 
stato possibile trasferire mec­
canicamente al suo interno le 
polemiche che attraversano la 
sinistra. E anche oggi, a chiu­
sura di questo congresso, là 
CGIL pud lanciare un segnale 
alle « forze del cambiamen­
to». su una piattaforma am­
biziosa, ricca di contenuti 
di trasformazione, compresi 
quelli che richiamano l'esi­
genza della pace e che sa­
ranno ribaditi nelle annuncia­
te manifestazioni di Firenze 
e Palermo. Lama lancia vn 
appello « perché si realizzi 
una maggiore aggregazione 
tra le forze politiche progres­
siste per dare avvio od una 
svolta nella direzione del 
paese, senza discriminazioni, 
facendo giustizia di un siste­
ma di potere che per tanti 
anni si è retto sulle clientele. 
sull'assistenzialismo e anche 
sulla corruzione». Il sindaca­
to non è un partito, ma può 
essere utUe al rinnovamento 
dei partiti, a porre fine a 
quel rischio di € rifiuto della 
politica», su cui fanti riflet­
tono. Anche questo è un 
aspetto del messaggio . détta 
CGIL. .-•:>•: 

Stereo l'assemblea della DC 
(Dal la prima pagina) 

tato: uno Scudo crociato in­
capace di esercitare una pro­
pria autonoma- funzione, che 
finisce per annullarsi in una 
alleanza — di ferro a no — 
nell'ambito della quale ha il 
sopravvento la concorrenza 
socialista. Scoppola mette 
l'accento sulla forma-partito•'* 
perché pensa che -sia possi­
bile farne una leva di cam­
biamento, con l'eiezione direi-
tà^del':segretario politico e 
l'Uso di strumenti che. spin­
gano le correnti ad accorpar­
si.' Luigi Granelli' è invéce 
scèttico, non -- dimentica le 
Sconfìtte subite nelle batta­
glie. dei rinnovamento: «Nel­
la DC — dice -— non manca 
certamente gente capace di 
Usare e proprio -vantaggio tut­
ti V meccanismi dello statuto 
è i. mètodi'.di 'gestione:»y : 
.; É osserva: '«Se si vuole 
cambiare, il percorso deve 
essere inverso. Prima la po­
litica, poi lo statuto. E* vero 
che' nell'assemblea nazionale 

' n o n ' s i tratterà di decidere 
\suite-formule potttiw-paria^ 
i rhéhtàri." Questo spetterà e l 
congresso. Si dovrà però sta­
bilire una prospettiva valida 
per i. prossimi dieci anni. Un 
esèmpio: che cosa Vuol fare 
la Democrazia cristiana per 
adeguare le istituzioni? Se­
guirà la linea della Costitu­
zione, cioè del consenso.. o 

'mirerà invece a soluzioni 
che rafforzino in termini au­
toritari i poteri del governo? 
Lo stesso ragionamento si 
può fare per la politica di 
pace, o per l'economia. In 
questo modo il processo di 
elaborazione della linea poli­
tica diventa tutt'altro che in­
dolore. e cosi possono emer­
gere differenziazioni non fit­
tizie tra destra, centro e si­
nistra ;: democristiana ». Non 
dissimile e l'ispirazione da 
cui muove U presidente delie 
ACÙ, Domenico Rosati: 
« Lo stallo politico — egli af­
ferrati — deriva dal fatto che 
la linea Sforo è stata scon­
fitta. Ora. il distacco rispetto 
alla società lo si deve col­
mare con una proposta polì­
tica credibile. Nessuno chie­
de alla DC di trasformarsi 
in : partito rivoluzionario. Ciò 
che si vuole è che essa fac­
cia. per quel che le compete. 
delle scelto che ridiano spe­
ranza alla gente». E sotto­
linea i «temi discriminan­
ti »: la pace, la questione 
murale, la crisi del modello 
di sviluppo. 

Già eMa vigìlia, il dibatti­
to presenta dunque un intrec­
cio complesso. Tra l'altro. 
non fatti gli « inferni » sono 
conservatori, come non tutti 
p i l e esterni > sono oopturrt-
ti progressisti, il panorama è 
frortapUoto. Nessuno pud pia 
neper* comunque lo spessore 
deua crisi. Fughe alTtadielro 
come quella dei preambolati 
s i . sono ricetofe rovinose, e 
hanno aggiunto altre macerie 
politiche a quelle lasciate sul 

terreno nel, periodo Moro-
Zaccaanini. £* in crisi, insie­
me al pòrtilo, tutto il sistèma 
retrostante, che ha vissuto 
suli'« occupazióne del ;' pote­
re ». cioè su una diffusa com­
penetrazione tra partito e 
Stato. Ciò ha permesso per. 
35 anni un intervento molto 
esteso nella societài per me-

. diare, riassorbire le spinte 
rirmovatrici. organizzare U 
consenso. Ora però Vingra' 
nàggio non. funziona più. I 
margini di questa: politica, 
con l'avanzare della crisi, si 
sono drasticamente ridotti, il 
monopolio del potere-è inlac­
cato. Vengono così a manca­
re i presupposti necessariper 
poter proseguire sulla' vec­
chia strada: $y v :- - .-•^ 

L'assemblea sarà chiamata 
a ridefinire l'«identità» del­
ia DC. Ma come potrà farlo? 
Forse in astratto, adottando 
formule generiche? La que­
stione ha un duplice aspetto, 
culturale e politico. - Alcuni 
dirigenti de non se lo nascon-

• dono: occorre un'analisi vera 
i della crisi del sistema di po­
tere, ed è nello, stesso tempo 
necessario.' trarne diate con­
clusioni polìtiche. E* evidente 
che la DC arriva a questo ap­
puntamento con un retroterra 
culturale usurato, con un ina­
grissimo patrimonio di idee: 
non ha atte spalle nessun con* 
vegno di San Pellegrino, co­
me accadde invece nella fase 
di avvio dei centrosinistra. 
Mancano quindi precise coor­
dinate comuni. D'altra parte, 
com'è possibile fissare V 
« identità * de (addirittura 
l'identità!) senza marcare 
certi tratti con le scélte del­
la politica? 

La DC è più che mai un 
campo attraversato da forze 
che spingono in direzkmi di­
verse. "JO stesso tentativo in 
corso dì ripresa di contatto 
con settori cattolici i quali 

'hanno interesse olle sorti del­
la DC è tutt'altro che privo 
di conseguenze. Basti pensare 
alla forza con la quale sono 
emersi su questo terreno i te­
mi della pace o della mora­
lità pubblica. Assetata di 
« sangue fresco » cattolico, 
può la DC immaginare tata 
trasfusione senza prezzo po­
litico? Certo. > anche : gU 
« esterni » dicono cose spesso 
contrastanti. E* chiaro però 
che qui s i eafra nel cuore 
dette confradduiorii dell'as­
semblea: U gruppo dirìgente 
de cerca con disperazione un 
contatto con antiche radici 
del partito, ma non ha alcu­
na sintesi politica da offrire. 
Ed è per di pai «Griso. 

Anche se rasjemWeo non 
potrà assumere decisioni vin­
colanti (le sue proposte do­
vranno essere ratificate dal 
CN) un segno lo dovrà pur 
lasciare. Vn risultato nullo. 
usa spaccatura incomnonsbile. 
avrebbero U senso di una di­
chiarazione di fallimento. Che 
covi potrà essere, dunque. la 
DC dei prossimi «ani? Sche­

matizzando, si possono dise­
gnare almeno quattro scenari: 
O hanno la meglio i conser­
vatorismi e l'inerzia, e fa nau­
fragio ogni progetto di mu­
tamento: il risultato è un ul­
teriore avvitamento della cri­
si del partito. •':-'? 
O si riesce a stabilire àn 
rapporto più vivo col inondo 
[cattolico aprendo un proces­
so di revisione, politica mol­
to complesso, sul quale spira 
da qualche parte (si pensi al 
Movimento popolare) un ven­
to di neo-integralismo. 
#) il partito de sceglie, al 
contrario,. la strada di una 
omologazione rispetto ai par? 
liti • laico^òdfahesi oVEuropa, 
L'ipotesi che si chiamava ai-
scardìana. - •'-.,.. 
O e,infine, ultima ipòtesi, la 
crisi di egemonia d e sbocca 
nel «patto.di ferrò*,' cioè in 
un'alleanza con PSl è laici 
contrapposta al .PCI, nella 
quale risulterebbe appiattita 
la fisionomia dello Scudo cro­
ciato. E*. la proposta dei 
preambolisti più ferventi^.da\ 
Donai Cattin a gran parte 
della costellazione dorotèà. 

OM inevitabili semplifica­
zioni, ecco le alternative che 
si presenteranno a partire dai 
prossimi mesi. Ciò che ora i 
dirigenti de, di una parte e 
dell'altra, dicono di escludere 
è una conclusione immobilisti­
ca (la prima ipotesi). Essa 
può essere però U risultato 
non tanto di una scelta, quan­
to di una paralisi dovutala 
divisioni profonde. Dalla stia 
poltrona di capo detta segre­
teria di Piccoli, Antonio dava 
si preoccupa di rassicurare 
chi è dubbioso e chi sospet­
ta: « Per gli impegni che ab­
biamo preso — dice — è im­
possibile uscire dall'assemblea 
senza aver fatto qulla. Un 
partito non provoca una cosa 
di questo genere per lasciare 
tutto come prima: ne rice­
verebbe un contraccolpo ne­
gativo », 

Gianni Saper Bozzo usa in­
vece un'ottica opposta. ET con­
cimo che conterà solo jl con­
gresso: «Netta DC —- osser­
va — esistono oggi ancora le 
correnti, ed è diffìcile che esi­
sta qualcosa di diverso dalle. 
correnti, perche la vita demo­
cratica e la struttura orga­
nizzativa del partito sono la­
titanti. Non esiste dunque una 
realtà che possa fare da con­
trappeso alla dinamica dei 
gruppi ». Giovanni GaOosi non 
fa previsioni, ma H suo au­
spicio è trasparente: «Dob­
biamo augurarci un* DC che 
torni ad essere un soggetto 
politico non subalterno e nel­
lo stesso tempo non presun­
tuoso». H timore 
spiaggia si affaccia 
con raso di appettivi 

ironizza snMe espressioni 
fi »: « L'asaeaabiea è certo OR 
momento àavpertante, a d be­
ne e nel amale. I ta guai^ a' 
farne l'ultima spiaggia 
la DC. poi, la spiaggia è 
pre la penultana». 

Privatizzazione della Montedison 
(Dal ia pr ima pagina) 

cacaci privati? Nen si . 
ne lasciare senta risposta . 
SM. estussisV: ed e per «fsesie 
che e necessari* ripetiate iel­
la la aetslism Menlcdiscsi in 
Pariameato, cerne ftreuw. E* 
in siete la serte «all'industria 
chimica italiana. Non poma­

ri al fatte che 

di varie tipe, «serciiaatoai 
nectiberistteue (cerne smetta 
fallita detta ptfratiaoaafeme) 
IMTrie* l'IisHa di une feete 
toéustria chimica. Nen escisi* 
«Usane «Ira f rackin* in onesto 
irssraeate petenti ed aagacr* 
riti mreirui dì eruppi chimi­
ci atnlthmieuali che vofùW 
ne ilrfcaiailias.ro drastica* 
mento riadasnia chimica He-
lis«*. n paese nen può pa­
lare le saete sM imprestavate,* 
imprsvvkattoni, iucapaciià. 

« Anche per questo ri 
e 

m palai r i at­

tuale del gruppe d i r i *» * * del­
la MoiMcdisen, che I M antri 
la la ricerca nelle stabiliuna 
te di Castellaaaa e che per­
segue di fan* una linea di l i -
guidasi sue uér tanti ahri ssa» 
bìliuienti, sìa Brindisi a Cru» 
tene. La verità è che la di* 
i*x>«4ie detta Maestose» sto 
stracciano* Face seta cei-sin­
dacati «el febbrai» scene. Nei 
chrediam» che quma linea ne­
fasta per l'avvenire dell'i 
«seM^eaufl 0* sWjasjuvpuj^Bj ausujua)«aunjBsj. suonu 

fssdssnentc cambiata. Una ri-
castversien* produttiva è ne­
cessaria: ina essa deve sarra-
guardare e sviluppare la r i ­
cerca e deve puntare d 

«Vi trsdli 
a d Messeti* 

« I l governa «Vre uMerseuire 
ausjtie ee 

csntManwnto di l i ­
nea: nen pari e semplici ta­
t t i , 

e 

finìaionc di ' un 
co nazionale, 
fra Montedison e Eni u d 
dr» d d piane 
stesone le 
l i da affrontare, e 
Rinerterem* il 

* 
e 

ca,deH' 
ddte 

e Si tratta tra l'a 
grasda attaglia 
«tata, od 4 par 
diamo rsWdiee as 

per ospesamee la 
PWUTJU s u a*t*s as suTsa-asuri an 
svita a aVsneati cenai a CJO* 

e i n i d s , ed andai d 
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